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Scaramella: «Non arriviamo 
a dire che Prodi è un agente 
dei Kgb. Queiio che è certo 
è che i russi consideravano 

Ti :A-.. 

M .'T 

yv ... 

Prodi amico deii’Unione cazzo! Che mi frega a me? 

Sovietica». Guzzanti: Mi stai a prendere per ii cuio 

«“Amico deii’Unione scusa?». 

Sovietica” non significa un colloquio intercettato dai pm di Napoli 

il 28 gennaio 2006 

Paolo Guzzanti Foto Ansa 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

La battaglia 
della cannabis 

S ere fa, in Umbria, duran¬ 
te un'affollata assemblea 
a Castiglione del Lago, ho 
ascoltato molti lettori del- 
VUnità esprimere più o meno 
gli stessi dubbi. Votano Ds, e 
l'idea del partito democratico 
U convince ma un po' li spa¬ 
venta. Sanno che dall'unione 
tra Quercia e Margherita può 
nascere qualcosa di nuovo 
per la politica italiana. Eppu¬ 
re, soprattutto negli ultimi 
tempi quando parlano con 
gli amici cattolici di argomen¬ 
ti come le coppie di fatto, il te¬ 
stamento biologico o la fecon¬ 
dazione assistita finiscono 
spesso per bisticciare. Si chie¬ 
dono, perciò, come faranno a 
stare sotto lo stesso tetto poli¬ 
tico con opinioni tanto diver¬ 
se su temi così delicati. Ho ri¬ 
sposto citando Furio Colom¬ 
bo che su queste colonne ha 
già spiegato come nel partito 
democratico americano rie¬ 
scano a convivere, per esem¬ 
pio, abortisti e antiabortisti, 
deputati gay e chi considera 
l'omosessualità alla stregua di 
un grave reato. Contraddizio¬ 
ni considerate del tutto natu¬ 
rali dentro un contenitore de¬ 
mocratico di nome e di fatto. 
Anche se poi si cerca di gover¬ 
nare le diverse spinte dentro 
una Unea comune poiché un 
partito non può essere un su¬ 
permarket. Ho aggiunto però 
che qui in Italia le cose saran¬ 
no più difficili, come insegna 
la controversa storia dei rap¬ 
porti tra laici e cattolici. 

C'era il referendum del '74 
quando il direttore del Corrie¬ 
re della sera, Piero Ottone, mi 
spedì al seguito di Amintore 
Fanfani, segretario della De 
impegnato a convincere gli 
italiani che il divorzio avreb¬ 
be trasformato la pia Italia nel¬ 
la più sfrenata Sodoma e Go¬ 
morra. In un teatro di Calta- 
nissetta arrivò a dire che le 
mogli finalmente liberate dal 
vincolo coniugale sarebbero 
scappate con le domestiche, 
e ricordo quale fosse lo spirito 
di quei tempi nel quali un lea¬ 
der storico e «cavallo di raz¬ 
za» non esitava per motivi 
propagandistici a usare le ar¬ 
mi più bigotte della intolle¬ 
ranza clericale. Quel linguag¬ 
gio fortunatamente è scom¬ 
parso. 

segue a pagina 27 


Spie, conte^ato Fuomo della Mtrokhin 


Ricoverato a Londra Scaramella: ha tracce del polonio che ha ucciso Litvinenko 
Controlli anche in Italia. Pioggia di querele contro la commissione, i pm indagano 


NASSIRIYA 

Ammainabandiera: tornano 
gli ultimi mili tari italiani 



Fontana a pagina 10 


■ Clamorosa svolta nella vicen¬ 
da Litvinenko: da ieri Mario Sca¬ 
ramella, consulente della com¬ 
missione Mitrokhin, è ricovera¬ 
to all'University College Hospi¬ 
tal di Londra, lo stesso dove morì 
l'ex spia mssa. I test medici han¬ 
no rilevato nelle sue urine «trac¬ 
ce consistenti» di polonio 210.11 
governo inglese ha informato su¬ 
bito le autorità italiane: Scaramel¬ 
la, infatti, è stato di recente nel 
nostro Paese, e ha tenuto anche 
una conferenza stampa al Sena¬ 
to, assieme all'ex presidente del¬ 
la Mitrokhin, Guzzanti. Subito 
sono stati disposti controUi ma si 
escludono rischi per la salute 
pubblica. Contaminata anche la 
moglie di Litvinenko. Intanto 
sulla commissione Mitrokhin 
aesce la polemica dopo le quere¬ 
le presentate da Prodi e altri espo¬ 
nenti dell'Unione. 1 pm di Roma 
hanno chiesto al Senato gM atti ri¬ 
guardanti Scaramella. 

Carugati Ripamonti e Solani 
alle pagine 2 e 3 


Staino 


Economia 
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Chi vuole 

IL DOLLARO DEBOLE 

Ferdinando Targetti 

N el2004 il dollaro aveva su¬ 
perato il cambio di 1,30 
con l'euro. D18 novembre scrive¬ 
vo un articolo suH'Uuìéà dal tito¬ 
lo «11 dollaro debole e l'euro for¬ 
te»: quelle considerazioni man¬ 
tengono interamente la loro vali¬ 
dità dopo due armi. Ma oggi ci si 
pone la domanda perché da allo¬ 
ra il dollaro si è dapprima raffor¬ 
zato (all'inizio di quest'anno era 
a 1,19 contro l'euro) e poi si è di 
nuovo indebolito e ha raggiun¬ 
to in questi giorni 1,32. 

Assai difficile prevedere l'anda¬ 
mento a breve dei cambi, ma è 
anche assai difficile spiegare le 
forze che li muovono nel medio 
periodo. 

segue a pagina 27 


B^usconi-Casìnì, scontro dì piazze 

Oggi i cortei a Roma e Palermo. L’ex premier: l’LIdc non è più necessaria 


PROFESSIONI, IL GOVERNO VARA LA RIFORMA 

Avvocati, architetti e notai 
ora ci sarà concorrenza 

■ di Massimo Franchi / Roma 


■ Due manifestazioni contro. 
A Roma, a Palermo. Apparente¬ 
mente: due appuntamenti con¬ 
tro il governo di Romano Prodi. 
Concretamente: una piazza 
contro l'altra, una plateale resa 
dei confi aU'intemo del centro- 
destra. La Cdl non c'è più. E Roc¬ 
co Butfiglione, che con Casini e 
l'Udc oggi saranno a Palermo, 
ora dice: «Bisogna aiutare Berlu¬ 
sconi a uscire di scena con gra¬ 
zia e non con un capitombolo». 
A Roma, Berlusconi avrà al suo 

Censis 

Italia in ripresa 

<<E UN PICCOLO 
SILENZIOSO 
BOOM» 

Rivetta a pagina 7 


fianco Bossi, Fini, la Mussolini, i 
seguaci di Rauti... Tutti uniti 
«contro il regime, per la liber¬ 
tà». Lo slogan che Silvio Berlu¬ 
sconi vorrebbe imporre, attra¬ 
verso un braccialetto, ai giorna¬ 
listi come pass per poter salire 
sul palco di Sai Giovanni. Una 
vergogna mai vista prima. 
L'ultima minaccia è per i segua¬ 
ci di Casini: «Chi non sarà a Ro¬ 
ma forse sarà fuori per sempre 
dalla Cdl». 

Lombardo a pagina 4 


Ministero del Tesoro 

Maggioranza ai privati 

Lo Stato 

«SBARCA» 
DA AlITALIA 

Di Giovanni a pagina 13 


Almeno cinque ministri coin¬ 
volti, una trentina di ordini pro¬ 
fessionali, altrettante leggi dello 
Stato che lo regolmo. La delega 
con cui il governo ieri ha deciso 
di riformare il mondo delle pro¬ 
fessioni è ad ampio spettro e va 
a toccare interessi e poteri assai 
radicati e forti. Fra chi chiedeva 
di abolire gU ordini e chi non vo¬ 
leva riformare nernehe una nor¬ 
ma, U ministro della Giustizia 
Clemente Mastella, competen¬ 
te più degli altri colleghi sulla 
materia, ha cercato di non scon¬ 


tentare nessuno, trovando un 
compromesso ritenuto soddi¬ 
sfacente da Bersani, Melandri, 
Lanzillotta, Dcimiano. Tante co¬ 
munque le novità che andran¬ 
no a cambiare il mondo delle 
professioni. Le linee guida della 
delega sono quelle di rendere 
più semplice l'accesso alle pro¬ 
fessioni. Per prima cosa verran¬ 
no abolite le tariffe minime del¬ 
le prestazioni professionali, in¬ 
troducendo una primo elemen¬ 
to di concorrenza. 

segue a pagina 8 


Pio ci credo 

Dai forza alle tue idee. 

Sostieni i Ds: 
c/c postale n. 40228041 

Causale: Campagna di sottoscrizione 
“lo ci credo” 

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione 
via Palermo, 12-00184 Roma 


www.dsonline.it 



info: 848585800 


1956, Castro, il Che e Gino sul «Granma» 


Maurizio Chierici 

e inquant'anni fa,in queste 
ore, il Granma si riempiva 
d'acqua, mare agitato. 

Era il barcone sul quale Fidel Ca¬ 
stro e 81 volontari stavano rag¬ 
giungendo Cuba per comincia¬ 
re la rivoluzione contro la ditta¬ 
tura di Battista. 

Cinquant'armi dopo i reduci fe¬ 
steggiano il compleanno dello 
sbarco sul palcoscenico del¬ 
l'Avana. Assieme ad Ernesto 
Che Guevara e al domenicano 
«PichiriUo», soprannome di Ra¬ 
mon Mejias, Gino Doné era 
uno dei tre stranieri ad aver par¬ 
tecipato all'impresa. Italiano di 
San Donà del Piave dove è tor¬ 
nato a vivere dopo 60 armi 
d'America. 

segue a pagina 12 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Sceneggiata 


PECCATO che la settimana televisiva sia stata dedicata alla pro¬ 
mozione della manifestazione della Casa di Sua proprietà e alla 
caduta e resurrezione di Berlusconi. Altrimenti, ci sarebbe stato 
più spazio per interviste, dichiarazioni e sfuriate del senatore Pao¬ 
lo Guzzanti, impegnato a creare un nuovo genere di avanspetta¬ 
colo: la sceneggiata spionistica. Ci voleva qualcuno che prendes¬ 
se Il testimone da Merola e Guzzanti lo ha fatto. Con vivo sprezzo 
del ridicolo, appare ora qui ora là per spiegare di essere calunnia¬ 
to, senza trascurare di specificare le calunnie da lui stesso orche¬ 
strate contro Prodi. E tutto questo nel più totale isolamento da 
parte dei soci di Forza Italia, che ormai, in fatto di commissioni 
parlamentari, hanno scelto la prudenza. Memori della Telekom 
Serbia, che ha lasciato un segno indelebile nella storia della Sviz¬ 
zera. Tutti ricordiamo infatti il supertestimone arrestato a Chias¬ 
so. D’altra parte, non si può pretendere che una guardia di confi¬ 
ne svizzera sappia entrare nello spirito della sceneggiata. 
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Alexander Litvinenko 


LONDRA 

Controllati tutti i luoghi frequentati 
da Litvinenl®: fii contaminato al sushi bar 


■ Alexander Lityinenko sarebbe 
stato avvelenato con il polonio 
210 nel sushi-bar di PiccadiUy Cìr- 
cus ove, il 1 novembre, incontrò 
Mario Scaramella. Lo scrive il quo¬ 
tidiano The Inckpendent la polizia 
ha seguito - anche grazie ai tabula¬ 


ti telefonici e alle riprese delle tele¬ 
camere a circuito chiusi, olhe che 
alle testimonianze di Litvienko - 
gli spostamenh compiuti quel 
giorno dall'ex spia mssa. Da quan¬ 
do uscì di casa, nel nord di Lon¬ 
dra, fino a quando arrivò nel risto- 


SGOMBERATO UN ALBERGO 

Leggermente contaminata anche 
l’ex moglie della spia russa 


rante. Tutti i lughi per i quali Litvi¬ 
nenko passò sono stati analizzati 
per accertare eventuali radiazio¬ 
ni, nulla. Finché non raggiunse il 
sushi-bar. L'ex agente segreto sa¬ 
rebbe dunque stato contaminato 
lì, o nelle immediate vicinanze. 
Per il Guardian, i servizi britannici 
avrebbero individuato un gmp- 
po di cinque sospetti mssi enhati 
insieme ai gmppi di tifosi mssi 
per la partita ha il Cska Mosca e 
l'Arsenal, il Inovembre. 


■ L'ex moglie di Litvinenko, Ma¬ 
rina, presenta hacce di polonio. 
Lo ha annunciato il minisho de¬ 
gli esteri britannico, John Reid. E 
lo ha confermato poi Alex Gol- 
dfarb AU'Associated press: «È con¬ 
taminata a livelli molto leggeri - 


ha deho - non si haha di livelli pe¬ 
ricolosi, non è sohoposta a terapie 
e non è ricoverata». L'Agenzia per 
la protezione della salute (Hpa) 
britannica segnala che la contami¬ 
nazione non è «sufficientemente 
importante per comportare una 


malattia a breve termine. 1 risulta¬ 
ti sono rassicuranti nella misura 
in cui il rischio di un aggravarsi 
sul lungo termine è molto debo¬ 
le». L'agenzia ha precisato che le 
analisi effettuate sugli altri mem¬ 
bri della famiglia di Litvinenko 
«non hanno rivelato alcun ele¬ 
mento preoccupante». Ieri intan¬ 
to è stato sgomberato per precau¬ 
zione l'Ashdown Park Hotel nel 
Sussex, dove alloggiava Scaramel¬ 
la: la sua stanza è stata sigillata. 


Contaminato ScarameDa: Polonio 210 


In ospedale a Londra il 
braccio destro di Guz- 
zanti nella commissione 
Mitrokhin 


M di Susanna Ripamonti 


IL POLONIO 210 che ha ucciso la spia rus¬ 
sa Aleksandr Litvinenko, è la stessa sostanza 
radioattiva che ha contaminato Mario Scara¬ 
mella, l’ambiguo consulente della commissio¬ 


ne Mitrokhin, che fu 
anche l’ultima perso¬ 
na a vedere vivo l’ex 
agente del Kgb e a 

pranzare con lui in un sushi bar 
di PiccadUly Chcus, il primo no¬ 
vembre scorso. Scaramella è stato 
ricoverato ieri all'University Col¬ 
lege Hospital di Londra, la stessa 
clinica dove è stato hahato nel re¬ 
parto di terapia intensiva Litvi¬ 
nenko. L'Agenzia britannica per 
la salute pubblica (Hpa) ha con¬ 
fermato che i livelli di polonio 
210 rilevati nel suo organismo co¬ 
stituiscono ragione di «preoccu¬ 
pazione per il suo stato immedia¬ 
to di salute» e dovrà essere soho- 
posto ad ulteriori «esami appro¬ 
fonditi». Ma il livello di contami¬ 
nazione del consulente di Guz- 
zanti è molto inferiore - dice Uni¬ 
versity College Hospital, a quello 
di Litvinenko. Yuri Felshtinski, 
amico della spia mssa che ha rac¬ 
colto in punto di morte le sue di¬ 
chiarazioni, nei giorni scorsi ave¬ 
va rivelato: «Aleksandr mi riferì 
che quel Mario aveva dei rappor¬ 
ti con l'Fsb, che era un loro agen¬ 
te». Felshtinski dice di aver faho 
visita all'amico Sasha in ospedale 
a Londra 18 novembre: in quell' 
occasione lex-spia - fermo oppo¬ 
sitore del regime di Putin - gli 
espresse i suoi pesanti sospetti su 
Scaramella. Gli era sembrato piut¬ 
tosto stiano il suo comportamen¬ 
to durante il loro lunch. Nervoso, 
non mangiò nulla, concluse sbri¬ 
gativamente l'inconho, di cui 
non si è mai capito scopo e neces¬ 
sità. E dopo il sushi Litvinenko 
sta male, viene ricoverato, quasi 
un mese di onenda agonia e il 23 
novembre, la morte. La rosa degli 
indiziati si era subito ristreha alle 
persone che lo avevano inconha- 
to in quelle ore. Alla mattina al- 
l'hotel Millennium, aveva bevu¬ 


to un tè con un ex-collega dell' 
Fsb, Andrei Lugavoi e con un al¬ 
tro cormazionale. Poi era andato 
all'appuntamento con Scaramel¬ 
la al ristorante giapponese Itsu e 
tracce di polonio 210 sono state 
hovate in enhambi i locali. Dun¬ 
que, il delirio si è consumato lì. 
Ma se ci può essere un chiaro mo¬ 
vente che si inscrive in una spy 
story tuha mssa, nella volontà di 
mehere a tacere un ex agente del 
Kgb diventato rm nemico di Pu¬ 
tin, il giallo si complicha fino a di¬ 
ventare un terribile intrico inter¬ 
nazionale se il killer è invece Sca¬ 
ramella. Che motivo aveva per 
tappargli la bocca? Per incolpare 
Scaramella (che può essere stato 
contaminato anche per il solo 
contatto con Litvinenko, o essere 
a sua volta vihima, come lui so¬ 
stiene, dichiarando di essere nel¬ 
la Usta di possibUi bersagli del- 
l'Fsb) bisogna capire quale fosse il 
suo molo effettivo, dato che il pa¬ 
ravento di consulente della com¬ 
missione Mihokhin, con tuho il 
tonitmante elenco di titoli che 
millanta nel suo curriculum, è 
chiaramente un bluff. Intenoga- 
to da Scotland Yard, ha continua¬ 
to a negare qualunque suo coin¬ 
volgimento, menhe, causa de¬ 
genza, oggi non potrà essere 
ascoltato dai magishati romani 
che harmo aperto un inchiesta 
su di lui per violazione del segre¬ 
to d'ufficio. La sua compagna, te¬ 
mendo di essere anche lei conta¬ 
minata, lo raggiungerà a Londra 
per sohoporsi ad acccertamenti. 
Annotazione araldica: Scaramel¬ 
la è nipote di quell'Antonio Ra- 
strelU, ex presidente della Regio¬ 
ne Campania in quota An, coin¬ 
volto nell'inchiesta romana che 
ipotizzava infilhazioni camorri¬ 
stiche negU appalti del Giubileo e 
della "Tav" Roma-Napoli. Ora è 
difeso da un'altro RasheUi, Ser¬ 
gio, che prende tempo: «Aspeho 
di sentire da lui come stanno le 
cose». 



Un poliziotto di pattuglia davanti all'hotel Millennium nel centro di Londra in una immagine di martedì scorso Foto Ansa 


IN RUSSIA 

Troppe illazioni. Irrita 
la vicenda delle spie 

Basta con lo stillicidio di 
illazioni; se Londra ha do¬ 
mande sul caso dell'ex 
agente del Kgb avvelena¬ 
to dal Polonio e sul Polo¬ 
nio, le faccia: è initato il 
mmisho degli esteri msso 
Serghei Lavrov. Tmto da 
farsi «sfuggire» che la colle¬ 
ga britarmica Margaret Be- 
ckeh si è quasi scusata con 
lui per il dover menziona¬ 
re la vicenda. Lavrov ha 
soholineato che il presi¬ 
dente Putin aveva pubbli¬ 
camente espresso, duran¬ 
te im vertice con l'Unione 
europea a Helsinski, la pie¬ 
na disponibilità mssa a 
esaminare «a fondo e nel 
dehagUo» ogni domanda 
degli inquhenti britanni¬ 
ci. Tanta veemenza nasce 
forse dall'imbarazzo susci¬ 
tato a Mosca dagli indizi 
sempre più concreti sulla 
pista mssa del polonio 
210: gU aerei contaminati 
ha il 25 e il 28 novembre 


In Italia scattano i controlli: «Nfe nessun pericolo» 

Dopo l’allerta londinese, setacciati i iuoghi in cui è stato i’ex consuiente: «bonificato» ii Senato 


M di Massimo Spiani / Roma 

IN ITALIA NON ESISTE nessun ri¬ 
schio di contaminazione da Polo¬ 
nio 210. La nota del ministero della 
Salute arriva a tarda sera al termine 

di una frenetica riunione durata circa 
un'ora e convocata in tutta fretta do¬ 
po che le autorità inglesi avevano co¬ 
municato al governo italiano la positi¬ 
vità di Mario Scaramella alla sostanza 
che ha ucciso l'ex spia russa Litvi¬ 
nenko. All'incontro in una stanza del¬ 
l'ultimo piano nella sede dell'Eur, ol¬ 
tre al ministro Livia Turco, hanno par¬ 
tecipato anche alcuni esperti dell'Isti¬ 
tuto superiore di Sanità, il nuovo co¬ 
mandante dei Nas e un tecnico del¬ 
l'agenzia del ministero dell'Ambiente. 
Un'ora di tempo per concludere che, 
allo stato dei fatti e delle informazioni 
che arrivano da Londra, non esistono 
elementi che possano far temere che il 
Polonio abbia contaminato qualcuno 
anche in Italia. 

Unica premura quella relativa ai fami¬ 


liari dell'ex consulente della commis¬ 
sione Mitrokhin i quali, in via cautela¬ 
tiva, saranno sottoposti a controlli da 
parte dell'Agenzia per la protezione 
dell'Ambiente del ministero guidato 
da Alfonso Pecoraro Scanio. Ma l'allar¬ 
me, in virtù del modo di trasmissione 
del contagio, può dirsi quasi rientrato 
anche se il ministero della Salute, ov¬ 
viamente, rimarrà in stretto contatto 
con le autorità d'Oltremanica. 

Notizie rassicuranti dopo che nel po¬ 
meriggio di ieri la paura del contagio 
del Polonio 210 rischiava di trasfor¬ 
marsi in una pericolosa psicosi. E mol¬ 
ti degli allarmi erano dovuti al fatto 
che, pochi minuti dopo la notizia del¬ 
la contaminazione di Mario Scaramel¬ 
la, il Senato si erano affrettato a comu¬ 
nicare che presto sarebbe stata «bonifi¬ 
cata» la sala dove soltanto dieci giorni 
fa lo stesso Scaramella aveva tenuto 
una conferenza stampa assieme al se¬ 
natore di Forza Italia Paolo Guzzanti. 
E controlli ieri sono stati eseguiti an¬ 
che nelle aule del tribunale di Ischia 


dove Scaramella nei mesi estivi aveva 
sostituito il dirigente Vincenzo Pasca¬ 
le che era in malattia in qualità di giu¬ 
dice onorario. Anche in questo caso, 
però, i controlli effettuati dall'Agenzia 
per l'ambiente e dai vigili del fuoco 
hanno dato esito negativo. 

Nessun «preavviso» nemmeno per la 
Easyjet, la compagni di volo con cui 
Mario Scaramella ha viaggiato fra Na¬ 
poli e l'Inghilterra nelle ultime setti¬ 
mane (il 31 ottobre in direzione Lon¬ 
dra, il 3 novembre il ritorno a Capodi¬ 
chino), la quale per il momento, dopo 
la comunicazione dell'agenzia per la 
salute pubblica inglese, non ha ricevu¬ 
to alcuna indicazione particolare da 


Vertice tra la Turco, i Nas 
e i tecnici del ministero 
dell’Ambiente e dell’lss: 
non ci sono elementi 
di un contagio in Italia 


parte del ministero della salute italia¬ 
no. I due voli presi dall'ex consulente 
della commissione Mitrokhin sono 
stati il 3506 in partenza da Napoli il 31 
ottobre alle 19 e atterrato a Londra 
Stansted alle 20.50, e il 3505 decollato 
il 3 novembre alle 14.45 da Londra 
Stansted e giunto a Napoli alle 18.25 
ma, come ha spiegato un portavoce 
della compagnia area, per il momento 
non sarà necessario «allertare» i pas¬ 
seggeri che si sono levati in volo con 
Scaramella. 

Una precauzione opposta rispetto a 
quella scelta in Inghilterra dalla Bri- 
tish Airways che, dopo la morte di 
Alexandr Litvinenko, aveva contatta¬ 
to gli oltre 33mila passeggeri che ave¬ 
vano viaggiato a bordo dei tre jet sui 
quali erano state scoperte tracce di ra¬ 
dioattività. 

Scaramella, che aveva accompagnato 
Litvinenko in un sushi bar di Londra 
poco prima che l'ex colonnello del- 
TFsb fosse ricoverato il primo novem¬ 
bre scorso, era rientrato in Italia per 
poi tornare a nella capitale britannica 
per sottoporsi ai test medici. 



• Questa settimana ''Il Salvagente" raddoppia. 

• E pubblica anche un test per l'auto: 24 
pneumatici invernali (e no) a confronto. 


il salvagente 


In edicola fino al 6 dicembre • 1,70 euro 
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sabato 2 dicembre 2006 


LE INTERCETTAZIONI 

«Non un agente, ma “coltivato”». Così 
Guzzanti e Scaramella parlavano di Prodi 



Mario Scaramella Foto Ansa 


■ Un minuto alle undici del 28 
gennaio scorso. Il senatore Pao¬ 
lo Guzzanti e Mario Scciramella 
parlano al telefono. Il tema è Ro¬ 
mano Prodi. ScarameUa: «Il se¬ 
gnale che io ho avuto è questo: 
non c'è un'informazione Prodi 


ugnelle agente Kgb, ma parlia¬ 
mo di "coltivazione", contatti». 
Paolo Guzzanti: «Coltivazione è 
abbastanza, eh?!». Scaramella: 
«Per me, è moltissimo. È quello 
che mi viene detto. A questo 
punto, non pretendete una di¬ 


chiarazione da chicchessia che 
dica "Prodi è un agente"». Guz¬ 
zanti: «Perché, "coltivato" inve¬ 
ce sì?». Mancano testimonicm- 
ze. Si immagina di coinvolgere 
Vladimir Bukovskij un intellet¬ 
tuale msso, dissidente, poi ripa¬ 
rato a Londra. Lui risponde alle 
richieste con una frase da ro¬ 
manzo di spie: «Se attacchiamo 
politici occidentali quando non 
abbicimo documenti, poi perdia¬ 
mo credibilità, anche quando 


invece abbiamo i documenti». 
La conversazione al telefono 
continua. «Comunque non arri¬ 
viamo a dire che Prodi è un 
agente del Kgb in questi termi¬ 
ni. Quello che è certo è che i ms- 
si consideravano Prodi cimico 
dell'Unione Sovietica», spiega 
Scaramella. Guzzanti ribatte: 
«Scusa Mario, abbi pazienza! Per 
me, agente o "coltivato" va be¬ 
ne. "Amico dell'Unione Sovieti¬ 
ca" non significa un cazzo! Che 


mi frega a me? Che ti pare una 
notizia, "Prodi amico dell'Unio¬ 
ne Sovietica"? "Coltivato" a me 
va benissimo, perché l'espressio¬ 
ne "coltivato" significa quel che 
significa nel linguaggio di intelli¬ 
gence». 

Per andare in Russia a recupera¬ 
re carte del Kgb, Scaramella chie¬ 
de un ombrello diplomatico o 
politico. Scaramella: «Se puoi fa¬ 
re tu un passaggio, visto che noi 
abbiamo la lettera di Fini che di¬ 


ce: "Ho dato istruzioni...", si po¬ 
trebbe fare lunedì un passaggio. 

10 vado da martedì, mercoledì. 
Vado a Mosca e tomo con un 
bottino anche più grasso del¬ 
l'agenzia ecologica. La missione 
giustifica comunque anche l'ac¬ 
cesso a tutta una serie di canali 
che poi sono anche miei. E... se 

11 tuo Capo, come dire, va poi... 
che in teoria si potrebbero urta¬ 
re suscettibilità del governo ms¬ 
so, questo è il punto». 



Al Senato presto la ri¬ 
chiesta di utilizzare le 
intercettazioni Guzzan- 
ti-Scaramella 


M di Andrea Carugati / Roma 


OCCHI PUNTATI da parte della procura di 
Roma sull’attività della Commissione Mitro- 
khin. I magistrati sembrano intenzionati a 
chiedere al Senato, come previsto dalla leg¬ 


ge, la possibilità di uti¬ 
lizzare le intercetta¬ 
zioni telefoniche tra 
Paolo Guzzanti e il 

suo consulente Mario Scaramel¬ 
la. Di più: la procura si prepara an¬ 
che a chiedere al Parlamento i 
«contributi» fomiti da Scaramel¬ 
la all'attività della Commissione. 
La richiesta della procura sarà 
inoltrata alla giunta per le autoriz¬ 
zazioni del Senato, visto che nel¬ 
le intercettazioni disposte lo scor¬ 
so anno dalla procura di Napoli a 
carico di Mario Scaramella, com¬ 
pare anche il senatore Paolo Guz¬ 
zanti, dunque quelle carte sono 
coperte da immunità. 

E proprio a piazzale Clodio è in ar¬ 
rivo una pioggia di querele sul ca- 
so-Mitrokhin, che si inseriranno 
in un secondo fascicolo: di Roma¬ 
no Prodi, del ministro Pecoraro 
Scanio, del segretario del Pdei Oli¬ 
viero Diliberto, cui si è aggiunta 
anche quella del presidente della 
Campania Antonio Bassolino, ti¬ 
rato in ballo da ScarameUa neUe 
intercettazioni per presunti «favo¬ 
ri» a cooperative. Un passaggio, 
l'acquisizione deUe intercettazio¬ 
ni, necessario alla procura roma¬ 
na per «cristallizzare» le accuse 
nei confronti di ScarameUa, per U 
quale finora a Roma è stato ipotiz¬ 
zato solo il reato di rivelazione 
del segreto d'ufficio. Su questo è 
intervenuto U senatore ds Guido 
Calvi, invitando Guzzanti a 
«non opporsi» e ad «autorizzare 
l'uso di quelle telefonate». 

E così, nel giorno in cui attorno al¬ 
la commissione dei veleni si ma¬ 
terializza l'incubo radioattivo al 
Senato (a causa di una conferen¬ 
za stampa che Guzzanti e Scara¬ 
meUa hanno tenuto a palazzo 
Madama U 21 novembre, venti 
giorni dopo l'incontro a Londra 
tra U consulente napoletano e 


l'ex spia mssa Litvinenko, morto 
per avvelenamento da polonio). 
Forza Rafia decide di rompere U 
lungo silenzio e di schierarsi a di¬ 
fesa di Guzzanti. «Meglio tardi 
che mai», ha commentato Guz¬ 
zanti dopo che Sandro Bondi, Fa¬ 
brizio Cicchitto e IsabeUa Bertofi- 
ni si erano prodigati in messaggi 
di solidarietà al senatore sottopo¬ 
sto a «vergognoso attacco media- 
tico per l'eccellente lavoro svolto 
come presidente» deUa Mitto- 
khin. Neanche un dato reale co¬ 
me U rischio-polonio in Senato è 
riuscito a scuotere gli uomini di 
Berlusconi. Assolutamente non 
disponibili a raccogliere l'invito 
che pure è arrivato da parte del 
centrosinistra. «Le ultime noti¬ 
zie, nella loro tragicità, pongono 
a noi tutti una questione non elu¬ 
dibile», ha detto U ds Massimo 
Bmtti. «Come harmo effettiva¬ 
mente operato i consulenti nomi¬ 
nati dalla maggioranza e dal presi¬ 
dente deUa Commissione? Sareb¬ 
be utile che gli esponenti di Forza 
Italia non insistessero in una dife¬ 
sa avventata e improbabUe della 
Commissione Mitrokhin, ma col- 
laborassero all'accertamento del¬ 
la verità». Niente da fare. Solo 
l'Udc, con Maurizio Ronconi, 
pur stigmatizzando le intercetta¬ 
zioni su Guzzanti, ha criticato 
apertamente le «indagini riserva¬ 
te su leader politici, magari avver¬ 
sari». Silenzio assoluto da parte di 
An, con Fini che in tv dice di non 
ricordare di aver mai scritto una 
lettera per accreditare all'estero 
Scaramella. Mentre il centrosini- 

Commissione 
querelata anche 
da Bassolino 
Andreotti: una storia 
odiosa contro Prodi 


stia insiste nel chiedere che sulla 
vicenda sia fatta piena luce. «Io 
voglio sapere chi ha messo in 
campo una strategia di provoca¬ 


zione che attraverso Telekom Ser¬ 
bia e Mitrokhin ha colpito i lea¬ 
der del centrosinistra denigran¬ 
doli sul piano morale e destabiliz¬ 


zando la vita delle istituzioni e la 
democrazia», ha detto al Tgl Pie¬ 
ro Fassino. Mentre il leader Pdei 
DUiberto afferma che «con il go¬ 


verno Berlusconi la libertà è stata 
molto in pericolo». E Giulio An¬ 
dreotti, che della Mitrokhin ha 
fatto parte, ha parlato di «una sto¬ 


ria odiosa contro Prodi» sottoline¬ 
ando come si sia tentato, da parte 
del centrodestra, di mettere «alla 
berlina» l'allora presidente della 
Commissione europea. Il capo- 
gmppo della Italia dei Valori alla 
Camera Massimo Donadi ha invi¬ 
tato Guzzanti a «dimettersi im¬ 
mediatamente dalla carica si se¬ 
natore». Walter Bielli, capogmp- 
po ds alla Mitrokhin, ha messo in 
luce come «in tutte le questioni 
che riguardano Scaramella spun¬ 
tano sempre materiali e scorie ra¬ 
dioattive», dai presunti missili so¬ 
vietici pronti a esplodere nel gol¬ 
fo di Napoli fino alle bane di ura¬ 
nio che sarebbero transitate tra 
Rimini e San Marino in una vali¬ 
getta. Guzzanti, intanto, sfida Ro¬ 
mano Prodi, dopo la querela del 
premier: «Sarebbe il processo del 
secolo». 

Fassino: dobbiamo 
sapere ohi ha messo 
in oampo una strategia 
di provooazione 
oontro il oentrosinistra 



Mario Scaramella con Paolo Guzzanti in un 'immagine presa dalia tv di una seduta deila Commissione Mitrokhin Foto Ansa 


Per uccidere bastano 12 milionesimi di grammo 

L’isotopo si può ingerire, inalare o assorbire attraverso la pelle. Ma si disperde nell’aria 


Polonio 210 


È un metalloide radioattivo raro, chimicamente simile al tellurio e al bismuto, 
e si trova nei minerali di uranio. La sua scoperta si deve ai coniugi Marie Curie e Pierre 
Curie, resa pubblica il 20 aprile 1902. Chiamato anche "radio F", venne 
poi battezzato polonio in omaggio alla Polonia, terra natale di Marie Curie 
POLONIO-210: emette particelle radioattive alfa, a basso potere di penetrazione: 
per fermarle basta un foglio di carta. Viene estratto nelle sone dove si trova 
anche l’uranio (Africa o Siberia) 




_ . .... Neutroni' 

Tossicità: 

È un elemento tossico, altamente radioattivo 
e pericoloso da manipolare, persino 
in quantitativi dell'ordine del milligrammo 
0 meno. Le particelle alfa che emette 
danneggiano i tessuti dell'organismo. 


Elettroni 


Struttura 

metalloide 

cristallina 


Singolo Nucleo: 84 protoni 
atomo e 125 neutroni 


Il trasporto: Può essere trasportato 
in una fiala, o in un porta-pillole. 

Il trasporto non presenta particolari rischi 


COME SI USA: Deve essere iniettato o ingoiato: chi ha ucciso Litvinenko, può averlo 
mescolato al cibo del Sushi bar o a una bevanda gn-p&g infograph 


■ / Roma 


LETALE Alla contaminazione dalla sostan¬ 
za radioattiva detta «Polonio 210» non c’è 
rimedio. Non esistono antidoti o cure. Dun¬ 
que il discrimine tra la morte o l’avvelena¬ 
mento dipende solo dalla quantità di mate¬ 
riale con cui si è venuti a contatto. Ne è 

convinto Enrico Malizia, decano dei tossicologi 
italiani, e presidente della società europea di Tos¬ 
sicologia. «Purtroppo - spiega - non è possibile 
qucintificare la soglia che uccide da quella che av¬ 
velena ma lascia in vita. Questo perchè tutti gli 
esperimenti con questo isotopo sono stati con¬ 
dotti sugli animali. Quello che si può due con 
certezza è che si tratta di una sostanza molto leta¬ 
le. Tanto che negli animali il passo tra avvelena¬ 
mento e morte è brevissimo». Chi azzarda quan¬ 
tifica in solo 12 milionesimi di grammo la porzio¬ 
ne fatale. 

Il polonio si sedimenta nel midollo osseo e nel fe¬ 
gato, ma attacca tinche tutti i tessuti dell'organi¬ 
smo che si rinnovano, come il sangue, la pelle e i 
capeUi. È raro, se ne trovano pochi grammi in 
molte tonnellate d'uranio e si conserva in barre 
contenute in vasche di decantazione con l'ac¬ 
qua. Qwio: basterebbe una fiala di questo liqui¬ 


do per contaminare qualcuno. Ma proprio per¬ 
chè tanto letale, questa sostanza - molto difficile 
da reperire sul mercato - è utilizzata solo a fini di 
ricerca, anche in Italia. E deve essere maneggiata 
da persone esperte, protette da cappe aspiranti e 
tute protettive. AUo stato puro è radioattivo e la 
sua pericolosità deriva dalle sue caratteristiche 
naturali, perchè, pur essendo un solido, «se vie¬ 
ne lasciato all'aria aperta dopo un certo periodo 
di tempo si riduce come fosse acqua che evapo¬ 
ra», dice Antonio Malorni, del Cnr di Avelfino. 
Anche la somministrazione all'ex spia Litvi¬ 
nenko «è probabilmente avvenuta lasciando il 
polonio a contatto con l'aria. Quindi, una parte 
della sostanza si è sicuramente dispersa nell'am¬ 
biente, ed è stata inalata da chi era fi». 

Il polonio è stato trovato nelle urine di Scaramel¬ 
la, quindi è quasi impossibile un contatto per via 
tattile. Sempre per gli esperti «deve essere stato 
inalato o ingerito, al limite trasmesso per via tatti¬ 
le (una stretta di mano) solo in caso di una sudo¬ 
razione eccessiva», o forse con un colpo di tosse 
o di starnuto, «ma anche in questo caso deve es¬ 
sere stata prima ingerita una quantità rilevante 
di materiale radioattivo da parte del contagiato- 
re ed essere molto vicini al momento dello scam¬ 
bio», assicura Rita Massa, docente di medicina 
nucleare a La Sapienza di Roma. m.buc. 


UlìWOOD PARTY 


Marco T ravaglio 

Fona Cesare, sei tutS loro 


■> 

comprensibile il tripudio 
della Casa cRcondariale delle 
libertà dopo l'annullamento della 
condarma di Previti e Squillante 
per i 434.404 dollari di provenien¬ 
za berlusconiana versati dal pri¬ 
mo al secondo in Svizzera il 6 mar¬ 
zo '91. Il nuovo processo, che rico¬ 
mincia da zero a Pemgia, cadrà in 
prescrizione ad aprile. Per gli inno¬ 
centi, la prescrizione è un'onta. 
Per i Previti, è una benedizione 
del cielo («E vai!»). Esagerando un 
po', l'avvocato del noto pregiudi¬ 
cato detenuto ai domiciliari ha 
commentato: «Si è fatta piazza pu¬ 
lita di anni di processi, di tonnella¬ 
te di carta, di miliardi spesi dal¬ 
l'erario». In realtà qui gli unici mi¬ 
liardi che ballano sono quelli sot¬ 
tratti all'erario da Previti & C. non 


pagando i risarcimenti riconosciu¬ 
ti dai giudici alle parti civUi (fra 
cui lo Stato, cioè l'erario) e, prima, 
comprando la sentenza Imi-SR 
che condannò una banca pubbli¬ 
ca a versare mille miliardi del 
1994, soldi nostri,per giunta non 
dovuti,alla famiglia Rovelli. «La 
Cassazione smonta il teorema del 
pool», titolava ieri il Giornale, ag¬ 
giungendo questa nuova balla a 
una lunga collezione. In realtà la 
Cassazione non ha smontato al¬ 
cunché: s'è limitata a spostare il 
processo a Pemgia. Il tutto «di¬ 
menticando» di essersi pronuncia¬ 
ta a favore della competenza di 


Milano fin dal 1996. Per 11 anni 
la Cassazione dice ai giudici di Mi¬ 
lano che sono competenti loro. 
Sul più bello, alla vigilia della pre¬ 
scrizione, cambia idea e dice che è 
competente Pemgia. Fortuna che 
la «giustizia» granturismo vale so¬ 
lo per Previti, altrimenti non si 
processerebbe più nessuno. 

L'altra sera, àdAnnozero, gli italia¬ 
ni hanno potuto capRe perché 
Previti & C. sono così arzUli, e am¬ 
mirare un bel campionario della 
classe politica italiota. Dopo il re¬ 
portage su Previti che rientra in ri¬ 
tardo agli arresti domiciliari, ben 
oltre le due ore d'aria gentilmente 


concesse dal giudice di sorveglian¬ 
za (peraltro per provvedere alle 
sue «esigenze vitali», non per an¬ 
dare nel suo studio), Piercasinan- 
do ha deplorato l'«accanimento» 
del giornalista Bianchi che tenta¬ 
va di porre qualche domanda al- 
l'on. det. preg.: «Avete trattato Pre¬ 
viti come se fosse un delinquen¬ 
te». Il fatto è che,tecnicamente, 
Previti è un delinquente: delin¬ 
quente è colui che delinque, cioè 
viola il codice penale, e Previti è 
stato condannato in via definiti¬ 
va dalla Cassazione per aver com¬ 
prato un giudice per vincere una 
causa persa nel «caso più grave di 


cormzione della storia d'Italia e 
non solo» (sentenza di I grado). 
Ma poi, a riabilitare l'immagine di 
Piercasinando, che aveva anche 
confermato profonda stima per 
un altro pregiudicato (Marcello 
Dell'Utri), harmo provveduto il 
ds Caldarola e il DI Polito Marghe¬ 
rita. Prima di dRe che Previti do¬ 
vrebbe avere il buon gusto di di¬ 
mettersi da parlamentare, Bibì e 
Bibò han fatto una lunga premes¬ 
sa di un quatto d'ora per ciascu¬ 
no, piena di se, ma, però, forse, an¬ 
corché. Polito ha deplorato l'«uso 
politico della giustizia», senza spie¬ 
gare quando, come, perchè, da 
patte di chi. Caldarola ha detto 
che non sta bene dRe «pregiudica¬ 
to» a un pregiudicato e s'è vanta¬ 
to di non aver mai consentito che 


si usasse una tale parolaccia sulla 
sua Unità (quella che chiuse i bat¬ 
tenti). Forse non sa che pregiudi¬ 
cato significa «già giudicato», cioè 
condannato. È un termine tecni¬ 
co, non un insulto. È un insulto 
invece «ufficialetto della Hitlerju- 
gend», come egli qualificò il sotto- 
scritto sul Riformista di Polito. Cal¬ 
darola si è poi vantato di un altissi¬ 
mo merito: «Ho sempre votato 
contro e sempre voterò contro 
l'arresto di un parlamentare, per¬ 
ché credo nella presunzione di in¬ 
nocenza». Dunque nel '73, quan¬ 
do la Camera autorizzò l'auesto 
del missino Sandro Saccucci che 
sparava sulla folla ai comizi, lui 
l'avrebbe tenuto a Montecitorio, 
così da consentirgli un po' di tiro 
a segno anche fi? E se domani un 


deputato viene preso mentre m- 
ba in supermercato, che si fa? Si 
aspetta la Cassazione per chiamar¬ 
lo ladro (parlando con pardon) e 
metterlo dentro? Se i nostri parla¬ 
mentari conoscessero i propri po¬ 
teri e i propri limiti, saprebbero 
che non spetta a loro valutare la 
fondatezza degli arresti dei loro 
coUeghi. Possono solo bloccarli 
nel caso, eccezionale e tutto da 
provare, di «fumus persecutio- 
nis»: cioè quando è dimostrato 
che il giudice sta perseguitando 
uno senza prove, per fini politici. 
Ma è l'eccezione, non la regola. La 
regola è che tutti i cittadini sono 
uguali di fronte alla legge. Sempre 
scusandoci per la parola «legge» 
che, in certi ambienti, potrebbe 
suonare un po' forte. 
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PARTITO DEMOCRATICO 

Bindi: «Nascerà quando i Ds venderanno 
le loro sedi». Caldarola: «Resti a casa sua» 



Foto Ansa 


■ Il Partito Democratico nascerà 
nel momento in cui i Ds «vende¬ 
ranno tutte le loro sedi e si com¬ 
preranno delle altre per il nuovo 
partito». È rimmagine a cui è ricor¬ 
sa ieri sera, nel corso di una inizia¬ 
tiva organizzata a Cagliari, Rosy 


Bindi per indicare alcune delle dif¬ 
ficoltà che vanno superate per arri¬ 
vare alla creazione del nuovo sog¬ 
getto politico su cui da tempo è or¬ 
mai aperto il confronto nel centro¬ 
sinistra. 

«Non potrei mai partecipare a 


una riunione in una vecchia sede 
del Pei», ha detto l'esponente del¬ 
la Margherita. Il ministro delle Po¬ 
litiche per la Famiglia ha concluso 
con un lungo intervento una ma¬ 
nifestazione sul Partito Democra¬ 
tico, organizzato dalla Margherita 
sarda. «I progetti politici vanno 
sempre spiegati e soprattutto de¬ 
vono essere capaci di coinvolgere 
passioni, emozioni e intelligen¬ 
ze», ha detto. «Questo spetta alla 
classe dirigente». Bindi ha detto di 


condividere le preoccupazioni e i 
timori dei propri elettori: «È un 
grande salto, ma abbiamo la forza 
per superare le titubanze. La posta 
in palio è importante e la Marghe¬ 
rita ha già dato prova in questi cin¬ 
que armi di riuscire a unire, met¬ 
tendo insieme i Popolari di Mari¬ 
ni, quelli di Rutelli, i Democratici 
di Parisi e gli amici di Dini». «Il Par¬ 
tito Democratico - ha concluso il 
ministro - non è un capriccio, o 
un invenzione di Rutelli e Fassino 


preoccupati per il loro futuro». 

Il passaggio sulle sedi Ds non è pe¬ 
rò passata sotto silenzio. A stretto 
giro di posta è arrivata la risposta 
di Peppino Caldarola, che ha defi¬ 
nito «demenziale» quanto soste¬ 
nuto dalla Bindi: «Allora se ne re¬ 
sti a casa sua», ha commentato du¬ 
ramente il deputato Ds, che insie¬ 
me a Gavino Angius e altri presen¬ 
terà al congresso della Quercia di 
primavera una mozione critica ri¬ 
spetto al modo in cui si sta proce¬ 


dendo nella costruzione del Parti¬ 
to democratico. «Questa è l'erme- 
sima dimostrazione che l'alleanza 
dell'Ulivo è 0 massimo che si può 
avere», dice riproponendo come 
unica alternativa quella della Fede¬ 
razione. E poi, facendo riferimen¬ 
to alla discussione suUa collocazio¬ 
ne in Europa del nuovo soggetto: 
«Noi siamo espropriati del Partito 
socialista europeo e ora dovrem¬ 
mo anche vendere le sedi, sempli¬ 
cemente demenziale». 


Le due piazze deformai ex Gdl 


L’Udc a Palermo, gli altri a 
Roma, separati anche ne¬ 
gli slogan. Bossi: manca 
rude? Tanto non conta 


di Natalia Lombardo / Roma 


COL A UNA PIAZZA E MEZZA Montato 
come l’evento del secolo, per il «Silvio Day», 
FI, An e Lega confidano nella calata a piazza 
San Giovanni di «un milione di persone». 


L’Udc balla da sola al 
Palasport di Paler¬ 
mo, fra l’ironia di Bos¬ 
si «Vada dove vuole, 

nessuno si accorgerà se in piazza 
manca un piccolo partito o 12 per¬ 
sone fra milioni», ha detto veleno¬ 
so il Setiatur che parlerà a braccio 
dopo Berlusconi e prima di Fini. 
Alla vigOia infuocano le polemi¬ 
che con il partito di Casini, anche 
se l'ex premier non vuole eviden¬ 
ziare la spaccatura nel centrode¬ 
stra. Ma ieri non ci è riuscito. Il le¬ 
ghista Calderoli va giù duro: «Chi 
non sarà a Roma non pianga in fu¬ 
turo per un candidato, un sinda¬ 
co o un assessore» (pensa al Moli¬ 
se?). Ignazio La Russa di An evi¬ 
denzia quel «marciare divisi per 
colpire uniti», poi lancia la freccia¬ 
ta: «Certo rude non può andare 
in piazza San Giovanni perché 
non la riempirebbero, e neanche 
in piazza Politeama a Palermo, 
ma in un teaho». Più ironico an¬ 
cora il neo De Rotondi, convinto 
che la storia delle bandiere Ude 
fatte stampare da Fi (anziché quel¬ 
le sue) sia stato un colpo mediati- 
co di Casini: «Per la prossima Fi¬ 
nanziaria giocherei di rimessa an¬ 
ch'io» maligna Rotondi «con le 
mie 4000 persone riempirei come 
un uovo piazza CordeUi a Roma, 
mi affaccerei dal balcone come 
qualcuno...». Dura Alessandra 
Mussolini: «Gli assenti? Hanno ri¬ 
pudiato Berlusconi». Avverte del- 


Calderoli: scommetto 
che saremo più di 
un milione. Chi non ci 
sarà non venga poi a 
a chiedere assessori 


nati di Fatuzzo, la De di Rotondi, 
Alternativa Sociale della Mussoli¬ 
ni, la Fiamma Tricolore di Rauti 
(non c'è Forza Nuova). Insomma, 


quanti saranno in piazza? «Un 
milione» esagera Calderoli, «oltre 
SOOmila», è più cauto Aldo Bran- 
cher. 


Molto è all'insegna del goliardi¬ 
co, dal corteo dei giovani ai gad- 
gets con mutande da «coglioni». 
Sul palco a San Giovanni campeg¬ 


gia lo slogan «Contro il regime, 
per la libertà»; piazzate le posta¬ 
zioni tv e la gm di Euroscena. La 
Rai ha precisato che le riprese sa- 


l'errore MatteoU di An: «Si va in 
piazza contro la Finanziaria, non 
per decidere la leadeship». 

Casini forse si mangia le mani per 
la scelta separatista (criticata an¬ 
che da Follini) ma non lo dà a ve¬ 
dere. A Palermo aspetta ISmila 
persone (armolate da Cuffaro) e 
manderà una «benedizione» al 
popolo della Cdl a Roma: «Siete 
forti, nessun problema personale, 
ma un fermo dissenso politico». 
Qwero mai più con Bossi e la 
Mussolini. Buttiglione però dà un 
ben servito un po' surreale: «Sta fi¬ 
nendo l'era di Berlusconie Prodi 
anche se a Roma sarà l'apoteosi di 
Sivio. Aiutiamo Berlusconi a usci¬ 
re di scena, ma con grazia e non 
con un capitombolo». 

Altro che congedo, Silvio arrivato 
ieri sera a Roma in tenuta sporti¬ 
va detta slogan inventati fra 
un'analisi e l'altra: «L'Italia non è 
pazza perciò scende in piazza», e 
ancora «Al miracolo italiano noi 
ci crediamo ancora, è scesa in 
piazza l'Italia che lavora...». Sarà 
una prova di forza per mostrare 
una Cdl unita, anche senza Ude, 
Nuovo Psi e Repubblicani di La 
Malfa. Preparata da un mese dai 
tre partiti, si fa passare come una 
grande «protesta spontanea». Ber¬ 
lusconi sarà sul palco alle 17, dal¬ 
le 14,30 sfileranno tre cortei delle 
truppe organizzate da FI, An e Le¬ 
ga, capeggiate dai «colonnelli» e 
non dai leader. Soltanto Fini an¬ 
drà al corteo (dei romani) che par¬ 
te da piazza Esedra, poi farà un sal¬ 
to a quello dei nordisti (la Lega) 
riuniti al Circo Massimo e, ingor¬ 
go permettendo, a quello del Sud 
da largo Colli Albani. 

I numeri lievitano come un souf¬ 
flé, ma nessuno ha le idee chiare 
(anche dei costi, per il palco alme¬ 
no SOOmila euro, dai partiti le spe¬ 
se più forti per il pullman): alle 
cinque il radicale «riformista» Del¬ 
la Vedova elenca: «2800 pullman 
prenotati da FI, 1200 da An, 230 
dalla Lega»; poi ci sono i pensio¬ 



Silvio Berlusconi, risponde alle domande dei giornalisti prima di entrare a Paiazzo Grazioli, ieri a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa 


^HANNODRTTO^ 

Buttiglione 

Dobbiamo aiutare 
Berlusconi a uscire 
di scena senza un 
capitombolo. Il suo 
ciclo sta finendo 


Mussolini 

Chi ha deciso di 
non esserci 
ripudia Berlusconi 
e sarà una spalla 
per la sinistra 

Rotondi 

Scendiamo in piazza 
contro Prodi 
non contro Casini 
Il concetto non è 
chiaro a tutti 


BERLUSCONI 


«A Montecatini mi è andata male 
fossi morto, ora sarei un mito...» 


/ Roma 


MITO SFIGATO «A Montecatini mi è anda¬ 
ta maie, pariando di iibertà e eredità con 
una grande forza iiberale, se avessi tirato 
l’uitimo sospiro sarei stato un mito. Invece 
sono stato sfigato...»: Berlusconi il mito di 

se stesso lo ha costruito comunque, tant'è che ieri 
sera è stato accolto da telecamere e foUa al suo ritor¬ 
no nella casa romana di Palazzo Grazioli. Prodigo 
di slogan freschi freschi, ringraziamenti per «la ma¬ 
rea di sms e telegrammi» e gigionerie galanti, Berlu¬ 
sconi prevede che sarà «una manifestazione straor¬ 
dinaria» contro la Finanziaria. Sapendo che sarà un 
«Silvio day» nel quelle dirà «vedete che sono ancora 
qui, e mi batterò come ho fatto in questi 13 armi». 
Berlusconi parlerà per primo, seguono Fini e poi 
Bossi, con un bis di Silvio. Difficile, Scilvo sorprese, 
che l'ex premier sfili in uno dei cortei (grava anche 
il menisco..) e per venire a Roma ha atteso la vigilia; 
ieri Gianfranco Fini è andato a pranzo a Arcore per 
definire le Mnee guida. Primo: tenere bassa la pole¬ 
mica con l'Udc che manifesta da sola a Palermo. 
Meglio dire che le «strategie sono diverse ma gli 
obiettivi comuni: mandare a casa Prodi» ma non 


subito. Secondo: far passare la tesi che «non abbia¬ 
mo mai parlato di "spallata” al governo, è un'inven¬ 
zione dei nostri avversari e della stampa nemica», 
ha detto l'ex premier in Via del Plebiscito, puntan¬ 
do ad attrarre i «riformisti» dell'Unione. Nel pranzo 
ha avvertito Fini: «Non possiamo dare l'impressio¬ 
ne che rude faccia l'opposizione intelligente e co- 
stmthva e noi quella di chi chiede solo che cada Pro¬ 
di». Chi è vicino al leader di An parla di «grande sin¬ 
tonia con Berlusconi, intenh comuni» e di un pres¬ 
sing di Silvio a «lavorare per una coesione maggio¬ 
re dei partiti della Cdl». Con la Federazione, primo 
passo per il partito unico, che annuncerà dal palco 
con uno «stavo dicendo...» a Montecatini. Una 
mossa per mettere all'angolo Casini ed escluderlo 
dalla successione, tema su cui avrebbe chiesto lumi 
a pranzo Gianfranco Fini, delfino in pectore. 

Il leader dell'Udc tira dritto, convinto che «la Cdl 
non c'è più» e lavorando per «un nuovo centrode¬ 
stra senza Bossi e la Mussolini». Un appello a Berlu¬ 
sconi, ma anche un amo al centro dell'Unione (Ru- 
telU o magari anche Veltroni?) per «una federazio¬ 
ne dei moderati senza estremismi». «La Cdl esiste e 
nei sondaggi ha il 52% senza Casini», ha ribattuto 
Berlusconi da Santoro. Poche balle, controbatte 
l'Udc: «Siamo all'8%, siamo indispensabUi». n.l. 


rarmo in proprio anche la diretta 
di Canale 5 non dovrebbe usare 
le immagini della società di fidu¬ 
cia del cavaliere. E per Fede? 

IL BRACCIALETTO 

Una divisa 
per giornalisti 
embedded 


■ Un braccialetto azzurro per tut¬ 
ti i giornalisti, con su scritto «Con¬ 
tro il governo delle tasse, per la li¬ 
bertà» . Per la prima volta, uno slo¬ 
gan politico «contro», un'imposi¬ 
zione «illegale e contraria alla de¬ 
ontologia professionale», un atto 
«inconcepibile», dice il segretario 
della Federazione della stampa. Pa¬ 
olo Serventi bonghi. I giornalisti 
chiedono l'accredito ale manife¬ 
stazioni per informare i loro letto¬ 
ri: non debbono essere costretti a 
esibire uno slogan. Di norma in¬ 
fatti i «passi» harmo il simbolo di 
partito, la data, a volte il titolo. 
Mai uno slogan contro una parte. 
Più che un acaedito, una divisa. 
«Ma è uno scherzo? È un fatto 
molto grave e mi auguro che gli or¬ 
ganismi che rappresentano i gior¬ 
nalisti si facciano sentire - com¬ 
menta il direttore de l'Unità Anto¬ 
nio Padellaro -Insieme all'imbro¬ 
glio delle bandiere dell'Udc è la di¬ 
mostrazione del livello dei perso¬ 
naggi che hanno organizzato que¬ 
sta manifestazione. Che il giorna¬ 
lista sia costretto a indossare un 
braccialetto con il loro slogan è 
una cosa assurda e che indigna. 

A sollevare il caso è stato il diretto¬ 
re del Manifesto, Gabriele Polo: 
noi non lo metteremo, ha detto, e 
resteremo al di qua del palco. «Si 
cerca di usare - dice Polo - il corpo 
del giornalista come mezzo di pro¬ 
paganda. Un fatto assolutamente 
inedito in Italia, mi pare. Sembra 
quel che succede ai giornalisti 
"embedded" inviati nelle zone di 
guerra, che per lavorare devono 
passare al vaglio della censura mi¬ 
litare. Riconosco la genialità per¬ 
versa di Berlusconi e mi inchino». 
Dagli organizzatori della Cdl una 
sola replica, quella del «liberale» 
radicale Benedetto Della Vedova. 
Piccato, replica: «Il direttore del 
manifesto la spara grossa: ora si 
penserà che il Comitato, in man¬ 
canza di volontari, intenda obbli¬ 
gare i giornalisti a fare gli uomini 
sandwich con slogan antiprodia- 
ni. Invece i braccialetti azzurri 
scompariranno sotto la manica 
della giacca o del maglione sono il 
titolo di accesso all'area stampa 
più discreto mai visto». Chissà per¬ 
ché, allora, tra i giornalisti c'è irri¬ 
tazione e rifiuto di esibirli, e. b. 
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COSTRUISCI 
UNA NUOVA 
STORIA. 

L'Italia sta cambiando, con la vittoria dell'Ulivo 
e il Governo Prodi. Adesso sulle nostre spalle 
c'è una grande responsabilità: restituire fiducia 
all'Italia e offrire a ogni donna e ogni uomo più 

opportunità di lavoro, di reddito, 
di formazione, di vita. 

Per questo servono i DS, una 
sinistra forte e moderna, capace 
di parlare agli italiani e di unire 
nell'Ulivo le culture riformiste del 
nostro Paese. 

Iscriviti 

ai Democratici 
di Sinistra 



1-2-3 DICEMBRE 2006 GIORNATE DI MOBILITAZIONE PER IL TESSERAMENTO 


2 DICEMBRE 


CESARE DAMIANO 

MONCALIERI (TORINO) 
ORE 10.30 
SALA PRIMO LEVI 
VIA REAL COLLEGIO 20 

VANNINO CHITI 

CONSELVE (PADOVA) 
ORE 12 
HOTEL OASIS 
FABIO MUSSI 
BOLZANO 
ORE 16 

SALA DON BOSCO 
PIAZZA DOMENICANI 

MARCO FILIPPESCHI 

BORGOSTRETTO (PISA) 
ORE 9.45 

SILVANA AMATI 

MOIE (ANCONA) 

ORE 9.30 
PONTEMAGNO 


ANDREA RANIERI 

COMUNANZA (ASCOLI R) 
ORE 13.30 

AUDITORIUM COMUNALE 

PASQUALINA 

NAPOLETANO 

POMEZIA (RM) 

ORE 16 

SEZIONE DS CENTRO 

VINCENZO VITA 

CIVITAVECCHIA (RM) 

ORE 16 
SEZIONE DS 

ANTONELLO CABRAS 

CAGLIARI 
ORE 10 

HOTEL PANORAMA 

LUCIANO VECCHI 

VASTO (OH) 

ORE 17 
CINEMA RUZZI 


3 DICEMBRE | 

PIERO 

GIORGIO BENVENUTO 

COSSATO (BIELLA) 

ORE 9.45 

SALONE RISTORANTE TINA 
VIA MATTEOTTI 21 

FASSINO 

ROMA 

ORE 10.30 

SEZIONE 

CENTRO STORICO 

VALDO SPINI 

BOLLATE (MILANO) 

ORE 10 

CENTRO CIVICO 

VIA SAN BERNARDO 

ENZO AMENDOLA 

SALERNO 

ORE 10 

CONGRESSO 
SINISTRA GIOVANILE 

MARIANGELA BASTICO 

MODENA 

ORE 10 

INAUGURAZIONE 

SEZIONE RENASSI 

ORE 11.15 

SEZIONE CERVI 


GIORGIO MELE 

ROMA 

ORE 10 

TOR DE CENCI 

LARGO PIERMARINI 
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G rUnìtà 

sabato 2 dicembre 2006 


Prodi: nel 2009 
una casa comune 
per i più europeisti 

Il premier al congresso del Pde: 
la prospettiva è unire il centrosinistra 


di Ninni Andriolo / Roma 


LA FORMULA PRODIANA è «casa comu¬ 
ne delle forze più europeiste», una definizio¬ 
ne general-generica che suona come presa 
d’atto della fase di sostanziale stallo del dibat¬ 


tito sulla collocazio¬ 
ne internazionale del 
futuribile Partito de¬ 
mocratico italiano. E 

che ha il merito, se non altro, di 
indicare a socialisti, socialde¬ 
mocratici e Uberaldemocratici 
Ue la prospettiva di una «piatta¬ 
forma» programmatica comu¬ 
ne in vista delle europee del 
2009. 

Al secondo congresso del Pde 
(Partito democratico europeo) 
che si è concluso a Roma nella 
sede della Margherita, il Presi¬ 
dente del Consiglio ha utilizza¬ 
to ieri un'espressione che tende 
a gettare un ponte che guarda 
al futuro. E a indicare oggi un 
minimo comun denominatore 
a forze che occupano a Strasbur¬ 
go gli scranni di centrosinistra, 
le stesse che domani dovrebbe¬ 
ro abitare un'unica casa politi¬ 
ca. «È necessaria una coesione 
delle forze più europeiste che 
credono in un progetto di una 
casa comune», spiega il pre¬ 
mier. 

Che, nel contempo, lancia un 
monito sul molo decisivo dei 
partiti, visto che «nel momen¬ 
to del grande allargamento del¬ 
l'Europa, l'aspetto istituzionale 
da solo non basta, anche se ha 
un'importanza enorme». Del 
Partito democratico europeo - 
al quale ha aderito ieri Pascual 
Maragall, dirigente storico del 
socialismo catalano - fanno par- 
fe attualmente la Margherita 
italiana e l'Udf francese di 
Bayrou. Forze che, certo, non 
sono disponibili ad integrarsi 
nel Pse che, da parte sua, in vi¬ 
sta deU'ormai prossimo con¬ 
gresso di Oporto, sembra orien¬ 
tato ad aprirsi ad altre forze ri- 
formiste ma senza infrangere 
precisi paletti. 

L'appello aUa «coesione» tra «i 
più europeisti» pronunciato ie¬ 
ri da Prodi, quindi, prende atto 
dello stato dell'arte ma invita a 
non rassegnarsi all'esistente. E, 
d'altra parte, conferma la non 
mufata convinzione del Profes¬ 
sore di un Pd ifaUano che non 
entrerà «mai» nel Pse. Né il pre¬ 


mier né Rutelli - va detto per in¬ 
ciso - hanno ieri pronunciato le 
parole «Partito democratico ita¬ 
liano». 

«La casa comune» dei «più eu¬ 
ropeisti», in sostanza, non si 
identificherà con quella sociali¬ 
sta. «Le appartenenze del passa¬ 
to meritano rispetto, sono ele¬ 
menti della testimonianza e 
deliesperienza preziosi per tut¬ 
ti noi - ripete RuteUi -. Per que¬ 
sto non possiamo che guardare 
con grande amicizia al sociali¬ 
smo europeo, ma bisogna usci¬ 
re fuori dal calcolo degli interes¬ 
si delle rappresentanze nel Par¬ 
lamento europeo e nelle istitu¬ 
zioni europee e andare oltre le 
frontiere ideologiche che non 
ci sono più». 

Per Prodi, quindi, è urgente edi¬ 
ficare una casa comune euro¬ 
peista, ma il Professore per pri¬ 


mo è convinto che la prospetti¬ 
va non sia dietro l'angolo. E 
con realismo, quindi, indica 
"la ricetta del possibile” di qui 
al 2009. 

«In Europa le istituzioni hanno 
corso molto più in fretta i parti¬ 
ti - spiega - ma se in ima prima 
fase andava bene pensare ad un' 
Europa senza aggregazioni poli¬ 
tiche, adesso non è più cosi». 
L'auspicio, quindi, è che in vi¬ 
sta delle europee, all'interno di 
queste aggregazioni si crei una 
piattaforma comune su alcuni 
temi politici: «rimmigrazione, 
la politica estera, l'energia». 
Preparare il 2009 «in un modo 
più politico», quindi. Perché 
«alle elezioni nazionali si va 
con un programma. Nel Parla¬ 
mento europeo invece ciò non 
succede e questo è un proble¬ 
ma serio». 


Il congresso nella sede 
della Margherita 
Aderisce anche 
Maragall, ex leader 
dei socialisti catalani 



Cuperio e ì bk^en 
Pd, poco entusiasmo 

Nel futuro partito richiesta maggiore laicità 
Al congresso forse un suo ordine del giorno 


di Simone Collini / Roma 


«Stiamo parlando del destino del¬ 
la sinistra riformista. Possibile 
che una discussione come questa 
susciti così poco entusiasmo? Co¬ 
sa manca?». E cosa manchi alla 
discussione sul futuro Partito de¬ 
mocratico per suscitare «passio¬ 
ne» Gianni Cuperlo lo dice alla 
«chiacchierata» che apre alla sala 
conferenze di Montecitorio di 
fronte a oltre un centinaio di per¬ 
sone, per lo più ragazze e ragazzi, 
qualche parlamentare Ds, due 
ministri. Un passo indietro. Cu¬ 
perlo ha un blog (in pratica, un 
diario on-Ene) all'indirizzo web 
col suo nome e cognome (.it). Do¬ 
po il seminario di Orvieto ha mes¬ 
so in rete un lungo (in gergo) 
post in cui il deputato diessino 
sottolineava tutte le tematiche di 
cui si è parlato troppo poco alla 
due giorni - «del mondo, della 
globalizzazione, di diritti, libertà 
e responsabilità individuali, di au¬ 
tonomia e libertà femminile, di 
laicità della politica» - e che si 
chiudeva con l'immagine data al¬ 
lora del treno che è partito, più 
però la domanda: «Dov'è diret¬ 
to?». 

Sono passati quasi due mesi e le 


Il (deputato 
(della Quercia 
ha riunito a Roma 
i frequentatori 
(del suo blog 


Foto di Andrea Sabbadini 


GK strani amici e ^ strani assegm (Id senahm De ù 

Radiografia del Sole24 ore sugli affari del presidente di commissione. Che querela: non mi intimidite 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


UN MESE FA, a Philadelphia, negli 
Stati Uniti, il senatore Sergio De 
Gregorio, presidente delia Commis¬ 
sione Difesa di Palazzo Madama è 

stato premiato dal presidente della Nia- 
pac (National itaUan american politicai 
action committee) Amato Berardi per il 
suo impegno a favore delle comunità ita¬ 
liane all'estero. 

Amato Berardi, 48 anni, l'uomo del pon¬ 
te. Emigrato da Longano (Isemia) agli Sta¬ 
tes negli anni Settanta, spiega De Grego¬ 
rio «si è impegnato a contribuire con 5 mi¬ 
lioni di euro all'anno» alla costituzione 
del nuovo soggetto politico del senatore 
(eletto, si ricorderà, nelle liste dell'Italia 
dei Valori, e oggi approdato al gmppo mi¬ 
sto). Ma non solo. Essendo «presidente di 
un fondo pensioni di 60 miliardi di dolla¬ 
ri», spiegava De Gregorio pochi mesi or 
sono, Berardi «è pronto a sostenere» il 
progetto del Ponte sullo stretto di Messi¬ 
na «attraverso l'individuazione di canaU 
finanziari che possono aiutare gli ita- 


io-americani a cooperare con il nostro 
Sud». 

Intenzioni che un'inchiesta di Claudio 
Gatti, pubblicata sul Sole240re di ieri, ri¬ 
tiene potrebbero restare nel mondo delle 
idee. Perché? Perché, per iniziare. Amato 
Berardi «risulta essere un semplice agente 
assicurativo, con una storia di dispute per 
tasse non pagate». Il Niapac, scrive Gatti, 
«ha una storia di contabilità irregolare e 
non ha mai avuto a disposizione fondi 
per un paio di centinaia di migliaia di dol¬ 
lari l'anno». È l'inizio di una verifica con¬ 
tabile che si stringe sul senatore medesi¬ 
mo, sulle sue imprese editoriaE e su alcu¬ 
ni dei suoi più sfretti collaboratori. Una 
pagina di conti (in rosso), di assegni a vuo¬ 
to, di verifiche tribufarie e visure camerali 
che disegnano un quadro poco edifican¬ 
te. Talmente poco edificante che Fabrizio 
Cicchitto, vicecoordinatore di Forza Ita¬ 
lia, parla di «kiUeraggio vergognoso», la 
Nuova De esprime solidarietà al senatore, 
e il senatore medesimo reagisce: «Non mi 
farò intimidire». Da cosa? Scrive Gatti: tra 
le iniziative di De Gregorio, prima di di¬ 


ventare senatore, ci sono «due agenzie fo- 
to-videogiomalistiche. Alfa Press Service 
e Bpv Broadcast Video Press». La seconda, 
di cui De Gregorio detiene il 98%, ha 
emesso assegni scoperti per 82mila euro. 
Il suo socio di minoranza per 25.560. La 
società pubblicitaria (oggi in liquidazio¬ 
ne) Aria Nagel & Associati Srl, negli ultimi 
anni posseduta dal senatore, appare co¬ 
me un altro buco nero. La società ha 
emesso assegni scoperti per 127.806 eu¬ 
ro, De Gregorio per 87.240, Tamministra- 
tore delegato che gli è seguito, per 
67.044. 

De Gregorio, come detto, reagisce: «Il di¬ 
rettore de "Il Sole240re", Fermccio de 
BortoU, commissiona una inchiesta sul se¬ 
natore Sergio De Gregorio e scopre incre¬ 
dibilmente che costui ha impegnato i pro¬ 
prio sacrifici personali, la propria vita im¬ 
prenditoriale e qualche immobile di fami¬ 
glia per conseguire il grande risultato di 
aver stmtturato, da solo e senza finanzia¬ 
tori occulti, un movimento politico tran¬ 
snazionale che in pochi mesi può già con¬ 
tare sull'adesione di oltre duecento ammi¬ 
nistratori locali e su poderose rappresen¬ 
tanze nelle comunità degli italiani nel 


mondo». Ma l'inchiesta non si ferma qui 
e guarda nei conti della Niapac, e in quelli 
del «Corriere di Caserta» e dell'edizione 
campana de «Il Tempo», giornali cui pre¬ 
stava la propria opera Giovanni Lucianel- 
li, oggi addetto stampa del senatore. 

Sulla prima, che si è data il compito di pro¬ 
muovere le candidature al Congresso 
americano di esponenti italoamericani. 
Gatti armota: «Il Niapac risulta aver rac¬ 
colto 186.170 dollari e averne spesi 
216.229. Se poi si varmo a guardare le vo¬ 
ci di spesa ci si accorge che solo 35.125 
dollari sono andati a finanziare campa¬ 
gne elettorali. Il resto è servito per pagare 
conti di carte di credito di dirigenti del 
Niapac, feste di Carnevale e tornei di 
golf». Ha qualche problema con la Fec (la 
Federai Electoral Commission), che, attra¬ 
verso un portavoce, commenta: «Non si 
può dire che il numero di multe avute da 
questa lobby rientri nella norma». 

A sera l'avvocato Lucio Giacomardo del 
Foro di Napoli spiega di aver ricevuto 
mandato dal senatore De Gregorio per av¬ 
viare un giudizio in sede civile contro il 
Sole. Anche i collaboratori del senatore 
sporgeranno denuncia. 


questioni «in ombra» per il depu¬ 
tato della Quercia rimangono le 
stesse. Nel frattempo, mentre si è 
iniziato a parlare di congressi e 
mozioni, quel post ha suscitato 
(e fatto postare) decine e decine 
di commenti. Cuperlo ha deciso 
di dare appuntamento a Roma a 
tutti i frequentatori del blog. 
«Questo progetto è destinato ad 
avere successo solo se la sua voca¬ 
zione è quella di rivoltare questo 
paese coma mai nessuna classe di¬ 
rigente ha cercato di fare», dice 
aprendo l'incontro. E in cima al¬ 
l'agenda mette pari opportunità 
e accesso alla cittadinanza: «Se 
muoviamo da qui, il confronto 
non è sulle culture da cui si vie¬ 
ne, ma sulla cultura che sarà a 
fondamento del nuovo partito. 
Non serve rinviare la discussione 
sulle differenze. Serve capire se 
tutti vogliamo nel vocabolario 
del nuovo partito libertà, diritti, 
laicità». Segue un esempio, che 
dice preso a caso: «Sulle unioni di 
fatto: i diritti per una coppia gay 
non sono una concessione, sono 
un principio di cittadinanza. C'è 
una soglia oltre cui la mediazio¬ 
ne non è più tale, ma è rinuncia 
al principio». E poi: «Il nostro 
compito oggi è rinnovare l'identi¬ 
tà della sinistra. Non vengono 
prima i giuristi, gli architetti, i co¬ 
municatori. Prima vengono le 
idee». In sala c'è oltre un centina¬ 
io di frequentatori del blog e più 
o meno interessati osservatori: i 
ministri PoUastrini e Gentiioni, il 
diessino Caldarola, il presidente 
della Sinistra giovanile Fancelli, il 
direttore scientifico del Nens Fas- 
sina e il presidente della Swg We¬ 
ber. Quando intervengono i blog- 
ger, si capisce che i contrari 
"senza se e senza ma" al Pd sono 
pochi, ma anche che i favorevoli 
vogliono un cambio di rotfa. E 
molti citano quanto è successo 
mercoledì al Senato e le posizioni 
dei «teo-dem» della Margherita. 
La responsabile Diritti civili della 
Quercia Ivana Bartoletfi dice che 
«bisogna ricostruire ima nuova fi¬ 
sionomia della laicità», mentre 
per l'assessore alle Politiche socia¬ 
li di Foligno Rita Zampolini l'en¬ 
tusiasmo suscitato dal dibattito 
attorno al Pd è poco perché non 
è chiaro se sia «veramente 
un'operazione di innovazione 
della politica». Andrea Benedi- 
no, portavoce della diessina Gay- 
left, apre il suo intervento rivol¬ 
gendosi a Cuperlo: «Ascoltando¬ 
ti ho pensato che questa è la mo¬ 
zione che non c'è». Cuperlo sorri¬ 
de: «Ho esaurito tutte le risorse 
economiche per l'affitto della sa¬ 
la e il buffet». Nega che l'operazio¬ 
ne sia legata a dinamiche con¬ 
gressuali. La «mozione che non 
c'è» continuerà a non esserci. Ma 
più d'uno è convinto che l'inizia¬ 
tiva potrebbe finire per concretiz¬ 
zarsi in un documento da far vo¬ 
tare al congresso di primavera. 
Anche come semplice ordine del 
giorno, potrebbe sparigliare non 
poco le carte in tavola. 




SUDOPENSOURCE 


“Uno spazio non solo fisico ma anche 
culturale, sociale, politico. 

Con la sua storia e le sue tradizioni e soprattutto 
con una grande voglia di futuro”. 
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n Censìs è ottimista: 
«Piccolo, silenzioso 
ma siamo al boom» 

Il rapporto annuale vede la ripresa 
che si può consolidare questo inverno 



Alcuni lavoratori davanti allo stabilimento Fiat di Cassino in un 'immagine d’archivio Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


AVANTI! Ci siamo. Quasi. Per la prima volta 
dopo anni e anni in un rapporto economico 
(o socioeconomico) si rilegge la parolina 
«boom», come attorno ai Sessanta (e quello 


■ di Oreste Rivetta 


fu il vero, inimitabile 
boom), come nei Set¬ 
tanta (ma all’ombra 
della crisi petrolifera) 

o all'inizio di questo millennio 
quando vinse Berlusconi. Allora, 
incautamente, fu il governatore 
della Banca d'Italia Fazio a preve¬ 
derlo. Guai a dargli dello jettato- 
re... anche se è successo di tutto. 
Adesso a saivere boom è Giusep¬ 
pe De Rita, finissimo e storico so¬ 
ciologo, nel rapporto annuale (U 
quarantesimo) del Censis, che è 
stato presentato ieri al presidente 
della Repubblica. Così leggiamo 
che in Italia la ripresa c'è e potteb- 
be «persino configurarsi come un 
"piccolo silenzioso boom"». Co¬ 


me una "parola buona", pronun¬ 
ciata in sordina per ragioni scara¬ 
mantiche, che torna ba noi. Ad 
una condizione, raccomanda De 
Rita: che tutti insieme si lavori con 
impegno, in questi mesi invernali, 
«superando non solo il pessimi¬ 
smo generalizzato, ma anche la do¬ 
se di demotivazione che molti 
hanno maturato contro una ma¬ 
novra economica governativa vis¬ 
suta vittimisticamente». La spiega¬ 
la ricerca presentata 
a Napolitano 
Il merito delle imprese: 
con coraggio alla sfida 
dell’innovazione 


zione sta nelle scelte, compiute 
nel corso del 2006, da quegli im¬ 
prenditori, piccoli e medi, «che 
hanno perseguito strategie di nic¬ 
chia alta a livello globale sui biso¬ 
gni sofisticati del lusso; di quegli 
imprenditori che hanno sviluppa¬ 
to una strategia meticcia combi¬ 
nando ruoli industriali, logistici, 
commerciali, finanziari, di im¬ 
port-export». Tra i settori segnala¬ 
ti, le aziende a livello intemaziona¬ 
le produzioni «su misura» e «su or¬ 
dinazione»; gli stessi imprenditori 
che sembravano condannati al 
«buco nero» dei loro settori (auto, 
moto, tessUe-abbigUamento, calza¬ 
turiero); gli imprenditori e mana¬ 
ger che harmo dimostrato voglia 
di diventare grandi giocatori (nel 
credito come nella cantieristica)... 
Insomma la crisi o la paura della 
crisi hanno mobilitato chi aveva 
coraggio, intelligenza strategica, 
molti sono riusciti a imboccare la 
strada giusta, indossando la divisa 
del competitore intemazionale, la 
Fiat, Enel, Finmeccanica, il gmp- 
po Piaggio e soprattutto i medio¬ 
piccoli che non hanno avuto pau¬ 
ra di crescere scommettendo sulla 
capacità di innovazione, o le ban¬ 
che (Unicredit, Intesa, SanPaolo). 
Ovviamente molte cose non fun¬ 


zionano ancora. Cominciando 
dalla spesa pubblica («indomabi¬ 
le», una «zavorra sistemica») che 
tra 2(X)0 e 2005 è salita da 475 mi¬ 
liardi di euro (39,9 per cento del 
Pii) a 622 miliardi (43,9 per cento). 
Proseguendo con il lavoro, perchè 
se vi è stata emersione dal nero si 
scopre ancora che U quaranta per 
cento dei posti di lavoro è poco 
qualificato, che sono scarse le pos¬ 
sibilità di aggiornamento (che ri¬ 
guardano solo il 6 per cento degli 
occupati), che è sempre più forte 
la distanza tra i primi e gli ultimi 
nella graduatoria per qualità dei 
mestieri. Che le donne (sempre ai 
margini dentro e fuori il lavoro) 
guadagnano meno degli uomini. 
Il rapporto del Censis è una foto¬ 
grafia del paese che tocca politica, 
società, cultura. Dettagliato. Vi si 
può leggere della crisi dei partiti, 

I punti (deboli 
«zavorre sistemiehe»: 
la spesa pubbliea 
il mereato del lavoro 
la orisi della politiea 


un cedimento della fiducia degli 
elettori tra il 1994 e il 2(X)6. De Ri¬ 
ta interpreta questo dato pensan¬ 
do all'attualità, alla manifestazio¬ 
ne di Roma: «Chi viene, viene per 
stare con Berlusconi, per salutarlo 
dopo il malore». Ma cfii sta in piaz¬ 
za esprime interessi di parte, non 
certo della collettività: «Anzi occul¬ 
ta la dimensione evolutiva del pa- 
erse che vede nelle minoranze il 
motore vitale della società». 
Ancora. Crescono i debiti della fa¬ 
miglie (soprattutto mutui immobi¬ 
liari), Milano è la prima provincia 
italiana per numero di reati davan¬ 
ti a Roma, Torino e Napoli (ma se 
si fa il bilancio ogni cento abitan- 
tri, in testa saltano Bologna e Rimi¬ 
ni); l'integrazione funziona e gli 
immigrati starmo bene in Italia: so¬ 
lo uno su sei vuol tornare a casa; i 
quotidiani vendono poco (in com¬ 
penso si vendono gli allegati); si fa 
sempre più sport però mangiamo 
male e troppo (così che la metà del¬ 
le donne tra i 18 e i 25 anni s'è de¬ 
dicata quest'armo a una cura dima¬ 
grante)... Infine, dopo rottimismo 
(tra le contraddizioni del paese rea¬ 
le), il Censis non ci nega uno sguar¬ 
do alla morte: la maggioranza de¬ 
gli italiani (57 per cento) è favore¬ 
vole all'eutanasia. 


OCCUPAZIONE 

Industria, nelle grandi aziende 13mila posti in meno 

Se boom economico ci sarà, non sarà certo più come i 
boom di una volta. Mentre tutte le rilevazioni indicano che la ri¬ 
presa economica è in atto, nelle grandi imprese l'occupazione 
continua a diminuire. A settembre, rispetto al mese precedente - 
rileva l'Istat - il calo è stato dello 0,1%, mentre rispetto allo stes¬ 
so mese dell'anno precedente è stato dello 0,3%. Una riduzione 
che, tradotta in valori assoluti, equivale a 7mila posti in meno 
13mila nell'industria e rimila in più nei servizi. 

Nei primi nove mesi del 2006 l'occupazione è diminuita nelle 
imprese con oltre 500 dipendenti dello 0,4% al lordo della cassa 
integrazione e dello 0,2 i netto della stessa cig. Il calo complessi¬ 
vo dell'occupazione è il risultato di una riduzione tendenziale 
nell'industria a settembre dell' 1,7% (meno 1,3% al netto cig) e 
di un aumento tendenziale dei servizi dello 0,5%. Il che, appun¬ 
to, tirate le somme dà un calo dello 0,1% al netto della «cassa». 
L'occupazione è diminuita soprattutto nelle grandi imprese di 
costruzione (meno 5,1%), nell'industria della carta (meno 
3,4%), in quella tessile e dell'abbigliamento (meno 6,3%) ma an¬ 
che in quella alimentare (meno 4,9%). L'occupazione è andata 
bene invece nelle grandi aziende commerciali (più 2%) e negli 
alberghi e ristoranti (più 2,2%). Nelle grandi imprese di traspor¬ 
to e immagazzinaggio è invece diminuita dello 0,1% così come 
nelle grandi imprese di intermediazione monetaria e finanzia¬ 
ria. 

La retribuzione media per dipendente è invece aumentata del 
2,8% a settembre rispetto a settembre 2005 e del 3,1% nei primi 
nove mesi dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno scor¬ 
so. La retribuzione lorda media per ora lavorata anche a causa 
della diminuzione delle ore lavorate nel complesso nelle grandi 
imprese a settembre è aumentata del 5,6% su base annua. 


Finamiaria, arrivano nuove risorse per Ferrovie e Alta velocità 

In discussione gii incentivi per ia rottamazione deiie auto inquinanti. Migiiora ii fabbisogno: 27 miiiardi in meno dei 2005 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


-LR PROPOSTE 


Autostrade 


Concessioni: si riscrivono 
ie regoie come vuoie ia Ue 

Arrivano nuovi paletti per le 

concessioni autostradali e anche 
indennizzi in caso di revoca. A 
prevederlo è un emendamento alla 
Finanziaria presentato dal governo che 
modifica l'articolo 12 del decreto 
fiscale, che ostacolava la fusione 
Autostrade-Abertis. In particolare è 
previsto che le società concessionarie 
non possano attribuire i lavori a 
imprese «comunque collegate che 
abbiano realizzato la relativa 
progettazione». È prevista poi la 
possibilità di estinzione della 
concessione e, anche se motivata, 
viene fatto «salvo il diritto di 
indennizzo». Per l’Aiscat la 
riformulazione resta illegittima, cioè non 
cambia la sostanza dell’articolo 12. 


Famiglia 


Aiuti per ciascun figlio fino 
al compimento dei 21 anni 

Famiglie numerose: Le famiglie 
numerose, quelle cioè dove ci sono 
almeno tre figli, potranno beneficiare 
dell'assegno familiare fino al 
compimento dei 21 anni. A patto che i 
figli siano studenti o apprendisti. Il 
limite è a 26 anni se si tratta di studenti 
universitari. Nel caso di nuclei familiari 
con più di tre figli o equiparati di età 
inferiore a 26 anni compiuti, ai fini della 
determinazione dell'assegno rilevano 
al pari del figli minori anche i figli di età 
superiore a 18 anni compiuti e 
inferiore a 21 anni compiuti purché 
studenti o apprendisti.E uno degli 
emendamenti presentati dal governo 
alla finanziarla. In arrivo anche più 
detrazioni per i precari con un reddito 
annuo inferiore a 8mila euro. 


Editoria 


Tornano i 40 miiioni «tagiiati» 
ma ii settore sarà riformato 

Entro sei mesi dall'approvazione della 
legge Finanziarla II governo dovrà mettere a 
punto una proposta di riforma del settore 
editoria. Lo stabilisce un emendamento 
dell'esecutivo alla manovra, che tra l’altro 
ripristina i 40 milioni tagliati dalla manovra 
bis. La riforma «dovrà essere riferita tanto 
al prodotto quanto al mercato editoriale e 
alle provvidenze pubbliche e dovrà essere 
indirizzata a sostenere le possibilità di 
crescita e di innovazione tecnologica delle 
imprese e la creazione di nuovi posti di 
lavoro, in coerenza con gli obiettivi di 
finanza pubblica e con la normativa 
europea», si legge nell'emendamento. La 
riforma del settore nasce dalla necessità di 
garantire «il pluralismo dell'Informazione e 
al fine di tutelare e promuovere lo sviluppo 
del settore dell'editoria». 


Risparmio, cade il tetto del 30 per cento per le Fondazioni 

Il Consiglio dei ministri ha approvato le linee di modifica alla legge di riforma. Per l’Acri si tratta di «un atto di giustizia» 


IN DISCESA Nuove risor¬ 
se per le Ferrovie e finanzia¬ 
menti sbioccati per i’alta ve¬ 
locità. Sono le ultime novi¬ 
tà della Finanziaria, che ormai 
sembra al ministro Tommaso Pa- 
doa-Schioppa «su un cammino 
spianato». Anche se «occorre 
cautela» aggiunge subito il titola¬ 
re dell'Economia, che conosce le 
insidie del Senato. Ieri a Palazzo 
Madama maggioranza e gover¬ 
no hanno iniziato a selezionare 
le proposte. Circa 1.770 sono arri¬ 
vate dalla maggioranza, 2.765 
dall'opposizione. Dal governo 
sono arrivate 169 modifiche, 
mentre 49 sono a firma del rela¬ 
tore. Un nuovo «caso» si è aperto 
ieri nella maggioranza sull'ipote¬ 
si di rottamazione. Non essen¬ 
doci accordo, la proposta di aiuti 
a chi acquista un'auto o una mo¬ 
to «pulita» non è stata presenta¬ 
ta dal governo ma da alcuni sena¬ 
tori. Si deciderà lunedì se accet¬ 
tarla. Intanto l'opposizione ha 
chiesto e ottenuto dal presidente 
Enrico Morando di avere più 
tempo per discutere, anche se il 
presidente ci ha tenuto a precisa¬ 
re che «mai in 12 anni le propo¬ 
ste del governo sono arrivate tre 
giorni prima dell'inizio dell'esa¬ 
me». 

Mentre da Via Venti Settembre 
arrivano buone notizie sul fabbi¬ 
sogno, che nei primi 11 mesi del¬ 
l'anno registrano un migliora¬ 
mento di 27 miliardi rispetto al- 
Tarmo scorso, il governo mette a 
punto le ultime misure per la leg¬ 
ge di bilancio. NelTutlima versio¬ 
ne scompare il prelievo del 3% 
sulle pensioni d'oro (oltre i 
5mila euro mensili). Importanti 
gli interventi per le ferrovie, 
prestiti assunti da Ispa (Infrastmt- 
ture Spa) per finanziare la Tav sa- 
rarmo formalmente riconosciuti 
come debito dello Stato. La nor¬ 
ma «comporta - si legge nella re¬ 


lazione tecnica all'emendamen¬ 
to - un impatto sull'indebitamen¬ 
to netto del 2006 per 12.950 mi¬ 
lioni di euro» mentre «non ha ef¬ 
fetti sul debito che già incorpora 
la citata decisione Eurostat». 
L'operazione libera in questo 
modo Ispa dal suo fardello, e con¬ 
sente di procedere sulla strada di 
nuovi finanziamenti per l'Alta 
velocità. Un altro emendamen¬ 
to stanzia un'ulteriore spesa per 
la prosecuzione dei lavori dell'Al¬ 
ta velocità della linea Torino-Mi- 
lano-NapoM, pari a 400 milioni 

Dalla maggioranza 
1.770 richieste 
(di mo(difica, 2.675 
(dall'opposizione 
e 169 (dal governo 


di euro annui per il periodo 
2007-2021. Le risorse ammonte¬ 
ranno complessivamente a 6 mi¬ 
liardi di euro per 15 anni. Ai mag¬ 
giori oneri per il 2007 e il 2008 si 
farà fronte mediante riduzione 
dell'autorizzazione di spesa degli 
investimenti relativi alla rete tra¬ 
dizionale deU'infrasttuttura ferro¬ 
viaria nazionale e per gli anni 
successivi attraverso la riduzione 
del Fondo per i trasferimenti cor¬ 
renti alle imprese. Arrivano nuo¬ 
ve assunzioni per i magistrati, 
mentre Carabinieri e Guardia di 
Finanza potranno effettuare re¬ 
clutamenti straordinari. 

Molte le novità sugli studi di 
settore. Gli accertamenti non 
saranno effettuati nei confronti 
dei contribuenti che dichiarano 
ricavi o compensi in misura pari 
o superiore a quelli risultanti dall' 
applicazione degli studi. Stesso 
vale per i contribuenti che si ade¬ 
guano agli studi in sede di presen¬ 
tazione della dichiarazione dei 


redditi. Tale blocco all'accerta¬ 
mento opera comunque a condi¬ 
zione che la divergenza tra i rica¬ 
vi e i compensi dichiarati e quelli 
accertabili sia non superiore a al 
40% dei ricavi o compensi di¬ 
chiarati e comunque non supe¬ 
riori a 50.(X)0 euro.Viene poi fis¬ 
sato in 3 anni il termine massi¬ 
mo per l'aggiomamento degli 
studi. In particolare si stabilisce il 
»termine massimo triermale« di 
revisione degli studi di settore, al 
fine di cogliere con maggiore 
tempestività le modifiche dei 
processi produttivi. Novità fisca¬ 
li per gli immobili. Le plusva¬ 
lenze relative cilla compravendi¬ 
ta di immobili vengono tassate 
al 20%. Bisognerà invece atten¬ 
dere il 2008 per vedere applicata 
l'aliquota del 20% anche sugli af¬ 
fitti. A partire da quella data infat¬ 
ti l'Agenzia delle Entrate riferiran¬ 
no all'Economia Tammontare 
del recupero d'evasione, precon¬ 
dizione necessaria per l'imposi¬ 
zione dell'aliquota. 


■ Via il tetto del 30%. Cambia il 
diritto di voto delle Eondazioni 
di origine bancaria nelle banche. 
Il Consiglio dei Ministri ha appro¬ 
vato le linee di modifica della ri¬ 
forma del risparmio e fra queste 
proprio il provvedimento per 
l'abolizione del tetto del 30%, 
che riguarda in particolare tre 
fondazioni azioniste di maggio¬ 
ranza di altrettante banche: Fon¬ 
dazione Monte dei Paschi (che 
controlla il Monte per oltre il 
49% del capitale ordinario, il 
58% del capitale complessivo del¬ 
la banca), l'Ente cassa di rispar¬ 
mio di Firenze (che detiene oltre 
il 41% del capitale) e la Fondazio¬ 
ne Carige (che controlla oltre il 
43% dell'istituto ligure). 


Soddisfazione è stata espressa 
daU'Acri. Il presidente Giuseppe 
Guzzetti ha spiegato che «con 
questa scelta il governo ha com¬ 
piuto un atto di giustizia verso 
un settore, quello delle Fondazio¬ 
ni, che finora ha svolto un molo 
centrale e riconosciuto, anche 
dal Governatore della Banca d'Ita- 

La mo(diflca interessa 
soprattutto Monte 
Pasehi e le easse 
di risparmio 
di Firenze e Genova 


Ma Mario Draghi» 

«Le Fondazioni hanno svolto un 
molo fondamentale nella riorga¬ 
nizzazione del sistema bancario 
itaMano» ha spiegato ancora Guz¬ 
zetti « sistema che non può esse¬ 
re discriminato rispetto ad altri 
azionisti delle banche, come im¬ 
pone il principio di uguaglianza 
sostanziale sancito dall'articolo 3 
della Carta Costituzionale». 
Secondo il vicepresidente deU' 
Acri e presidente della Fondazio¬ 
ne Monte dei Paschi di Siena, Ga¬ 
briello Mancini, oggi è «un gior¬ 
no importante per le Fondazioni. 
Abbiamo vinto una grande batta- 
gMa, una battagUa che ci riguarda¬ 
va molto da vicino, visto che de¬ 
teniamo il 49% di azioni ordina¬ 


rie di Banca Monte dei Paschi di 
Siena. È stato posto rimedio ad 
una vera e propria ingiustizia». 
Nel documento Ucenziato dal 
Cdm si precisa che la norma che 
prevedeva il tetto del 30% presen¬ 
tava diversi «profili critici e di in¬ 
coerenza rispetto al quadro gene¬ 
rale della disciplina del 
credito, del risparmio e delle atti¬ 
vità finanziarie, determinando 
una evidente ed ingiustificata di¬ 
sparità di trattamento fra gM azio¬ 
nisti». 

Questa «disparità è apparsa non 
solo ingiustificata sul piano gene¬ 
rale, ma anche dannosa in un 
contesto, come queUo itaUano, 
ove forte è la necessità di assicura¬ 
re un azionariato stabile agli enti 


creditizi e di incoraggiare le for¬ 
me di investimento istituziona¬ 
le». 

Il congelamento del diritto di vo¬ 
to al 30% era contenuto in un 
emendamento presentato il 23 
giugno 2005 da Maurizio Eufemi 
(Udc) e poi approvato con la Ri¬ 
forma del risparmio. Guzzetti 
aveva più volte chiesto l'aboMzio- 
ne del tetto del 30%, valutandolo 
come «discriminazione». Ed an¬ 
che il Governatore Mario Dra¬ 
ghi, nel corso deUa giornata mon¬ 
diale del risparmio, aveva sottoli¬ 
neato la possibUità di riconsidera¬ 
re «le discriminazioni normative 
che limitano la capacità deUe fon¬ 
dazioni di acquisire e gestire par¬ 
tecipazioni bancarie». 
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Disegno di legge delega 
che «apre» le categorie 
Bersani: grande occasione 
non sprecarla nel dibattito 


IN ITALIA 


Rafforzati i controlli 
sulla deontologia 
Mastella: «Nessuna 
abolizione degli Ordini» 


Dai medici agli architettì: rivoluzione nelle profesàoni 

Il governo vara la riforma degli ordini: più facile e trasparente l’accesso, via le tariffe minime 
Accorpati commercialisti e ragionieri. I sindacati: subito il sì del Parlamento. La Bonino: non basta 


M di Massimo Franchi / Roma / Segue dalla prima 

SCATTA LA CONCORRENZA Basta dun¬ 
que alle migliaia di euro per notai ed avvocati 
senza aver possibilità di scegliere il più eco¬ 
nomico. Gli studi professionali potranno poi 
farsi pubblicità come 




IT 


qualsiasi altro tipo di 
esercente. Nasceran¬ 
no poi le libere asso¬ 
ciazioni professionali, società 
composte da professionisti iscrit¬ 
ti ad albi diversi, che potrà quin¬ 
di lavorare in vari campi. A que¬ 
ste associazioni saranno richie¬ 
sti alcuni requisiti di serietà e di 
organizzazione interna, in linea 
con il quadro normativo euro¬ 
peo. Contro l'inflazione del nu¬ 
mero degli ordini in Italia (sono 
quasi una trentina (dai geometri 
a quello degli infermieri, di pros¬ 
sima attuazione) arriva un emen¬ 
damento del ministro LanzUlot- 
ta prevede l'accorpamento degli 
ordini omogenei per contenuto 
professionale: l'esempio classico 
è commercialisti-ragionieri. 
Altra svolta è quella che prevede 
che l'attività degli ordini sia a ga¬ 
ranzia degli interessi dell'utente 
e non degli iscritti e sono chia¬ 
mati a svolgere funzioni di ag¬ 
giornamento, comunicazione e 
supporto al «tum over» delle ca¬ 
tegorie. Per evitare nuovi casi Fa¬ 
rina (giornalista salvato dalla ra¬ 
diazione da un voto magnanino 
dei coUeghi), sono poi rafforzati 
i controlli sulla deontologia pro¬ 
fessionale, anche tramite il con¬ 
trollo affidato a rappresentanti 
esterni all'albo. Dopo la querelle 
taxi, l'uomo delle liberalizzazio¬ 
ni nell'immaginario collettivo ri¬ 
sponde al nome di Pierluigi Ber¬ 
sani. Il suo commento era quin¬ 
di molto atteso. «La legge delega 
sulle professioni apre prospetti¬ 
ve di riforma significativa. Pen¬ 
so ci voglia una presa di coscien¬ 
za a livello politico e culturale 
perché non vengano sviliti, ri¬ 
dotti, limitati gli spazi di riforma 
che ora si aprono». Con un oc¬ 
chio alle polemiche seguite al 
suo decreto di luglio, alla prima 
fase delle liberalizzazioni avviate 
dal governo, Bersani osserva che 
si tratta di «una legge molto 
complessa e quindi si può anche 
correre il rischio che nel dibatti¬ 
to vengano diluiti anche i conte¬ 
nuti irmovativi, che ci sono e so¬ 
no profondi. Insomma - dice 
Bersani - questo testo consolida 
e conferma le scelte già fatte dal 
governo in merito ai sistemi ta¬ 
riffari, alla pubblicità, alle socie¬ 
tà professionali. Sfavolta però, 
facciamo sì che questi contenuti 
non siano svititi». 

Sul fronte delle reazioni, sono 
positive quelle dei sindacati e di 
molti degli ordini professionali. 
«Dopo oltre dieci anni di discus¬ 
sioni e di rinvìi, finalmente il go¬ 
verno affronta il varo della rifor¬ 
ma delle professioni, di cui Cgil, 
Cisl e UU ritengono essenziali il 
rispetto dei punti più avanzati e 
la rapidità dei tempi di approva¬ 
zione da parte del Parlamento». 
Per Mastella «non c'è nessuna 
volontà di abolirle gli ordini, ma 
soltanto la necessità di procede¬ 
re ad una loro riorganizzazione 
eventualmente attraverso un ac¬ 
corpamento in gmppi professio¬ 
nali omogenei». Nella maggio¬ 
ranza l'unica voce critica è quel¬ 
la del ministro Bonino che, per 
posizione storica dei Radicali so¬ 
no per l'abolizione degli ordini 
professionali. «Non è un grande 
messaggio di liberalizzazione - 
ha commentato in serata -. La 
posizione più liberalizzatrice in 


Consiglio dei ministri era isola¬ 
ta: insomma, mi sono ritrovata 
insomma da sola. Io e BoseUi 
avevamo affermato la necessità 
di superare il modello ordinisti- 
co, ma la delega conferma al con¬ 
trario il sistema come lo cono¬ 
sciamo. Certo, ci sono migliora¬ 
menti, razionalizzazioni, ma 
questa delega ribadisce sostan¬ 
zialmente l'impianto così come 
lo conosciamo». Per l'opposizio¬ 
ne invece la riforma è troppo «li¬ 
berista». Per Fabio RampelU di 
An la riforma «rappresenta una 
sconfitta per tutti i liberi profes¬ 
sionisti italiani che da oggi, per 
colpa di questo governo, saran¬ 
no costretti a mettere da parte la 
loro professionalità e cultura, 
per sposare logiche di profitto e 
di capitale». 


Concorrenza 


« 






Basta tariffe minime 
e più trasparenza 

Il disegno di delle 
delega prevede l’abolizione 
dell'obbligo di tariffe 
minime (al cui ammontare 
verrà comunque posto un 
limite massimo), con 
garanzia che il cliente ne 
debba essere comunque 
preventivamente 
informato. 


Spot 


Okalla pubblicità 
per le prestazioni 

Per favorire la libera 
concorrenza nel ddl è 
prevista la possibilità di 
effettuare pubblicità 
dell'attività professionale 
quanto a costi, 
specializzazioni e servizi 
offerti, al fine di consentire 
all'utente una scelta più 
informata. 


L’INTERVISTA 


GIOVANNA MELANDRI 


Il ministro per le politiche giovanili 

«Da adesso stesse 
possibilità anche per chi 
non è un figho di papà» 

■ / Roma 



«D'ora in poi 
anche chi non 
è figlio o figlia 
di papà avrà le 
stesse possibili¬ 
tà di diventare 
avvocato, me¬ 
dico, giornali¬ 
sta». Giovan¬ 
na Melandri è molto soddisfat¬ 
ta del disegno di legge delega 
sulla riforma degli ordini pro¬ 
fessionali. 

Ministro Meiandri, siamo 
davvero davanti ad una 
svoita o ii ddi Masteiia è soio 
un compromesso? 

«Non è affatto un compromes¬ 
so, è una buona riforma coe¬ 
rente con quanto il governo 
ha già fatto in materia di libera¬ 
lizzazioni. Certo, c'era chi co¬ 
me la Bonino era per il supera¬ 
mento degli ordini professio¬ 
nali ma io non penso che l'uni¬ 
co modo per liberalizzare sia 
eliminare completamente gli 
ordini, non c'era bisogno di fu¬ 
ria iconoclasta. Voglio dare at¬ 
to al ministro Mastella di aver 
coordinato molto bene un la¬ 
voro interministeriale che va 
avanti da mesi e nel quale il 
mio ministero ha avuto un 
molo importante». 

Una riforma importante 
quindi? 

«Sì, perché era attesa da tanti 
anni, garantisce qualità nel¬ 


l'erogazione dei servizi all'uten¬ 
te e toglie tappi nell'accesso al 
sistema delle professione. Biso¬ 
gna premettere che si tratta di 
una delega che prevede i princi¬ 
pi ispiratori che andranno poi 
tradotti in norme e passare 
l'esame del parlamento. La spe¬ 
ranza è che la riforma non sia 
modificata troppo nel percorso 
parlamentare». 

Quali i vantaggi per i 
giovani? 

«Per prima cosa si stabilisce un 
tetto massimo di un anno per 
il tirocinio, prevedendo che sia¬ 
no equamente ricompensati, 
che possano essere fatti duran¬ 
te l'università anche all'estero. 
Poi si prevede che gli ordini pro¬ 
fessionali aiutino con borse di 
studio i giovani meritevoli che 
non hanno alle spalle famiglie 
che li mantengono». 

E sulla struttura degli ordini 
professionali? 

«Favoriamo il ricambio genera¬ 
zionale incentivandolo trami¬ 
te la riduzione della durata del¬ 
le cariche. Mettiamo fine al turi¬ 
smo concorsuale prevedendo 
che i concorsi siano solo su ba¬ 
se nazionale. Infine con l'intro¬ 
duzione delle associazioni pro¬ 
fessionali i giovani di diverse 
professioni potrarmo unirsi in 
studi e trovare più facilmente 
spazi sul mercato». 

m.fr. 



Foto di Giuseppe Aresu/Ap 


La riforma delle professioni intellettuali 


Semaforo verde al disegno di legge in materia 
di professioni inteilettuaii 

Le principali novità 

■ Rafforzamento dei controlli 

sulla deontologia professionale_ 

■ libero accesso alle professioni, senza vincolo di numero 
(tranne, per esempio, quella notarile) 

■ Eliminazione dei vincoli territoriali per l'esercizio dell'attività 

■ libera concorrenza e possibilità di pubblicizzare costi, 
specializzazioni e servizi offerti nell'attività professionale 

■ Abolizione dell'obbligo di tariffe minime, ma imposizione 
di un tetto massimo 


■ Ordini, albi e collegi professionali potranno trasformarsi 

in associazioni professionali riconosciute di natura privatìstica 

■ Obbligo di sottoscrivere per il professionista una 

assicurazione professionale i 

■ limite massimo di 1 2 mesi per i tirocini professionali f 

■ Riforma dell'esame di Stato per l'accesso alle professioni i 

regolamentate 

La carica dei professionisti 

Iscritti all'ordine e ai collegi professionali nel 2005 
(categorie pi rappresentate) 

Medici, chirurghi e odontoiatri 370.374 


Infermieri 

Ingegneri 

Architetti 


334.178 

186.547 

122.608 


Avvocati e procuratori 

111.827 

1 TOTALE 

1.827.279 1 


Gli Ordini 


Più garanzie 
per gli utenti 

L’attività degli Ordini 
sarà diretta allo sviluppo 
della qualità professionale 
dei propri iscritti, ma 
soprattutto si prevede che 
sia a garanzia degli interessi 
dell'utente. Si prevede poi 
un rafforzamento dei 
controlli sulla deontologia 
professionale. 


Giovani 


Tirocinio pagato 
e di massimo 1 anno 

Molte le facilitazione 
per l'accesso dei giovani alle 
professioni. Cambia il 
tirocinio che sarà al massimo 
di un anno ed «equamente 
ricompensato». Prevista poi 
«l’acquisizione delle risorse 
finanziarie necessarie» per 
chi non può permettersi 
l’iscrizione all’albo. 


Esami di Stato 


Saranno tutti 
su base nazionaie 

Viene prevista la 

riforma di tutti gli esami di 
stato per l'accesso alle 
professioni regolamentate. 
Gli esami saranno tutti su 
base nazionale e dunque si 
eviterà il fenomeno dei 
«turismo» verso zone in cui 
fino ad oggi passare gli 
esami era troppo facile. 


PER IL SOCIALISMO 
DEL FUTURO 

Bologna 

lunedi 4 dicembre 2006, ore 18,00 

Cappella Farnese, Palazzo D’Accursio 
Piazza Maggiore 6 


Interverranno 

Fulvia BANDOLI 
Alfiero GRANDI 
Nadia PRESI 
Valdo SPINI 
Katia ZANOTTI 


Hanno assicurato 
la loro presenza 

Andrea DE MARIA 

segretario DS Bologna 

Roberto MONTANARI 

segretario DS 
Emilia Romagna 

Partecipano, 
fra gli altri 

Giorgio Archetti 
Franco Benagiia 
Diego Carrara 
Sergio Caserta 
Lorenzo Cipriani 
Stefania Dimicheie 
Guido Fanti 




Pasquino Ferioii 
Cario Fiamigni 
Teresa Ganzeria 
Giorgio Giovagnoii 
Rita Lodi 
Mario Magneiii 
Ugo Mazza 
Vincenzo Mignoia 
Gian Guido Naidi 
Massimiiiano 
Panarari 
Paoio Pittoia 
Gianiuca Rivi 
Francesco Rocco 
Eiisa Sangiorgi 
Miria Venzi 
Vania Zanotti 



A SINISTRA PER IL SOCIALISMO 


IL CASO 

E tra gli avvocati 
è già «guerra» 
tra padri e figli 

■ Giovani a favore, «esperti» 
contro. La riforma degli ordini 
professionali divide il mondo 
degli avvocati rispetto all'età di 
chi indossa la toga. «Consideria¬ 
mo il disegno di legge delega 
Mastella una storica inversione 
di marcia in favore dei giovani 
professionisti e dei consumato¬ 
ri», armuncia trionfante il presi¬ 
dente deU'Anpa, giovani avvoca¬ 
ti Gaetano Romano. Di tutt'al- 
tro tipo le reazioni dell'Organi¬ 
smo unitario deU'awocatura ita¬ 
liana che annuncia astensione 
da tutte le udienze per il 14,15 e 
16 dicembre e «sciopero bian¬ 
co» dal 18 al 31 dicembre. «Co¬ 
mincia ad essere chiaro a tutti - 
osserva la presidente Michelina 
Grillo - che dietro la giustifica¬ 
zione del rilancio della competi¬ 
tività si nascondono gli interessi 
di pezzi dei poteri forti del no¬ 
stro Paese e che la legge Bersani 
attacca la giurisdizione e i diritti 
dei cittadini. Abbiamo deciso di 
proclamare tre giorni di asten¬ 
sione, perché i problemi sono 
ancora tutti sul tavolo e perché 
è grande il disagio neU' avvoca¬ 
tura, ma attueremo anche for¬ 
me differenziate di protesta per 
confrontarci e per continuare a 
illustrare le nostre ragioni». 

I giovani avvocati invece se criti¬ 
cano la riforma è solo perché 
troppo poco coraggiosa. «Pur¬ 
troppo - attacca Gaetano Roma¬ 
no deU'Anpa - appaiono ancora 
forti le sfere di influenza degU or¬ 
dini professionali sul tema deli 
accesso, deUa formazione e dell' 
aggiornamento con prevedibili 
ripercussioni suUa concorrenza 
e suUa Ubertà neUe professioni 
intellettuaU. parimenti auspica¬ 
bile - aggiunge - sarebbe la chia¬ 
ra introduzione di società miste, 
anche con apporto di capitale 
esterno, per tutte le professioni, 
anche non tecniche». 

Sullo sciopero delle toghe ha le 
idee chiare U ministro Bersani: 
«La parola sciopero è una parola 
grossa. Andrebbe usata quando 
cisi perde qualcosa. L'ho sempre 
detto agU amici avvocati, usate¬ 
ne un'altra. Io ho paura che tutti 
questi scioperi portino pochi 
problemi agli avvocati e molti 
invece ai cittadini. Detto que¬ 
sto, ogni protesta è legittima». 

m.fr. 





























































IN ITALIA 


l’Unità 9 

sabato 2 dicembre 2006 


Hiv, in Italia 3500 conta^ l’anno 
«Sid presemina basta ipocrisie» 

Giornata mondiale Aids, il ministro Turco: svolta sulla prevenzione 
Il governo: impegno per 150 milioni di euro per il Fondo Globale 



LE CIFRE DELL’EPIDEMIA NEL MONDO 


Persone che vivono con il virus dell'HIV/AIDS 39,5 milioni 


Nuovi infettati durante il 2006 


4,3 milioni 


Morti durante il 2006 


2,9 milioni 


Nord America 
A 1,4 milioni 
■ 43.000 
• 18.000 


Caraibi 
A 250.000 
■ 27.000 
• 19.000 


di Fabio Amato / Roma 


«MANTENERE LA PROMESSA perché en¬ 
tro il 2015 si arresti l’epidemia». Con questa 
ambizione il ministro della Salute Livia Turco 
ha aperto gli eventi della della diciottesima 
giornata mondiale 


contro l’Aids. E con 
lei, riuniti nel centro 
congressi dell’Eur 

c'erano il vice ministro per gM Af¬ 
fari Esteri, Patrizia Sentinelli, il 
sindaco di Roma Walter Veltro¬ 
ni. E il presidente della Repubbli¬ 
ca Giorgio Napolitano, che con 
la sua presenza ha testimoniato 
l'impegno italiano nella lotta ad 
una malattia che solo nel nostro 
Paese ha ucciso 40mlla persone. 
Impegno per «una svolta», ha 
detto il ministro Turco. Anche se 
in Italia si muore molto meno - 
dai 4.481 decessi nel '95 a 327 
nel 2005 - nel nostro Paese vivo¬ 


no oggi 120mila sieropositivi, 
con 3500 nuovi contagi all'an¬ 
no. «Perciò - ha proseguito il mi¬ 
nistro - oltre ai farmaci, è necessa¬ 
rio intervenire» nella «sfera socia¬ 
le, a partire dal mondo del lavo¬ 
ro dove non sono tollerabili di¬ 
scriminazioni». Ma anche per il 
superamento dell'«ipocrisia suU' 
uso del preservativo» e per il ri¬ 
lancio della «ricerca scientìfica», 
che vede nel nostro Paese «liveUi 
d'eccellenza come il progetto del 
vaccino avviato dalla ricercatrice 
deU'lstìtuto superiore di sanità. 
Barbara Ensoli». 

Vaccino, ha ricordato la stessa 
Ensoli che ancora non c'è. «La 
sperimentazione procede - ha 
spiegato nel suo intervento - ed è 
certamente necessario uno sfor¬ 
zo politico, come anche l'accan- 


Nel nostro paese 
di Aids si muore 
molto meno: 
ma i sieropositivi 
sono 120mila 


tonamento di egoismi scientifici 
ed economici, per progredire ra¬ 
pidamente su questo fronte». 
Quello che arriverà invece, già 
nei prossimi due armi, sono far¬ 
maci più efficaci. 

Ma dietro le eccellenze rincon¬ 
tro ha sottolineato la necessità di 
rispettare gii impegni. «L'Italia - 
ha ricordato infatti Patrizia Sentì- 
neUi - deve ancora versare 150 
milioni di euro al Fondo Globale 
per la lotta all'Aids, alla tuberco¬ 
losi e alla malaria» tra fondi del 


2005 e del 2006. Piccolissima par¬ 
te di una cifra, i 5 miliardi di euro 
spesi lo scorso anno in tutto il 
mondo contro la malattìa, che 
già il sindaco Veltroni considera 
«pochi». Anzi, «uno scandalo 
inaccettabile», perché se è vero 
che in Italia il virus ha frenato la 
sua corsa «in Africa muore un 
bambino al minuto» e - con una 
citazione del direttore dell' 
Oms-Unaids, Peter Piot - «i gover¬ 
ni non si muovono alla stessa ve¬ 
locità dell'epidemia». 



Europa Centrale 
e Occidentale 
A 740.000 
■ 22.000 
• 12.000 


Europa dell'Est 
e Asia Centrale 
A 1,7 milioni 
■ 270.000 
• 84.000 





America Latina 
A 1,7 milioni 
■ 140.000 
• 65.000 
Fonti: UNAIDS, QMS 


Africa 

Sub Sahariana 
A 24,7 milioni 
I 2,8 milioni 
• 2,1 milioni 


Asia 

A 8,5 min 
i, ■ 960.000 
#633.000 


Medioriente 
e Nord Africa 
A 460.000 
■ 68.000 
• 36.000 




¥ A' 

Oceania 
A 81.000 
■ 7.100 
• 4.000 


GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


In Africa invece 
la malattia uccide 
un bambino al minuto 
Nel 2005 contro l’Hiv 
spesi 5 miliardi di euro 


LA STORIA Al «Bambin Gesù» di Roma con l’equipe che segue centinaia di piccoli contagiati nell’ospedale di Bengasi 


«Così salviamo i bambini infettati in Libia» 


/ Roma 


/ più fortunati, «riacchiappati per i 
capelli», hanno festeggiato anche 
questo primo dicembre. Altri, più di 
cinquanta, sono stati uccisi dalla 
mcilattia. Som i 426 bambini libici 
infettati dal vinis Hiv nell'ospedale 
di Bengasi prima del 1999. Chi è so¬ 
pravvissuto hatrai? eil8 anni. Sto¬ 
rie diverse, unite dal filo di quella in¬ 
fezione per ad sono finiti a processo 
cinque infermiere bulgare e un medi¬ 
copalestinese, accusati da Tripoli di 
avere imailato il vinis nei piccoli pa¬ 
zienti. Da otto anni in carcere, una 
condanna a morte annullata nel 
2004, il 19 dicembre il tribunale di 
Bengasi dovrà per la seconda volta 
decidere se dare aedito al complotto. 
Oppure aedere alla comunità scienti¬ 


fica intemazionale, e ad una epide¬ 
mia causata dalle scarse condizioni 
igieniche degli ospedali di Gheddafi. 
Siringhe riutilizzate dopo le tasfiisio- 
ni, tracce di contagio presenti già dal 
1996. E un rapporto medico, affida¬ 
to dal governo libico a nomi di presti¬ 
gio e che scagiona i sei, ma rigettato 
dalla corte perché «controverso». 
Intanto le storie di questi bambini 
aesduti appesi ad una malattia si in- 
aodano negli ospedali di mezza Eu¬ 
ropa. In Italia al Meyer di Firenze, al¬ 
l'istituto Spallanzani e al Bambin 
Gesù di Roma. Qui, racconta il dot¬ 
tor Guido Castelli Gattinara, respon¬ 
sabile della "Struttura semplice Ai¬ 
ds", dal '99 «su richiesta del governo 
libico hanno cominciato ad arrivare 
i primi bambini per la conferma del¬ 
la diagfìosi». Qui som stati «ac¬ 


chiappati per i capelli» quelli con le 
infezioni più gravi. Molti dal 2000 
ad oggi i bambini curati, 100 solo ne¬ 
gli ultimi mesi. In Italia come in Li¬ 
bia, perclrégrazie all'Unione europea 
il Bambin Gesù oggi opera anche nel 
paese nordafricano all'intemo di un 
action pian intemazionale. Lo stesso 
Castelli Gattinara è stato più volte a 
Beirgasi, per aiutare a aeare un cen¬ 
tro specializzato. «In Libia c'è anco¬ 
ra strada da fare - racconta - non so 
sepoca 0 tanta, ma c'è». 

A Roma, invece, chiamarsi Ahmedo 
Mario non fa differenza, tanto che 
nel nmvo padiglione inaugurato a lu¬ 
glio le procedure di consenso informa¬ 
to ai trattamenti sono distribuite sia 
in italiano che in arabo. E per i corri¬ 
doi asettici due volte a settimana si 
possom vedere passare i camici bian¬ 


chi e i nasi rossi di Soccorso Clown, 
pionieri in Italia del divertimento in 
corsia. «Lavorando con la mimica - 
spiega Chiara Casatico, attrice e ca¬ 
po-clown - riusciamo ad agganciare 
immediatamente i bambini oltre la 
lingua». Stupiti e affascimti come 
quella bambim che «mn parlava 
Vitaliano ma sapeva che saremmo 
tornati. Ogni volta ci aspettava, e al¬ 
la fine il rapporto era diventato così 
intenso che sapeva tifare le nostre 
magie meglio di noi». Un piccolo pas¬ 
so che si incontra con l'impegno me¬ 
dico contro la malattia. «Un bambi¬ 
no con infezione da Hiv - dice infatti 
Castelli Gattinara - è un bambino 
che si è preso un'infezione come tanti 
altri». Per questo, quando l'Aids era 
visto con pregiudizio, non sièpreoc- 
aipato di organizzare vacanze per i 


bambini sieropositivi e diportarci i fi¬ 
gli. Per questo preferisce parlare di 
«qualità della vita» che di sopravvi¬ 
venza. Anche se la salute dei giovani 
libici varia «dall'Aids conclamato 
ad evoluzioni della malattia molto 
lente», per tutti vale l'impegno per 
una vita «pressoché normale. Non 
possiamo ancora guarire questi bam¬ 
bini - spiega - ma possiamo atrarli». 
E come esempio offre la storia di un 
«bambino italiano nato sieropositi¬ 
vo. A quattro anni - racconta-gli tio- 
vammo un tumore al fegato. Morirà, 
dissi. Ma non moti. Più tardi gli dia¬ 
gnosticammo un linfoma. Per la se¬ 
conda volta dissi che sarebbe morto. 
Ma non moti per nulla. Oggi è un bel 
ragazzo, e se lo incontra per strada ve¬ 
drà solo un giovane sano». 

f.ama. 


Mcenza scende in piazza contro la base militare Usa 

Oggi la manifestazione, attesi in migliaia. La sinistra c’è, tutta. La destra agita lo spettro dei provocatori 

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza 


NON SI PARLA d’altro. 
Per decenni vetrina De, tut- 
t’ora amministrata dalla de¬ 
stra capitanata dal sindaco 
Enrico Huilweck ex-An, 
ex-Lega, ora forzista ed in¬ 
timo amico di Berlusconi, Vicenza 
è da sei mesi teatro di una ribellio¬ 
ne contro la costmzione di una 
maxi-base americana, la più gran¬ 
de in Europa, attorno e di fronte al¬ 
la pista dell'aeroporto Dal MoRn. 
Dall'estate scorsa e, ancor di piu 
dopo il voto del 26 ottobre (lam- 
ministrazione ha detto sì al proget¬ 
to americano) sono sortì combatti¬ 
vi "comitati popolari per il No" 
nei quartieri che circondano i ter¬ 


reni, è stata creata un'assemblea 
permanente e, lungo la strada, si 
sono aggregati al movimento atto¬ 
ri distanti anni luce tra loro, come 
il vice-presidente del consiglio re¬ 
gionale veneto, Achille Variati (già 
sindaco De ed oggi nella Margheri¬ 
ta) e i Disobbedientì di Luca Casari- 
ni. 

Comitati e assemblea sono appun¬ 
to i promotori della manifestazio¬ 
ne in programma nel pomeriggio. 
Gli organzzatori si aspettano «mi¬ 
gliaia di persone», il Giornale di Vi¬ 
cenza "spara" nel tìtolo: saranno al¬ 
meno fmila. Lalla Tmpia, parla¬ 
mentare Ds e protagonista della 
battaglia, assicura che «in piazza si 
vedrà la città, sarà la più grande 
manifestazione a Vicenza da de¬ 
cenni a questa parte. La gente non 
accetta che venga compiuto un co¬ 


sì grave scempio ambientale, che 
venga occupata l'ultima area ver¬ 
de». In effetti quella ambientale 
appare la principale preoccupazio¬ 
ne in città. Via via però si sono ag¬ 
giunte adesioni e sigle diverse. La 
CgU regionale ha dato man forte a 
quella vicentina ed invita i cittadi¬ 
ni a partecipare «alla pacifica mani¬ 
festazione» per dire No alla nuova 
base «per rivendicare democratica¬ 
mente il diritto dei vicentini di de¬ 
cidere il loro futuro attraverso il re¬ 
ferendum». Oscar Mancini, segre¬ 
tario Cgil vicentino assicura che 
«la spinta a promuovere la manife¬ 
stazione viene dal basso e coinvol¬ 
ge persone di ogni ceto e di ogni or¬ 
dinamento». 

Va ricordato che anche i capigmp- 
po dei partiti dell'Unione aUa Ca¬ 
mera (Bonelli, EvangeUstì, Fabris, 
Galante, Migliore, Sereni) nel cor¬ 
so di un colloquio con il ministro 


Parisi avvenuto nei giorni scorsi a 
Roma hanno «segnalato al gover¬ 
no l'opportunità di tenere in consi¬ 
derazione neU'istmttoria l'iniziatì- 
va referendaria già avviata in sede 
locale». E in questi giorni i promo¬ 
tori della manifetazione, impegna¬ 
ti in un estenuenate braccio di fer¬ 
ro con i 5 «saggi» nominati dal sin¬ 
daco, hanno presentato un nuovo 
quesito referendario. 11 corteo ap¬ 
punto dovrebbe rappresentare un 
corale gesto di supporto aU'iniziatì- 
va referendaria che la destra osteg¬ 
gia perché, come dimostrrano i 
sondaggi, la maggioranza dei vi¬ 
centini non vede di buon occhio il 
progetto degli americani. 

Al corteo di oggi hanno aderito 
Verdi, Rifondazione, Pdei, l'Arci e 
la Tavola della Pace, personaggi co¬ 
me Margherita Hack, Dario Fo e 
Franca Rame, gmppi ed associazio¬ 
ni. Lo scrittore Mario Rigoni Stem 


scrive tra l'altro ai promotori del 
corteo: «Non hanno più senso le 
basi Usa in Italia, dalla fine della 
guerra sono passati 60 anni». 

Tra i Ds, come spiega il Giovanni 
Rolando, vi è stato un «dibattito 
franco ed esplicito. Tutti siamo 
d'accordo nel dire No alla base, ma 
alcuni hanno ritenuto di non ade¬ 
rire al corteo, nel quale invece è uti¬ 
le esserci, per dare un tono pacifi¬ 
co, festoso e sereno aU'iniziatìva 
ed offrire garanzie alla città». Cin¬ 
que consiglieri comunali su 6 han¬ 
no aderito alla protesta. 

La destra non sta aUa finestra ed 
anzi soffia sul fuoco. Sul Giornale 
di Vicenza, di proprietà deU'As- 
soindustria di Vicenza e Verona, si 
è anche affacciato lo spettro del 
G8 di Genova. Elena Donazzan, 
An, assessore nella giunta regiona¬ 
le di Galan è esplicita su questo: 
«Abbiamo conosciuto Genova nel 


2001 e Milano nel marzo 2006 e 
poi insubodinazioni, violenze e ag¬ 
gressioni. Mi auguro a Vicenza 
non succeda nulla». Nel giorno 
della protesta della destra contro il 
governo sono in molti a sperare 
che Vicenza presti il fianco a qual¬ 
che provocazione. Ma il leader dei 
Disobbedientì Luca Casarini getta 
acqua sul fuoco: «La città - ci dice - 
assisterà ad una grande manifesta¬ 
zione popolare. Ci saremo per dire 
No alla guerra che sempre più en¬ 
tra nelle nostre case ed entrerà in 
quelle dei vicentini se verrà realiz¬ 
zata la mega-base perché da li parti¬ 
ranno gli attacchi». 1 cronisti locali 
scrivono che arriveranno «i com¬ 
pagni del Cpo Gramigna di Pado¬ 
va e dell'Officina di Napoli, centri 
sociali che operano autonoma¬ 
mente». Gira voce che sono in 
viaggio per Vicenza anche gmppi 
stranieri. 


NEL NAPOLETANO 

La camorra spara 
ancora un morto 
Sono 86 nell’anno 

■ Tre omicidi in meno di venti- 
quattr'ore. L'effetto-Napolitano si 
è consumato in fretta, Napoli e 
provincia sono ripiombate subito 
nel terrore. L'ultimo agguato, che 
porta a 86 il numero dei morti 
ammazzati da gennaio, ieri matti¬ 
na a Qualiano, a poca distanza 
dal luogo dove, giovedì sera, il 
cliente di una tabaccheria assalta¬ 
ta da tre rapinatori, Antonio Pa¬ 
lombo, 63 anni, era stato fredda¬ 
to con un colpo di pistola davanti 
alle sue nipotìne. La camorra rego¬ 
la i propri conti per strada, in pie¬ 
no giorno: a cadere sotto il piom¬ 
bo di due sicari che viaggiavano 
su una motocicletta, il pregiudica¬ 
to Armando Alterio, colpito nella 
centralissima via Libertà mentre 
era a bordo di un'utilitaria in com¬ 
pagnia di un altro pregiudicato, 
ma.ama. 
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Prova di forza 
del movimento filo Assad 
ohe ohiede la formazione 
di un governo di unità 



PIANETA 


Il leader oristiano Aoun 
parla alla folla e invooa 
le dimissioni del governo 
della Primavera 


H^boDah muove la piazza conbx) Sìniora 


Un milione e mezzo alla manifestazione voluta dal capo degli sciiti filosiriani Nasrallah 
Assediate per ore le strade intorno al palazzo del governo: «Via il premier» 


M di Umberto De Giovannangeli 

UNA MAREA UMANA si riversa in Piazza 
dei Martiri. Una marea che intende «sommer¬ 
gere» il primo ministro Fuad Siniora. Più di un 
milione di libanesi, forse un milione e mezzo - 
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«Il Paese non è sull’olio 
di una guerra civile» 

D’Alema incontra Rice a Amman: 
serve alleanza con il mondo arabo 


La manifestazione degii Hezboiiah a Beirut Foto di Mohamed Azakir/Reuters 


Nassìrì)^ ammainata la bandia^ italiana 

Finita la missione. Oggi tornano gli ultimi 44 militari. Parisi: non volteremo le spalle all’Iraq 



Il ministro della Difesa Arturo Parisi depone una corona durante l’ammainabandiera a Nassiriya Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


una cifra impressio¬ 
nante per un Paese 
che conta meno di 
quattro milioni di abi¬ 
tanti - sono scesi ieri in piazza a Bei¬ 
mi per la più imponente manife¬ 
stazione degli ultimi anni e per 
una grande prova di forza del mo¬ 
vimento sciita prosiriano e dei 
suoi alleati. «11 governo dell'amba¬ 
sciatore americano (in Libano) 
Feltman deve cadere», si leggeva 
in uno degli striscioni, mentre dal¬ 
la periferia meridionale e dalla pro¬ 
vincia a nord-est di Beimt, affluiva¬ 
no nel centro della capitale i soste¬ 
nitori di Hezbolhah con i loro 
drappi giallo-verdi, quelli di Amai 
con le bandiere verdi e rosse, a fian¬ 
co degli attivisti del generale ai- 
stiano Michel Aoun cinti da sciar¬ 
pe arancioni. «1 nostri tre salvato¬ 
ri», è la saitta che campeggia so¬ 
pra una gigantografia del leader di 
Hezboiiah Hassan Nasrallah, di 
quello di Amai Nabih Berri (presi¬ 
dente del parlamento) e di Aoun. 
Da un palco allestito in una via la¬ 
terale della centrale Piazza Riad 
al-Sohl e protetto da un vetro anti¬ 
proiettile, il generale cristiano - 
rientrato in patria nel 2005 dopo 
15 anni di esilio e ora alla guida 
della Corrente patriottica libera 
(21 deputati su 128) - invia a Sinio¬ 
ra e i suoi ministri e dimettersi e ce¬ 
dere il posto a un «governo di uni¬ 
tà nazionale» e proclama che il pre¬ 
mier sunnita dovrà essere sostitui¬ 
to da un esponente «più esperto» 
della sua comunità, come prevedo¬ 
no gli equilibri interconfessionali 
libanesi. Aoun si rivolge anche ai 
sostenitori stranieri del governo Si¬ 
niora, Francia e Usa, pur senza no¬ 
minarli. «Invito le capitali stranie¬ 
re a permettere al popolo libanese 
di scegliersi liberamente i suoi go¬ 
vernanti e invito il popolo libane¬ 
se a liberarsi da tutti gU interventi 
stranieri« scandisce Aoun tra gU 
applausi della folla. 

Ma trincerato nel vicino Palazzo 
del Gran Serraglio, la sede del go- 
vemo,il premier aveva ribadito l'al¬ 
tra sera che «solo il Parlamento 
può far cadere il governo». Per con¬ 
seguire il loro obiettivo, Hezboiiah 
e i suoi alleati hanno comunque 
deciso di proseguire a tempo inde¬ 
terminato la proteste di piazza e - 
appena conclusa la manifestazio¬ 
ne di ieri pomeriggio - migliaia di 
dimostranti sono rimasti a presi¬ 
diare il cuore di Beimt, dove sono 
state allestite delle grandi tende e 
dove ha avuto inizio il prearmun- 
ciato sit-in «aperto» che si conclu¬ 
derà solo con la caduta del gover¬ 
no. «Non vogliamo controllare il 
potere, ma condividerlo nel pro¬ 
cesso decisionale», afferma Aoun, 
accusando il governo Siniora di es¬ 
sere diventato «Ulegittrmo», dopo 
le dimissioni venti giorni fa dei cin¬ 
que ministri sciiti di Hezboiiah e 
dell'altro movimento sciita Amai, 
e di «aver fatto della corruzione la 
sua linea di condotta». E sulla ille¬ 
gittimità insiste anche il presiden¬ 
te (fllosiriano) EmUe Lahoud. 

In una Beimt presidiata in forze 
dall'esercito, che aveva steso bar¬ 
riere di filo spinato attorno al 
Gran Serraglio e schierato nel cen¬ 
tro della capitale duemila uomini 
dei reparti antisommossa e delle 
unità di commando affiancati da 
decine di carri armati e mezzi blin¬ 
dati, HezboUah ha dunque scelto 
di lasciare il proscenio della sua im¬ 
ponente prova di forza all'alleato 


cristiano Aoun, Ma sin da metà 
mattinata, quando migliaia di ma¬ 
nifestanti hanno cominciato ad af¬ 
fluire nel centro di Beimt da ogni 
parte della capitale e del Libano, 
l'inconfondibile marchio della 
ben oUata e disciplinata macchina 
organizzativa del movimento scii¬ 
ta, appoggiato da Stria e tran, è sta¬ 
ta subito evidente. Cordoni di mili¬ 
ziani e mUiziane di HezboUah, de¬ 
bitamente separati, filtravano l'ac¬ 
cesso aUa Piazza Riad al-Sohl per 
evitare l'infiltrazione di eventuaU 
«provocatori», mentre nelle vici¬ 
nanze stazionavano camion tra¬ 
boccanti di bandiere nazionaU li¬ 
banesi da distribuire tra la foUa. Al¬ 
la sfida deUa piazza, i leader deUa 
maggioranza parlamentare antisi- 
riana, sembrano voler rispondere 
con gesti distensivi: «Sappiamo 
che ci sono alcuni piani da parte 
del regime siriano per cercare di de- 
stabUizzare U Libano, ma non ca¬ 
dremo in questa trappola», dichia¬ 
ra Saad Hariri, figUo ed erede poUti- 
co deU'ex premier Rafik Hariri, as¬ 
sassinato nel 2005. 


M di Toni Fontana 

GLI ULTIMI 44 «reduci» 
giungeranno oggi a Roma. 
Da ieri il tricolore non svento¬ 
la più a Nassiriya. Dopo 
1273 giorni cala definitiva¬ 
mente il sipario sulla missio¬ 
ne piu contrastata, discussa e sof¬ 
ferta dei militari italiani aU'este- 
ro daUa fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. È toccato ad un mi¬ 
nistro del centrosinistra, Arturo 
Parisi, titolcire deUa Difesa, assi¬ 
stere ieri aUa ceriminia deU'am- 
mainabandiera neUa «fortezza» 
di TallU, la grande base-aeropor¬ 
to situata ad una ventina di chi¬ 
lometri dalla capitale della pro¬ 
vincia di Dhi Qar, una deUa 
quattro dell'Iraq meridionale a 
maggiorcinza sciita. Parisi, che 
due mesi fa aveva scoperto un 
cippo che ricorda le 39 vittime 
della spedizione, ha pronuncia¬ 
to il discorso conclusivo ricor¬ 
dando U contributo dato aUa for¬ 
mazione delle forze di sicurezza 
locaU, la diversa «ispirazione» 
della missione itaUana che «pur 
in un contesto profondamente 
segnato daUa guerra» è stata sem¬ 
pre «guidata da sentimenti di pa¬ 
ce» e la coUaborazione destinata 
a proseguire anche dopo la par¬ 
tenza degli ultimi soldati. 

I dati che rappresentano il con¬ 
sultivo della spedizioni parlano 
soprattutto dell'addestramento 
delle forze irachene che appare 
il risultato più significativo. Nel 

Dopo 1273 giorni 
oala il sipario 
sulla oontestatissima 
«Antioa Babilonia» 
Cerimonia a Tallii 



corso di 3 anni e mezzo gli istmt- 
tori italiani hanno addestrato 
15.500 poliziotti e soldati irache¬ 
ni che, da due mesi a questa par¬ 
te, dopo il passaggio delle conse¬ 
gne avvenuto alla fine di settem¬ 
bre, sono gli unici «gestori» dell' 
ordine pubblico nella provincia 
di Dhi Qar ormcii interamente 
amministrata da autorità locali 
senza la cornice strciniera che, fi¬ 
no al giugno del 2004, ha posto 
sotto la tutela delle armate occu¬ 
panti (inglesi ed americani) la ge¬ 
stioni degli affari pubblici. Sono 
stati compiuti dai mUitari italia¬ 
ni lómila pattuglicimenti, sono 
state ricostruite scuole, ospedali 
ed abitazioni. Ma anche dall' 
elenco dei dati di fine missione 
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emerge che l'impegno umanita¬ 
rio e per la ricostruzione che il 
governo Berlusconi aveva sban¬ 
dierato come fine della spedizio¬ 
ne ha rappresentato in realtà un 
capitolo mcirginale soprattutto 
se confrontato alle ingenti spese 
per l'invio di uomini e mezzi: in 
tre anni e mezzo sono stati spesi 
15 milioni di euro prelevati dal¬ 
le casse italiane ed altri 20 elargi¬ 
ti defila Coalzioni a guida Usa. 

E se da un lato è giusto riconosce¬ 
re che gM italiani non sono anda¬ 
ti in Iraq per «fare la guerra» ed 
occupare un territorio - come 
emerge dalle parole del ministro 
Parisi - il tragico bilancio della 
spedizione in termini di vite 
umane spezzate testimonia il fat¬ 
to che, quando gM itaMani sono 
arrivati a Nassiriya nel giugno 
2003, la guerra di Bush non era 
conclusa e la strage del 12 no¬ 
vembre (12 carabinieri, 5 mUita- 
ri deU'esercito, 2 civili uccisi) ha 
rappresentato un drammatico ri¬ 
chiamo aMa realtà deU'Iraq. 

Di tutto questo ha parlato Parisi. 
«Vorrei che fosse ricordata una 
cosa - ha detto il ministro aUa 


presenza del governatore della 
provincia di Dhi Qar Aziz Al 
QgheU - pur in un contesto pro¬ 
fondamente segnato daUa guer¬ 
ra» l'azione dei militari itaMani è 
sempre stata ispirata «da senti¬ 
menti di pace» ed «in nome di 
questi sentimenti» i soldati di 
Antica Babilonia «si sono spesi 
da militari e da itaMani affinchè 
la sicurezza, la stabMità e l'ordine 
tornassero pienamente nelle 
mani del popolo iracheno». La 
scelta di richiamare in patria i 
soldati è stata decisa - ha prose¬ 
guito M ministro Parisi - «per ot¬ 
temperare ad un espMcito man¬ 
dato ricevuto dai cittadini itaMa¬ 
ni e sugeUato , su proposta del 
governo, dal pcirlcimento nella 

Le vittime italiane 
sono state 39 
In 3 anni e mezzo 
addestrati 15500 
poliziotti iraoheni 


■ / Roma 


«Non credo che il Libano sia sul¬ 
l'orlo di una guena civile». Nel 
giorno deMa grande prova di forza 
messa in atto a Beimt daM'opposi- 
zione filo-siriana. Massimo D'Ale- 
ma fa il punto deMa complessa si¬ 
tuazione libanese. 11 ministro de- 



sua quasi totaMtà». Intervenen¬ 
do aMa cermiminia deM'ammai- 
nadiera neUa base di TaMQ il go¬ 
vernatore iracheno, Aziz al 
QgheM, ha tra l'altro detto che la 
popolazione «non dimentiche¬ 
rà il sangue versato dagli itaMa¬ 
ni», «ci dispiace - ha aggiunto 
l'esponente deU'ammistrazione 
locale - che andate via, ma U rap¬ 
porto tra i nostri due paesi non 
deve cesscire». Pcirisi ha subito 
rassicutato U governatore. «11 
rientro dei militari non coincide 
con la fine della strada comune, 
vi è ancora un percorso da per- 
conere assieme al popolo e alle 
istituzioni irachene, l'Italia non 
volterà le spaUe aM'lraq». Parisi 
ha poi delinato i campi di inter¬ 
vento: «la coMaborazione - ha 
detto - proseguirà in campo poM- 
tico, civile ed umaniatario, assie¬ 
me aMe istituzioni locaM per favo¬ 
rire la ricostruzione». Oggi rien- 
traranno a Roma i 44 ultimi sol¬ 
dati inviati in Iraq che apparten¬ 
gono, come la bcindiera ammai¬ 
nata ieri, al primo reggimento 
dei bersagMeri della brigata Gari¬ 
baldi. 


gli Esteri fa questa riflessione al ter¬ 
mine di un coMoquio con 0 segre¬ 
tario di Stato Usa, Condoleezza Ri¬ 
ce, a margine del Foro per il futuro 
(G8 più Bmena) suUe rive del Mar 
Morto, in Giordania. Per il titolare 
deMa Farnesina «la presenza di un 
contingente internazionale così 
robusto come Urfifil 2 rappresen¬ 
ta un fattore di dissuasione dal ri¬ 
schio di una guena civile in Liba¬ 
no». 

D'Alema non nasconde che esiste 
tuttavia il «rischio di una grave de¬ 
stabilizzazione poMtica» nel Paese 
dei Cedri. Per evitare questo peri¬ 
colo, U vice premier italiano sugge¬ 
risce una soluzione in due punti: 
«Difendere M governo di Fuad Si¬ 
niora e far funzionare M Parlamen¬ 
to». 11 vicepremier aggiunge che 
non è possibile «in alcun modo ri¬ 
nunciare al sostegno pieno aMa 
creazione di un tribunale intema¬ 
zionale per accertare e punire i re- 
sponsabiM deM'assassinio dell'ex 
premier Rafik Hariri». Un punto, 
questo - avverte il capo della diplo¬ 
mazia itaMana - che «non è nego¬ 
ziabile». La crisi libanese si proiet¬ 
ta sul tormentato scenario medio¬ 
rientale. GM Stati Uniti - rileva 
D'Alema - sono consapevoli che 
per superare la grave impasse me¬ 
diorientale è necessaria «un'aUe- 
anza con gran parte del mondo 
arabo». «Credo che gli Usa - rimar¬ 
ca il ministro degM Esteri dopo U 
colloquio con la sua omologa sta¬ 
tunitense - comprendono che per 
superare questa catena di conflitti 
che va dall'Afghanistan al Libano, 
alla Palestina che angosciano que¬ 
sta regione, occone un'alleanza 
con gran parte del mondo arabo». 
Certo, sottoMnea il titolare deMa 
Farnesina, «bisogna lavorare insie¬ 
me e per fare ciò occone innanzi¬ 
tutto accogMere la fondamentale 
richiesta che viene dal mondo ara¬ 
bo che è quella di rilanciare una 
speranza di pace in Palestina». 
Gran parte degM attori del mondo 
arabo sono disposti ad aiutare 
l'Occidente, impegnandosi per la 
stabUizzazione deM'Iraq; ma «in 
cambio vogMono uno Stato di Pa¬ 
lestina»: è un concetto sui cui 
D'Alema insiste con forza. «Non 
abbiamo bisogno - rileva - di rilan¬ 
ciare un processo di pace», ma di 
dare una prospettiva su un accor¬ 
do concreto, anche se per passi 
graduali, come ha chiesto aMa ce¬ 
na deM'altro ieri il rappresentante 
palestinese ed ex premier Ahmed 
Qrei(AbuAla). 

Non si parli dunque solo di uno 
Stato palestinese in un futuro in¬ 
determinato, insiste M titolare del¬ 
la Farnesina ma «si apra un nego¬ 
ziato suMe vere questioni» per da¬ 
re scadenze precise. Ciò significa 
si, sostenere il presidente palesti¬ 
nese Abu Mazen come chiedono 
gM americani; ma anche «fare pres¬ 
sioni su Israele; il cessate U fuoco 
deve essere esteso aUa Cisgiorda- 
nia, altrimenti non resisterà; devo¬ 
no cessare i rastreUamenti e i cosid¬ 
detti assassinM mirati». Le conside¬ 
razioni del ministro degM Esteri ca¬ 
dono nel giorno in cui U tricolore 
viene ammainato a Nassiriya. Per 
uscire dal pantano iracheno, rile¬ 
va D'Alema. occone il coinvolgi¬ 
mento di tutti i Paesi della regio¬ 
ne, inclusi Siria ed Iran. Altrimen¬ 
ti lo sbocco sarà una guerra civile. 

u.d.g. 
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n Papa saluta la Turchia 
«Siete un ponte 
tra Asia e Europa» 

Benedetto XVI rientra in Vaticano: 
a Istanbul lascio un pezzo del mio cuore 


di Roberto Monteforte inviato a Istanbul 


«UNA PARTE del mio cuore rimane ad Istan¬ 
bul, questa magnifica città». Lo ha affermato 
ieri, Papa Benedetto XVI, durante la cerimo¬ 
nia di commiato all’aeroporto di Istanbul, al 


momento di lasciare 
la Turchia. «Il Paese- 
ha aggiunto - ponte 
tra Asia ed Europa». 

È parso molto soddisfatto il ponte¬ 
fice. I risultati del suo primo «viag¬ 
gio pastorale» in un paese a mag¬ 
gioranza islamica hanno superato 
anche le più ottimistiche aspettati¬ 
ve. L'«uomo vestito di bianco», il 
capo della Chiesa di Roma che si è 
raccolto in meditazione e preghie¬ 
ra nella stupenda Moschea Blu, è 
riuscito a rompere il muro di ostili¬ 
tà e indifferenza della società turca 
a maggioranza islamica. 11 suo mes¬ 
saggio di dialogo e di pace ha fatto 
breccia. Da oggi non è più conside¬ 
rato il «crociato». Almeno dalla 
stragrande maggioranza del mon¬ 
do islamico. 11 filo del dialogo tra 
cristianesimo e Islam, lacerato do¬ 
po «le incomprensioni» di Ratisbo- 
na, si è riannodato. È stato questo 
uno degli obiettivi più importanti 
raggiunti con questo viaggio. Rico¬ 
nosciuto da tutti, sia in Turchia 
che in Italia. Ma non è il solo obiet¬ 
tivo. «Sento che come pastore del¬ 
la Chiesa cattolica è mio dovere da¬ 
re un contributo per la compren¬ 
sione e il dialogo tra le culture e le 
religioni, in particolare con 
ITslam. È questo un compito speci¬ 
fico dei cristiani», ha affermato il 
Papa ringraziando le autorità tur¬ 
che per quanto è stato fatto per la 
riuscita del viaggio. Viaggio diffici¬ 
le, a rischio. Ma la sicurezza è stata 
garantita dalle autorità di Ankara. 
E di questo può portare vanto il 
premier Erdogan. E stata quasi ine¬ 
sistente la protesta dei gmppi radi¬ 
cali islamico-nazionalisti. Ma il go¬ 
verno di Ankara ha anche incassa¬ 
to l'espMto appoggio della Santa 
Sede all'ingresso della Turchia in 
Europa. «Ho sentito che volete ve¬ 
ramente contribuire all'amicizia e 
a percorrere questa strada verso 
l'Europa: questa città è veramente 
europea, spero che le culture si av¬ 
vicinino», ha affermato il pontefi¬ 
ce lasciando Istanbul. Ma è un per¬ 
corso che ha condizioni precise. 
La prima è il pieno rispetto delle 
minoranze e della loro libertà reli¬ 
giosa. Il riconoscimento dell'ap¬ 


porto che possono dare alla socie¬ 
tà turca con le loro tradizioni e la 
loro storia. Un invito a pensare al 
«dopo Ataturk», ad un nuovo mo¬ 
do di intendere la laicità. Perché 
dialogo tra le civiltà e le religioni, 
ecumenismo e impegno per la pa¬ 
ce sono per il pontefice parti di un 
unico grande disegno. 

Sono punti sui quali è tornato ieri 
mattina, incontrando la comuni¬ 
tà cattolica di Istanbul e tanti fede¬ 
li giunti da tutta l'Antiochia, nella 
basilica dello Spirito Santo. Alla 
messa solenne presieduta dal «ve¬ 
scovo di Roma», sono intervenuti 
anche il patriarca ortodosso Barto¬ 
lomeo I, quello armeno Mesrob II 
e tutti i leader delle chiese cristia¬ 
ne. Ha espresso la sua vicinanza al 
«piccolo gregge» fedele alla Chiesa 
di Roma che vive in un paese for¬ 
malmente «laico» e nella sua stra¬ 


grande maggioranza musulmano. 
«Le vostre comunità conoscono 
rumile cammino di accompagna¬ 
mento di ogni giorno con quelli 
che non condividono la nostra fe¬ 
de - afferma - ma dichiarano di ave¬ 
re la fede di Abramo e adorano 
con noi il Dio uno e misericordio¬ 
so». Ha rassicurato. «La Chiesa 
non vuole Imporre nulla a nessu¬ 
no». E ha continuato a chiedere li¬ 
bertà religiosa. «Chiede semplice- 
mente di poter vivere liberamente 
per rivelare colui che essa non può 
nascondere. Cristo Gesù». Quindi 
ha invitato i fedeli a prestare atten¬ 
zione «a quelli che hanno sete di 
giustizia, di pace, di dignità, di con¬ 
siderazione per essi stessi e per i lo¬ 
ro fratelli». Sui questi punti l'asso¬ 
nanza è stata assoluta con il Patriar¬ 
ca ecumenico di Costantinopoli, 
Bartolomeo I. Come comune l'in¬ 
tenzione di rilanciare 1'«ecumeni¬ 
smo». In particolare il rapporto tra 
la Chiesa di Roma e quella ortodos¬ 
sa, che ha proprio nel patriarca Bar¬ 
tolomeo I, la sua figura più autore¬ 
vole. Un'autorevolezza che esce 
rafforzata da questa visita. Il rito 
nella basilica dello Spirito Santo si 
conclude con il Papa che «libera» 
quattro colombe. Un ulteriore se¬ 
gno di pace. 



Benedetto XVI ricevuto dal premier Romano Prodi a Ciampino ai suo rientro dalla Turchia Foto di Plinio Lepri/Ap 


IL muftì 


«Il Papa voltato verso la Mecca, più importante delle scuse su Ratisbona» 


ISTANBUL II gesto di voltarsi in direzione del¬ 
la Mecca alla maniera musulmana, compiuto 
l'altro ieri dal Papa durante la visita aUa Mo¬ 
schea Blu d'Istcmbul, è stato più prezioso e si¬ 
gnificativo di qualunque dichiarazione di scu¬ 
se che Benedetto XVI potesse ipoteticamente 
pronuncicire a proposito delle sue affermazio¬ 
ni a Ratisbona sul retaggio violento dell'IsIam, 
che tante polemiche scatenarono in settem¬ 
bre: è questo il commento del Gran Muftì, Mu- 
stafa Cagrici, massima autorità spirituale isla¬ 


mica per i fedeli turchi. «La sua preghiera ha 
un valore maggiore rispetto alle scuse», ha af¬ 
fermato il Gran Muftì in un'intervista rilascia¬ 
ta al quotidiano popolcire Sabah. «È stato un 
bel gesto. Sebbene non verbalmente, il Pontefi¬ 
ce ha inviato un messaggio ai musulmmi», ha 
aggiunto Cagrici, che a Joseph Ratzinger ha fat¬ 
to da guida nella visita, soltanto la seconda di 
un Papa in un tempio musulmano, dopo quel¬ 
la del defunto Giovarmi Paolo II a Damasco 
nel 2001. 


OLANDA 


Dramma a scuola 
Ucciso 

bimtx) dì 8 anni 


L’AJA Pugnalato alla gola, mas¬ 
sacrato e ucciso nel giorno in cui 
compiva otto armi: Jesse Dinge- 
mans, un bambino olandese, è 
la vittima di un delitto misterio¬ 
so, forse opera di un folle, che ha 
colpito in un'aula della scuola 
cattolica elementare di 
KMm-Op, nel tranquillo villag¬ 
gio di Hoogerheide, quasi al con¬ 
tine con il Belgio. L'assassino ha 
colpito mentre Jesse, che fre¬ 
quentava la quarta elementare, 
si trovava da solo in classe. I suoi 
compagni, con la maestra, era¬ 
no tutti neU'auditorium e stava¬ 
no per cominciare le prove dello 
spettacolo di Natale. Lui aveva 
fatto prima di tutti, era pronto e 
la maestra lo aveva fatto salire in 
classe per cercare qualcosa che 
aveva dimenticato. La scuola - 
un palazzo moderno abbastan¬ 
za isolato di due piani - ha due in¬ 
gressi, uno principale e uno se¬ 
condario, sul retro, che è sempre 
chiuso. Se si entra dal portone si 
imbocca il conidoio e per arriva¬ 
re alle aule si passa davanti alla 
porta della custode e poi alla sala 
professori. Jesse ha tardato mol¬ 
to, troppo. La maestra si è preoc¬ 
cupata. È salita insieme con il di¬ 
rettore e si è trovata davanti la 
scena del massacro, il piccolo in 
tin di vita che sanguinava dalle 
ferite sul collo. Alcuni testimoni 
harmo soltanto visto uno scono¬ 
sciuto, coperto da un soprabito 
scuro e un cappello a falde lar¬ 
ghe, scappare dalla scuola in di¬ 
rezione del municipio, che si tro¬ 
va a 300 metri di distanza. Il pre¬ 
sunto assassino, un ventiduen¬ 
ne, è stato arrestato. Aveva anco¬ 
ra il suo impermeabile lungo e 
scuro e il cappello, e non ha op¬ 
posto alcuna resistenza, anche 
se non ha chiarito i motivi del 
suo gesto nè, stando al procura¬ 
tore, ha ancora confessato. 


L’INTERVISTA 


PREDRAG MATVEJEVIC 


L’intellettuale: con il suo viaggio, il pontefice ha delineato un’alleanza che non chiede all’altro la rinuncia della propria identità 


«Ratzinger coraggioso verso musulmani e ortodossi» 


di Umberto De Giovannangeli 


«Dopo il discorso di Ratisbona, avevo 
affermato che il teologo Ratzinger ave¬ 
va preso il sopravvento sul Papa Rat¬ 
zinger, con conseguenze negative sul 
dialogo interreligioso. Oggi, dopo il 
viaggio di Benedetto XVI in Turchia, 
posso dire che Pa¬ 
pa Ratzinger ha 
esercitato tino in 
fondo e con corag¬ 
gio la sua funzio¬ 
ne pastorale, guar¬ 
dando non solo 
cdla "Mecca", e 
dunque al mon¬ 
do musulmano, 
ma anche a 
"Mosca", vale a di¬ 
re al mondo cristiano ortodosso». A so¬ 
stenerlo è TinteUettucile il cui percorso 
culturale e umano è stato quello di co¬ 
struire «ponti di dicilogo» tra identità, 
etniche e religiose, diverse e spesso vio¬ 
lentemente contrapposte: Predrag Ma- 
tvejevic. «Il Papa - rileva Matvejevic - 
ha delineato un'alleanza possibile che 
per realizzarsi non chiede all'altro da 


sé la rinuncia alla propria identità, sia 
essa religiosa o laica». 

Professor Matvejevic, qual è a suo 
avviso il segno prevalente del 
viaggio di Benedetto XVI in 
Turchia? 



«Malgrado i suoi difetti 
laTurohiaèil più laioo 
tra i Paesi islamiei 
e può essere un eeeellente 
mediatore del dialogo» 


«Per comprendere appieno la portata 
culturale del viaggio papale in Tur¬ 
chia occone fare un passo indietro e 
tornare all'"offesa" di Ratisbona. In 
quell'occasione Temdita Ratzinger eb¬ 
be il sopravvento sul sovrano Pontefi¬ 
ce. Davcinti al suo pubblico, il professo¬ 
re di teologia si è lasciato andare di¬ 
menticando che l'eco di un professore 


di teologia, quale egli era stato, non 
ha la stessa ampliticazione planetaria 
che ha invece l'eco di un Papa. Ciò 
che ho ascoltato da Istanbul è stato in¬ 
vece l'eco di un forte discorso papale, 
tanto più forte perchè accompagnato 
da gesti simbolici, come la meditazio¬ 
ne nella Moschea Blu, che hanno par¬ 
lato non solo alla mente ma mche ai 
cuori di centinaia di milioni di musul¬ 
mani. Questo viaggio ha aperto un im¬ 
portante spazio di dialogo fra cristiani 
e musulmani; un dialogo che parla an¬ 
che all'Europa per ciò che essa oggi è - 
una società multietrtica con grandi 
problemi nel ridefinire in questa chia¬ 
ve i diritti di cittadinanza - e per quello 
che vonemmo che divenisse: un luo¬ 
go di feconda contaminazione cultu¬ 
rale, oltre che religiosa. Una Europa in 
cui vivono oltre 1 Smilioni di musul¬ 
mani. In questa ottica, la Turchia può 
essere un eccellente mediatore del dia¬ 
logo; malgrado i suoi difetti, la Tur¬ 
chia è pur sempre il più Meo tra i Paesi 
islamici. Ma il viaggio in Turchia è sta¬ 
to importante non solo per ciò che ha 
significato nel rapporto tra la Chiesa 
cattolica e l'IsIam, ma anche per ciò 


che ha significato rincontro tra il Pa¬ 
pa di Roma e i prelati ortodossi. Que¬ 
sto viaggio è anche un ponte di dialo¬ 
go che Benedetto XVI ha iniziato a edi¬ 
ficare nei confronti della Chiesa orto¬ 
dossa. In questo viaggio il Papa non 
ha guardato solo verso la "Mecca" ma 
anche verso Mosca e la Chiesa orto- 


«La visita avviene 
anche nel momento in cui 
due Paesi ortodossi, 
Romania e Bulgaria, 
stanno entrando nella Ue» 


dossa. Non dimentichiamo che que¬ 
sto viaggio avviene nel momento in 
cui due Paesi ortodossi, la Romania e 
la Bulgaria, steumo entrando nel¬ 
l'Unione Europea». 

Visto dal fronte, variegato, dei 
propugnatori dello «Scontro di 
civiltà», cosa ha significato il 
viaggio del Papa in Turchia? 


«Il Papa ha tratteggiato un'alleanza 
possibile che per realizzarsi non chie¬ 
de all'altro da sé una rinuncia alla pro¬ 
pria identità, chiede invece di non fa¬ 
re di questa rivendicazione identitaria 
stmmento di divisione, di arrocca¬ 
mento. Per quanto riguarda lo 
"Scontro di civiltà», c'è un errore fon¬ 
damentale dietro questa idea...». 

Di quale errore si tratta, professor 
Matvejevic? 

«Non si scontrano le civiltà o le cultu¬ 
re; si scontrano le culture alienate e tra¬ 
sformate in ideologie che funzionano 
e si scontrano come tali. Si tratta di 
una differenza fondamenfale, non co¬ 
glierla porta a commettere errori tragi¬ 
ci. Se si scontrassero davvero le cultu¬ 
re, allora ogni sviluppo culturale si de¬ 
finirebbe come uno sviluppo di un 
conflitto potenziale. Ma se ciò fosse ve¬ 
ro non ci resterebbe che fermare ogni 
processo culturale nuovo, differenzia¬ 
to, originale. Ciò che si scontra sono 
culture alienate trasformate in ideolo¬ 
gie. Di ciò Teminente teologo Ratzin¬ 
ger, formatosi nella tradizione della fi¬ 
losofia tedesca, è pienamente conscio. 
E il viaggio in Turchia ne è riprova». 
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Adriano Mantovani con i figii Ai- 
berto e Domenica, Rossana 
Rossanda e K.S. Karol annun¬ 
ciano ia morte di 


MARINA ROSSANDA 

medico, già senatore deiia Re- 
pubbiica e consigliere regiona¬ 
le del Lazio, amica della Palesti¬ 
na. 

I funerali si svolgeranno alle 
ore 14,00 presso il Tempietto 
Egizio di piazzale del Verano a 
Roma. 


Aldo Tortorella e Chiara Valenti- 
ni partecipano commossi al do¬ 
lore di Rossana e di Adriano 
per la scomparsa di 


MARINA ROSSANDA 

insigne medico, sempre in pri¬ 
ma fila nelle lotte politiche e so¬ 
ciali. 


Le compagne e i compagni del 
Gruppo Democratici di Sinistra 
del Consiglio regionale del Pie¬ 
monte partecipano al dolore di 
Amalia per la scomparsa del 
suo caro papà 


CANDIDO NEIROTTI 

Torino, 2 dicembre 2006 

Sono trascorsi 30 anni dalla 
morte del compagno 


ARMANDO SCURIATTI 

la moglie Luigia, i figli Ileana e 
Giovanni, la nuora, il genero e i 
nipoti lo ricordano con immuta¬ 
to affetto. 
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«Io italiano sul Granma 
con Castro e il Che» 

Cinquant’anni fa lo sbarco che segnò la rivoluzione cubana 
Con i ribelli anche Gino Donò, per anni una figura fantasma 



L’italiano Gino Doné, che partecipò aito sbarco del Granma 


M di Maurizio Chierici / Segue dalla prima 

CENTO ORE Doné si era guadagnato la cro¬ 
ce di guerra inglese negli anni della Resisten¬ 
za. È tornato all'Avana nel giorno del ricordo. 
Cinquant’anni fa si era imbarcato a Tuxplan, 


Immagini di Fidei Castro appese aile finestre de i’Avana Foto di Roberto Candia/Ap 


Messico, il 24 novem¬ 
bre: «Siamo arrivati al¬ 
la darsena divisi in 
piccoli gruppi per 

non alzare sospetti. Fidei ed Erne¬ 
sto erano finiti in galera mesi pri¬ 
ma», racconta Doné. Non par¬ 
cheggiano attorno al porto. 
Doné cammina sotto la pioggia 
prima di arrivare dove è attracca¬ 
to il Granma «troppo piccolo, 
eravamo in tanti», yacht per va¬ 
canze sul mare: in disarmo e rin¬ 
giovanito com'era possibile con 
poche risorse. Gino Doné è a 
poppa. Davanti, nella cabina di 
comando, i frateUi Castro, Gue- 
vara e i capitani dell'avanguar¬ 
dia. Mare grosso, starmo male, 
ma Doné ha già navigato e non 
soffre. «Avevano detto due gior¬ 
ni, ma un po' per non dare so¬ 
spetti il viaggio si allunga: diven¬ 
tano sei. Comincia la fame, ma 
il poco cibo rimasto è inzuppato 
per le onde che fanno la doccia. 
Coi secchi a svuotare per restare 
a galla. Dopo due giorni finisco¬ 
no acqua, frutta e scatolette. Re¬ 
stano arachidi e noccioline. Ma i 
bagigi non bastano». Le ultime 
cento ore sono cento ore di nien¬ 
te, guardando se spunta la terra 
promessa e disperano. Castro a 
pma col binoccolo. Le voci passa¬ 
no dalla testa alla coda della bar¬ 
ca. Doné ascolta in silenzio. 11 pi¬ 
lota vorrebbe fare un giro per ca¬ 
pire se gli uomini di Battista U 
stanno aspettando, ma Castro di¬ 
venta impaziente: siamo di ritar¬ 
do, scendiamo qui. Quando 
Doné appoggia i piedi nella lagu¬ 
na dove il Granma si è impanta¬ 
nato - 4 del mattino, 2 dicembre 
1956 - l'italiano volontario per 
caso finalmente respira. «Avevo 
imparato a muovermi nel fango 
quando scivolavo sotto gli occhi 
dei tedeschi nelle paludi attorno 
a Venezia. Ci siamo, ho pensato. 
Da questo momento non ho 
più paura». Ignorava linsidia del¬ 
le mangrovie, radici aggroviglia¬ 
te nelle quali inciampano le scar¬ 


pe. Dopo quattro ore di traversa¬ 
ta nel fango, arriva l'ordine del ri¬ 
poso. «Eravamo sfiniti. Confusi 
per essere arrivati nel posto sba¬ 
gliato. Chi si doveva unire alla 
nostra piccola colonna stava 
aspettando su un'altra spiaggia. 
L'appuntamento era quattro 
giorni prima, un chilometro e 
mezzo più in là». 

Appello col passaparola. Manca¬ 
no in tanti: «Manca Ernesto, so¬ 
prattutto». Fidei dice a Doné: 
«Cercalo ma non perdere tem¬ 
po. Devi tornare presto». Gino 
respira la malinconia delle sue 
parole. Castro non sopportava 
la scomparsa di un amico così 
importante. Eppure doveva an¬ 
dare avanti. E'inseguimento dei 
militari era cominciato. 11 rac¬ 
conto di Gino piega in modo di¬ 
verso la storia ufficiale di Cuba: 

Il barcone con a bordo 
Fidei e 81 volontari 
sbarcò sulle coste 
cubane il 2 dicembre 
dell 956 


«Prendo uno dei miei, Luis 
Guajiro, faccia da contadino. 
Scendiamo verso la laguna. 
Camminiamo in silenzio, due 
chilometri, forse tre, dalla parte 
di chi ci inseguiva. Ecco Gueva- 
ra. Saliva tirando le gambe. Testa 
bassa. Fucile e lanciagranate sul¬ 
le spalle. Appena mi vede cam¬ 
bia colore. Ancora più pallido, 
ma era sempre pallido. Corag¬ 
gio, ci aspettano, gli dico. Stia¬ 
mo pensando di accamparci: 
"No", risponde. "Mi anangio da 
solo". Cerco di sfilargli U fucile. 
Si arrabbia. "11 fucile lo tengo". A 
fatica sfilo il lanciagranate e lo 
passo a Euis. Poi un altro attacco 
d'asma. Inginocchiati, lo prego 
sottovoce perché non sembrasse 
un ordine. Mia moglie Nora sof¬ 
friva d'asma. Avevo imparato co¬ 
me darle conforto massaggian¬ 
do spalle e coUo, dall'alto in bas¬ 


so, lentamente. Ernesto sospira: 
"adesso puoi smetter", ma non 
si ribella se continuo. Non so 
quanto passa, forse mezz'ora: 
"Adesso andiamo": è un ordine 
con un filo di voce. Gli abbrac¬ 
cio le spalle: ti aiuto. Risaliamo 
dove ci aspettano. Mi fermo nel 
mio plotone di rerfroguardfia: 
accompagna Ernesto da Fidei, e 
Euis lo accompagna». 

Nella storiografia cubana la stes¬ 
sa avventura (meno precisa, me¬ 
no trepidante) si raccoglie il rac¬ 
conto di Luis Crespo, U contadi¬ 
no che il tenente Doné ha guida¬ 
to alla ricerca del Che. Facile ca¬ 
pire perché. Crespo è andato 
avanti fino all'Avana, mentre Gi¬ 
no è diventato un fantasma. Spa¬ 
rito. Per armi impossibile capire 
se fosse vivo o morto. 

Ho incontrato Doné a Fort Brou- 
ton Beach attorno agli stabili¬ 


menti Motorola, maggio 2000. 
Fino a quel momento in pochi 
sapevano della sua esistenza e la 
coprivano con uno strano silen¬ 
zio. Poi Doné è tornato dieci an¬ 
ni fa accolto col tappeto rosso de¬ 
gli eroi della rivoluzione. Qual¬ 
che mese prima dell'annuncio 
del Castro ammalato. Castro lo 
aveva finalmente riabbracciato. 
A Brouton Beach, sotto il cappel¬ 
lo cow boy incontro lo sguardo 
azzurro di un vecchio signore. Al¬ 
za gli occhi verso le nuvole che 
minacciano la pioggia tiepida. 
Un bel vecchio come tanti nella 
Florida di pensionati. 11 suo no¬ 
me appare nelle lapidi: disperso 
dopo lo sbarco del Granma, ma 
gli storici cubani non hanno mai 
spiegato dove fosse sparito e per¬ 
ché. Nessuna traccia per cin- 
quant'armi. Cinquant'anni fa, 5 
dicembre '56, ai piedi della Sierra 


Maestra, in un posto dal nome 
sbagliato - Feticitad de Pio - lo 
sfaccendato che raccoglieva i 
denti strappati dagli ami nella 
caccia agli squcdi, ha visto per l'ul¬ 
tima volta un amico col quale 
aveva attraversato notti di chiac¬ 
chiere a Città del Messico: Erne¬ 
sto come continua a chiamarlo. 
Appoggiato a un albero, parlava 
con Jesus Montanè, compagno 
della prima ora di Castro e segre¬ 
tario fino alla morte. Guevara sta 
curando i piedi martoriati di chi 
aveva marciato sulla pietraia. Gi¬ 
no gli sorride come per dire «Fin 
qui ce l'abbiamo fatta...». 

Allora il vecchio signore aveva 
32 anni, pettinato con la riga da 
una parte come ogni bravo ragaz¬ 
zo. «1 miei uomini non riescono 
più a camminare. 1 chiodi degli 
scarponi graffiano i piedi. Puoi fa¬ 
re qualcosa?». «Finisco e ti chia¬ 
mo», risponde Guevara con fa¬ 
sce e alcool in mano. Doné toma 
al posto di combattimento, cen¬ 
to metri in là. Deve coprire le 
spalle agli 82 uomini sbarcati dal 
Granma. Esercito e aerei del ditta¬ 
tore Battista li stanno seguendo. 
Appena siede nell'ombra pallida 
della canna da zucchero «arriva¬ 
no centinaia di militari e un dilu- 

«La traversata durò 
sei giorni invece che 
due, il poco cibo 
rimasto era inzuppato 
d’acqua» 


vio di pallottole. Cerchiamo di 
nasconderci fra le canne, ma pic¬ 
coli aerei volano basso. Guidano 
la caccia. Mitragliano». 11 collo¬ 
quio senza emozione sono le ulti¬ 
me parole fra Gino Doné e Gue- 
Vcira. Ferito al coUo, il Che viene 
trascinato da un'altra parte. Non 
si vedono più. 

Per quasi mezzo secolo di Doné 
è rimasto H segno di un nome 
nei libri che ricordano il viaggio 
del Granma. Ea faccia pulita del 
giovanotto spunta nell'albo de¬ 
gli «eroi» accanto al profilo irsu¬ 
to di Fidei, sotto, un Guevara 
grassoccio, diverso dalla figura 
romantica che sventola in ogni 
corteo. Di Doné non si sapeva al¬ 
tro. Un nome sulle lapidi e un 
volto che il tempo doveva aver 
cambiato. Nessuno immagina¬ 
va come. 

Perché è sparito? «Tutto è comin¬ 


ciato a Cuba». Quando?. «Non 
così in fretta. Mi sono abituato a 
pensare al futuro. Tornare nel 
passato sembrava inutile..». Non 
una scusa, ma l'impaccio del ri¬ 
trovare la memoria per ritrovare 
il tempo sepolto nei cassetti e ri¬ 
conoscere immagini e ricordare i 
nomi delle vite precedenti. Gino 
Donè ha 83 anni. Viene da Passa- 
reUa, sotto gli argini del Piave. Fi¬ 
no a cinque anni fa abitava negli 
Stati Uniti: cittadino americano. 
È tornato a casa, appena di là dal 
ponte di San Donà. Prima della 
Resistenza aveva combattuto per 
cinque anni: dalla Jugoslavia, ad 
Anzio con la divisa del reich: i te¬ 
deschi lo avevano catturato in fu¬ 
ga e mandato in prima linea nel 
fronte dello sbarco alleato. Car¬ 
ne da macello eppure era riuscito 
a scappare per cominciare la 
guena delle ombre, appostamen¬ 
ti, rocamboleschi colpi di mano. 
La guerra finisce e Gino toma a 
fare H miUtcìre: 18 settembre '43 si 
è sfilato la divisa a Pola, quindi fi¬ 
gura nell'elenco dei disertori. Pu¬ 
nito con due anni di guerre finte 
dopo tante guerre vere: su e giù 
nel cortile di una caserma di Mo¬ 
dena. Poi va clandestino in Fran¬ 
cia a cercare lavoro. Arriva ad 
Amburgo. Nel porto c'é una na¬ 
ve della flotta Lauro: carica di rot¬ 
tami di ferro, destinazione Cuba. 
Si nasconde e affiora sul ponte in 
mezzo al mare: la vita clandesti¬ 
na non finisce mai. Ma nella Cu¬ 
ba 1952 trova l'America. Fa tanti 
mestieri: decoratore, ferraiolo 
che prepara i calcestruzzi del mo¬ 
numento a Marti in mezzo alla 
piazza oggi della Rivoluzione. Fi¬ 
nisce come deve finire. Conosce 
una bella ragazza. Norma Turi- 
gno: si sposano. Entra nella fami¬ 
glia di un ricco commerciante di 
tabacco. Incontra ospiti guardin¬ 
ghi in visita da altre città. Appar¬ 
tengono al partito Ortodosso, 
sfumatura politica liberale che 
appoggia la resistenza segreta de¬ 
gli esuli confinati a Città del Mes¬ 
sico attorno ai fratelli Castro gra¬ 
ziati da Battista dopo venti mesi 
di prigione: quellattacco fallito 
alla caserma Moncada. Prepara¬ 
no la rivincita mentre nell'isola 
una rete segreta organizza l'av¬ 
ventura. Servono soldi. Bisogna 
portarli in Messico con mani si¬ 
cure. 11 medico Faustino Peréz 
chiede a Gino di andare da Ca¬ 
stro. Peréz appartiene ai liberali 
ortodossi di Fidei. Lo raggiunge¬ 
rà in Messico, diventerà mini¬ 
stro. 

Spola fra l'Avana e Città del Mes¬ 


sico. Due viaggi con passaporto 
italiano, nessun sospetto. GM im¬ 
bottiscono la giacca di dollari. Li 
consegna a Castro. Poi Donè vie¬ 
ne rimandato a Cuba. Riappare 
in Messico col pacco dei dollari 
più pesante. Settembre' 56: Fidei 
sta comprando il Granma, dall' 
Avana arrivano gli ultimi soldi 
che servono. Comincia H viag¬ 
gio. Quando rimboscata a Felici- 
dad de Pio disperde nella canna 
da zucchero il piccolo esercito di 
Fidei, Donè guida gli uomini del¬ 
la retroguardia verso la monta¬ 
gna. 

DaU'ultrmo rifugio Donè esce 
con i vestiti che gli hanno presta¬ 
to. Aria di uno straniero di pas¬ 
saggio, monta su un bus e rag¬ 
giunge Santa Clara: lo prevede¬ 
vano i piani dell'emergenza pia¬ 
nificata a Città del Messico. Nel¬ 
la casa di un dentista incontra 
«una bella ragazza». Deve adde¬ 
strarla e poi guidarla nel battesi¬ 
mo di fuoco. Passeggiano abbrac¬ 
ciati come fidanzati davanti al 
palazzo della prefettura. Aleida 
nasconde la bomba a mano nel¬ 
la borsetta. La passa a Donè, ma 
all'ultimo momento Donè ri¬ 
nuncia. Le spiegazioni di Aleida 
e del vecchio italiano sono mol- 

«L’ultima volta che vidi 
Ernesto, si stava 
curando i piedi 
martoriati dal marciare 
Era il 5 dicembre ’56» 


te diverse. «Cera troppa luce», 
racconta oggi Aleida. «Aveva 
laria di una trappola», scuote la 
testa Donè. Era il 6 gennaio, fe¬ 
sta della befana. «Chi ha proget¬ 
tato l'attentato sapeva, ma ci ha 
spinti a buttare la bomba di un 
massacro. Ea strage dei bambini 
sarebbe ricaduta sulla marcia di 
Castro spegnendo l'entusiasmo 
della gente. Una trappola forse 
inventata da chi non voleva Bat¬ 
tista ma non voleva nemmeno 
Fidei». Gli sbirri tengono d'oc¬ 
chio la maestrina. Si chiama Alei¬ 
da March, più tardi sale sull 
Escambray dove combatte il 
Che. Ne diventa la seconda mo¬ 
glie. È lei a raccontare l'impresa 
mancata assieme a Gino, 45 an¬ 
ni dopo, nella casa dell'Avana. 
«Cera troppa luce. Doné mi ha 
detto: stasera non si può». Chis¬ 
sà qual è la verità. 
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Sciopero dei ferrovieri, dalle 21 di stasera 
alla stessa ora di domani. Nonostante 
l’agitazione, indetta dai sindacati di base, 
le Fs assicurano che 9 treni su 10 a lunga 
percorrenza circoleranno regolarmente, 
mentre variazioni o ritardi potranno essere 
possibili sulle tratte regionali 



L’ECONOMIA USA IN FRENATA 
L’EURO SUPERA QUOTA 1,33 

Dopo un boom durato tre anni, il 
comparto industriale statunitense ha 
segnato una prima frenata e la doccia 
fredda che ha avuto ieri come 
conseguenza immediata un ulteriore 
scivolone del dollaro: il mercato, mentre 
si fa più insistente l'ipotesi di un taglio dei 
tassi da parte della Fed, ha fatto 
soendere il biglietto verde ai minimi di 
quasi due anni sull'euro, oon il cambio 
saldamente sopra quota 1,33. 


VOLKSWAGEN, L’AUDI Al SALVERÀ 
3MILA POSTI DI LAVORO IN BELGIO 

La Volkswagen produrrà la nuova Audi Al 
esclusivamente nel suo stabilimento di 
Bruxelles-Forest a partire dal 2009. La 
produzione della nuova vettura in Belgio 
potrebbe salvare circa 3mila posti di lavoro 
per il sito produttivo che attualmente è 
minacciato della perdita di tre quarti dei 
5.300 dipendenti. La direzione del gmppo 
Volkswagen ha dato l'annuncio direttamente 
al primo ministro belga, Guy Verhofstadt, il 
quale però invita alla pmdenza. 


Alìtalìa, lo Stato cede il controllo ai privati 

Il Tesoro scenderà sotto il 30%. Tra i possibili candidati al salvataggio De Benedetti, Colaninno con AirOne 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

IN VENDITA Con una mossa a sorpresa il 
governo riapre i giochi sui destini di Alitalia, 
mettendo sostanzialmente all’angolo il mana¬ 
gement attuale e le partite avviate finora (leg¬ 


gi: Air France). Il con¬ 
siglio dei ministri ha 
deciso di «procedere 
alla cessione di una 

quota di controllo» della com¬ 
pagnia di bandiera. 11 ministe¬ 
ro dell'Economia scenderà sot¬ 
to la soglia del 30% (attualmen¬ 
te è al 49,9%) attraverso «una 
procedura competitiva a tratta¬ 
tiva diretta, rivolta a potenziali 
acquirenti». Così recita il comu¬ 
nicato diramato in mattinata. 
Pochi minuti prima l'azione 
era stata sospesa in Borsa. 
L'operazione si concluderà en¬ 
tro i primi due o tre mesi del 
2007. Insomma, si accettano 
offerte per conquistare il con¬ 
trollo della compagnia attraver¬ 
so un «processo trasparente e 
non discriminatorio», spiega¬ 
no a Palazzo Chigi. Sul tavolo 
ci sarebbe un «pacchetto» pari 
a circa il 25% (lo dichiara Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio), anche se 
Enrico Eetta non si sbilancia. 
«Eo Stato scenderà sotto il 30% 
ma non uscirà dal capitale», 
spiega il sottosegretario al ter¬ 
mine del consiglio. Molti i 
commenti positivi, dai sindaca¬ 
ti, da esponenti politici e da 
esperti del settore. Nel pomerig¬ 
gio arriva anche l'ok di Bruxel¬ 
les: nulla da obiettare se lo Sta¬ 
to venderà a prezzi di mercato. 
Difficile azzardare il valore del 
pacchetto, visto che l'azione, 
dopo la riammissione agli 
scambi, è svettata subito verso 
il più 10%. E non solo: chi ac¬ 
quista il controllo è sempre 
pronto a pagare un bonus so¬ 
stanzioso. Comunque, a quel 
che trapela, si punterebbe a in¬ 
cassare circa 400 mUioni. Intan¬ 
to si infittiscono i mmors sui 
potenziali acquirenti. Ea for¬ 



II ministro Bianchi Foto Ansa 


mula di una cordata italiana 
con un accordo commerciale 
intemazionale sembra la più 
gettonata. E in questo caso in 
pole position si piazza Air One, 
già «gemellata» con Eufthansa. 
A questa formula «mista» italia¬ 
ni-stranieri starebbe lavoraindo 
Banca Intesa, che fornirebbe il 
«braccio tinainziario» dell'ope¬ 
razione. Ma la gara potrebbe 
riaprire i giochi anche di Parigi, 
pronta a contrasteire i tedeschi 
nei cieli italiani magari modifi¬ 
cando le condizioni - inaccetta¬ 
bili - offerte finora. È chiaro a 
tutti infatti che ad attrarre gli 
operatori sono quei ricchi slot 
(rotte) che l'Alitalia ancora por¬ 
ta in dote, nonostante la perdi¬ 
ta di quote di mercato naziona¬ 
le. Tra i pretendenti, natural¬ 
mente, non si escludono opera¬ 
tori extraeuropei. Ma sono le 
cordate italiane a incuriosire di 


L’Economia punta 
a incassare 400 milioni 
Bianchi: nuove regole 
per le concessioni 
Il titolo sale del 10% 


più. Indiscrezioni stampa fan¬ 
no il nome di De Benedetti, at¬ 
traverso U fondo salva-imprese 
«Management e capitali». Tra i 
candidati alla gestione del sal- 


N di Giuseppe Caruso 

REAZIONI «Bisogna esse¬ 
re molto attenti alle modali¬ 
tà e ai contenuti della gara, 
al piano industriale, agli in¬ 
vestimenti e alla solidità fi¬ 
nanziaria». Guglielmo Epi- 

fani è stato molto cauto nel com¬ 
mentare gli ultimi sviluppi della 
vicenda AUtalia. 

La scelta del Tesoro di scendere 
sotto la quota di controllo del 
49% mediante procedure di affi¬ 
damento diretto «è la conferma 
di quello che sapevamo già da 
tempo. È un tentativo di non far 


vataggio circola U nome di Ro¬ 
berto Colaninno. 

L'altra questione riguarda i ver¬ 
tici attuali. All'uscita del consi¬ 
glio molti ministri hanno pun- 


morire Alitalia. Che è arrivata al 
capolinea, ma bisogna evitare il 
tracollo. L'importante è che ora si 
compiano bene tutti i passaggi, 
anche con lausOio di un confron¬ 
to permanente tra governo e sin¬ 
dacati». 

Raffaele Bonanni, segretario della 
Cisl, si è invece detto convinto 
della necessità di cercare «partner 
non europei per eventuali allean¬ 
za in grado rilanciare l'azienda». 
Dal mondo politico arriva il plau¬ 
so del segretario dei Ds, Piero Fas¬ 
sino, secondo cui «la decisione 
del governo è giusta e coraggiosa. 
L'obiettivo che ci proponiamo è 
quello di far vivere Alitalia. Natu¬ 
ralmente la crisi che attraversa, 
impone decisioni anche coraggio¬ 
se come quella appena assunta, 


tato il dito contro Giancarlo Ci- 
moli, il supermeinager chiama¬ 
to da Silvio Berlusconi e Giulio 
Tremonti a curare il «malato» 
(con un assegno milionario) e 


che va nella direzione di indivi¬ 
duare energie imprenditoriali 
che possano affiancarsi al capita¬ 
le pubblico, per ridare alla compa¬ 
gnia un progetto di espansione, 
di sviluppo e di crescita». 

11 ministro per lo sviluppo econo¬ 
mico, Pierluigi Bersani, ha spiega¬ 
to come «la decisione del consi¬ 
glio dei ministri apra una fase 

Veltroni : «Penso 
ohe ora l'appello 
alle forze nazionali 
debba essere 
aneora più forte» 


che invece ha portato la socie¬ 
tà all'agonia. Pecoraro Scanio 
chiede che Cimoli risarcisca lo 
Stato, Paolo Ferrerò che si di¬ 
metta, Antonio Di Pietro di¬ 
chiara che la decisione di ieri 
apre le porte per la sua uscita. I 
ministri avrebbero anche riflet¬ 
tuto sull'ipotesi di nuove nor¬ 
me su un tetto ai compensi dei 
manager nelle società parteci¬ 
pate dallo Stato. 

«Vedremo come reagisce il ver¬ 
tice», si limita a dichiarare Ales¬ 
sandro Bianchi, consapevole 
che la cessione già mette 
un'ipoteca sul mandato di Ci¬ 
moli. 11 quale ancora sembra 
godere della «protezione» di 
Tommaso Padoa-Schioppa. 
Tanto più che per U ministro 
del Tesoro è davvero difficile 
trovare im sostituto a poche 
settimane dalla vendita. A scio¬ 
gliere il nodo ci penseranno i 
nuovi azionisti, a meno che Ci¬ 
moli non ci pensi da sé. Fatto 
sta che alla vendita si accompa¬ 
gna anche un nuovo scenario 
per il trasporto aereo italiano. 
Il ministro Bianchi ha curato il 
piano insieme a Romano Prodi 
e Padoa-Schioppa. Ieri mattina 


completamente nuova, la fase di 
ima ricerca di soluzioni che possa¬ 
no dare una prospettiva a questa 
grande azienda. C'è la disponibili¬ 
tà del Governo a scendere dal con¬ 
trollo a fronte di proposte che ab¬ 
biano un contenuto industriale e 
che offrano garanzie dal punto di 
vista della tutela del mercato na¬ 
zionale e dell'occupazione». 

«D Tesoro con i suoi advisor» ha 
concluso il ministro, che era ieri a 
Brescia per partecipare a un con¬ 
vegno degli industriali, «condur¬ 
rà le procedure di apertura a que¬ 
ste intenzioni di interesse e vedia¬ 
mo quale sarà la soluzione». 

Per il sindaco di Roma, Walter 
Veltroni, la strada che il governo 
ha scelto è «interessante e positi¬ 
va»: «Penso che ora lappelìo alle 


si sono incontrati prima del 
consiglio per mettere a punto 
gli ultimi dettagli. Piccola su- 
spence al momento dell'an¬ 
nuncio in consiglio, quando 
Prodi ha chiesto al titolare del 
Tesoro se non fosse il caso di av¬ 
vertire la Consob. «Certo», 
avrebbe risposto Padoa-Schiop¬ 
pa, che è stato mandato a tele¬ 
fonare dallo stesso premier. 
Quanto a Bianchi, presenterà 
già al prossimo consiglio dei 
ministri una serie di interventi 
sul trasporto aereo, tra cui la re¬ 
visione delle concessioni aero- 
portuali. 

La procedura di vendita di Ali¬ 
talia sarà curata dal Tesoro con 
il supporto di advisor, e inizie¬ 
rà dalla pubblicazione sulla 
stampa entro rm mese di un av¬ 
viso per la richiesta delle mani¬ 
festazioni di interesse. «La sele¬ 
zione dei potenziali acquirenti 
- spiega la nota - terrà conto dei 
profili di interesse generale (li¬ 
velli occupazionali, adeguata 
offerta dei servizi e copertura 
del territorio) oltre che dei con¬ 
tenuti economici delle offerte 
e di ima accurata analisi dei pia¬ 
ni industriali». 


forze nazionali in grado di parteci¬ 
pare debba essere ancora più for¬ 
te». 

Reazione tutto sommato positive 
anche dal centro destra. Adolfo 
tirso, di Alleanza Nazionale, dice 
di essere «sempre stato favorevole 
alla progressiva privatizzazione di 
AUtalia, runica strada concreta 
per risanare e rilanciare davvero 
la compagnia di bandiera su crite¬ 
ri di efficienza e produttività. Biso¬ 
gna vedere se verrà realizzata vera¬ 
mente. Avremmo dovuto farlo 
noi». 

Per Pierluigi Borghini, responsabi¬ 
le del dipartimento industria di 
Forza Italia, è «importante U pas¬ 
so indietro, ma non bisogna sven¬ 
dere la compagnia: per questo oc- 
core un serio piano industriale». 


Fassino: scelta coraggiosa. Epifeni: wdkno il piano 

D’accordo anche la destra. Per Urso (An) è l’unica strada per rilanciare i’azienda 


L'azionariato delia compagnia 


Completare la «privatizzazione della società». 

Per questo motivo il Consiglio dei ministri ha deciso 
la cessione di una quota di controllo di Alitalia da 
parte del ministero dell'Economia, che attualmente 
detiene il 49,9% del capitale della società 


Attuali azionisti 



Mercato 35 , 677 % 

La quota è calcolata come rapporto tra i diritti di voto 
fisercitahlll relativi ad azioni ordinarle e il capitale 
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2 , 002 % 


Le linee del Governo 


_| ACQUIRENTI: la selezione dei potenziali 
acquirenti terrà conto dei profili di interesse 
generale (livelli occupazionali, offerta dei servizi 
e cope rtura del territorio), oltre che, dei contenuti 
economici delle offerte e di una accurata analisi 
dei piani industriali, anche al fine di verificarne 
la compatibilità con gli obiettivi di risanamento, 
sviluppo e rilancio deN'azienda 


_J PRIVATIZZAZIONE: Il processo di cessione 
costituisce il completamento della privatizzazione 
della società, la cui prima fase, che prevedeva 
il mantenimento in capo allo Stato di una quota 
di partecipazione non inferiore al 30% 
del capitale, si è conclusa lo scorso dicembre 
mediante la diluizione al di sotto del 50% 
delta parletiiHizQneputitirica 
^ capitale (JiAitipiie 



Bus, tram e metropolitane: il 13 si rischia il blocco totale 

Dopo l’altissima adesione alla protesta di ieri, le organizzazioni sindacali hanno proclamato un nuovo sciopero di 24 ore 


M di Luigina Venturelli 


S'inasprisce la vertenza del trasporto pub¬ 
blico locale. Ieri è stato un venerdì diffici¬ 
le per quanti si dovevano spostare in cit¬ 
tà: è stata infatti altissima «con punte del 
100%» l'adesione aUo sciopero di 24 ore 
di autobus, tram e metrò proclamato da 
Filt Cgil, Fit Cisl, UUTrasporti, Ugl, Falsa 
Cisal, Orsa e Coordinamento dei sindaca¬ 
ti di base. Ma una nuova giornata di disa¬ 
gi si preannuncia per mercoledì 13 di¬ 
cembre, quando l'agitazione non avrà 
nemmeno fasce orarie garantite. 

Già ieri a Roma, nonostante il servizio 
fosse garantito fino alle 8.30 e dalle 17 al¬ 
le 20, la circolazione delle auto ha subito 
rallentamenti fin dal primo mattino e 
per facilitare gU spostamenti sono stati 
aperti i varchi delle zone a traffico limita¬ 


to. L'adesione è stata sopra T85%. Molti i 
problemi di circolazione a Milano, dove 
tutte e tre le linee della metropolitana so¬ 
no rimaste chiuse con un'adesione allo 
sciopero del 100%, accompagnato dal- 
l'85% dei mezzi di superficie e dal 90% 
delle Ferrovie Nord di Milano. 
Astensione massiccia anche in Veneto, 
dove si sono astenuti dal lavoro il 90% de¬ 
gli addetti, con punte del 100% nelle cit¬ 
tà di Treviso, Belluno e Rovigo, mentre 
in Toscana la media è risultata del 96%. 
A Genova, invece, dove si è svolto in sera¬ 
ta l'anticipo di serie B di calcio, Genoa-Ju- 
ventus, i responsabBi sindacali si sono 
messi a disposizione per tutelare l'agita¬ 
zione dei lavoratori ed evitarne la precet¬ 
tazione, assicurando il servizio di accom¬ 
pagnamento della tifoseria aUo stadio (la 
giornata di lavoro verrà devoluta in bene- 



Un incrocio a Milano ieri Foto Ansa 


ficienza). Traffico in tilt pure a Napoli, do¬ 
ve le stazioni di metropolitcma e circu¬ 
mvesuviana sono rimaste deserte per 
gran parte della giornata: fermo il 78% 
dei bus. 


«È allucinante che la vertenza per il con¬ 
tratto, scaduto il 31 dicembre scorso, 
non trovi soluzione - ha commentato il 
segretario generale della Filt Cgil, Fabri¬ 
zio Solari - l'unica spiegazione è quella di 
uno scontro istituzionale tra il governo e 
le regioni, di cui pagano il prezzo mllLoni 
di utenti e oltre centomila lavoratori del 
settore». Non è dunque bastato l'emen¬ 
damento del governo, che ieri ha messo 
in campo 120 milioni di euro in più, 40 
mUioni per ciascun armo. 

Quella di ieri è stata la sesta protesta del 
trasporto locale dalTinizio deU'armo: 
l'adesione altissima è stata confermata 
dalla stessa Assira che con TAnav, l'altra 
associazione datoriale del trasporto pub¬ 
blico locale, si è unita aUa protesta dei sin- 
dacah contro «il trattamento riservato 
dalla finanziaria» al settore. 


CDB WEB TECH A DE AGOSTINI 

L’Ingegnere laseia la new economy 

De Agostini acquista il controllo della Cdb Web Tech di 
Carlo De Benedetti. Romed International (società della fami¬ 
glia De Benedeth) e Banca IntermobOiare hanno infatti ceduto 
ieri al gmppo di Novara il 51,4% del capitale di Cdb Web Tech, 
per un valore complessivo di 149,3 rriilioni di euro, dei quali 
135 milioni andraimo a Carlo De Benedetti. In seguito De Ago¬ 
stini promuoverà un'offerta pubblica di acquisto obbligatoria 
sulla parte restante del capitale, prevista per H 26 gennaio 
2007. Cdb Web Tech ora cambierà denominazione in Dea Ca¬ 
pital, ma «in continuità con l'attuale athvità - ha comunicato 
De Agostini - gestirà e svilupperà un portafoglio completo e dif¬ 
ferenziato di stmmenti di investimento in equity». Dea Capi¬ 
tal parte con una liquidità iniziale superiore ai 200 milioni di 
euro «se si include l'incasso di crediti finanziari atteso nei pros¬ 
simi 12 mesi». Tra i target di investimento ci sono «società, per 
lo più non quotate, con elevato potenziale di valorizzazione, 
fondi di private equity e fondi di co-investimento». AUa presi¬ 
denza di Dea Capital verrà nominato Lorenzo PelUcioU, men¬ 
tre amministratore delegato sarà Paolo Ceretti. Qualora l'ade¬ 
sione alTopa porti a detenere una partecipazione superiore al 
90% del capitale sociale di Cdb, De Agostini intende ripristina¬ 
re U flottante e lasciare la società quotata. 
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Sanpaolo-Intesa 
Vìa alla fiisìone 
con Smila esuberi 


Prima del sì da parte delle assemblee 
accordo tra i due istituti e i sindacati 


di Luigina Venturelli / Milano 


provato a maggioranza, dopo 
quasi otto ore di discussione, il 
progetto di fusione per incorpo¬ 
razione di Sanpaolo Imi, che 
comporta l'aumento del capita¬ 
le sociale per un massimo di cir¬ 
ca 3 miliardi, un ulteriore au¬ 
mento del capitale per 15,8 mi¬ 
lioni al servizio dei piani di 
stock option già deliberati dal¬ 
l'istituto torinese e l'adozione di 
un nuovo statuto sociale con si- 


Le uscite saranno 
volontarie 

e incentivate. Previste 
anche tra le 1.500 
e le 2mila assunzioni 


MATRIMONIO Nel giorno in cui le rispettive 
assemblee hanno approvato la fusione tra 
Banca Intesa e Sanpaolo Imi, è emersa l’enti¬ 
tà degli esuberi derivanti dall’operazione: 
5.200 persone. Il più 
grande polo banca¬ 
rio italiano nasce, 
dunque, all’insegna 

delle eccedenze di personale; in 
particolare, 2.400 lavoratori del 
grappo Intesa e 2.800 del grap¬ 
po Scmpaolo. 

Saranno, però, morbide le mo¬ 
dalità di attuazione. La notte 
scorsa gli istituti di credito han¬ 
no raggiunto un accordo con 
tutte le orgcmizzazioni sindacali 
di categoria per l'attivazione del 
Fondo di solidarietà, con adesio¬ 
ne in forma esclusivamente vo¬ 
lontaria nel corso del 2007, che 
riguarderà i dipendenti che ma¬ 
tureranno 1 requisiti pensionisti¬ 
ci entro 60 mesi. Gii esuberi sa¬ 
ranno poi accompagnati da 
1500/2000 nuove assunzioni: 

«Ai fine di assicurare adeguati li¬ 
velli di servizio, a fronte delle 
uscite del personale addetto al¬ 
l'attività commerciale nelle filia¬ 
li - si legge nella nota congiunta 
delie banche - verrà assunto un 
numero di apprendisti pari al 
50% del numero di tali uscite». 

Soddisfatti i sindacati. «Si tratta 
di un buon accordo - hanno af¬ 
fermato i segretari generali Fabi 
e Fiba Cisi, Cristina Attuati e 
Giuseppe Gallo - che anticipa 
gli esiti prevedibili del piano in¬ 
dustriale, consentendo volonta¬ 
riamente al personale che non 
intende mettersi in gioco nei fu¬ 
turi processi di riconversione 
professionale, di accedere alla 
pensione con significativi incen¬ 
tivi. L'accordo traduce i principi 
di compatibilità e di sostenibili¬ 
tà sociale definiti dal protocollo 
Abi-sindacati del giugno 2004». 

Sugli stessi toni Mimmo Moccia 
della Fisac Cgil: «Si tratta di un 
accordo positivo, che va nel sen¬ 
so delle indicazioni date dal sin¬ 
dacato. Anche nel futuro auspi¬ 
chiamo che le relazioni sindaca¬ 
li procedano con gli stessi meto¬ 
di e le stesse finalità. 

Ieri, intanto, gli azionisti hanno 
ratificato il matrimonio fra le 
due banche. Nel dettaglio, l'as¬ 
semblea di Banca intesa ha ap- 


stema dualistico di amministra¬ 
zione e controllo. 

Come già concordato e anticipa¬ 
to, Giovanni Bazoli è stato no¬ 
minato presidente del consiglio 
di vigilanza della nuova banca, 
con Antoine Bernheim e Rodol¬ 
fo Zich vice presidenti. 

Anche l'assemblea degU azioni¬ 
sti del Sanpaolo Imi ha approva¬ 
to a larghissima maggioranza la 
fusione: a favore si è espresso il 
93,75% dei partecipcmti al voto, 
con la prevista astensione del 
Santander, socio spagnolo del¬ 
l'istituto torinese. «Torino non 
sarà penalizzata, la nuova banca 
continuerà a sviluppare il no¬ 
stro territorio attraverso la nuo¬ 
va attività». Così il presidente 
del Sanpaolo, Enrico Salza, nel 
suo intervento conclusivo ha 
rassicurato l'assemblea dai timo¬ 
ri sul ridimensionamento del 
ruolo di Torino. 

Per completare la fusione resta 
ora un ultimo passaggio: il via li¬ 
bera dell'Antitrast. L'Autorità 
ha già effettuato un esame preli¬ 
minare ed attende il parere del- 
l'Isvap, ma la pronuncia definiti¬ 
va di Antonio Catricalà dovreb¬ 
be arrivare già prima deUe festivi¬ 
tà natalizie. 



L'amministratore deiegato di Banca Intesa Corrado Passera Foto Ansa 


MERCATO DELL’AUTO 


Conferma per la Fiat: a novembre sopra il 31% 

In novembre il settore automobili del grappo Fiat ha rag¬ 
giunto il 31,1 per cento di quota nel mercato italiano. È un risul¬ 
tato che conferma da un lato gli ottimi valori degli ultimi mesi, 
daU'altro il netto miglioramento rispetto allarmo scorso. Infatti, 
spiega lazienda in una nota, la crescita nel confronto con no¬ 
vembre 2005 è stata di 1,2 punti percentuali di quota. Positivi ri¬ 
sultati anche per quanto riguarda i volumi di vendita, con Fiat 
Auto che cresce più del mercato. Infatti, a fronte delle 190mila 
immatricolazioni complessive (più 6,2%), le vetture Fiat Auto 
vendute sono state quasi 60mila, il 10,5 per cento in più nel con¬ 
fronto con novembre 2005. 

Finora, nel corso deU'armo la quota di Fiat è del 30,8%, 2,9 punti 
percentuali in più rispetto ai primi 11 mesi dell'anno scorso. Per 
quel che riguarda i diversi modelli, prosegue U successo di Punto 
e Panda, che confermano la loro leadership di mercato occupan¬ 
do i primi due posti della classifica delle auto più vendute. 


«Bid-Bnp, le nozze 
meglio Me stime» 

Nel piano industriale, la strategia 
italiana dei francesi di Paribas 


/ Milano 


Nella settimana dei grandi matri¬ 
moni bancari è arrivato anche il 
piano industriale per il nuovo so¬ 
dalizio tra Bnl e Bnp Paribas. Le 
stime iniziali sulle sinergie da co¬ 
sto e da ricavo derivanti daU'inte- 
grazione sono state aumentate 
da 400 a 480 milioni di euro 
(+20%) al 2009. L'obiettivo com¬ 
plessivo di sinergie per 480 milio¬ 
ni è ripartito in sinergie di costo 
per 270 milioni e sinergie di rica¬ 
vo per 210 milioni. Mentre per 
reggere la concorrenza è prevista, 
nei prossimi tre anni, l'apertura 
di 100 nuovi sportelli. «Lo svilup¬ 
po temporale delle sinergie di co¬ 
sto - spiegano i due istituti - è sta¬ 
to anticipato rispetto alle proie¬ 
zioni iniziali effettuate al mo¬ 
mento dell'acquisizione di Bnl, 
con il 14% di queste già consegui¬ 
to nel 2006, il 37% da ottenere 
entro il 2007, il 69% entro il 2008 
ed il 100% entro il 2009». 

«Con l'integrazione di Bnl - sotto- 
linea Baudouin Prot, amministra¬ 
tore delegato di Bnp Paribas - ab¬ 
biamo aggiunto una solida pre¬ 
senza in Italia e una forte capaci¬ 
tà distributiva, con ampio poten¬ 
ziale di crescita, alle piattaforme 


Decisa l’apertura 
di 100 nuovi 
sportelli in tre anni 
Nel 2009 sinergie 
per 480 milioni 


europee d'avanguardia di Bnp Pa¬ 
ribas. L'Italia è U nostro secondo 
mercato domestico: Francia e Ita¬ 
lia sono geograficamente e cultu¬ 
ralmente vicine e quindi offrono 
l'opportunità di trasferire il no¬ 
stro know how con efficienza e 
rapidità. Ci siamo mossi con tem¬ 
pestività e stiamo procedendo 
con un'accelerazione costante. 
Tutto il nostro personale in Italia 
è molto motivato dalle nuove op¬ 
portunità offerte dalla nostra vo¬ 
lontà di crescita e siamo fiduciosi 
di poter sviluppare il grappo Bnp 
come un protagonista di rilievo 
in Italia. Al top dell'agenda - ag¬ 
giunge Prot - c'è la crescita della 
banca. Non ci sono acquisizioni 
aU'orizzonte ma continuiamo a 
guardare a opportunità di picco¬ 
le e medie dimensioni in Europa 
e nei mercati emergenti». 
Soddisfatto anche il presidente di 
Bnl, Luigi Abete, secondo il quale 
fintegrazione di Bnl in un grap¬ 
po intemazionale come Bnp Pari¬ 
bas, che ha posto fine a una chiu¬ 
sura del mercato, «ha dimostrato 
che la nostra strategia è stata, è e 
Sara vincente», come ha dimo¬ 
strato li percorso di avvicinamen¬ 
to tra le due banche, «certificato 
ulteriormente» dall'accordo della 
settimana scorsa con i sindacati. 
«Da febbraio scorso tutti gli even¬ 
ti che sono seguiti sono stati posi¬ 
tivi - aggiunge Abete - e con que¬ 
sto clima di integrazione c'è la 
speranza e l'auspicio che gli obiet¬ 
tivi ambiziosi per i prossimi tre 
anni possano essere migliorati 
man mano che si va avanti». 


Padoa-ScMippa crìti(» M’Europa: mercati) unico a metà 

Al convegno della Fondazione Italianieuropei, intervento del ministro: «Impossibile una politica economica comune» 



Il ministro Padoa Schioppa Foto Ansa 


Domani mattina 
le conclusioni 
con Montezemolo 
Letta, Profumo 
e D’Alema 


M di Giampiero Rossi 

LABORATORIO Sì, certo, 
ci sono le pensioni, il Tfr, la 
finanziarla, un sacco di que¬ 
stioni di stringente attualità 
delle quali occuparsi. Ma 
c’è anche il futuro. E chi ha 

responsabilità deve misurarsi per 
tempo con gli scenari che cam¬ 
biano. È questo il senso implici¬ 
to nella scelta di occupare un in¬ 
tero fine settimana per ascoltare 
tutti coloro che possono dire 
qualcosa di interessante sul do¬ 
mani che si sta costruendo già og¬ 
gi sui mercati fincinziari, nel siste¬ 
ma industriale, nei circuiti com¬ 
merciali. Attorno a questi temi - 
da ieri mattina e fino a domani - 
la Fondazione ItalianiEuropei ha 
chiamato a raccolta imprendito¬ 
ri, esperti e operatori del mondo 
dell'economia per esplorare, in¬ 


sieme ai politici, i prossimi anni 
e raccogliere indicazioni utili per 
affrontarli. 

Lo hanno chiamato workshop 
(cioè laboratorio), come quello 
settembrino di Cemobbio, ma 
lo scenario che circonda l'hotel 
Villa Tonetta di Sesto San Giova¬ 
ni è queUo deU'ex capitale indu¬ 
striale oggi riconvertita al terzia¬ 
rio, con U polo universitario del¬ 
la Bicocca che mantiene viva la 
vocazione alfinnovazione di 
quei chilometri quadrati ai confi¬ 
ni nord di Milano. Non è un con¬ 
vegno, è davvero un'occasione 
di studio. Si inizia a parlare parla- 


Politici ed economisti 
disegnano il futuro 
dei mercati finanziari 
del sistema industriale 
dei circuiti commerciali 


re di finanza: dall'andamento 
del mercato dei fondi comuni di 
investimento a quello degU hed- 
ge funds, con grafici e tabelle 
commentate da chi opera ogni 
giorno in quei mercati, tra Mila¬ 
no e Londra. Dell'evoluzione del 
sistema bancario - pochi armi fa 
definito «foresta pietrificata» e 
oggi cresciuto in linea con gli 
standard europei - si discute con 
il viceministro dell'Economia Ro¬ 
berto Pinza, e poi ancora di pro¬ 
prietà e governo degU istituti di 
credito con l'economista Marcel¬ 
lo Messori, Brano Tabacci, presi¬ 
denti di banche e fondazioni 
bancarie e con Vincenzo Visco: 
«Ee imprese cooperative sono di¬ 
verse da queUe capitaUste - dice il 
viceministro dell'Economia - nel¬ 
la prima c'è la regola di "una te¬ 
sta un voto" neUe altre di "una li¬ 
ra un voto". Il problema arriva 
quando queste imprese coopera¬ 
tive diventano così grandi da do¬ 
vere avere degU strumenti di mer¬ 
cato. Noi però abbiamo un mo- 


deUo che funziona - spiega - quel¬ 
lo delle Fondazioni. Possiamo se¬ 
parare l'azienda daUa cooperati¬ 
va, dandogli funzioni diverse, ed 
è una soluzione che ha già dato 
dei buoni risultati». 

Le conclusioni della prima gior¬ 
nata - quando i quaderni dei diri¬ 
genti poUtici e degU addetti ai la¬ 
vori che seguono il workshop so¬ 
no molto più pieni di appunti ri¬ 
spetto a queUi dei cronisti - sono 
affidate al ministro Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, che dopo gU inevi- 
tabiU, ulteriori commenti aUa leg¬ 
ge finanziaria può tornare a in¬ 
dossare i panni del docente di 
economia. U tema è la Borsa, U fu¬ 
turo dei mercati finanziari nel 
quadro europeo e globalizzato; 
«Le Borse in Europa non riesco¬ 
no a diventare unica - osserva Pa- 
doa-Schioppa - perché siamo in 
un mercato unico rimasto a me¬ 
tà che non riesce a completare il 
passaggio verso il mercato uni¬ 
co. In questa condizione fare 
una poUtica economica naziona¬ 


le è difficile, fame una europea è 
quasi impossibile. Non c'è nè un 
soggetto nazionale nè uno euro¬ 
peo - aggiunge - che consenta di 
assumere una configurazione ot¬ 
timale nè attraverso il veicolo del¬ 
la concorrenza, nè attraverso il 
coordinamento». 

Oggi il worksohp deUa Fondazio¬ 
ne ItalianlEuropei prosegue con 
tre sessioni su cooperative, inte¬ 
ressi nazionali e sistema indu¬ 
striale. E domani si conclude con 
la tavola rotonda con Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo, Massimo 
D'Alema, Enrico Letta e Alessan¬ 
dro Profumo. 


Il viceministro Visco: 
«Il modello 
delle Fondazioni 
per la riforma 
delle Cooperative» 



Lucidelcinemaiteliano 

In edicola, in allegato 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la sesta uscita: 

La caduta degli Dei 

un film di Luchino Visconti 


Lucil.^ciiEiiul'i ai'i 


Prossima uscita: 13 dicembre 
Placido Rizzotto 

Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


edilità diw* fci 
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Cambi in euro 


1,3244 dollari +0,004 

153,7700 yen +0,480 

0,6729 sterline -0,001 

1,5884 fra. svi. -0,003 

7,4543 cor. danese -0,000 

27,9500 cor. ceca -0,022 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,1625 cor. norvegese -0,004 

9,0360 cor. svedese -0,030 

1,6778 dol. australiano +0,002 

1,5139 dol. canadese +0,009 

1,9380 dol. neozelandese +0,005 

256,1200 fior, ungherese -0,150 

0,5780 lira cipriota +0,000 

239,6300 tallero sloveno -0,030 

3,8056 zloty poi. -0,006 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,62 3,06 

Bot a 6 mesi 98,44 3,18 

Bot a 12 mesi 96,60 3,24 


Borsa 

Gli Usa frenano il Mibtel 

Chiusura negativa, ieri, per 
Piazza Affari. In linea con le 
elitre piazze europee, la Borsa di 
Milano ha invertito la 
tendenza rialzista nel 
pomeriggio con l'andamento 
al ribasso di WaU Street. Il 
Mibtel ha perso lo 0,7%, l'S&P 
Mib lo 0,8%, l'All Stars e il Tech 
Star lo 0,6%. Tra i titoli, 

AlitaUa, che è stata sospesa per 
eccesso di rialzo, alla fine ha 
guadagnato l'11,5% a 0,94 
euro con scambi che hanno 
raggiunto il 14,4% del capitale. 
Autostrade (più 1,7%) ha 


chiuso alla guida del Mib 30 
dopo la previsione di 
Indennizzo in caso di 
decadenza della concessione 
inserita in Finanziaria. Dopo la 
convocazione di «un gmppo di 
lavoro» da parte del 
viceministro per l'Economia 
Roberto Pinza per vagliare 
eventuali mocfifiche alla 
normativa sulle banche 
popolciri, Bpm, che è arrivata a 
guadagnare il 5%, ha 
terminato la seduta in rialzo 
deiri,%, Bpu dell'1,3%. 

Mentre Generali ha frenato la 
corsa di questi giorni cedendo 
l'l,7%. 


Prada 

n 5% a Banca Intesa 

Banca Intesa acquisisce il 5% 
del capitale di Prada, attraverso 
la sottoscrizione di un 
aumento di capitale riservato, 
per un importo di 100 milioni 
di euro. Nel frattempo, Itmd 
Investment, holding del 
gmppo Prada, riceve un 
finanziamento a medio 
termine per un importo di 200 
milioni di euro organizzato da 
Ubm e Banca Intesa e 
sottoscritto dalla stessa Intesa, 
Unicredit, Calyon, e Banca 
Leonardo. Queste operazioni 
consentono tra l'altro - si 


afferma in una nota - di 
accelercire gU investimenti 
finalizzati allo sviluppo dei 
marchi del gmppo a UveUo 
mondiale, nonché di acquisire 
l'intera partecipazione nel 
gmppo Church's, rilevcmdo il 
55% attualmente di proprietà 
del fondo di private equity 
Equinox. 

Al gmppo guidato da Patrizio 
Bertelli, che alla vigilia ha reso 
noto di voler riprendere il 
cammino per la quotazione in 
Borsa nel giro di due anni, 
tarmo già capo marchi 
conosciuti: Prada, Miu Miu, 
Ccir Shoe e Azzedine Alaia. 


Telecom Italia 

Il canone sale dell’1,5% 

Telecom Italia ha reso nota la 
manovra tariffaria 2007. Dal 
prossimo 1° gennaio 2007 il 
canone di abbonamento per i 
clienti residenziali verrà 
ritoccato di circa 11,5% (era 
fermo dal luglio 2002) 
passmdo da 14,57 a 14,80 euro 
mensili. Di contro verraimo 
sensibilmente ridotti, in alcuni 
casi dimezzati, i cosiddetti 
«contributi una tantum» 
relativi ai Vciri servizi. Ad 
esempio per i «nuovi impianti» 
si passa da 150 a 75 euro, per i 
traslochi da 72 a 60 euro, per il 


passaggio da altro operatore a 
Telecom da 150 a 75 euro. 
Costi ridotti anche per ilsdn: i 
nuovi impianti scendono da 
120 a 75 euro e così pure i costi 
per il passaggio da altro 
operatore a Telecom. 

Le variazioni tariffarie 
prevedono anche il calo del 
canone per chi ha una linea 
Isdn, che scende del 6% da 
19,84 a 18,67 euro. Su questo 
tipo di rete, il calo dei 
contributi una tantum per 
nuovo impicmto e il passaggio 
a Telecom da altro operatore è 
di 75 euro contro i 120 euro 
precedenti. 


In sintesi 


Eni si è aggiudicata il 
blocco esplorativo 
S-IVI-857, situato 
nell'offshore del Brasile, 
in seguito alla gara 
internazionale 'Octava 
Rodadà indetta dallo 
Stato brasiliano. Il 
blocco è situato nel 
bacino di Santos, di 
fronte alla città di San 
Paolo, ad una 
profondità media di 
1.750 metri. 

Saipem si è 
aggiudicata tre nuovi 
contratti nella 
perforazione mare, uno 
in Egitto e due in 
Congo, per un valore 
complessivo di 380 
milioni di dollari. Il primo 
contratto ha durata 
biennale e riguarda il 
noleggio della 
piattaforma 

sommergibile Scarabeo 
6. Il secondo contratto 
riguarda il noleggio di 
una «tender assisted 
drilling unit» per un 
periodo di cinque anni. Il 
terzo riguarda la 
manutenzione sui pozzi 
per una durata iniziale di 
tre anni. 

Erg ha ricevuto il 
nulla osta dalla Consob 
per rOpa, promossa ad 
un prezzo di 3,1 euro 
per azione, sull'intero 
capitale sociale di 
EnerTad. Il periodo di 
adesione aH'offerta sarà 
compreso tra il 4 
dicembre e il 27 
dicembre. 

Il gruppo tedesco 
e.On ha acquisito per 
46,5 milioni di euro il 
75% del capitale di 
Calmine Energie da 
Tenarie, holding 
lussemburghese che fa 
capo alla famiglia 
Rocca, che manterrà il 
possesso della 
rimanente quota di 
capitale (25%). Calmine 
Energie, società 
bergamasca attiva nel 
trading di energia, nel 
2005 ha fornito circa 3 
miliardi di kwh di 
elettricità. 

La compagnia di 
navigazione Moby 
manterrà il controllo 
rimarrà nelle mani del 
presidente Vincenzo 
Onorato anche con 
l'ingresso del fondo 
Clessidra. Lo ha 
dichiarato lo stesso 
Onorato che ha 
confermato l'ingresso 
del fondo di private 
equity Clessidra 
nell'azionariato Moby 
con una quota del 30%. 

Eutelia è entrata nel 
consorzio Electronet, 
costituito per 
l'assegnazione di una 
licenza di operatore 
fisso in Arabia Saudita. 
L'operatività del 
consorzio, di cui Eutelia 
sarà l'unico partner 
europeo, è prevista per 
il primo semestre 2007. 

Il business pian prevede 
che il nuovo operatore 
possa raggiungere 
entro il terzo anno di 
operatività una quota di 
mercato del 15% e un 
volume di affari di 750 
milioni di dollari. 


Azioni 


NOMEIirOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28138 

14,53 

14,46 

0,10 

73,43 

239 

8,38 

14,53 

0,4700 

3094,81 

Aceqas-Aps 

15738 

8,13 

8,14 

1,14 

4,85 

120 

6,36 

8,14 

0,3200 

445,75 

Acotel 

33162 

17,13 

17,08 

-0,51 

26,10 

13 

12,92 

19,02 

0,4000 

71,42 

Acq. Potab. 

31697 

16,37 

16,37 


-3,65 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

82,68 

Acsm 

4705 

2,43 

2,44 

0,95 

9,81 

57 

2,10 

2,72 

0,0700 

113,90 

Actelios 

17246 

8,91 

8,85 

-1,01 

4,68 

43 

8,18 

11,62 

- 

602,83 

Aedes 

11614 

6,00 

6,00 

-0,18 

10,12 

298 

4,59 

6,25 

0,1800 

602,64 

Aem 

4707 

2,43 

2,42 

0,79 

50,34 

10203 

1,62 

2,43 

0,0560 

4375,92 

Aem To 

4947 

2,56 

2,54 

1,19 

24,88 

1972 

1,90 

2,56 

0,0335 

1865,20 

Aem To w08 

1502 

0,78 

0,77 

3,20 

44,47 

486 

0,48 

0,78 



Aerop. Firenze 

39597 

20,45 

20,30 

-0,73 

48,33 

11 

12,74 

20,79 

0,1400 

184,76 

Alerion 

933 

0,48 

0,48 

-2,03 

8,83 

566 

0,41 

0,50 

0,0050 

192,89 

Alitalia 

1802 

0,93 

0,94 

10,57 

-4,11 

200416 

0,74 

1,28 

0,0413 

1290,18 

Alleanza 

18751 

9,68 

9,60 

0,22 

-7,83 

8283 

8,56 

10,72 

0,4550 

8196,34 

Amplifon 

11354 

5,86 

5,80 

-1,61 

3,20 

903 

5,59 

8,20 

0,3000 

1160,69 

Anima 

5848 

3,02 

3,00 

0,37 

-2,01 

170 

2,40 

3,52 

0,1250 

317,10 

Ansaldo Sts 

16323 

8,43 

8,37 

-0,54 


272 

7,18 

9,18 

- 

843,00 

Art'é 

16749 

8,65 

8,65 

4,42 

-18,51 

67 

6,01 

11,33 

0,4000 

30,97 

Asm 

7701 

3,98 

3,97 

0,81 

55,41 

453 

2,53 

4,12 

0,0250 

3079,41 

Astaldi 

10917 

5,64 

5,59 

-1,34 

17,09 

397 

4,47 

6,36 

0,0850 

554,92 

Auto To-Mi 

36230 

18,71 

18,55 

1,08 

19,22 

497 

15,07 

18,71 

0,3000 

1646,57 

Autoqrill 

25679 

13,26 

13,21 

-0,05 

14,65 

1767 

11,44 

13,90 

0,2400 

3373,85 

Autosb'ade 

45793 

23,65 

23,73 

1,50 

15,25 

7653 

20,11 

24,30 

0,3100 

13520,98 

Azimut H. 

18646 

9,63 

9,50 

-1,74 

45,71 

464 

6,61 

10,57 

0,1000 

1393,97 

B 

B. Bilbao Viz. 

35060 

18,11 

18,02 

-1,27 

18,87 

1 

14,88 

19,50 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4800 

2,48 

2,46 

-1,56 

13,87 

1039 

2,07 

2,80 

0,0520 

3418,01 

B. Cariqe 

7288 

3,76 

3,79 

0,91 

32,01 

955 

2,85 

4,05 

0,0750 

4513,09 

B. Cariqe risp 

7921 

4,09 

4,10 

0,69 

1,22 

3 

3,80 

4,52 

0,0950 

717,35 

B. Desio 

14783 

7,63 

7,62 

1,78 

22,36 

264 

5,97 

7,82 

0,0830 

893,29 

B. Desio r nc 

13300 

6,87 

6,88 

1,21 

14,22 

30 

5,78 

6,97 

0,1000 

90,68 

B. Fideuram 

9623 

4,97 

4,97 

0,06 

7,39 

274 

4,04 

5,20 

0,1700 

4872,04 

B. Finnat 

1977 

1,02 

1,02 

-0,68 

-11,29 

268 

0,95 

1,27 

0,0130 

370,50 

B. Ifis 

19541 

10,09 

10,09 

-0,02 

1,21 

11 

9,73 

13,55 

0,2400 

291,59 

B. Intermobiliare 

15992 

8,26 

8,26 

-0,25 

9,59 

35 

7,51 

9,66 

0,2500 

1277,98 

B.Intesa 

10330 

5,34 

5,29 

-0,86 

18,16 

109058 

4,27 

5,58 

0,2200 

32093,17 

B. Intesa r nc 

10148 

5,24 

5,18 

-1,22 

24,16 

9962 

4,01 

5,35 

0,2310 

4887,18 

B. Italease 

83821 

43,29 

42,47 

-0,07 

99,49 

1102 

21,70 

51,79 

0,4900 

3300,54 

B. Lombarda 

32163 

16,61 

16,55 

0,43 

38,97 

2007 

11,95 

17,93 

0,4000 

5897,01 

B. Profilo 

4647 

2,40 

2,41 


11,78 

361 

2,07 

2,91 

0,1470 

300,61 

B. Santander 

26571 

13,72 

13,44 

-2,66 

22,90 

9 

10,52 

14,36 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

36539 

18,87 

18,88 

0,27 

9,19 

13 

17,07 

19,61 

0,5000 

124,55 

B.ca Generali 

17721 

9,15 

9,15 

0,10 


615 

8,73 

9,15 

- 

1018,74 

B.P. Etruria e L. 

30508 

15,76 

15,73 

1,20 

11,76 

343 

13,15 

17,73 

0,2200 

849,81 

B.P.Intra 

26684 

13,78 

13,81 

0,12 

15,06 

100 

11,76 

15,00 

0,2000 

728,66 

B.P. Italiana 

20590 

10,63 

10,57 

0,07 

44,83 

9182 

6,94 

10,88 

0,2750 

7256,22 

B.P. Milano 

24308 

12,55 

12,44 

1,69 

34,69 

6331 

8,90 

12,61 

0,1500 

5210,34 

B.P. Spoleto 

24484 

12,64 

12,69 

1,30 

16,29 

19 

9,71 

13,11 

0,4000 

276,66 

B.P. Verona No 

41262 

21,31 

21,29 

0,33 

23,25 

4559 

17,29 

23,49 

0,7000 

7998,25 

B.P.U. Banca 

39151 

20,22 

20,19 

1,10 

8,46 

4832 

18,64 

22,47 

0,7500 

6965,44 

BasicNet 

1806 

0,93 

0,92 

4,12 

80,32 

3751 

0,52 

1,47 

0,0930 

56,89 

Bastoqi 

471 

0,24 

0,24 

-1,02 

-9,76 

830 

0,19 

0,29 


164,32 

BB Biotech 

106456 

54,98 

54,78 

-0,94 

7,07 

1 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8915 

4,60 

4,57 

-1,02 

6,03 

18 

4,25 

7,43 



Beqhelli 

1029 

0,53 

0,52 

-0,66 

-11,92 

260 

0,50 

0,67 

0,0258 

106,28 

Benetton 

26368 

13,62 

13,49 

-2,10 

41,88 

387 

9,60 

15,52 

0,3400 

2487,67 

Beni Stabili 

2008 

1,04 

1,04 

-0,67 

27,84 

10804 

0,73 

1,05 

0,0240 

1764,80 

Biesse 

29096 

15,03 

14,86 

-1,16 

121,74 

64 

6,78 

15,19 

0,1800 

411,64 

Bnl r nc 

6607 

3,41 

3,41 


37,75 

6 

2,48 

4,00 

0,1248 

79,15 

Boero 

31464 

16,25 

16,25 


1,56 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,53 

Bolzoni 

7397 

3,82 

3,76 

-4,52 


373 

3,02 

3,97 


97,53 

Bon. Ferraresi 

74876 

38,67 

38,32 

-1,31 

17,65 

3 

32,85 

39,52 

0,1300 

217,52 

Brembo 

17368 

8,97 

8,92 

-0,83 

39,85 

55 

6,14 

9,16 

0,2100 

599,06 

Brioschi 

849 

0,44 

0,44 

-0,94 

5,06 

1321 

0,34 

0,49 

0,0038 

223,05 

Brioschi w 

126 

0,07 

0,06 

-6,12 

-0,46 

5360 

0,04 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

20679 

10,68 

10,59 

-0,57 

12,33 

1326 

8,32 

11,23 

0,2500 

3185,49 

Buonqiorno Spa 

7106 

3,67 

3,63 

-0,76 

12,68 

1000 

3,26 

5,45 

- 

318,70 

Buzzi Unicem 

39616 

20,46 

20,39 

0,54 

54,45 

589 

13,25 

21,91 

0,3200 

3212,56 

Buzzi Unicem r nc 

27338 

14,12 

13,97 

-0,36 

53,25 

31 

9,21 

14,69 

0,3440 

573,48 

c 

C. Artiqiano 

7122 

3,68 

3,67 

-0,33 

9,79 

52 

3,24 

3,82 

0,1240 

523,73 

C. Berqam. 

59928 

30,95 

30,96 

0,36 

21,09 

4 

25,56 

32,36 

0,9500 

1910,45 

C. Vaitellinese 

25599 

13,22 

13,21 

-0,13 

15,80 

419 

10,27 

13,54 

0,4000 

1202,73 

Cad It 

16338 

8,44 

8,41 

-0,28 

-16,41 

8 

7,80 

10,37 

0,1800 

75,77 

Cairo Comm. 

75089 

38,78 

39,00 

0,44 

-20,97 

16 

34,37 

53,23 

3,0000 

303,82 

Caltaqlr. r nc 

15488 

8,00 

8,00 


14,22 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,28 

Caltagirone 

15755 

8,14 

8,13 

-0,25 

12,31 

12 

7,12 

9,44 

0,1000 

881,16 

Caltaqirone Ed. 

12603 

6,51 

6,54 

2,46 

-7,50 

235 

6,28 

7,72 

0,3000 

813,63 

Cam>Fin. 

2815 

1,45 

1,45 

-0,62 

-20,11 

186 

1,40 

2,10 

0,0300 

534,62 

Campar! 

14687 

7,59 

7,57 

0,50 

19,88 

253 

6,23 

8,12 

0,1000 

2202,68 

Capitana 

13430 

6,94 

6,90 

-0,78 

41,38 

19912 

4,91 

7,31 

0,2000 

18001,70 

Carraro 

7975 

4,12 

4,11 

-0,48 

19,95 

17 

3,43 

4,29 

0,1250 

173,00 

Cattolica Ass. 

82582 

42,65 

42,72 

1,86 

-2,36 

283 

39,25 

49,12 

1,5000 

2021,24 

Cdb Web Tech 

5507 

2,84 

2,83 


21,79 

0 

2,05 

3,11 


288,83 

Cdc 

10270 

5,30 

5,27 

-0,75 

-43,04 

8 

4,97 

9,83 

0,5600 

65.05 

Celi Therapeutics 

2595 

1,34 

1,31 

-4,78 

-29,62 

3037 

0,95 

1,93 



Cambre 

11201 

5,79 

5,76 

-1,44 

22,28 

6 

4,72 

6,31 

0,1500 

98,34 

Cementir 

12843 

6,63 

6,46 

-2,64 

32,98 

216 

4,99 

7,15 

0,0850 

1055,44 

Cent. Latte To 

8527 

4,40 

4,41 

-0,45 

-1,61 

9 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,04 

CHL 

1529 

0,79 

0,78 

-2,39 

45,52 

945 

0,52 

1,30 


102,16 

Ciccolella 

4014 

2,07 

2,01 

-8,34 

80,10 

299 

1,13 

2,91 

0,0516 

24,88 

Cir 

4858 

2,51 

2,49 

-0,64 

12,16 

1759 

2,13 

2,63 

0,0500 

1957,22 

Class 

2643 

1,37 

1,35 

-1,10 

-17,17 

120 

1,25 

1,71 

0,0100 

126,42 

Cofide 

2140 

1,10 

1,09 

-1.17 

8,55 

710 

0,98 

1,17 

0,0150 

794,73 

Credem 

21070 

10,88 

10,87 

0,29 

15,83 

241 

8,79 

11,54 

0,5000 

3032,44 

Cremonini 

4622 

2,39 

2,38 

-0,63 

20,50 

127 

1,97 

2,44 

0,2260 

338,52 

Crespi 

1822 

0,94 

0,93 

3,05 

10,71 

460 

0,85 

0,97 

0,0350 

56,45 

Csp 

2246 

1,16 

1,17 

1,12 

8,41 

252 

0,86 

1,16 

0,0500 

28,42 

D 

Dada 

30713 

15,86 

15,84 

0,72 

14,25 

14 

13,56 

19,80 


253.29 

Danieli 

21043 

10,87 

10,84 

1,35 

71,88 

139 

6,32 

10,87 

0,0800 

444,28 

Danieli r nc 

14751 

7,62 

7,53 

-0,74 

62,99 

91 

4,48 

7,66 

0,1007 

307,96 

Data Service 

10111 

5,22 

5,23 

0,63 

1,83 

54 

4,84 

7,40 

0,5200 

26,21 

Dataloqic 

12588 

6,50 

6,50 

-0,87 

4,35 

228 

5,45 

7,55 

0,2200 

413,13 

Datamat 

19181 

9,91 

9,90 


1,79 

71 

9,43 

9,91 

0,1950 

280,92 

De' Lonqhi 

8595 

4,44 

4,41 

-2,00 

92,83 

238 

2,30 

4,60 

0,0200 

663,63 

Digital Bros 

7745 

4,00 

3,97 

-0,18 

-8,07 

71 

3,77 

4,51 

- 

56,44 

Digital M. Techn. 

106243 

54,87 

55,08 

0,42 

72,44 

21 

30,55 

55,33 

- 

617,31 

Dmail Gr. 

20478 

10,58 

10,45 

0,29 

17,45 

45 

7,93 

11,26 

0,1000 

80,91 

Ducati 

1696 

0,88 

0,87 

-1,42 

25,08 

1260 

0,57 

0,89 


280,89 

E 

Ed. Espresso 

7759 

4,01 

3,98 

-1,73 

-9,83 

2928 

3,91 

4,68 

0,3100 

1739,30 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison 

3683 

1,90 

1,88 

-0,53 

11,42 

2449 

1,49 

1,90 

0,0380 

7917,13 

Edison r 

4331 

2,24 

2,23 

-0,53 

23,20 

101 

1,61 

2,25 

0,2180 

247,40 

Edison w07 

2068 

1,07 

1,08 

5,85 

27,14 

83 

0,67 

1,07 



Eems 

11290 

5,83 

5,78 

-2,00 


290 

5,78 

11,19 


245,68 

EI.En 

54622 

28,21 

28,15 

0,11 

-7,48 

2 

24,83 

34,60 

0,5500 

132,48 

Elica 

10922 

5,64 

5,60 

-1,81 


117 

5,51 

5,90 


357,20 

Emak 

9157 

4,73 

4,71 

-0,74 

-1,44 

7 

4,58 

5,57 

0,1500 

130,77 

Enel 

14840 

7,66 

7,60 

-1,31 

14,58 

62698 

6,53 

7,86 

0,6300 

47304,82 

Enertad 

6421 

3,32 

3,31 

-0,06 

14,42 

158 

2,37 

3,47 

0,0207 

314,59 

Engineering 1.1. 

62193 

32,12 

32,26 

0,81 

0,06 

11 

28,16 

36,96 

0,3600 

401,50 

Eni 

47807 

24,69 

24,53 

-0,81 

4,40 

22786 

21,80 

25,05 

0,6000 

98892,31 

Erg 

35074 

18,11 

17,98 

-0,19 

-11,94 

984 

14,93 

25,30 

0,4000 

2722,90 

Ergo Previdenza 

9571 

4,94 

4,95 

0,96 

-4,50 

91 

4,09 

5,52 

0,1740 

444,87 

Esprinet 

27117 

14,01 

13,88 

-1,25 

51,47 

304 

9,25 

17,53 

0,1100 

733,92 

Euphon 

14081 

7,27 

7,20 

-0,53 

-21,20 

38 

6,56 

9,37 

0,6000 

51,92 

Eurofly 

9296 

4,80 

4,21 

-15,97 

-23,55 

2114 

2,19 

6,34 


64,12 

Eurotech 

17099 

8,83 

8,80 

-1,08 

23,35 

212 

5,96 

11,86 


304,29 

Eutelia 

10919 

5,64 

5,65 

-0,09 

-23,02 

29 

4,94 

7,83 


368,89 

Exprivia 

1724 

0,89 

0,88 

0,06 

-19,57 

170 

0,79 

1,25 

- 

30,21 

F 

FastWeb 

76947 

39,74 

39,60 

0,58 

3,46 

2009 

28,59 

42,42 

3,7700 

3159,65 

Fiat 

27061 

13,98 

13,98 

-0,26 

87,67 

22408 

7,45 

15,12 

0,3100 

15265,23 

Fiat priv 

22668 

11,71 

11,63 

-0,72 

95,64 

89 

5,98 

12,80 

0,3100 

1209,24 

Fiat r nc 

25816 

13,33 

13,23 

-1,39 

100,47 

293 

6,64 

14,40 

0,4650 

1065,48 

Fiat w07 

158 

0,08 

0,08 

-7,91 

-54,81 

4231 

0,08 

0,23 



Fidia 

8926 

4,61 

4,57 

-1,00 

-1,22 

7 

3,98 

5,28 

0,1400 

21,67 

Fiera Milano 

17045 

8,80 

8,80 


-0,82 

51 

8,36 

9,42 

0,3000 

298,35 

FU. Pollone 

1929 

1,00 

0,93 

-5,85 

-7,50 

3447 

0,86 

1,14 

0,0500 

10,61 

Finarte C.Aste 

1491 

0,77 

0,72 

-20,54 

-2,48 

2474 

0,47 

0,83 

0,0362 

38,56 

Finmeccanica 

36454 

18,83 

18,70 

-0,14 

14,96 

2243 

15,82 

19,53 

0,5000 

7990,09 

Fondiaria-Sai 

67402 

34,81 

34,87 

0,46 

23,62 

630 

26,89 

35,65 

0,9500 

4677,45 

Fondiaria-Sai r nc 

50304 

25,98 

25,96 

0,08 

21,74 

73 

19,13 

26,52 

1,0020 

1125,19 

Fondiaria-Sai w08 

15833 

8,18 

8,16 

0,43 

25,13 

23 

6,13 

8,40 



FullSix 

15957 

8,24 

8,32 

1,15 

9,59 

14 

6,48 

10,64 


90,79 


G 


GabettI Prop. S. 

7377 

3,81 

3,81 

-0,78 

10,08 

1 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,92 

Gaiana 

3319 

1,71 

1,71 

-0,35 

47,97 

8 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,33 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9484 

4,90 

4,88 

-0,39 

5,70 

15 

4,51 

5,57 

0,2400 

70,53 

Gemina 

6144 

3,17 

3,17 

-0,03 

58,57 

1832 

2,00 

3,29 

0,0200 

1156,49 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 


73,41 

5 

1,73 

3,17 

0,0500 

11,29 

Generali 

63858 

32,98 

32,40 

-1,55 

11,76 

17041 

27,20 

32,98 

0,5400 

42130,61 

Geox 

22153 

11,44 

11,35 

-1,60 

21,71 

358 

8,42 

11,59 

0,0850 

2961,43 

Gewiss 

11430 

5,90 

5,91 

-0,07 

16,75 

41 

4,98 

6,56 

0,0800 

708,36 

Gim 

1630 

0,84 

0,84 

-0,46 

12,09 

240 

0,65 

0,91 

0,0724 

178,45 

Gim r nc 

2147 

1,11 

1,10 

-0,27 

46,14 

135 

0,75 

1,15 

0,0724 

15,15 

Gim w08 

520 

0,27 

0,27 

-1,46 

-3,38 

64 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

5191 

2,68 

2,63 

-2,44 

96,99 

217 

1,33 

2,68 

0,0200 

120,64 

Granitifiandre 

15810 

8,16 

8,17 

1,87 

12,17 

210 

6,96 

8,97 

0,1200 

300,98 

Gruppo Coin 






0 





Guaio Closures 

8400 

4,34 

4,26 

-1,64 

-3,79 

637 

4,07 

6,09 


293,36 

H 

Nera 

6297 

3,25 

3,25 

1,50 

44,53 

1345 

2,18 

3,26 

0,0700 

3306,48 


I 


1. Lombarda 

406 

0,21 

0,21 

-0,52 

11,77 

13267 

0,18 

0,26 


861,71 

I.Net 

90366 

46,67 

46,56 

-0,66 

16,73 

1 

39,02 

58,19 

2,0000 

191,35 

Ifi priv 

41959 

21,67 

21,65 

0,46 

55,16 

164 

13,97 

23,25 

0,6300 

1664,29 

IfiI 

11623 

6,00 

5,94 

-0,45 

65,46 

1856 

3,63 

6,34 

0,0800 

6234,79 

IfiI r nc 

10876 

5,62 

5,63 

0,16 

46,28 

58 

3,84 

5,97 

0,1007 

209,98 

Ima 

21264 

10,98 

10,99 

0,05 

19,89 

11 

9,16 

11,69 

0,4000 

396,45 

Imm. Grande Dis. 

6920 

3,57 

3,54 

-0,90 

77,72 

409 

2,00 

3,69 

0,0220 

1008,76 

Immsi 

4324 

2,23 

2,20 

0,96 

3,41 

2673 

1,81 

2,59 

0,0300 

766,37 

Impregno 

7888 

4,07 

4,09 

0,17 

46,65 

3232 

2,53 

4,10 

0,0300 

1618,17 

Impregno r nc 

12462 

6,44 

6,38 

-1,97 

97,48 

15 

3,26 

6,49 

0,0404 

10,40 

Indesit Comp. 

23439 

12,11 

11,84 

1,10 

37,92 

974 

8,46 

12,11 

0,3610 

1372,40 

Indesit r nc 

24172 

12,48 

12,20 

0,20 

38,31 

12 

9,00 

12,48 

0,3790 

6,38 

Intek 

1595 

0,82 

0,82 

0,07 

30,18 

75 

0,58 

0,88 

0,0850 

151,68 

Interpump 

12735 

6,58 

6,50 

-1,64 

20,08 

461 

5,42 

7,23 

0,1500 

525,64 

Invest. e Svii. 

1163 

0,60 

0,63 

14,64 

3,34 

155 

0,55 

0,99 

0,0361 

8,56 

Ipi Spa 

15337 

7,92 

7,87 

-1,44 

7,45 

10 

7,10 

10,47 

0,5000 

323,05 

Irce 

5563 

2,87 

2,86 

-1,72 

-2,64 

13 

2,63 

3,08 

0,0200 

80,81 

Isaqro 

14417 

7,45 

7,48 

0,65 

-19,15 

36 

7,35 

11,96 

0,3000 

119,14 

It Holding 

3040 

1,57 

1,56 

-1,21 

-2,36 

157 

1,47 

1,91 

0,0258 

386,02 

It Way 

11585 

5,98 

5,91 

-2,33 

-13,99 

58 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,43 

Italcementi 

39635 

20,47 

20,30 

-0,88 

30,17 

530 

15,34 

22,63 

0,3300 

3625,60 

Italcementi r nc 

24823 

12,82 

12,72 

-0,59 

20,61 

119 

10,38 

15,40 

0,3600 

1351,63 

Italmobiliare 

146634 

75,73 

75,63 

0,17 

29,99 

25 

57,99 

78,09 

1,2700 

1679,89 

Italmobiliare r nc 

118442 

61,17 

61,40 

0,54 

39,40 

21 

43,88 

62,73 

1,3480 

999,71 

J 

Jolly H. 

47594 

24,58 

24,58 

0,12 

185,38 

15 

8,31 

24,71 

0,0500 

4914,52 

Juventus FC 

3505 

1,81 

1,82 

1,11 

33,19 

177 

1,10 

2,46 

0,0120 

218,89 

K 

Kaitech 

771 

0,40 

0,39 

-1,45 

-15,72 

1739 

0,29 

0,53 


35,58 

Kme Group 

1050 

0,54 

0,54 

-1,25 

43,59 

1327 

0,33 

0,59 

0,0230 

376,09 

Kme Group rsp 

1050 

0,54 

0,55 

-0,64 

54,75 

74 

0,35 

0,57 

0,0408 

31,03 

L 

La Doria 

4587 

2,37 

2,38 

-0,58 

-4,94 

3 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,44 

Lavorwash 

4175 

2,16 

2,12 

-3,64 

-27,72 

66 

1,78 

2,98 

0,0200 

28,75 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 


30,72 

441 

0,25 

0,49 

- 

27,10 

Linificio 

6103 

3,15 

3,14 

0,13 

3,07 

43 

2,85 

3,55 

0,2500 

87,15 

Lottomatica 

57391 

29,64 

29,43 

-0,84 

8,45 

365 

26,23 

34,51 

1,3000 

4460,84 

Luxottica 

44263 

22,86 

22,53 

-1,62 

6,62 

1081 

19,38 

24,53 

0,2900 

10513,59 

M 

Maffei 

4624 

2,39 

2,38 

-0,25 

21,16 

332 

1,90 

2,43 

0,0510 

71,64 

Management e C 

1760 

0,91 

0,94 

4,28 


2616 

0,88 

1,18 


495,86 

Marezzi Group 

18962 

9,79 

9,80 

-0,06 


53 

7,69 

10,11 

0,2000 

1001,16 

Marcolin 

4173 

2,15 

2,15 

-0,60 

-20,92 

60 

1,75 

2,83 

0,0290 

97,79 

Mariella Burani 

36725 

18,97 

19,00 

-2,16 

37,67 

265 

13,58 

23,57 

0,1300 

567,26 

Marr 

13320 

6,88 

6,86 

-0,75 

9,61 

98 

5,60 

6,95 

0,3270 

456,06 

Marzotto 

6638 

3,43 

3,40 

-1,25 

-15,55 

26 

2,61 

4,06 

0,0800 

242,42 

Marzotto r 

6680 

3,45 

3,45 

1,92 

-19,77 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,68 

Marzotto r nc 

6554 

3,38 

3,42 

0,68 

-14,63 

1 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,44 

Mediaset 

17233 

8,90 

8,84 

-1,23 

-1,05 

4811 

8,45 

10,37 

0,4300 

10512,93 

Mediobanca 

35124 

18,14 

17,97 

-0,51 

11,94 

9372 

14,58 

18,56 

0,5800 

14793,56 

Mediolanum 

11631 

6,01 

5,96 

-1,55 

7,88 

3902 

5,16 

7,18 

0,1150 

4378,06 

Mediterr. Acque 

7548 

3,90 

3,92 

0,28 

-3,66 

2 

3,76 

4,33 

0,0880 

298,92 

Meliorbanca 

7238 

3,74 

3,74 

0,05 

16,81 

39 

3,19 

3,94 

0,1300 

471,91 

Milano Ass 

11858 

6,12 

6,10 

0,64 

6,23 

502 

5,17 

6,59 

0,2800 

2673,31 

Milano Ass r nc 

11691 

6,04 

6,00 

-0,30 

4,66 

25 

5,29 

6,61 

0,3000 

185,61 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1180 

0,61 

0,60 

-0,60 

17,63 

261 

0,42 

0,78 



Mirato 

16346 

8,44 

8,43 

0,32 

1,93 

2 

7,86 

9,72 

0,2700 

145,20 

Mittel 

10398 

5,37 

5,36 

0,45 

27,95 

36 

4,20 

5,78 

0,1200 

354,42 

Mondadori 

14572 

7,53 

7,50 

-1,03 

-4,02 

998 

6,84 

8,21 

0,6000 

1952,47 

Mondo TV 

43101 

22,26 

22,25 


-25,95 

4 

22,22 

32,17 

0,3500 

98,04 

Monrif 

2494 

1,29 

1,30 

2,20 

-1,23 

220 

1,08 

1,37 

0,0240 

193,20 

Monte Paschi Si 

9325 

4,82 

4,78 

-0,97 

22,70 

6917 

3,75 

5,02 

0,1300 

11819,12 

Montefibre 

743 

0,38 

0,38 

-1,59 

25,47 

455 

0,30 

0,39 

0,0300 

49,89 

Montefibre r nc 

750 

0,39 

0,39 

-0,36 

3,86 

99 

0,34 

0,39 

0,0500 

10,06 

N 











Nav. Montanari 

7433 

3,84 

3,84 

-0,80 

30,09 

62 

2,95 

4,17 

0,0950 

471,65 

Negri Bossi 

2378 

1,23 

1,20 

-9,92 

31,93 

4630 

0,80 

1,30 

0,0400 

27,02 

Nice 

12801 

6,61 

6,56 

0,94 


216 

5,49 

6,75 


766,88 

o 











ondata 

1724 

0,89 

0,90 

-0,22 

-11,15 

55 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,27 

p 











Paqnossin 

1553 

0,80 

0,83 


-10,05 

0 

0,64 

0,94 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12086 

6,24 

6,22 

-0,32 

12,41 

7 

5,53 

7,34 

0,1900 

283,11 

Parmalat 

5892 

3,04 

3,01 

-0,79 

47,22 

7388 

2,07 

3,12 


4994,03 

Parmalat w15 

3989 

2,06 

2,05 

-0,05 

55,59 

364 

1,31 

2,12 



Permasteeiisa 

28556 

14,75 

14,78 

-0,11 

15,76 

15 

12,74 

16,04 

0,3000 

407,04 

Piaggio 

6126 

3,16 

3,14 

-0,44 


1509 

2,47 

3,23 


1235,74 

Pininfarina 

49569 

25,60 

25,30 

-3,44 

-6,91 

9 

22,86 

32,32 

0,3400 

238,52 

Pirelli & C r nc 

1357 

0,70 

0,70 

-1,76 

-16,59 

545 

0,66 

0,87 

0,0364 

94,46 

Pirelli & C R.E. 

101499 

52,42 

52,90 

1,48 

13,44 

57 

42,17 

61,71 

1,9000 

2232,95 

Pirelli & C. 

1409 

0,73 

0,73 

-0,41 

-6,68 

25584 

0,64 

0,85 

0,0210 

3807,63 

Poligr. Ed. 

3088 

1,60 

1,59 

0,32 

3,84 

108 

1,27 

1,68 

0,0240 

210,54 

Poligrafica S.F. 

55203 

28,51 

28,26 

-0,74 

-13,95 

1 

27,93 

34,90 

0,3615 

34,04 

Poltrona Frau 

5716 

2,95 

2,92 

-1,42 


2583 

2,79 

3,28 


413,28 

Polynt 

4341 

2,24 

2,23 

1,09 


920 

1,85 

2,30 

1,0000 

231,37 

Pop Italia w10 

3425 

1.77 

1,73 

-0,12 


1327 

0,65 

1,94 



Premafin 

4405 

2,27 

2,27 

-0,39 

13,35 

537 

1,85 

2,51 

0,0120 

933,52 

Premuda 

2982 

1,54 

1,53 

-1,35 

-8,88 

94 

1,33 

1,80 

0,0600 

216,77 

Prima Ind. 

42249 

21,82 

21,62 

-1,64 

72,60 

7 

12,57 

22,52 

0,2800 

100,37 

R 











R. Ginori1735 

775 

0,40 

0,41 


-23,21 

0 

0,30 

0,53 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1120 

0,58 

0,56 

-4,97 

6,66 

1721 

0,52 

0,67 

0,0516 

30,07 

RCS Mediag. r nc 

5906 

3,05 

3,03 

-0,20 

1,40 

82 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,52 

RCS Mediaqroup 

7056 

3,64 

3,62 

-0,69 

-9,73 

840 

3,48 

4,64 

0,1100 

2669,85 

Recordati 

10861 

5,61 

5,55 

-1,21 

-3,68 

864 

5,45 

6,68 

0,1375 

1156,66 

Reno De Medici 

1029 

0,53 

0,53 

-0,64 

-14,69 

1872 

0,50 

0,75 

0,0165 

143,08 

Reno De Medici r 

1181 

0,61 

0,61 


-20,01 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,31 

Reply 

37701 

19,47 

19,50 

-0,02 

9,72 

6 

17,75 

22,07 

0,2000 

173,82 

Retelit 

713 

0,37 

0,36 

-1,41 

-18,74 

1655 

0,31 

0,52 


153,70 

Ricchetti 

2842 

1,47 

1,46 

-1,08 

-21,03 

21 

1,32 

1,88 

0,0400 

78,61 

Risanamento 

12905 

6,67 

6,74 

1,69 

76,04 

113 

3,69 

6,67 

0,1030 

1828,45 

Roma A.S. 

1358 

0,70 

0,70 

2,20 

34,37 

262 

0,47 

1,19 


92,94 

Roncadin 

344 

0,18 

0,18 

-1,50 

-54,80 

2847 

0,17 

0,42 

0,0413 

130,22 

Roncadin w07 

136 

0,07 

0,07 

0,85 

-57,77 

229 

0,06 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

32065 

16,56 

16,39 

-1,84 

24,81 

25430 

13,03 

17,83 

0,5700 

26344,42 

Sabaf 

49084 

25,35 

25,32 

-0,98 

47,21 

34 

16,95 

25,58 

1,0000 

292,37 

Sadi 

4465 

2,31 

2,25 

-3,10 

-3,60 

91 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,75 

Saes G. 

54796 

28,30 

27,88 

-1,62 

40,66 

28 

20,12 

30,79 

1,3000 

432,18 

Saes G. r nc 

44379 

22,92 

22,43 

-2,56 

42,80 

12 

16,00 

24,51 

1,3160 

171,00 

Safilo Group 

8425 

4,35 

4,34 

-0,53 

-9,50 

1331 

3,27 

4,84 


1232,96 

Saipem 

37343 

19,29 

19,15 

0,55 

38,09 

3637 

13,97 

21,14 

0,1900 

8509,80 

Saipem r 

38338 

19,80 

19,80 


32,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,34 

Saras 

8154 

4.21 

4,18 

-2,47 


5304 

4,00 

5,42 


4004,66 

Save 

49026 

25,32 

25,50 

4,94 

36,28 

68 

18,33 

25,39 

0,3100 

700,60 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

0,63 

-7,35 

3054 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,21 

Seat P. G. 

848 

0,44 

0,43 

-1,37 

10,50 

27287 

0,33 

0,45 

0,0050 

3581,96 

Seat P. G. r 

714 

0,37 

0,37 

-1,24 

16,01 

802 

0,29 

0,39 

0,0101 

50,18 

Sias 

21276 

10,99 

11,06 

0,71 

8,07 

2207 

9,01 

11,29 

0,7500 

1400,97 

Sirti 

4099 

2,12 

2,11 

0,43 


735 

1,42 

2,29 

1,0000 

469,92 

Smurfit Sisa 

5059 

2,61 

2,61 


-1,02 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

160,96 

Snai 

14958 

7,72 

7,59 

-5,53 

-9,66 

1094 

5,92 

8,82 

0,0387 

424,44 

Snam Rete Gas 

8115 

4,19 

4,18 

0,14 

18,32 

5918 

3,34 

4,20 

0,1700 

8197,42 

Snia 

258 

0,13 

0,13 

-2,51 

48,28 

21847 

0,08 

0,14 

0,0487 

80,62 

Snia wlO 

79 

0,04 

0,04 

-6,70 

80,44 

26820 

0,02 

0,05 



Socotherm 

23965 

12,38 

12,23 

-0,69 

32,32 

54 

9,35 

15,40 

0,0800 

473,11 

SoqefI 

10760 

5,56 

5,55 

-1,63 

20,00 

123 

4,60 

6,21 

0,1750 

628,65 

Sol 

9273 

4,79 

4,79 

1,10 

14,24 

6 

4,19 

4,92 

0,0670 

434,36 

Sopaf 

1469 

0,76 

0,75 

-1,05 

8,42 

1031 

0,68 

0,89 

0,0620 

319,93 

Sorìn 

3023 

1,56 

1,54 

-2,59 

-8,39 

910 

1,29 

1,90 


732,66 

Stefanel 

6322 

3,27 

3,20 

-1,72 

-11,49 

190 

3,16 

4,57 

0,0400 

176,95 

Stefanelr 

7745 

4,00 

4,00 


1,27 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,40 

STMicroelectr. 

26306 

13,59 

13,49 

-1,45 

-10,74 

10984 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 











TarqettI S. 

11031 

5,70 

5,70 

-1,44 

23,45 

11 

4,62 

6,68 

0,1400 

107,31 

Tas 

39306 

20,30 

20,49 

0,54 

-7,35 

3 

19,19 

25,40 

1,7500 

35,97 

Telecom 1. Media 

707 

0,37 

0,36 

-1,47 

12,04 

4398 

0,30 

0,40 

0,1643 

1203,14 

Telecom Ita Med. r nc 

661 

0,34 

0,34 

-2,43 

15,26 

32 

0,29 

0,40 

0,1679 

18,77 

Telecom Italia 

4397 

2,27 

2,24 

-2,23 

-8,24 

163445 

2,06 

2,61 

0,1400 

30387,62 

Telecom Italia r 

3830 

1,98 

1,95 

-2,79 

-6,12 

31878 

1,84 

2,24 

0,1510 

11919,67 

Tenarie 

33573 

17,34 

17,12 

-2,76 

74,54 

9663 

9,93 

18,97 

0,1730 


Tema 

4874 

2,52 

2,51 

0,24 

20,49 

12884 

2,04 

2,59 

0,1300 

5034,00 

Tiscali 

4724 

2,44 

2,42 

-1,19 

-9,76 

3291 

2,19 

2,89 


1035,57 

Tod's 

121114 

62,55 

62,92 

3,95 

9,12 

274 

53,24 

68,21 

1,0000 

1901,64 

Toro 

40952 

21,15 

21,15 


42,88 

75 

14,80 

21,15 

0,7000 

3845,96 

Trevi 

18356 

9,48 

9,37 

0,95 

117,93 

724 

4,35 

9,48 

0,0250 

606,72 

Trevisan Comet. 

6750 

3,49 

3,49 

1,60 

19,42 

169 

2,51 

3,66 

0,0700 

95,12 

Txt e-solutions 

37515 

19,38 

19,26 

0,57 

-28,90 

9 

18,60 

27,26 

0,4000 

50,82 

u 











Uni Land 

1296 

0,67 

0,67 

-0,27 

49,18 

740 

0,45 

1,56 

0,0050 

607,63 

Unicredito 

12586 

6,50 

6,48 

-0,57 

10,90 

87381 

5,56 

6,73 

0,2200 

67707,41 

Unicredito r 

12460 

6,43 

6,40 

-0,82 

5,16 

67 

5,67 

6,63 

0,2350 

139,68 

Unipol 

5164 

2,67 

2,66 

-0,19 

12,44 

2705 

2,21 

2,83 

0,1200 

3895,22 

Unipol priv 

4521 

2,34 

2,35 

0,73 

23,02 

4939 

1,90 

2,48 

0,1252 

2100,61 

V 











V.d. Ventaglio 

1779 

0,92 

0,91 

-0,76 

-12,41 

256 

0,53 

1,05 

0,0700 

71,02 

Valentino F.G. 

56830 

29,35 

29,29 

-0,58 

42,89 

61 

20,41 

30,92 

0,5000 

2175,02 

Vemer Sib. 

1208 

0,62 

0,60 

-4,36 

68,25 

1381 

0,37 

0,79 

0,0516 

60,89 

Vianini 1. 

6080 

3,14 

3,14 

0,42 

2,72 

0 

2,93 

3,67 

0,0300 

94,53 

Vianini L. 

18259 

9,43 

9,41 

-0,58 

14,78 

23 

8,21 

10,97 

0,1500 

413,01 

Vittoria 

23471 

12,12 

12,06 

-0,53 

28,47 

15 

9,44 

12,92 

0,1500 

369,13 

z 











Zucchi 

5772 

2,98 

2,98 

1,60 

9,15 

15 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,67 

Zucchi r nc 

6899 

3,56 

3,64 

-0,25 

23,29 

3 

2,79 

3,89 

0,2800 

12,21 











































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


1G rUnìtà 

sabato 2 dicembre 2006 


stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

106,460 

106,380 

BTP FB 04/20 

105,050 

104,870 

BTP MG 98/08 

101,790 

101,780 

BPST 03/08 

99,870 

99,850 

CCTGN 03/10 

100,530 

100,520 

BApuliadisO? 

100,040 100,090 

Bei/20 EIBCF 

84,830 34,830 

Crediop/13Roat12 

99,730 99,050 

Medio/08 Maxima 

98.450 98.700 
















B Intesa 04/14 

94,570 94,710 

Bei/35 EIBF CMS 

76,090 75,980 

DexiaCr Dollaro Piu' 

92,300 92,240 

Medio/13 Rend Pr 

93.530 93.410 

BTPAG02/17 

111,600 

111,420 

BTP FB 05/08 

98,960 

98,950 

BTP MG 98/09 

101,870 

101,850 

BPST 06/11 

100,050 

99,970 

CCT LG 00/07 

100,160 

100,110 

B Intesa tv IM>C 

98,440 98,350 

Bers/24SdLife 

99,810 99,110 

DexiaCrSÌMarOS 

97,920 97,740 

Medio/14 Rend TP 

93.560 93.410 

BTP AG 03/13 

102,890 

102,700 

BTP FB 05/37 

97,570 

97,060 

BTP MG 99/31 

128,680 

128,200 

BPST 06/17 

103,220 

103,310 

CCT LG 01/08 

100,580 

100,800 

B lntesa/07 Eu3G 

107,250 107,200 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

106,520 105,610 

DexiaCrSTGenOS 

95,910 95,940 

Medio/14 V Reale 

94.930 94.620 

B Intesaci? EuropS 

107,440 107,410 

Bnl/07Actlnd 

98,820 98,650 

DexiaCrB(l/04/09 

97,080 96.990 

Mediob/08 Russia 

93,660 93,610 

BTP AG 03/34 

114,070 

113,680 

BTP FB 06/09 

98,650 

98,610 

BTP MZ 01/07 

100,230 

100,220 

BPSTOSind 

100,200 

100,180 

CCT LG 02/09 

100,500 

100,500 

BlntesaAWBask 

101,440 101,520 

Bnl/07RBP3bim04 

100,100 100,100 

DexiaCred/OS/IO 

95,640 95,690 

Mediob96/11 Zc 

82.660 82.490 




R lrTt(K;a/rtì rVial 

97,390 97,470 

Bnf/07 Vai Puro 

112,350 112,760 

DexiaCred/llYm 

99,070 99,160 

Mediob 97/07 Ind 

100,180 100,180 

BTP AG 04/14 

102,880 

102,790 

BTP FB 06/21 

97,010 

96,680 

BTP MZ 06/11 

99,140 

99,080 

BPST10S 

97,550 

97,580 

CCT LG 06/13 

100,570 

100,550 

Blntesa«38Goal 

96,010 95,940 

Bnl/09RBP3trim04 

103,260 103,190 

Enel TF 05/12 

99,350 99,300 

Mediob 98/08 fi 

100,200 100,180 




B lntesa/08 lAFt 

99,580 99,530 

BPU 00/08 TV Eur 

101,030 100,960 

Enel TV 05/12 

100,800 100,870 

MediocrL/13TfTv32.Ma 

100,640 100,710 













CCTLGE2/09 

100,670 

100,680 

BTP AG 05/15 

99,230 

99,040 

BTP FB 97/07 

100,480 

100,490 

BTP NV 01/11 

95,590 

95,210 

BPST14ind 

103,300 

103,200 

R lntr^''''^f' 

97,310 97,240 

CaprT/07DJEStox2 

110,760 110,590 

FistStepuprn 

103,710 103,680 

Merrill Lynch 05/11 II 

96.080 95.740 

















CCT MG 04/11 

100,520 

100,520 

B IrrtesafOS ST1N 

98,630 98,410 

CapfT/OSIbim 

105,080 105,630 

Gold Sachs/10 RBP 

98,080 98,030 

Mpaschj99/092 

100,810 100,770 

BTP AG 06/16 

98,810 


BTP GE 03/08 

99,850 

99,840 

BTP NV 93/23 

160,470 

159,900 

BPST35ind 

110,710 

111,060 


97,710 97,890 

CaprT/14LowerT2 

97,860 97,840 


102,720 102,930 

Mpaschi99^8 

89.550 89.740 



















CCT MZ 05/12 

100,530 

100,520 

B lntesa/09 Sprint 

109,580 109,680 

CaprT/14V.R.E 

93,210 92,990 

HVBflD8BPmVI5a 

102,490 102,400 

PfyPrestSub 

99.980 100.000 

BTP AP 04/09 

98,590 

98,550 

BTP GE 04/07 

99,920 

99,910 

BTP NV 96/26 

142,630 

142,320 

CCTAG 00/07 

100,120 

100,120 

CCT NV 04/11 

100,520 

100,510 

B IntesartM STEG 

97,670 97,560 

Capiyia08261Zc 

94,950 94,990 

H\M)9BPml5a 

101,890 101,680 

Pttal/06indDC 

128,020 128,100 

BTP DC 93/23 

162,000 

162,000 

BTP GE 05/10 

98,050 

98,000 

BTP NV 97/07 

102,030 

102,010 

CCTAG 02/09 

100,470 

100,470 

B IntesafOO STMZ04 

96,830 96,880 

Centrob/14Rf 

103,870 103,540 

H\M)9BPrll5a 

102,600 102,550 

Pflal/07MC<2 

99.620 99.660 

CCT NV 05/12 

100,530 

100,520 

B lntesa04/09 (5en 

103,880 104,010 

Centrob/ISRfe 

101,890 101,430 

IntBci 02/07 Mix 

106,000 105,960 

UniCr03/02/12S02/05 

95,640 95,800 














102,330 102,280 

Centrob/18Zc 

62,290 62,060 

lnterb/21 359 Cr 

86,290 85,390 

UniCr 15/11/08 S4 

97.830 97.850 

BTP FB 01/12 

105,900 

105,770 

BTP GN 04/07 

99,710 

99,700 

BTP NV 97/27 

133,000 

132,850 

CCTAP 01/08 

100,290 

100,290 





CCT OT 02/09 

100 470 

100 460 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,120 101,240 

Centrob/19Sdeb 

85,560 85,120 

Intesa 3 2005/2008 

102,120 102,210 

UniCr 19/06/11S3 

96,300 96,540 

BTP FB 02/13 

105,370 

105,320 

BTP GN 05/08 

98,280 

98,280 

BTP NV 98/29 

116,360 

116,110 

CCTAP 02/09 

100,450 

100,450 




Bei96/16Zc 

68,550 68,570 

Centrob 96/06 Zc 

99,840 99,770 

Med Lom/18RfC75 

104,140 103,920 

UniCr 20/12/10S11 

95.670 95.580 

CCT ST 01/08 

100,360 

100,360 

Bffl 97/17 Zc 

44,310 44,220 

Comit/09 

102,420 102,400 

MedLom/193Rfc 

98,920 98,850 

UniCr 22/11/10S5 

96,570 96,370 













BTP FB 02/33 

125,540 

125,040 

BTP GN 05/10 

96,930 

96,860 

BTP NV 99/09 

101,560 

101,530 

CCTDC 03/10 

100,540 

100,530 

CTZAP 05/07 

98,590 

98,580 

Bffl 98/18 Fk Stìcky Fk Rev Floaler 

115,930 115,980 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,110 100,070 

Medio Cen 08 Ind Nikkei225 

104,260 104,030 

UniCr 23/06/11 S7 

96.460 96.560 


99,880 99,310 


99,960 99,810 

Medio CenISRoorTop Side 

99,140 99,150 


95.120 94.990 



















BTP FB 03/19 

102,820 

102,600 

BTP GN 06/09 

100,180 

100,150 

BTP NV 99/10 

106,460 

106,410 

CCTFB 03/10 

100,490 

100,480 

CTZ MG 06/08 

94,720 

94,680 

Bei/09 eubot 

99,280 99,350 

Comit 98/28 Zc 

38,710 38,360 

Medio Cen 19 Stop Down Zc 

91,500 90,510 

UniCr 30/11/10S6 

96,570 96,510 
















B^14EIH= 

84,490 84,630 

Credem/07 DopCen 

133,420 133,600 

Medio/06 Dual (£ 

104,780 104.650 

UniCr/IOind 

94,930 94,950 

BTP FB 04/15 

102,840 

102,770 

BTP LG 97/07 

101,730 

101,750 

BPOT 02/07 

101,090 

101,080 

CCTGE 97/07 

99,990 

99,990 

CTZST 05/07 

97,080 

97,070 

B^ISeuvar 

83,430 83,520 

Credem/08 (torcer 

118,920 118,200 

Medio/07 V Puro 

120,770 120,960 

UniCr/IOS-U 

105,790 105,720 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AAA Master Az. IL 

19,578 

19,672 

5,496 

17,388 

Alboino Re 

8,781 

8,805 

4,561 

9,176 

ApuliaAz.ltelia 

15,471 

15,560 

6,403 

18,099 

Arca Azioni Italia 

27,930 

28,096 

5,436 

18,368 

Aureo Al Italia 

26,303 

26,460 

5,465 

18,301 

Azimut Crescita Ita 

32,270 

32,384 

5,299 

18,749 

Bim Az.Small Cap It 

10,784 

10,796 

7,016 

17,755 

Bim Azion.yia 

10,201 

10,231 

6,227 

17,523 

BipielleF.yia 

30,358 

30,595 

4,262 

15,910 

Bipiemme yia 

22,600 

22,696 

6,128 

20,668 

Bnl Azioni ItPMI 

7,801 

7,796 

5,078 

14,150 

Bnl Azioni yia 

26,605 

26,739 

4,823 

17,332 

BPUPiaAz.yia 

7,318 

7,365 

4,498 

18,395 

BFViAz. yia 

6,471 

6,501 

5,856 

20,436 

CA-AMMidaAz.yia 

27,145 

27,341 

5,890 

18,449 

CA-AMMidaMidCap 

6,738 

6,779 

4,757 

22,598 

Capyq.ltalia 

23,413 

23,609 

4,317 

17,789 

CapyiaAzbnario yia 

17,930 

18,032 

4,451 

0,000 

CapyiaSmallCapyy 

5,903 

5,895 

5,167 

11,799 

CariqeAzIt 

7,068 

7,107 

3,606 

15,585 

Ducato Geo Gl. Atto PoL 

4,531 

4,558 

6,038 

0,000 

Ducato Geo yia 

18,750 

18,850 

5,013 

18,424 

DwsyiaLc 

26,479 

26,606 

6,031 

16,223 

Dv^ yia Medium Cap Le 

16,832 

16,875 

4,677 

14,824 

DwsyiaNc 

16,114 

16,192 

5,971 

15,928 

Eumm.Az. yiane 

30,045 

30,200 

6,380 

17,985 

Fonderne! yia 

26,917 

27,070 

6,366 

18,556 

Fondetsel P.M.I. 

21,303 

21,388 

8,917 

23,625 

Generali Capy 

71,564 

71,934 

5,/84 

20,484 

Gestielle yia 

18,894 

18,986 

6,812 

19,439 

GestnordAz.yia 

14,731 

14,815 

6,600 

18,789 

Griloglobal 

14,633 

14,642 

5,13/ 

12,518 

Imiltaly 

30,594 

30,770 

6,34/ 

21,275 

Leonardo aL yia 

12,225 

12,278 

5,41 b 

17,843 

Leonardo small caps 

12,251 

12,290 

6,033 

17,347 

MediolanumR.I.Cre. 

23,122 

23,234 

6,181 

17,747 

NextBmPAz.yia 

6,856 

6.861 

2,497 

12,819 

Nextra Az.y la 

17,008 

17,121 

6,280 

18,029 

Nextra Az.y la Din 

25,264 

25,400 

6,712 

19,130 

Nextra Az.PMiyia 

7,155 

7,162 

4,621 

11,692 

Optima Azionario yia 

7,830 

7,875 

5,270 

18,349 

Optima Small Caps It. 

8,523 

8,538 

6,087 

22,934 

Pioneer Az. Crescita 

19,903 

19,979 

5,234 

20,238 

PbneerAz. yia 

23,557 

23,680 

5,240 

19,282 

Prim.Tradinq Az.lt. 

7,111 

7.149 

5,897 

18,398 

RasCapy L 

30,971 

31,175 

5,905 

19,820 

RasCaphalT 

30,596 

30,797 

5,828 

19,502 

Saiyia 

26,575 

26,690 

5,881 

17,609 

Sanpaob Azioni Ite. 

37,738 

37,941 

5,146 

18,375 

Sanpaob yianEq.Risk 

17,516 

17,608 

5,677 

20,162 

Sanpaob 0pp.yia 

6,232 

6.264 

5,699 

20,472 

Systema Az. yia 

15,175 

15,265 

5,397 

18,407 

VeqaqestAz.yia 

8,609 

8,653 

5,078 

17,097 

Zenit Azionario 

15,222 

15,261 

5,584 

17,011 

AZ. AREA EURO 





Atto Azionario 

20,778 

20,907 

3,497 

10,763 

Aureo Azioni Euro 

12,983 

13,078 

3,706 

13,687 

Bipblle F.Euro 

12,787 

12,891 

4,002 

15,188 

BipbIteF.Mediteran 

17,729 

17,875 

4,196 

14,418 

BipbmmeEuroland 

6,166 

6,205 

5,800 

20.242 

BPU PraJtEtico 

6,277 

6,315 

5,002 

20,967 

BPU PraJtEuro 

7,112 

7,154 

5,660 

24,466 

BSI Azionario Eum 

5,198 

5,256 

2,992 

7,463 

CA-AMMidaAz.Euro 

6,611 

6,654 

4,837 

14,160 

CapqesFEurSect 

5,976 

6,001 

4,989 

15,836 

CapyiaEuroGrowth 

11,929 

11,984 

2,219 

1,905 

Capyia Euro Value 

7,142 

7,189 

5,823 

16,661 

CariPar CAAM Azioni QEURO 

17,202 

17,310 

5,852 

20.911 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,619 

7,666 

2,890 

15,474 

EpsIonUEqua, 

6,151 

6,189 

6,052 

20,655 

Eurora.EuroEqqily 

4,340 

4,363 

4,027 

12,494 

Intra Azionario Area Euro 

6,911 

6,956 

3,412 

12,484 

Leonardo Eum 

6,811 

6,852 

4,096 

15,656 

Prim^bniGrowlh 

6,845 

6,843 

5,275 

19,522 

Sanpaob Euro 

18,875 

19,002 

4,438 

15,670 

Systema Az. Euro 

6,191 

6,232 

4,648 

15,482 

VeqaqestAzArea Eur 

8,812 

8,871 

3,744 

13,265 

Zenit Eurostoxx 501 

6,100 

6.148 

3,971 

15,443 

AZ. EUROPA 





AAA Master AzEu 

6,722 

6,758 

2,548 

10,650 

Abis Europa 

5,445 

5,445 

3,4/8 

4,151 

Anima Europa 

5,117 

5.147 

7,005 

16,375 

ArcaAzbni Europa 

11,559 

11,628 

3,141 

13,401 

Astese Euroazbni 

6,372 

6.414 

2,427 

11,633 

Azimut Europa 

17,081 

17,182 

3,421 

11,502 

Bim Azionano Europa 

11,452 

11,527 

7,158 

11,195 

Bipblle H.Europa 

8,328 

8,394 

3,479 

15,123 

Bipbmme Europa 

15,295 

15,383 

3,226 

12,978 

Bipbmme ln.Europa 

8,302 

8,321 

7,316 

21,374 

Bnl Azioni Europa 

13,984 

14,063 

2,876 

17,168 

BPVi Az. Europa 

4,776 

4,795 

3,466 

14,286 

Capyq.Europa 

8,244 

8.287 

3,960 

12,592 

Capy la Azionario Europa 

14,380 

14,438 

2,604 

0,000 

Capyia Europe Research 

7,146 

7,174 

3,520 

9,871 

Capyia Small Cap Europe 

8,080 

8,077 

4,853 

16,915 

Cariqe AzEu 

6,734 

6.777 

3,251 

14,039 

Consultin.Azbne 

11,229 

11,306 

4,934 

14,582 

Ducato Geo Eur. Pmi 

23,467 

23,410 

7,999 

27,186 

Ducato Geo EurAttoPoten. 

1,957 

1,961 

3,710 

17,963 

Ducato Geo Europa 

11,497 

11,547 

3,446 

15,200 

Dvys Europa Growth Le 

6,983 

7,015 

2,616 

8,837 

Dws Europa Le 

22,079 

22,194 

4,181 

12,815 

Dvys Europa Medium Cap Le 

7,542 

7,541 

7,405 

23,054 

Dvys Europa Nc 

4,960 

4,985 

4,027 

10,788 

Epsilon QValue 

6,989 

7,019 

5,574 

19,511 

Euram. Europe EF. 

17,684 

17,767 

2,784 

10,740 

FMS - Equity Europe 

11,092 

11,045 

5,058 

0,000 

Fondaco Eu Sri Eq. Bete 

105,207 

105,880 

4,208 

0,000 

Fondersel Europa 

15,863 

15,963 

3,396 

14,229 

Generali Europa Value 

31,566 

31,709 

4,787 

17,389 

Gestielle Europa 

14,028 

14,113 

3,345 

12,054 

GestnordAz.Eumpa 

10,363 

10,419 

4,403 

15,337 

Gritoeurope Stock 

7,067 

7,076 

2,599 

11,502 

Imi Europe 

22,434 

22,561 

3,938 

14,401 

Investitori Europa 

6,156 

6.189 

3,375 

14,085 

KairosP-EuropeFund 

6,689 

6,717 

7,041 

18,599 

KairosP-SmallCapFund 

10,755 

10,780 

5,400 

19,967 

LauhnEurostock 

4,374 

4,405 

2,990 

13,729 

MCGes.FdFEur. 

8,247 

8,184 

7,411 

23,292 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,865 

6,896 

2,/54 

11,917 

Mediolanum Europa 2000 

19,075 

19,138 

2,908 

11,759 

Nextem PAz.Europa 

6,219 

6,259 

2,4/2 

13,922 

NextiaALEuropa 

4,422 

4.448 

3,2/0 

10,000 

Nextra Az.Eurapa Din 

20,986 

21,112 

2,888 

11,836 

NextiaAz.PMI Europa 

9,242 

9.244 

8,/68 

23,540 

Open FundAz.Europa 

4,634 

4,616 

4,/00 

15,619 

Optima Azionano Europa 

3,662 

3,683 

3,068 

12,851 

PbneerAz Valore Eur Dis 

10,090 

10,121 

3,978 

13,506 

PbneerAz. Europa 

19,368 

19,447 

3,578 

12,480 

Prim.Tradinq Az.Eur 

5,896 

5,933 

2,700 

15,472 

Ras Europe FundL 

18,703 

18,808 

3,252 

13,030 

Ras Europe Fund T 

18,473 

18,577 

3,167 

12,695 

RasMultip.MultiEur. 

8,750 

8,716 

4,365 

14,589 

Sai Europa 

12,639 

12,716 

3,083 

12,547 

Sanpaob Europe 

9,727 

9,776 

3,721 

14,274 

Talento comp. Europa 

146,025 

145,246 

5,180 

16,218 

tbiban Al Europa 

6,748 

6,790 

3,275 

9,831 

VeqaqestAz.Europa 

5,658 

5,693 

3,041 

11,752 

AZ. AMERICA 





AAA Master Az Am 

5,498 

5.519 

2,978 

-2.845 

Atto America Al 

4,876 

4,904 

3,656 

-1,015 

Anima America 

6,140 

6.136 

5,335 

7,211 

ArcaAzbni America 

18,734 

18,821 

3,064 

1,649 

Azimut America 

10,791 

10,837 

4,352 

-!632 

Bim Azionario Usa 

6,448 

6,454 

6,000 

6.561 

Bipblle HAmerica 

8,025 

8.062 

3,388 

-!461 

Bipbmme Americhe 

9,849 

9,906 

3,055 

0,613 

Bnl Azioni America 

17,433 

17,555 

2,007 

-4.382 

BPUPraALUsa 

4,499 

4,528 

3,664 

-!099 

CapyqAmerica 

8,883 

8,934 

3,255 

-2,663 

Capy la Azionario USA 

4,795 

4,818 

2,985 

0,000 

Capy la Usa Small Cap Growth 

6,695 

6.720 

5,218 

0,000 

Cariqe Azionario America 

2,871 

2,876 

3,497 

-0,104 

Ducato Geo Am. Alto Pot 

16,458 

16,525 

4,442 

0,122 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,064 

5,0!B 

2,635 

-2,126 

Dws America Le 


11,929 

3,664 

-0,352 

Dws New York Nc 

10,133 

10,129 

5,038 

3,950 

Eurom.Am.Eq. Fund 

15,998 

16,090 

2,446 

-2,427 

FMS-Equity Usa 

9,846 

9,837 

3,872 

0,000 

Fondersel America 

11,878 

11,964 

3,215 

-0,802 

Generali America Value 

18,747 

18,842 

3,592 

-0,053 

Gemelle America 

13,083 

13,169 

2,959 

-1,993 

GestnordAzAm. 

13,719 

13,787 

3,384 

- 1,110 

Imiwest 

20,276 

20,397 

3,417 

0,381 

Investitori America 

4,129 

4,152 

3,562 

-0,697 

Kairos M-Manaqer America 

992,321 

992,321 

8,374 

0,000 

KairosP.USFund 

6,081 

6,086 

5,008 

0,297 

MCGe^FdFAme. 

6,082 

6,057 

3,015 

2,356 

Mediolanum America 2000 

11,162 

11,195 

3,161 

-4,598 

Mediolanum Cristotoro Col. 

14,227 

14,273 

3,020 

-6,463 

Nextem PAzAmerica 

3,899 

3,914 

3,724 

-1,491 

Nextra AlNAto. 

6,070 

6,107 

3,196 

-2,553 

Nextra ALNAm.Dinam. 

18,929 

19,043 

3,296 

-2,584 

Nextra ALPMINAm. 

21,155 

21,212 

3,240 

0,223 

Open Fund AzAmerica 

3,226 

3,233 

2,706 

-3,384 

Optima Azbnario America 

4,755 

4,776 

3,056 

1,689 

PbneerAz. Am. 

9,321 

9,382 

5,073 

0,442 

FYim.Tradinq Az.NAm 

3,952 

3,976 

3,374 

-2,106 

Ras America Fund L 

15,145 

15,233 

3,041 

■1,413 

Ras America FundT 

14,965 

15,051 

2,973 

■1,682 

RasMultb.MultAm. 

5,840 

5,840 

3,126 

-4,168 

Sai America 

13,577 

13,613 

2,522 

■2,827 

Sanpaob America 

9,721 

9,772 

3,250 

-0,695 

Systema Az. Usa 

4,870 

4,894 

2,182 

-!077 

Talento comp. America 

112,507 

112,508 

3,020 

-1,601 

Veqaqest AzAmerica 

4,358 

4,366 

3,836 

1,704 

Zenit S&P 100 Index 

4,324 

4,356 

4,168 

1,407 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,457 

5,415 

-0,183 

-1,016 

Anima Asia 

6,861 

6,793 

1,675 

1,509 

ArcaAzbni FarEast 

6,636 

6,582 

0,576 

0,622 

Azimut Pacifico 

7,587 

7,528 

0,424 

1,948 

Bipielle H.Gbppone 

5,851 

5,776 

-1,878 

-0,324 

BipielleH.Oriente 

4,773 

4,772 

7,986 

13,265 

Bipiemme Pacffico 

5,194 

5,160 

2,204 

3,714 

Bnl Azioni Pacifico 

6,799 

6,746 

0,339 

1,766 

BPUPraALPacif. 

7,054 

7,001 

2,589 

4,799 

Capyq.Pacitico 

3,788 

3,753 

-0,551 

-0,604 

Capy la Azionario Pacifico 

5,542 

5,506 

1,950 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,047 

6,030 

5,293 

10,106 

Ducato Geo Giappone 

3,820 

3,788 

■0,985 

■2,774 

Dvys Asia Le 

4,230 

4,208 

1,342 

-0,728 

DvysTokyo Nc 

6,473 

6,388 

0,434 

1,665 

Eurom.Tìger 

12,652 

12,615 

7,722 

12,793 

FMS-Equity Asia 

9,798 

9,752 

2,855 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,854 

5,842 

8,629 

14,448 

Generali Pacifico 

13,931 

13,846 

-2,293 

-7,833 

Gestielle Giappone 

5,434 

5,379 

-1,056 

-1,878 

Gemelle Pacifbo 

12,264 

12,225 

7,513 

12,020 

GestnordAz.Pac. 

7,608 

7,553 

1,793 

3,496 

Imi East 

7,545 

7,494 

1,439 

0,266 

Investitori Far East 

5,602 

5,559 

1,174 

2,883 

Kairos M-Manaqer Asia 

1076,637 1076,637 

3,055 

3,749 

MCGe^RJFAsia 

8,384 

8,300 

2,783 

4,149 

Mediolanum Ferdinando Maq. 

6,298 

6,244 

-1,594 

-6,530 

Mediolanum Oriente 2000 

8,992 

8,922 

-1,533 

-7,878 

Nextra Al Asia 

9,033 

9,000 

10,185 

17,418 

Nextra Al Giappone 

4,084 

4,044 

-2,133 

-5,200 

Nextra ALPacifico Din. 

4,275 

4,239 

3,561 

4,472 

Open Fund ALPacifico 

3,754 

3,745 

1,377 

1,790 

Optima Azbnario Far East 

3,913 

3,883 

0,565 

1,848 

PbneerAz. Giap. 

5,566 

5,512 

-2,334 

-1,417 

PbneffALPactf. 

6,150 

6,126 

7,762 

13,155 

Prim.Tradinq Az.Giap 

5,iW 

5,785 -2,923 

-3,928 

Ras Far East FundL 

6,204 

6,151 

0,633 

2,309 

Ras Far East FundT 

6,126 

6,074 

0,575 

1,9M 

RasMultip.MultiPac. 

7,767 

7,714 

1,729 

1,983 

Sai Pacifico 

4,425 

4,379 

2,431 

1,954 

Sanpaob Pacific 

5,828 

5,786 

1,764 


Tallito CAs 

125,724 124,626 

3,618 

4,219 

VegagestAzAsia 

6,148 

6,076 


0,294 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,945 

7,896 

11.026 

14,962 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,225 

8,212 

7,278 

13,951 

Azimut Emergi nq 

6,520 

6,524 

7,290 

10,677 

Bipielle H.Paesi Em 

13,607 

13,604 

6,646 

10,725 

Bipiemme Emerq. Mkts Equity 

5,760 

5,759 

6,077 

8,475 

Bnl Azioni Emergenti 

8,734 

8,744 

6,421 

16,843 

BPU PraALMerc.em. 

8,617 

8,625 

8,363 

15,820 

Capyq.Eq.Em. Mkts 

21,507 

21,465 

7,815 

17,383 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,254 

5,248 

6,529 

9,824 

DwsErrrerqentiLc 

9,070 

9,048 

6,819 

21,338 

Dws Emergenti Nc 

7,096 

7,075 

7,417 

25,771 

Euram. Em.M.E.F. 

7,791 

7,788 

6,536 

13,555 

FMS-Equity Gl EmMkt 

10,709 

10,685 

8,457 

0,000 

Gestielle Em. Market 

12,162 

12,142 

7,268 

13,706 

GeanordAz.P. Em. 

8,270 

8,262 

6,737 

14,179 

MCGe^FdFP.Emer 

10,213 

10,077 

11,435 

22,590 

Nextra ALPaesi Emer 

7,498 

7,484 

8,259 

16,973 

PbneerAz. Ara. LaL 

13,259 

13,274 

8,272 

14,243 

PbneerAL Paesi Era. 

9,884 

9,877 

8,057 

16,557 

Prim.Tradinq Az.Emer 

9,961 

9,952 

7,780 

16,517 

RasEm.MtósEq. F.T 

9,110 

9,105 

7,126 

13,818 

Ras Em. Mkts Equity F.L 

9,223 

9,218 

7,194 

14,188 

Sai Paesi Emergenti 

5,758 

5,739 

6,649 

13,525 

Sanpaob Mercati Emerq. 

11,490 

11,485 

6,804 

13,370 

AZ.PAESE 

Dws Francoforte Le 

13,746 

13,828 

6,740 

16,373 

Dvys Francoforte Nc 

12,707 

12,799 

7,051 

17,397 

DwsSwissLc 

31,293 

31,429 

5,670 

13,967 

Euram. Japan Equity 

3,630 

3,591 

-1,812 

-2,288 

Generali Japan 

3,114 

3,084 

-3,352 

-6,486 

Gestielle Cina 

7,263 

7,217 

15,322 

34,078 

Gemelle East Europ 

15,287 

15,278 

5,632 

23,942 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnL 10,876 

10,924 

2,256 

3,473 

AltoIntemazbnaleAz. 

4,830 

4,839 

3,493 

5,597 

Anima Fondo Trading 

15,867 

15,838 

4,705 

8,108 

Arca 27 az. Estere 

13,419 

13,456 

2,271 

4,331 

Arca5stelle-Comp. E 

4,119 

4,132 

3,001 

3,440 

ArcaMultifondo Comp.F 

4,633 

4,641 

1,290 

1,579 

Aureo Azbni Globale 

10,871 

10,870 

4,268 

6,079 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,927 

5,947 

3,710 

8,573 

Azimut Borse InL 

13,130 

13,184 

2,698 

2,139 

Azimut CAcc 

6,082 

6,036 

3,260 

4,037 

Bancoposte Az. Inlemaz. 

4,218 

4,221 

4,847 

7,850 

BdsArcob.Crescite 

7,036 

7,011 

2,881 

3,898 

BimAzion.Globale 

4,611 

4,625 

6,391 

8,443 

Bipielle H.Gbbab 

19,144 

19,212 

2,864 

3,672 

Bipielle Profilo 5 

4,440 

4,455 

2,921 

1,555 

Bipiemme Comparto 90 

4,792 

4,804 

3,187 

4,515 

Bipiemme Globale 

22,883 

22,967 

2,840 

5,040 

Bipiemme Valore 

5,513 

5,541 

3,823 

7,299 

Bnl Azioni Inter. 

9,947 

9,973 

1,666 

0,323 

BPUPriALG.Opp. 

4,858 

4,882 

3,230 

8,607 

BPUPraJtGlobali 

5,362 

5,386 

2,602 

4,890 

BPUPra.Priv5 

6,839 

6,802 

4,989 

11,639 

BPViAz. Irttemaz. 

4,038 

4,051 

2,800 

4,720 

BSI Azionario Inter. 

5,135 

5,135 

3,382 

1,623 

Bussola RjF GIb Growth 

3,211 

3,209 

4,051 

0,532 

Bussola FdFGIb Value 

4,697 

4,688 

3,027 

4,564 

CA-AMMidaAz. Irt 

3,554 

3,558 

4,192 

5,837 

CapqesFFGbb.Sect 

4,965 

4,970 

2,392 

3,481 

Capyia Azbnario Inter. 

5,018 

5,030 

E450 

0,000 

Cariqe Az 

6,538 

6,556 

6,067 

0,169 

CariPar CAAM Azioni SR 

4,651 

4,658 

3,012 

4,283 

Civ.Fonjm lulii Azbne 

5,421 

5,440 

2,826 

0,000 

Consultin. Global 

4,763 

4,773 

4,452 

8,968 

Ducato Geo Gl. Selezbne 

3,050 

3,061 

1,802 

2,007 

Ducato Geo Globale 

24,764 

24,828 

2,403 

6,402 

Ducato Geo Tendenza 

3,060 

3,074 

0,757 

1,358 

Ducato Portf.GbbalEq. 

4,207 

4,187 

2,835 

2,410 

DwslntemaziorìaleLc 

14,498 

14,534 

1,712 

4,611 

Dvys Intemazionale Nc 

5,998 

6,013 

1,851 

4,549 

Ette Un. Aggressiva 

4,772 

4,751 

2,734 

8,209 

Eumm. Blue Chips 

12,889 

12,939 

2,562 

5,105 

Eurom. Growth EF. 

7,167 

7,193 

2,313 

-1,471 

Rdeuram Azione 

15,055 

15,125 

2,793 

4,295 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Generali GbbaI 

13,972 

13,973 

3,642 

4,175 

Azimut Bilanciato 

23,812 23,878 2,382 8,686 

Geo Equily Globale 1 

6.582 

6.582 

6^ 

14,849 

Bancoposte Prof.Cresc. 

5,933 5,935 2,417 3,688 

Geo Equity Gloye 2 

6,377 

6.377 

6,496 

9,778 

Bds ArcobEquilibrio 

6,221 6,212 2,034 2,725 

Gestielle Intemazbye 

11,567 

11,610 

3,047 

2,372 

Bim Bilanciato 

23,075 23,108 4,464 7,496 

GestnordALlnL 

3,156 

3,168 

2,902 

3,475 

Bipielle Profib 3 

11,837 11,837 2,193 0,322 

GrttoglobaI Intero. 

8,936 

8,896 

3,642 

0,067 

Bipiemme Comparto 50 

5,417 5,425 2,536 6,070 

GR0UPAMAtLEq.Sel.Fd 

7,173 

7,096 

3,016 


Bipiemme Intemaz. 

12,816 12,842 2,079 3,213 

Inba Azionario Intemaz. 

6,212 

“W 

w 

5,021 

Bnl Strategia 90 

4,867 4,869 2,485 3,796 

Kairos M-Manager Globale 1185,9631185,963 

9,048 

11,023 

Bnl Strategia Mercati 

14,799 14,795 2,550 4,868 

Leonardo Equity 

3,710 

3,721 

1,867 

7,474 

BPUPraPrivS 

6,117 6,103 3,328 6,457 

MCGest.FdFMega.W 

8,454 

8,374 

4,435 

15,539 

BPUPraPrtf.Din. 

5,597 5,609 2,584 7,717 

MCGest.FdFMegaH 

5,670 

5,624 

8,021 

6,880 

Bussola RJF Crescite 

4,577 4,577 1,756 1,847 

Mediolanum Borse Int. 

16,992 

17,026 

1,718 

1,119 

Bussola RJF Dinamica 

4,203 4,201 2,487 2,462 

Mediolanum Elite 95L 

6,360 

“wtT 

3,701 

1:939 

Capitelg.Bil. 

19,730 19,739 2,712 4,486 

Mediolanum Elite 95S 

12,436 

12,471 

3625 

3,599 

Capy ia Allocazione 50 

20,029 20,077 1,290 0,000 

Mediolanum ToplOO 

13,122 

13,157 

“W 

0,923 

CapyiaEtc 40 Equity Global 

5,420 5,429 0,931 1,669 

MGreciaAz. 

6,544 

6,576 

3,201 

1:599 

CarigeBiianciatD Euro 

6,155 6,176 2,022 7,774 

Muitifondo 0.010/90 

4,756 

4,768 

2,170 

-0,564 

Consuitin. Bilanciato 

5,796 5,809 2,875 5,057 

Nextem PALinteraaz 

4,977 

4,993 

4,537 

litó 

Ducato Mix 50 

4,6M 4,582 0,305 -1,582 

Nextem Par.S.Priv. Eq 

4,996 

“W 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,723 4,710 1,701 0,212 

Nextra ALinter. 

16,361 

lèW 

3,178 

4,270 

Dws Eurorisparmio Le 

24,455 24,520 3,667 9,811 

Nextra AZ.PMI Int. 

15,613 

15,616 

3,837 

5,103 

Dws Professionale Le 

57,033 57,163 2,314 4,132 

Nextra PorlMuLEq. 

4,055 

“W 

3,894 

3,602 

Dws Professionale Nc 

5,076 5,087 2,153 3,381 

Open Fund Az.lnt 

3,568 

-w 

3,661 

3,301 

Effe Un. Dinamica 

4,880 4,870 1,519 3,786 

Optima Azionario Intero. 

5,440 


2,275 

-im 

Epsilon DLonqRun 

6,636 6,653 3,526 10,251 

PDCelMulttfund-Gbbale 

3,760 

3,768 

2,118 

2,257 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,204 6,221 2,988 6,726 

potei Multifund-Tematico 

4,167 

4,184 

1,758 

3,093 

Eurom. Capitetfit 

31,759 31,871 2,475 5,677 

PtimAzioni PMI 

7,883 

7,908 

6,197 

IM 

Evolution Baiane 

50,624 50,624 0,000 0,000 

Prim.Blue Chips Int 

5,282 

“W 

4,099 

4532 

Rdeuram Performance 

11,950 11,985 1,168 -0,092 

Ras Blue Chips L 

3,824 

3,819 

3,212 

1164 

Fondersel 

47,598 47,656 2,199 4,761 

Ras Blue Chips T 

3,785 

3,782 

3,134 

0,826 

Generali Rend 

27,923 27,952 3,075 4,311 

Ras Global FundL 

14,095 

14,099 

3,117 

3,747 

Geo Global Bal.1 

7,506 7,506 2,234 4,192 

Ras Global FundT 

13,929 

13,935 

3033 

3,431 

Gestielle Gl. Asset 3 

11,942 11,966 1,868 0,243 

RasMultipaitner90 

4,306 

-w 

w 

2,793 

Gestnorti Bil.Eum 

15,639 15,685 3,119 8,831 

RasResearchL 

4,046 

“W 

2,952 

6,839 

Gestnorti Bil.lnL 

12,472 12,496 1,283 0,338 

RasResearchT 

3,996 

-w 

w 

6,532 

Grtfocapy 

20,000 19,942 2,611 4,395 

SaiGIrbale 

11,038 

11,078 

iw 

0528 

Imi Capy 

32,945 33,033 2,250 5,980 

Sanpaob Azioni Intemaz. 

11,744 

11,777 

iw 

"1782 

MCGeslFdF Bilan. 

6,459 6,444 3,576 4,718 

Sanpaob Global Eq.Risk 

13,485 

13,562 

3,532 

7897 

Mediolanum Elite GOL 

5,909 5,919 2,712 3,052 


Mediolanum Elite 60S 

11,500 11,519 2,614 2,432 

Sanpaob Soluzione 7 

8,832 


3,407 


MuitifondoC. B50/50 

4,858 4,866 1,145 -1,380 

Sanpaob StraL90 

7,570 

7,497 

4,732 


Nextem P.Bilanciato 6,078 6,086 2,617 6,166 

SofidSim Blue Chips 

7,232 

7,254 

2,684 

8,932 

Nextra Bil. Inter. 9,106 9,102 2,246 0,077 

Systema Az. Globale 

5,007 

5,018 

2,455 

0,724 

Nextra Bilan.Euro 38,135 37,995 3,327 7,559 








. ■»>«■> 



Open Fund Bil.lnl 

4,456 4,466 1,805 0,022 

A£. enenuiAB mAienie Knime 


PKel Muitifund - Moderato 

4,41» 4,415 1,148 0,732 

Azimut Energy 

7,579 

7^ 

5,308 

12,248 

Prim.Bil.Euro 

6,069 6,063 3,074 7,132 

Gestnorti Az.En. 

7,212 

7,223 

2,516 

5,531 

Ras Bil Globale T 

12,730 12,738 1,572 1,362 

Nextra ALEnMatPrime 

9,135 

-iw 

3,197 

14U 

Ras Bil. Europa L 

28,768 28,852 2,083 7,685 

Ras Energy L 

9,016 

9,034 

2,234 

10,395 

Ras Bil. Europa T 

28,439 28,522 2,005 7,374 

Ras Energy T 

8.90? 

8,925 


10,058 

Ras Bil. Globale L 

12,861 12,870 1,636 1,668 






Ras MultipartnerSO 

5,127 5,119 1,949 1,989 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Sai Bilanciato 

3,959 3,964 1,279 0,559 

Azimut Consume^ 

5,641 

5,673 

0,231 

8,816 

Sanpaolo Sduzbne 4 

6,374 6,381 2,131 3,173 

Nextra ALBeni Cons. 

7,405 

“W 

4,428 

11Ò 

Sanpaolo Sduzbne 5 

26,689 26,731 2,316 3,675 

Ras Consum.Goods L 

6,838 

6,887 

0,677 

1184 

Sanpaolo Strat.50 

6,517 6,484 3,133 5,011 

Ras Consum.Goods T 

6.783 

31E 

0,623 


UBS Sirateqy Xtra Balan 

9,958 0,000 8,000 0,000 

VeqagestSin.Dinamico 

5,791 5,770 3,024 4,305 

RasLuxuryL 

3,669 

3.676 

5,370 



Vitamin bng Tarn 

6,259 6,258 2,321 2,523 

RasLuxuryT 



5^ 

2,915 



AZ. SALUTE 

Capitelg.Heatth Care 

Eurom. Green E.F. 

12,024 

9,544 

12,074 

9,596 

-2,537 

-3,156 

-1,717 

-3,362 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,323 9,324 1,139 2,103 

Arca5stelle-Comp.B 

5,136 5,138 1,643 1,162 
Ciiiì? tiani 19^ nfiiq 

Gestielle Pharma 

Nextra ALPh-biotech 

3,036 

3,051 

6^ 

-2,972 

-2,410 


Arca 5slelle-(fompA 
ArcaMultifondo Comp.B 

D,4UZ 5,4U1 l,Z3t) U,D13 

5,030 5,032 41,060 -1,101 

ArcaMultìfondoComp.C 

4,896 4,899 0,287 -0,143 

Ras Individuai Care L 

Ras Individuai Care T 

6,402 

6,336 

6,432 

6,366 

-2,453 
-2 538 

-4.817 

-5,107 

Arca TE 

16,027 16,026 1,901 1,302 

cfin? tinnn irti; 

Sanpaob Salute Amb. 

iw; 

lUÀf 


-2,422 

Aureo F1 Classe Valore 

Azimut C Con 

b,UJ/ b,(J2J l,b/o 2 ,oJd 

AZ. FINANZA 





Azimut Protezione 

7,405 7,407 1,272 2,933 





Bancoposte Prof.Opport 

5,686 5,687 1,808 2,580 

Azimut Reai Estete 

10,310 

10,250 11,725 

29,669 

Bds ArcobEtico 

5,275 5,263 1 697 1,952 

Gestielle World Rnancials 

4,909 

4,930 

2,591 

5,843 

Bds Arcob.Opportun. 

5,806 5,801 1 503 1,521 

GestnordAz.Banche 

12,520 

12,560 

0,984 

7,782 

Bipielle Profilo 2 

7,736 7,733 1 363 -0,859 

Nextra ALFinanza 

7,500 

7,524 

2,305 

4,807 

Bipiemme Comparto 30 

5,405 5,410 1 866 4,062 

RasRnancialServ.L 

6.193 

6.^3 

1.9^ 


Bipiemme Mix 

_6,029 6,042 2,482 7,125 

li 


“llir 



Bipiemme Visconteo 

Bnl Strategia 95 

20>25 20>32 T484 2^920 






1 BPUPra.Bil.E.R/C 5,752 5,765 1,986 5,891 

AZ. INFORMATICA 

Capitelg.High Tech 





BRJPraPrivI 5,558 5,552 1,982 2,983 

1,795 

1,802 

4,543 

-4,470 

BPUPra.Priv2 

BPU Pta.Prtf.Mod. 

5,874 5,865 2,638 5,099 
5,567 5,572 1,662 4,310 

Eurom. Hi-Tech EF. 

11,885 

11,930 

5,140 

-2,964 

Bussola RJF Evoluzione 


Gestielle Tecnologia 

1,916 

1,923 

5,565 

-4,296 

Capyia Allocazione 30 

11,251 11,246 0,969 0,000 

GestnordAz.Tecn. 

Nextra ALTec.Avan. 

-w 

-w 

Mi 

J| 

Capyia Etc Euro Balanced 
CarigeMos.Bil.0bbl. 

— S sS ÌS i;Ì2 

FYim.Trading Az.H.T. 

Ras High Tedi L 

Ras High Tedi T 

it 

it 

S 

il 

CariPar CAAM QBALANCED 

Ducato Mix 25 

Hi ir'Tln Dnr4f CniiìKfOC 

S S -S -8283 

Sanpaob High Tech 


im 

ài7 


uucaoj ronr. cquny zo 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5 718 5 725 1 455 1 617 

Zenit High Tech 

1.655 

V662 

8.438 

-3,442 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5540 5 548 1 428 1 726 






Geo Global Bal.3 

6,149 6,149 2,466 4,026 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle Gl. Asset 2 11857 11,876 0,945 -1,216 

Gestielle World Comm. 

6,386 

6.4Q1 


8^ 

Mediolanum Elite 30L 5505 5,509 1,700 1,888 

Nextra ALTelecomu. 

10,235 

10.258 

7,873 

8.479 

Mediolanum Elite 30S 10771 10,779 1,632 1,403 






MuitifondoC. A70/30 

4,9M 4,988 0,565 41,200 

AZ. ALTRI SETTORI 

Alpi Risorse Naturali 





Ras MultipartnerSO 

5,6!» 5,688 1,264 0,905 

6,930 

6,950 

4,588 

11,343 

SmpaoloSoluzkiniS 

7,031 7,033 1,443 2,121 

Cannanln'dTat'V) 

5,726 5,709 2,341 3,582 

Azimut Geneiadon 

6,133 

6,174 

1,255 

8,013 

s>anpaoio5irai.ju 

UBS Strateqy Xtra Yieid 

9,971 0,600 0,000 0,000 

A7Ìmi rf Mi ilK KjIqHìi] 

3,161 

3,178 

5,861 

-3,599 

nZIIIIUl IVIUlU-IVieUla 

VegagestSinAidace 

5,443 5,431 2,024 1,948 


12,097 

12,092 

8,737 

24,072 

uucaG) immoDiiiare 

Vitamin Medium Terni 

5,774 5,774 1,673 1,192 

Eurom. R. Estete Eq. 

7,676 

7,673 

7,961 

19,825 



Gestielle World Utilities 

5.601 

5,622 

3,818 

11,730 



Gestnorti AzArab. 

7.232 

7,269 

2,903 

2,465 

UD. Bunu uuvBnriM 1 IVI D1 

Optima Tecnobgia 

2,986 

3,000 

5,252 

-0,234 

AAA Master Moneti 

9,266 9,265 0,466 1,334 

RasAdvancetiServ.L 

3,133 

3,137 

7.111 

10,007 

Alto Monetario 

6,551 6,550 0,506 1,362 

RasAdvancetiServ.T 

3,104 

3,108 

7,034 

9.682 

ArcaMM 

13,274 13,273 0,469 1,120 

Ras Multimedia L 

5,110 

5,134 

4,928 

1545 

Astese Monetario 

5,290 5,289 0,475 1,352 

Ras Multimedia T 

5,060 

5,084 

4,849 

2,783 

Bancoposte Monetario 

5,61» 5,600 0,503 1,357 






Bim0bblkj.BT 

5,905 5,904 0,476 1,373 

A9 Al vne eBe/«iAi l'vvAviAui 


Bipielle RMoneterio 

I mi -«■ 1 

Area Azbni Alta Crescite 



1 

0,174 

Bipielle E.TrtssoVrt, 

8,795 8,794 0,537 1,629 

4,038 

0.523 

Bipiemme Monetario 

11,062 11,062 0,536 1,673 

Bipielle H.Crestite 

4,114 

4,124 

3,445 

2,287 

Bipiemme Tesoreria 

6,319 6,319 0,589 1,985 

Bipielle H.Vabre 

4,752 

4,768 

1.085 

1.843 

Bnl Obbl Euro BT 

6,718 6,715 0,479 1,312 

Bnl Azioni Dividendo 

4,330 

4,339 

5,148 

16,534 

BPUPraEumB.T 

5,544 5,544 0,562 1,520 

Bussola RJF Eur. New F. 

4,445 

4,441 

5,207 

16,331 

BF^ Breve Termine 

5,731 5,731 0,544 1,776 

Capialg.SmallCap 

8,375 

8,433 

6^ 

24,554 

Capyg.BondEuroBT 

9,549 9,548 0,484 1,380 

Ducato Etico Geo 

4,043 

4,062 

4,822 

8,654 

Capyia Governativo BT 

8,267 8,235 0,401 0,000 

Euram. Risk Fund 

làiir 

39,306 

5,707 

15,218 

CróMon. 

10,6i» 10,678 0,669 1,763 

EvolutbnEqGI 

50,534 

50,534 

0,000 

0,000 

CariPar (V\AM Monetario 

6,721 6,720 0,508 1,495 

EriuSonEbkil, 

51,233 

51,233 

0,000 

0,000 

dv.Forum lulii Prudenza 

5:045 5:045 0:598 OOT 

Gestielle Etico Az. 

5^ 

5£1 

1,508 

1,764 

Consultin. Monetario 

5,097 5,097 0,453 1,191 

Sanpaob ALinLEtì 

7,080 

7,112 

2,431 

3,117 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,305 5,304 0,607 1,453 

Systema Az. Crescita Attiva 

4,042 

4,041 

3,774 

0,000 

Cr.Cento Valore 

6,417 6,416 0,438 1,262 

Systema Az. Valore Attivo 

5,789 

5,792 

3,727 

0,000 

Ducato Rx Euro BT 

5,773 5,773 0,470 1,387 






Ducato Fix Euro TV 

5,624 5,624 0,518 1,626 

BIL. AZIONARI 





Dws Euro Breve Temine Le 

7,719 7,718 0,482 1,406 

Arca5stelle-Comp.D 

4,522 

4,531 

2,516 

2,703 

Dws Euro Breve Temine Nc 

7,584 7,584 0,477 1,363 

ArcaMultifondoComp.E 

4’746 

4*751 

1.108 

l|l94 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,296 5,297 0,455 1,301 

Aureo Fidasse Crescite 

4^291 

4*269 

3*848 

6^927 

Eurom. ContovivD 

11,216 11,217 0,448 1,100 

Azimut CEqu 

5*343 

5*813 

2*383 

2*635 

Eurom. Rendifit 

7,761 7,761 0,466 1,173 

BancolW,Pml.Sib1 

6*261 

6*264 

3*300 

5*156 

Fideuram Securit» 

8,971 8,970 0,493 1,493 

BdsArcob.Energia 

6,607 

6,591 

2.371 

3.526 

Fondersel Reddito 


Bipielle Pml.4 

4,945 

4,951 

2.572 

1.166 

Generali Monetario Euro 


Bipiemme Comparto 70 

5,002 

5,014 

2.626 

3.368 

Geo Europa ST Bond 1 


BPUPra.Priv4 

6,483 

6,455 

4.279 

9.344 

Geo Europa ST Bond 2 


BRJPra.PrtfAqqr. 

5*843 

5*866 

3*854 

12*896 

GeoBfopaSTBond3 

6,236 6,236 0,564 1,497 

Bussola RJF Sviluppo 

3*933 

3*932 

3*093 

3*039 

Geo Europa ST Bond 4 

6,210 6,210 0,599 1,670 

DucaloMb<75 

4*353 

4*332 

.0*298 

.2*377 

Geo Europa ST Bond 5 

6,285 6,285 0,576 1,371 

Ducalo nm.EquBv 75 

4*618 

4*598 

2*440 

1*785 

Geo Europa ST Bond 6 

6,270 6,270 0,642 1,670 


13*849 

13*901 

2*859 

6,400 

Gestielle BT Euro 

6,966 6,965 0,578 1,664 

MuitifondoC C30/70 

4*731 

4*743 

1*458 

-1 540 

Grifocash 


NextraTeamS 

À,557 

4'548 

2,960 

1654 

Imi 2000 


imesa Sistema Uq.2 

5,133 5,132 0,568 1,785 

PDCelMulttfund-Apgiess. 

4,282 

4,294 

1,807 

1,373 

Intesa SidemaUq. 3 

5,112 5,111 0,511 1,509 

RasMultipartner70 

4,731 

4,719 

2,491 

2,336 

Intra Obb. Euro BT 

5,178 5,179 0,563 1,430 

Sanpaob Soluzione 6 

22,278 

22,331 

2,891 

5,318 


6,416 6,416 0,486 1,391 

Sanpaob Strat.70 

7,032 

6,980 

3,931 

6,951 

Laurin Money 

Leonardo Moneterb 

5,369 5,368 0,543 1,686 

UBSStrategyXtra Growth 

9,936 

0,000 

0,000 

0,000 


Mediolanum Ri.Co. 

12,559 12,559 0,408 1,119 

Vitamin Long T.PIus 

6,468 

6,468 

2,667 

2,342 


8,912 8,910 0,564 1,469 







BILANCIATI 





Nextra Euro Mon. 

14,269 14,268 0,486 1,429 





Nextra Euro Tas.Var. 

6,510 6,510 0,587 1,958 

AAA Master Bil 

19,614 

19,651 

2,146 

3,992 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,194 8,193 0,515 1,449 

Alto Bilanciato 

17,040 

17,040 

3,085 

5,023 

Optima Reddito B.T 

3,041 6,040 0,416 0,936 

Arca 5stelb-Comp. C 

4.873 

4,879 

2,010 

1,818 

Passadore Monetario 

6,510 6,509 0,509 1,497 

ArcaBB 

34,319 

34,375 

2,669 

5,376 

PbneerMonet.Euro 

12,031 12,030 0,434 1,109 

ArcaMultifondo Comp.D 

4,849 

4,852 

0,790 

0,958 

RasCashL 

6,318 6,317 0,413 1,250 

Aureo F1 Classe Dinamico 

4,222 

4,206 

2,875 

4,557 

RasCashT 

6,262 6,262 0,320 0,935 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,085 

7,098 

1,621 

1,258 

Ras Moneterb 

14,390 14,390 0,391 1,203 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Systema Obb. Euro BF 8,089 8 

088 0,522 1,570 

Teodorico Monetario 6,769 6 

768 0,535 1,606 

Uniban Monetario 5,215 5 

214 0,501 1,499 

VBgagBst0bb.EuroBT 5,327 5 

327 0,604 1,622 

Zenit Monetario 6,763 6 

764 0,475 1,410 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,312 5,308 

Anima Obbl. Euro- 


TERM 

0,778 


0,931 

2,139 


6 209 6 205 1 289 


àErF 


7,212 7,206 0,909 




8,124 8,118 1,0: 


0,794 

0,827 

0,563 

1,058 

0,650 


5,155 5,151 1,0: 


9,283 9,280 0,957 


Obbligaz. Euro 
Prof.Risparmii 


14,333 14,329 0,752 


6,197 6,197 1,126 


Hi 


5,320 5,319 




6,045 6,041 0,800 


6,446 6,441 1,0: 


14,678 14,668 0,977 


“W 


0,784 

0,823 

0,755 

1,064 


17,296 17,281 1,336 1,040 
9,768 9,764 1,003 W 




5,845 5,842 0,654 1,599 
14,455 14,435 1,225 W 


8,395 8,390 0,720 0,841 

9,852 9,846 0,974 1,515 

5,033 5,025 1,513 0,000 

6 , 8 Ce 6,803 1,235 Oliò 


CarigeObbLEuroLT 


Ducato Fix Euro MT 


Dws Euro Medio Termine NC 6 


EpHanQincome 3 

550 6,540 1,346 0,831 


ITFGov.EuroAIIDuration 
Leonardo obbl. 


idE“ 


Ead™.EdmLb„gTerte 

7 474 

7,476 

1,068 0,054 

Euram. Reddito 

13,972 

13,982 

1,129 

0,757 

Fondaco Eurogov Bete 

104,400 

104,367 

1,378 

1,161 

Fondersel Euro 

7,245 

7,250 

0,976 



Generali Bond Euro 

9,186 

9,187 




Gestielle Etico Obb. 






Gestielle LT Euro 

7,192 

7,183 




Gestielle MT Euro 

13,310 

13,301 




Imirend 

8,847 

8,850 




Intra Obb. Euro 

5,320 

5,323 

1,218 

0 

910 

ITFGov. Euro 1/3 anni 

10,121 

10,119 

0,000 

0 

000 


MedkihbumHmonB, 6,645 6 


Nextra BondEuro 6,926 6 

920 1,272 0,800 


fJordfondoOb.EuroMT 
OpenFundObbl.Euro ~ 


8,671 8,661 2,204 1,261 


5,429 5,430 0,612 


15,651 0,993 1,123 


5,609 5,610 1,063 


er Obb. Euro G.DÌS 
Prim.BondEuro- 

Profilo Euro Bond- 


6,306 6,302 0,880 0,751 


6,283 6,277 1,159 


5,289 5,284 1,206 


0,532 

0,274 

0,471 

0,202 

1,003 


Ras Obbl. L 
Ras Obbl. T 


5,120 5,113 0,787 


29 033 29 003 0 872 


28,708 28,679 0,801 


Ob.EuroD. 


11,875 1,106 


loOb.EuroLT 
SanpadoOb.EuroMT 
Systema Obb. Euro IWLT 


12,509 12,503 1,296 1,066 


7,599 

-iw 


7,594 1,8 
7,200 0,600 


0,957 

W 

W 

IM 


- 1 : 5 ^ 


5,551 1,018 
5,288 0,877 


UnibanObb.Ei 
Ve9a9^Qbb.Euro 


5,911 5,912 1,37r 


Vegagest0bb.EuroLT 


VRG Coro Reddito 


5,613 5,614 1,354 


0,664 

2,192 


5,082 5,079 1,8i 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,637 

BipiemmeCor.Bo.Eur.-6,636 6,633 1,174 1,236 

Bnl0bH.EuroC(xp.-4,626 4,621 0,938 0,960 

CA-AMMidaOb.Cp.Eur-6,369 6,362 0,967 0,521 

Capfalg.BondCorp.-6,621 6,615 1,007 0,961 

Cange Corporate Euro-6,136 6,129 1,037 0,938 

Ducato Etico Fix-5,163 5,157 0,978 0,467 

Ducato Fix Imprese-6,114 6,106 0,974 0,559 

Effe Db. Corporate 6,033 6,026 1,089 0,600 

GeneialìOxp. Bond Euro_6,258 6,253 1,262 1,229 

GestielleCorp.Bond 5,978 5,974 0,826 0,589 

NextraBondCorp.Euro 6,601 6,594 1,010 0,441 

NexIraCorp. Breve! 7,513 7,510 0,643 1,472 

Nordfondo Obb.EuroC 6,509 6,502 0,930 0,448 

RoneerO.EuroC.EtDis 5,177 5,171 0,739 0,278 

Prim.BondC.Euro 5,360 5,354 0,771 0,131 

Sanpado Obbl. Euro Corp. 5,536 5,534 1,003 0,691 

Sanpado Tasso Variabile_6,444 6,444 0,593 1,769 

OB. EURO HIGHYIELD 

Ducato Ftx Alto Potenziale_6,968 6,965 1,931 5,977 

Gestielle High Risk Bond_5,458 5,457 2,095 6,706 

NexIraBondHY Europa_6,165 6,162 1,867 5,187 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari_5,596 5,620 -1,357 -5,281 

Gestielle Cash Dir_5,347 5,379 -1,637 -5,697 

NexlraCashPdlarD_11,705 11,779 -1,779 -6,837 

NexIraCashPdlaro-S_15,516 15,492 -1,465 -6,603 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Ddiari_7,623 7,652 -0,794 -6,236 

Azimut Reddito Usa_5,395 5,413 -0,681 -5,533 

BipielleH-ObbAmer_6,836 6,861 -0,640 -6,535 

Bnl Obbligazioni Ddiaro _ 5,393 5,414 -0,718 -6,192 


CapHg.Bond$ 

6,53 

6,175 -0,614 

-6,361 

Ducato Rx Dollaro 6 , 

32 

6,660 -0,763 

-6,499 

Euram. NorthAm.Bond 7, 

27 

7,961 -0,701 

-6,675 

Fondersel Ddforo 7, 

)67 

7,698 -0,674 

-6,511 

Gestielle Bond-S 

?. 

41 

7,663 -0,222 

-5,410 

ITFGov.Usal/BAnni EuroHed. 

10 , 

m 

1 

1 

6,000 

ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 

10 , 

KX) 

10,000 0,000 

0,000 

ITFGov.UsaAllDuratìon EuroHed. 

10 , 

)00 

10 ,™ 0,000 

0,000 

Nextra BondDd laro 

7, 

43 

7,275 -0,876 

-7,230 

Nextra BondDd laro S 

9. 

01 

9,568 -0,564 

-7,036 

Nordfondo ObbOoll. 

12 , 

21 

12,367 -0,701 

-6,283 

R^ Us Bond Fund L 

5, 

36 

5,359 -0,892 

-6,941 

RasUsBond FundT 

5,279 

5,301 -0,938 

-7,191 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int 

7,840 

7,845 

-0,089 

-3,174 

Alpi Obbibazbnario Int 

7,0» 

6,991 

0,864 

0,791 

Alto Inten. Obbl. 

5,420 

5,418 

0,4» 

-2,623 

Arca Bond 

10,901 

10,913 

41,128 

■3,257 

ArcaMultitondo CompA 

5,™ 

5,182 

41,039 

-2,283 

Aureo Obbliq.Gbye 

7,197 

7,184 

1,409 

■ 0,868 

Azimut Rend. Int 

8,413 

8,422 

-0,166 

■2,514 

Bim0bblig.Globale 

5,4» 

5,404 


■3,396 

Bipielle H.0bb.Gbb 

9,906 

9,913 

- 0,111 

■3,891 

Bipiemme Pianeta 

8,111 

8,122 

0,235 

■2,077 

BPUPiuObb.Glob. 

4,896 

4,891 

0,637 

■2,314 

BPVi Obbl. Intem. 

5,081 

5,086 

- 0 , 0 » 

■3,440 

CA-AM MidaObb.Irt 

11,006 

11,021 

-0,281 

-3,482 

Capitelg.Global Bond 

7,977 

7,983 

-0,138 

-3,718 

Capyia Governativo LT Int 

12,905 

12,905 

-0,070 

0,000 

Carige Obbl. Intemazionale 

5,010 

5,005 

- 0,120 

■3,635 

Ducato FixGbye 

7,696 

7,699 

0,130 

■3,631 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,970 

4,975 

0,404 

-2,300 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,269 

7,277 

-0,206 

■3,964 

Dws Bond IntemaL Nc 

10,588 

10,598 

-0,123 

■3,885 

Eurom. Inter. Bond 

8,647 

8,661 

-0,196 

■3,730 

Fondersel Intem. 

11,814 

11,843 

-0,572 

■4,216 

Generali Bond Intemaz. 

12,713 

12,703 

0,490 

-2,193 

Gestielle Obbl. Intem. 

5,668 

5,669 

0,336 

-2,343 

Imi Bond 

13,344 

13,358 

-0,187 

-3,952 

Laurin Bond 

5,290 

5,296 

-0,226 

-3,643 

Leonardo Bond 

5,230 

5,237 

-0,419 

-3,148 

Mediolanum Intemoney 

6,340 

6,355 

-0,209 

-2,813 

Nextra Bondinter. 

7,893 

7,906 

0,076 

-3,520 

Nordfondo Obblnt 

11,383 

11,392 

-0,140 

-3,648 

Optima Obbl. Euro Global 

6,247 

6,239 

1,068 

0,921 

Prim.Bond Int 

4,190 

4,194 

-2,919 

-9,484 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


R^ Bond Fund L 

13,846 

13,862 

-0,503 

-4,253 

Ras Bond Fund T 

13,703 

13,720 

-0,573 

-4,522 

Sai Obbliq. Intem. 

7,720 

7,715 

0,260 

-2,660 

Sanpaolo Obbligaz. Int 

10,497 

10,507 

-0,257 

-4,102 

Sofid Sim Bond 

6,512 

6,519 

0,711 

■3,023 

Systema Obb. Globale 

6,413 

6,419 

-0,264 

■3,607 

Veqaqest 0bb.lntem. 

4,984 

4,984 

0,403 

■2,770 

OB. INTERNAZ. 

CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,268 

6,258 

1,276 

1,129 

Arca Corporate BT 

5,197 

5,197 

0,698 

1,762 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,589 

4,582 

1,280 

0,570 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

6,026 

6,014 

1,859 

1,963 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPUPiuObb.GI.Afl 

7,652 

7,639 

2,836 

6,663 

MCGes. FdFH.Y. 

6,652 

6,649 

2,166 

3,228 

OB. YEN 





Capitelq.BondYen 

4,413 

4,419 

- 1,868 

-7,639 

Ducato Rx Yen 

3,914 

3,919 

-1,535 

■7,273 

Eurom. Yen Bond 

7,026 

7,038 

-1,610 

-8,097 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

11,934 

11,912 

2,535 

6,573 


BipielleH.Qbb.PEm 


5.192 5,191 1,585 


» 

Eurom.R>ikBond- 






11,721 11,702 2,206 

6,282 6,275 1,898 

8,565 8,546 2,354 

10.549 10,6« 0,342 


n 

1 


GddlielleE.MktsBnd 


9,761 9,770 2,322 
7.219 7,239 0,042 


W 

m. 


Ndtd(ondoObb.P.Ein. 


OptUB Obb. Em. nadir" 


6,540 6,563 0,6^ 


■w 


Pioneer Obb. Paesi E. Dis 


Ras Em. Mkts Bond F. L 




1 


Ras Em . Mkts BondF.T 
Vegage 


6,374 6.878 3,259 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AM Master Obb EnmBr 15,729 15,725 0,325 0,749 

Anima Coniredibile 5,931 5,922 1,454 2,987 


Azimut Reai Vi 


7,012 7,012 0,444 

5,110 5,104 0,53r 


1,403 

"W 

1515 

"W 

-im 

ris 


Azimut Trend TaiBi 

rsT 


8,241 8,236 0,610 
9,419 9,418 0,512 


ilStatUq.m 

ffSDilE- 

1 IPra. 0 bbliq.USD 

asola RIE ab Higbl 


5,131 5,130 0,5E« 
4,287 4,305 -9,441 


Bussola RIE ab HiqbV. 

CabMiaEtiooEnrbBrmd- 


5,201 5,213 0,971 

5,067 5,060 1,239 


"W 

HT 


8,719 2,661 
5,181 0,817 


i 

I 


GeoGL.S.TElond2 
Geo Global Reai Bond 


Ir 


5,162 0,702 
5,334 1,023 


6.689 6,698 2,m 


mr" 




■T233 

2,063 

■0,705 

6,453 

1 


6.904 6,699 0,862 




5,481 2,374 
6,037 0,332 


S S 


RasSpieadRindL 

RasSpieadRindT 


5,977 5,973 1,615 
7.290 7,282 2,18 


5.271 5,269 l,1«i 


6,071 6,071 0,697 


5,728 5,727 1,023 
6.020 6,018 0,8E« 


SanpaoloVega Coupon 


4,941 4,940 0,830 ' 


1,245 

2,348 


OB. MISTI 


5,707 5,710 0,741 2,313 


5,669 5,674 1,810 3,850 


Anima Fondimpiego 


8,207 8,205 2,48 


3,311 


18,246 18,220 0,790 1,367 


7,913 7,911 1,410 2,434 


5,094 5,091 0,931 1,941 


5,348 5,343 0,925 1,345 


0,703 !16( 


5,476 5,476 1,351 3,010 


Bim Corporate Mix 


5,453 5,453 


5,307 5,303 1,511 2,690 


9,571 9,569 1,517 1,003 


leFERC.Mun 


10,662 10,670 0,985 3,005 


4,785 4,782 0,886 -1,644 


8,926 8,935 1,156 1,953 


BnlperTelethon 


BPUPra.Prtf.Pmd. 


5,422 5,424 0,874 -0,221 


5,602 5,600 1,265 2,770 


5,171 5,169 0,760 1,651 


5,964 5,958 0,931 0,000 


CapMia Impiego Corporate 


CarigeMos.Qbbl.Misto 


6,672 6,655 1,460 1,214 


5,279 5,278 1,617 3,247 


CariParCAAMPrOinl 


CariParCAAMPrDin2 


5,283 5,285 1,110 2,067 


5,257 5,258 1,077 2,276 


CariParCAAMPiu' 


5,270 5,267 0,784 2,171 


5,187 5,187 1,766 0,000 


5,447 5,453 -0,128 0,852 


9,294 9,297 1,055 1,507 


5,652 5,655 0,983 1,345 


7,352 7,358 0,934 2,639 


4,936 4,935 0,611 -0,182 


aVal.Resp.0b.M. 


5,422 5,426 1,025 1,745 


50,186 50,186 0,000 0,000 


oDyn 

iiicir 


50,249 50,249 0,000 0,000 


0,000 5,021 

6,365 6,365 


0000 0 000 
,726 1,922 


GeoGI.Conv.Bond 
Gestielle Gl. Asseti 


6,010 6,010 

8,443 8,447 


4,069 9,932 

0,848 0,860 


6,995 6,983 

7,473 7,464 


0,807 -4,020 
1,055 0,854 


Intesa CCProLDinamica 
Leonardo 80/20- 


5,246 5,248 

5,937 5,935 


1,098 2,221 

1.661 4,801 


5,726 5,727 1,471 2,819 


Nextra Equilibrio 


Nextra Rendita 
NextraSREquilylO ' 


7,453 7,460 0,962 


6.366 6,367 

5,561 5,560 


1,515 0,728 

1,072 2,488 




5.854 5,846 

6.162 6.U 


1.703 3,702 

1.332 1.801 


bRirar 


8.447 8,4 

5.631 5,626 


8.691 0,787 

2.122 3,759 


RasLmqTemiB.E.L~ 


6 . 2 H! 6,266 

6 . 2 M 6M 


0.864 1,146 

0.747 0.878 


RasLlinqTemiB.E.T~ 


5.440 5,441 

6.600 6.602 


1.322 2,564 

1.149 2,612 


Sanpa«l«S 0 lazkina 2 

Toa Return Obblig. 


5,802 5,794 1,897 2,964 


6,834 6,831 1,319 2,076 




5,035 5,038 1,226 0,000 


5,304 5,298 1,415 1,202 


5,507 5,503 

7.573 7,576 


1,194 0,676 


OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium_6,039 6,040 0,516 0,533 

Bipiemme Risparmio 7,874 7,875 0,832 1,195 

Bnl Obbligazioni Ressibile-7,590 7,594 0,264 -3,300 

BPUPra.Tot.RetBoCedA 5,(67 5,057 Om-mÒ 

BPUPra.ToLReL Bo.CedB 5,070 5,059 0,ir-àÒQQ 

CA-AMMidaDinamic 5,172 5,172 0,330 0,136 

Capyg.BondToa Return 9,349 9,352 0,700-^ 

Capala Bond Tolal Return _ 7,166 7,166 0,449 0,CH)Q 

CariParCAAMUq. Aziende 8,362 8,361 O,»"^ 

Civ.Fomm lulii Strategia 5,135 5,130 1,502 0,CH)Q 

Consuttin.HighYield 5,442 5,448 0,722 1,720 

Consultìn. Reddito-7,223 7,222 0,739 1,862 

Ducato Fix Rendita 17,554 17,547 1,088 0,089 

Eurom.ToyRetumBd 6,171 6,173 0,669 1,380 

Generali InsLBond-5,069 5,069 0,615 1,676 

GeoGI.Div.Strategy 5,198 5,198 0,000 1,484 

Geo Global Bond TRI 6,005 6,m5 0,671 2,195 

Geo Global Bond TR 2 5,902 5,a)2 0,682 2,093 

GesLCpiTcft.ReLObbl. 5,220 5,217 1,026 2,534 

Gestielle TRObblig. 5,111 5,105 1,088 0,000 

Sanpado Global B.Risk im 8,008 -0,175 -3,615 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Vegapest 0bb.Fess. 

_ 

J,9» 


Volterra TRObblig. 

5,031 

5£2L 

0,000 0 ,™ 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Uquidite' 5,987 


Jfm 

2,185 

Arca BT-Breve Termine 

8,127 

8,126 

0,557 1,855 

Arca BT-Tesoreria 

5,309 

5,308 

0,645 2,135 

Aureo Uquidità 

5,315 

5,314 


2,015 

Azimut Garanzia 

11,592 

11,591 

0,512 

1,720 

Bipielle F.Uquidità 

7,553 

7,552 

0,599 

1,999 

Bnl Cash 

20,637 

20,636 

0,560 

1,871 

Bnl Uquidità Euro 

5,542 

5,541 

0,563 

1,688 

BPU Pra.Uquidtta' 

5,234 

ZM. 

0,596 

1,849 

CA-AM MkJa Monetar. 

11,403 

11,402 

0,529 

1,731 


CapitalgUquidità 

CapLaCash 




jmz 


"goor 


DwsyquiditàNc 

- 


UT 






),678 2,297 

),598 1,940 

),QQ0 0,000 

),690 2,282 

).598 1,922 

),581 1,972 

),611 2,002 

Jl 


Fondaco Euro Cash 

103,775 

103,768 

0,690 

2,310 

Fondersel Cash 

8,500 

8,498 

0,639 

2,029 

Generali UqukJite 

6,130 

6,130 

0,607 

1,963 

Gestielle Cash Euro 

6,643 

6,643 

0,621 

2,074 

Ulta Sistema Li,. 1 

5,152 

5,151 

0,605 

2,020 


5,487 

5,486 

0,568 

1,811 

Negarti P.U,uidiia 

5,409 

5,409 

0,670 

2,114 

Nextra Tesoreria 

7,119 

7,119 

0,565 

1,889 

ItadfoitìlLkluaBà 

5,743 

5,742 

0,525 

1,790 

OpBraa Money 

5,725 

5,724 

0,544 

1,705 

Ras Uquidite' A 

5,190 

5,189 

0,562 

1,885 

RasUquidy'B 

5,240 

5,239 

0,653 

2,284 

SaiUquidy 

10 , 6 » 

10,695 

0,640 

2,032 

Sanpaolo Uq.CI B 

6,937 

6,936 

0,580 

1,910 

SanpaoioUquidiia' 

6,836 

6,836 

0,500 

1,620 

Vegageat Moneta 

5,524 

5,523 

0,656 

2,032 

VGR Coro Tesoreria 

5,127 

5,127 

0,668 

2,152 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Bnl Uquidite Dollaro 

4,644 

4,675 

-1,943 

-6,990 

FLESSIBILI 

4,960 

4,»9 

.5» 

1^ 

Abs Flessibile 

5,589 

5,589 

3,538 

4,624 

Agora Risk 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

AgoraFie, 

6,165 

6,162 

0,851 

5,801 

Aianco Re 

5,402 

5,413 

5,056 

6,569 

Alpi Absolute Return 

9,476 

9,475 

1,696 

2,888 

Anima Fondattki 

14,895 

14,869 

2,049 

3,330 

Arca Rendimento Assolto 

5,063 

5,059 

0,997 

0,000 

Arca Rendimento AssoItS 

5,062 

5,062 

1,606 

0,000 

Aureo FI Classe Flessibile 

5,337 

5,330 

0,717 

0,000 

Aureo Plus 

5,677 

5,674 

0,799 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

III- 

6,»2 1,762 

0,000 

Azimut Str. Trend 

5,533 

5,541 

4,121 

6,302 

AzimutTrend 

23,812 

23,882 

5,498 

10,862 

AzimutTrend yia 

21,846 

21,924 

4,928 

19,175 

Bancoposte Centopiu' 

5 043 

5,043 

1,510 

0,000 

Bim Ressibile 

4782 

4,806 

2,333 

3,417 

Bipielle F.Ree 

4551 

4,552 

3,268 

3,857 

Bipiemme Fiessibiie 

3,117 

3,118 

1,863 

3,007 


5,164 

5,159 

0,761 

1,714 

Bnl Ressibile 


21,762 

1,424 

1,023 

Bei stratega Reno. 

5,506 

5,507 

0,566 

1,157 

BnlTesRendimen. 

5,130 

5,130 

0,529 


BPUPra.Ressibile 

5,423 

5,428 

2,186 

3,276 

BPUPra.TotRetAqgrB 

5,201 

5,202 

2,141 

0,000 

BPU PruTotRet Aqgr. A 

5,196 

5,198 

2,042 

0,000 

CA-AM MkJa Opport 

5,483 

5,471 

1,669 

3,453 

Caam Absolute 

5,051 

5,051 


0,000 

Caam Formula Garan. 2012 

4,987 

zw: 

0,000 

0,000 

Capyq.FlexFree 

5,087 

5,087 

w 

0,000 

Capyg.FlexFree2 

5,082 

5,087 

1,074 

0,000 

Capyg.FlexFree4 

5,108 

5,115 

1 ^ 

0,000 

Capyq.Reddito Pirj 

6,930 




Capyq.Risk 

7,398 

7,374 

1,705 

2,168 

Capyia Obiettivo 2007 

5383 

5.382 

0,617 

m 

Capyia Obiettivo 2010 

5,661 

5»^ 

UT 

2,239 

Capyia Obiettivo 2015 

5,926 

5,925 

1,421 

2,561 

Capy iaTotel Return 

5,186 

5,175 

-2,151 


CarFlePiu' 

5,600 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Fle 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CariPar CAAM ORETURN 

5,322 

5,321 

0,738 

2,287 

Cr.Cento Premium 

5,130 

5,125 

1,988 

2,029 

Ducato Etico Flex Civita 

4,616 

4,614 

1,007 

0,065 

Ducato Flex 100 

10,517 

10,535 

0,401 

-0,923 

Ducato Flex 30 

16,771 

16,784 

0|60 

■1,347 

Ducato Mul.Ca^ Prem 

5,020 

5,018 

0823 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,630 

:jw 

w 

nn 

Epsilon QRetum 

6,036 

6 ^ 



Eurom. Strategie 

4,605 

4,608 

1 ^ 

4,256 

Fondaco Absolute Return 

99,814 

99,814 

0,971 

0,000 

Fondersel Duemila 

100,179 100,179 

w 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,046 

7,048 

2,086 

5,258 

Fomiuia 1 Conservat 

6,765 

6,763 

1,333 

3,520 

Formula 1 High Risk 

7,211 


3,815 

8,290 

Formula 1 Low Risk 

6,661 

6 ^ 

TisT 

3,143 

Formula 1 Risk 

7,042 

7,046 

3,376 

8,056 

Generali InslEquity 

5,454 

5,478 

5,107 

10,230 

Generali Medium Risk 

5,445 

5,451 

0,964 

1,795 

Generali Risk 

5,577 

5,573 

1,975 

1,733 

GeoEur.Eq.ToyRet 

6,508 

6,508 

5,890 

14,577 

Gestielle GA PLUS 1 

5,031 

5,031 

0,479 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,086 

5,086 

Ti^ 

0,000 

Gestielle TR Atto Div. 

5,230 

5,229 

1,969 

0,000 

Gestielle TRGloye 

13,054 

13,043 

2,804 

3^ 

Gestnord Asset All 

5,755 



2,093 

Grifoplus 

5,570 

5,558 

2,089 

1,457 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,205 

5202 

0,638 

-T265 

Intesa Bouquet Prof.Att. 

5,450 


~1W 

3 M 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,234 


0,615 


Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,566 

5,562 


2,279 

Intesa Bouquet Ptof.Friud. 

5,373 

5,369 

0,939 

1,935 

Intesa Gar.Att-lsem06 

5,032 

5,025 

1,842 

0,000 

Intesa Gar.Att-ll sem '06 

5,069 

5,065 

1,238 

0,000 

Intesa Premium 

5,276 

5,271 

0,783 

1,814 

Intesa Premium Power 

5,128 

5,118 

1,444 

0,000 

Intra Assoluto 

5,242 

5,240 

1,080 

4,173 

Intra Ressibile 

5,235 

5,234 

0,809 

1,611 

Investitori Ress. 

6,388 

6,389 

1,768 

6,966 

Iride 

6,600 

5,245 

0,000 

0,000 

Kairos P.lncome Fund 

6,299 

6,299 

0,978 

1,942 

Kairos Pailners Fund 

7,038 

7,059 

5,549 

11,132 

M.Gestion Trend Global 

5,446 

5,424 

2,465 

5,176 

MC Gest FdF Rex B. 

7,292 

7,283 

3,403 

8,690 

Nextem Par.Flessibi1e 

5,006 

5,008 

0,000 

0,000 

Nextra Obietevo Crescite 

3,100 

3,093 

1,142 

2,243 

Nextra Obiettivo Red 

7,680 

7,670 

0,999 

1,965 

Nextra Team 1 

5,661 

5,658 

0,640 

2,018 

Nextra Team 2 

5,316 

5,313 

0,911 

2,290 

NextraTeamS 

4,864 

4,858 

1,651 

4,176 

Nextra Team 4 

4,450 

4,443 

2,393 

6,766 

NeitraTopAppmach 

5,791 

5,792 

1,472 

3,245 

NeitaTopDypamic 

6,038 

6,044 

1,959 

5,689 

Paritelia Orchestra 

72,585 

72,345 

1,546 

3,309 

Roneer Target Controlfo 

5,649 

5,045 

0,698 

0,000 

HoneerTaigetEquilibno 

5,063 

5,062 

0,857 

0,000 

HoneerTaigfl Sviluppo 

22,464 

22,442 

1,367 

0,000 

Prim.Trading FI.G 

5,219 

5,230 

1,695 

5,948 

Profilo Best F. 

6,122 

6,107 

1,610 

4,063 

Profilo Elite Ressibile 

5,719 

5,716 

3,026 

5,790 

Ras Opport L 

4,933 

4,934 41,464 

1,169 

RasOpportT 

4,883 

4,884 41,550 

0,868 

Ras TR Dinamico L 

5,284 

5,286 

1,245 

2,483 

Ras TR Dinamico T 

5,256 

5,258 

1,194 

2,277 

Ras TR Prudente L 

5,218 

5,219 

0,909 

2,173 

Ras TR Prudente T 

5,190 

5,190 

0,835 

1,945 

Sanpaolo High Risk 

4,385 

4,391 

1,130 

3,128 

Tank Flessibile 

5,797 

5,815 

1,488 

5,881 

Total Return 

4,905 

4,906 

0,905 

0,000 

UnibancaRuIs 

5,075 

5,067 

1,116 

0,000 

VagageslFIesBib. 

6,209 

6,201 

1,654 

4,003 

Volterra TRGIob. 

5,103 

5,100 

0,000 

0,000 

VRG Coro Rendimento 


5,267 

2,213 

5,405 

Zenit Absolute Return 

6,592 

6,593 

1,760 

4,287 
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«Presto tornerò nel mondo del calcio». 
Intervistato da Radio Kiss Kiss Napoli, 
Luciano Moggi ha detto: «La Juventus non 
meritava la serie B. Non sono andato via 
per mia volontà e lotterò per tornare. Un 
ritorno di Carraro? Passiamo alla prossima 
domanda. Questo quesito fa ridere» 


educe 




IN TV 


■ 07,10 SkySport2 

Rugby 

■ 09,30 Eurosport 

Salto con gli sci 

■ 10,00SkySport2 

Wrestling, Wwe 

■ 10,15 Eurosport 

Sci nordico, combinata 

■ 12,00 SkySport2 

Basket, Nba 

■ 12,15 Eurosport 

Biathlon, C.del Mondo 

■ 12,50 La7 

Sport/ 


■ 14,30 Eurosport 

Slittino, c. del Mondo 

■ 15,50 Rai3 

Presentazione Giro d'Italia 

■ 16,00 SkySport2 

Rugby, Super 10 

■ 17,45 Eurosport 

Open di bocce 

■ 18,10 Rai3 

90° Minuto serie B 

■ 19,00 Eurosport 

Sci alpino, Bever Creek 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Varese-Udine 


Profilino dì A, Genoa e Juve esaltano Marassi 

Per la sfida tra due grandi club spettacolo in campo e tensione sugli spalti. Gol di Nedved e Juric: 1 -1 


■ di Alessandro Ferrucci 


DOPO 4219 GIORNI Genoa e Juventus si 
ritrovano nuovamente di fronte e regalano al 
pubblico di Marassi uno «storico» sapore di 
serie A (36 scudetti in due), insieme a un bel 


pareggio grazie alle 
reti nel secondo tem¬ 
po di Nedved e Juric. 
Evento che oltre a 

scatenare la fantasia dei tifosi 
(tutto esaurito con 36.000 pre¬ 
senti e il doppio di richieste), gal¬ 
vanizza le gambe dei giocatori 
rossoblù che dai primi minuti 
sorprendono una Juve iper-ri- 
maneggiata da otto assenze 
"pesanti" con un forte pressing 
e veloci sovrapposizioni sulle fa¬ 
sce. Situazione infermeria più 
tranquilla per Gasperini che de¬ 
ve rinunciare a Rossi e Milanet¬ 
to, ma può schierare il tridente 
d'attacco con Greco, AdaUton e 
Juric "seguiti" da due giocatori 
di fascia propositivi come Botta 
e Fabiano. Che spesso si invola¬ 
no e confezionano cross perico¬ 
losi ma poco sfruttati dai compa¬ 
gni. Dinamismo che mette in 
crisi i bianconeri, poco abituati 
al pressing avversario, con il so¬ 
lo Bojinov che tenta di 
"sfondare" la difesa di casa. 
Mentre dall'altra parte le azioni 
si susseguono e solo l'imprecisio¬ 
ne degli attaccanti e la grande se¬ 
rata di Buffon (che para anche 
un rigore ad Adailton) non con¬ 
sentono, nel primo tempo, ai ti¬ 
fosi genoani di esaltarsi. Il portie- 
rone della Nazionale anche nel¬ 
la ripresa compie un paio di pa¬ 
rate ad alto coefficiente di diffi¬ 
coltà su Greco e Adailton. Poco 
dopo Nedved infila Barasso con 
una punizione deviata da Juric. 
Ma, subito dopo, lo stesso croa¬ 
to si riscatta con un tocco morbi¬ 
do che supera il n.l bianconero. 
E fissa il risultato su un pareg¬ 
gio, frutto di una gcira bella che 
rende onore alla festa che c'è 
ovunque arriva la Juventus. Per¬ 


ché la Vecchia Signora fa segna¬ 
re numeri record in ogni stadio 
che la ospita, con percentuali di 
incremento talmente alte (in 
Piacenza-Juve il botteghino ha 
segnato il -i-217,5%) da far diven- 
tcire l'arrivo del club torinese co¬ 
me una vera e propria manna 
per il ragioniere ospitante. E 
una preoccupazione per le forze 
dell'ordine obbligate a dispiega¬ 
re un impiego eccezionale di uo¬ 
mini. E ieri si sono registrati 
scontri sugli spalti al termine 
della gara fra la polizia e un grup¬ 
po di ulfras bianconeri. Gli agen¬ 
ti in tenuta anti-sommossa han¬ 
no dapprima chiuso un gmppo 
di supporter violenti dietro una 
porta anti fuoco, nel corridoio 
che porta alla «gabbia» dei tifosi 
ospiti, vicino alla Gradinata 
Sud, poi hanno aperto e carica¬ 
to con i manganelli e lancicindo 
lacrimogeni. 

Violenze (sporadiche) a parte, il 
«caso Juventus» ha dato linfa al¬ 
la serie B a fronte di un vertigino¬ 
so calo di spettatori in A (quasi 
-20% fra abbonati e paganti). 
Tutto fu chiciro sin dall'esordio: 
per vedere la Juventus nello sta¬ 
dio di Rimini arrivarono più di 
10.000 spettatori contro una 
media dei romagnoli di circa 
6.700; passando da Crotone do¬ 
ve sono stati costretti a chiudere 
l'ospedale che dà sullo stadio 
per evitare un eccessivo e perico¬ 
loso affollamento fra le corsie... 
Oppure il tanto atteso "sbarco" 
al San Paolo con 60.000 napole¬ 
tani ansiosi di riassaporare un 
certo profumo di serie A. Fino al¬ 
la gara di due settimane fa con¬ 
tro l'Albinoleffe che ha fatto re¬ 
gistrare 16.751 spettatori (quasi 
tutti bianconeri) con un incre¬ 
mento del 532% e un incasso co¬ 
sì alto (406.255 euro) da consen¬ 
tire alla società di pagare gli sti¬ 
pendi di mezza squadra. 


Pubblico allo stadio con la Juve 



1° Giornata 

3° Giornata 

5° Giornata 

7° Giornata 

8° Giornata 

10° Giornata 

12° Giornata 

14° Giornata 

RIMINI-JUVE 

CROTONE-JUVE 

PIACENZA-JUVE 

TREVISO-JUVE 

TRIESTINA-JUVE 

NAPOLI-JUVE 

ALBINOLEFFE-JUVE 

GENOA-JUVE 

10.460 

9.983 

18.444 

8.836 

19.310 

58.954 

16.751 

35.600 

Media altri incontri 

6.705 

5.579 

5.810 

3.690 

7.391 

33.827 

2.650 

18.694 

INCREMENTO 

+56% 

+78,9 

+217% 

+139% 

+161,3% 

+74,3% 

+532,1% 

+90,4% 



La folla di tifosi all'ingresso dello stadio San Paolo per l’Incontro della Juve contro il Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


SERIE A Oggi Inter-Siena e Roma-Atalanta. Non c’è Adriano. Spalletti: «Abbiamo il gruppo» 

Nerazzurri e giallorossi, prove di fuga 


■ di Max Di Sante 


GLI ANTICIPI Inter e Ro¬ 
ma provano nei due anticipi 
di oggi a staccare il Paler¬ 
mo. I nerazzurri ospiteran¬ 
no il Siena alle 18, mentre i giallo¬ 
rossi riceveranno lAtalanta alle 
20,30 con lobiettivo di incamera¬ 
re altri tre punti per lasciare il Pa¬ 
lermo sottopressione nella trasfer¬ 
ta di domani a Parma. 

La posizione più comoda è quel¬ 
la deUTnter, che oltre ad avere 
l'impegno sulla carta più agevole 
- nonostante il Siena conti 17 
punti come l'Atalanta - ha un cu¬ 
scino di 4 lunghezze sulla Roma, 


pronta ad entrare in una settima¬ 
na cmciale per questa stagione: 
martedì con il Valencia aU'OUm- 
pico per centrare gU ottavi di 
Champions, domenica con la La¬ 
zio per il derby della capitale. 
Crespo e Ibrahimovic partiranno 
titolari alla ricerca dell'undicesi¬ 
ma vittoria consecutiva. Lo svede¬ 
se ha completamente smaltito il 
fastidio all'adduttore procuratosi 
a Palermo e ora è pronto: «Il suo 
recupero è completo. Non ha pro¬ 
blemi», spiega Roberto Mancini, 
che per Ibra riserva solo compli¬ 
menti, soprattutto in riferimento 
ai progressi in zona gol. 

Qualche problema, invece, ce 


l'ha Adriano, che non è neanche 
stato convocato: a tormentarlo 
da un paio di giorni è il mal di 
schiena. 

Al suo posto, in panchina si acco¬ 
moderà Alvaro Recoba. «L'Inter 
ha il calendario più facile del no¬ 
stro? - si chiede Spalletti - Noi ab¬ 
biamo una cosa in più dell'Inter: 
il gmppo». Ma come si ferma il 
calcio champagne della Roma? 
«Giocando raccolti - risponde U 
tecnico dell'Atalantsa, Colantuo- 
no - con tanta aggressività in 
ogni zona del campo ma anche 
molta concentrazione, sperando 
pure in qualche briciolo di fortu¬ 
na che in quest'ultimo periodo ci 
ha un pò abbandonato». 

Chi non dorme sonni tranquilli. 


invece, è il Palermo. I rosanero, 
dopo leUminazione dalla Coppa 
Italia, sono costretti a fare risulta¬ 
to domani a Parma per restare ag¬ 
ganciati al treno-scudetto e ritro¬ 
vare il ritmo dei 3 punti. Domeni¬ 
ca ostica anche per il Milan, che 
centrato lobiettivo dei quarti di 
Tim Cup farà visita ad un Caglia¬ 
ri tutto sommato tranquillo, con 
14 punti e la prima posizione nel¬ 
la seconda metà della classifica. 
Interessante anche II confronto 
fra Fiorentina e Lazio, probabil¬ 
mente il più avvincente sul pia¬ 
no dell equilibrio tecnico. 
Completano il quadro (domani) 
Torino-Empoli, Messina-Samp- 
doria, AscoU-Catania, Udine¬ 
se-Reggina e Livorno-Chievo. 


In breve 


Sci, libera femminile 

• Terza Nadia Fanchini 

L’anno scorso aveva vinto 
sua sorella Elena, ieri è 
toccato a Nadia Fanchini 
salire sul podio della prima 
discesa di coppa del mondo 
di Lake Louise con un 
eccellente terzo posto 
(1 ’52’’06) alle spalle della 
tedesca Maria Riesch 
(1 ’51 ”31 ) e della statunitense 
Lindsy Kildow (1 ’51 ”74). 
Settima Daniela Merighetti. A 
Beaver Creek, tra gli uomini, 
si è imposto Bode Miller 
davanti allo svizzero Cuche e 
al connazionale Nyman. Fili, 
quarto, mantiene il primo 
posto nella classifica 
generale. 

Veron e Cragnotti 

• li pm: «Condannateli» 

Due anni e mezzo di 
reclusione per Veron, due 
anni per l’ex presidente della 
Lazio Sergio Cragnotti, e 
condanne per altri sette 
imputati. Sono le principali 
richieste del pm di Roma 
Lina Cusano a conclusione 
della sua requisitoria al 
processo, sulle presunte 
irregolarità legate alla 
naturalizzazione del 
centrocampista argentino 
quando militava nel club 
romano. 

Tennis, finale di Davis 

• Russia-Argentina 1-1 

Parità dopo la prima giornata 
all’Olympic Stadium di 
Mosca (indoor). Nikolay 
Davydenko ha sconfitto Juan 
Ignacio Chela (6-1 6-2 5-7 
6-4) mentre David 
Naibandian ha superato 
Marat Satin (6-4 6-4 6-4). 

Basket 

• Gay torna a 45 anni 

La Fortitudo Bologna ha 
tesserato Dan Gay che, a 45 
anni, torna a far parte 
dell’organico felsineo. Nel 
’99-’00, ultima stagione di 
Gay a Bologna, la squadra si 
laureò per la prima volta 
campione d’Italia. 


IL FATTO A Doha una cerimonia d’apertura sfarzosa e simbolica. Parteciperanno alle competizioni atleti di quarantacinque nazioni, dal Medio Oriente alla Cina 

Musica, luci, baUerini e oro: tra passato e futuro i Giochi asiatici alzano il sipario 


M di Novella Calligaris / Doha 


n deserto e il mare, ma anche 
lintegrità culturale i temi prin¬ 
cipali extra agonistici dei quin¬ 
dicesimi giochi asiatici aperti 
con una sontuosa cerimonia 
nel rinnovato Kahllfa Sta¬ 
dium. Ospiti dello sceicco Ha- 
man Bid KahaMfa Al Thani tan¬ 
ti capi di stato di cultura islami¬ 
ca . In tribuna d'onore una sor¬ 
ta di summit poUtico-cultu- 
ral-reUgioso. Lo sport come 
sempre rappresenta una vetri¬ 
na importante un evento im¬ 
perdibile soprattutto quando 
ci sono oltre un miliardo e 
mezzo di spettatori grazie alla 
dea tv. Così ad assistere alla sfi¬ 


lata delle 45 nazioni tra gli altri 
capi di stato Bashar Al Assad , 
Abu Mazen Palestina e Maha- 
mud Ahmadinejad rispettiva¬ 
mente presidenti di Siria, Pale¬ 
stina ed Iran. 

Ahmadinejad, scortato da un 
folto gruppo di guardie del cor¬ 
po, si è presentato ieri mattina 
in uno degli alberghi ufficiali. 
Intervistato sul ruolo dello 
sport, ha sottolineato l'impor¬ 
tanza nella formazione dei gio¬ 
vani e per tutti, uomini e don¬ 
ne, nella salvaguardia della sa¬ 
lute, per il raggiungimento del¬ 
la felicità, il miglioramento del¬ 
la qualità del lavoro e della vi¬ 


ta. Il suo messaggio principale 
comunque è stato rivolto agli 
atleti, lui nel passato giocava a 
calcio, per portare loro il suo 
supporto. Una raccomandazio¬ 
ne su tutte quella di superare 
se stessi, di gareggiare contro i 
propri limiti, nel rispetto delle 
regole. Gli atleti, ha aggiunto, 
sono ambasciatori della cultu¬ 
ra del paese, quindi hanno 
una grande responsabilità. Di¬ 
scorso molto bello se non fos¬ 
se che poi dopo aver riaperto 
gli stadi alle donne nell'aprile 
di quest'anno li ha richiusi ce¬ 
dendo alla parte più integrali¬ 
sta che riteneva il calcio e i gio¬ 
catori uno spettacolo non con¬ 
sono al gentil sesso. 


La repubblica islamica dell' 
Iran è presente a Doha con 
una squadra formata da 250 
elementi di cui 26 donne. 
Sport di combattimento, tiro a 
segno e al volo e scacchi sono 
gli sport preferiti dove foulard, 
chador e ampi vestiti neri non 
interferiscono con la prestazio- 

Presenti anche 
molti capi di Stato 
e dirigenti politici 
tra cui Abu Mazen 
e Ahmedinejad 


ne sportiva ,ma le iraniane so¬ 
no iscritte anche alle gare di ca¬ 
noa e canottaggio dove sarà cu¬ 
rioso vedere come si destregge- 
ranno nello spazio frmitato del¬ 
le imbarcazioni dove il volu¬ 
me dei loro abiti certamete 
non le agevola nelle competi¬ 
zioni. 

Affascinante comunque la sfi¬ 
lata della cerimonia dove le di¬ 
verse culture religiose erano 
simboleggiate daH'abbiglia- 
mento delle delegazioni dei va¬ 
ri paesi, alcuni sempre più vici¬ 
ni all'Occidente, come Cina e 
Giappone, altri nel rispetto as¬ 
soluto della tradizione come i 
paesi del Golfo. L'orgoglio del¬ 
la millenaria cultura araba è 


stata messa in primo piano 
simboleggiata daU'astrolabio, 
così come le tecnologie più 
moderne, con un cyclorama 
all'avanguardia che supera co¬ 
me potenza di led quelli usati 
da U2 e RoUing Stones, hanno 
invece posto l'accento sulla ca¬ 
pacità di stare al passo con i 
tempi. Un continuo passaggio 
tra passato e futuro in uno sce¬ 
nario che a poco a poco si è al¬ 
largato sull'intero continente 
asiatico. 6500 costumi 1000 
ballerini provenienti dal paese 
ospitante, ma anche da Bali, 
Bangkok, Giappone, Kazaki¬ 
stan. Un'esibizione di talenti, 
di mezzi, di denaro. Non si è 
badato a spese portando i mi¬ 


gliori in tutto anche nell'orga- 
nizzazioni di eventi due austra¬ 
liani daH'esperienza consolida¬ 
ta come il coreagrafo David Ak- 
tìnson e l'attore e sceneggiato- 
re Ignatius Jones, autori tra l'al¬ 
tro di Sydney 2000. 50 i chilo¬ 
metri di tessuto sono stati con¬ 
sumati di cui 1000 metri in fi¬ 
bra d'oro zecchino, 6900 i vo¬ 
lontari reclutati, 32000 gli ef¬ 
fetti pirotecnici, 40 km di cavi 
2374 tonnellate di acciaio. Il 
denaro nulla ha potuto contro 
la lesione al tendine d'achilie 
di Shaheen Salf Saaeed gioiello 
dell'atletica leggera a cui è sta¬ 
to regalato il passaporto del Qa¬ 
tar per lui la partecipazione ai 
giochi è compromessa. 
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STASERA DA FAZIO ARRIVA ADRIANO 
CHE ANNUNCIA: IO NON SO PAREAR D’AMORE 

All'Italia piace immaginarsi luogo di grandi scenari, di categorie 
antropologiche contrapposte, di astutissime strategie. Per cui si dice 
che se da una parte il «popolo» della destra va in piazza (con o 
senza le bandiere taroccate dell'Udc) non può essere un caso se 
dall'altra si celebra il ritorno di Adriano Celentano in tv. Ad un 
anno dàRockpolitik, annrmciato ossessivamente da un Fabio Fazio 

estatico, stasera a Che tempo che 
fa, sulla diabolica rete 
rosso-fuoco chiamata Rai3, nella 
terribile toasmissione In cui 
Luciana Littizzetto irride 


lentano 



Cardinal Ruini, il Molleggiato farà nuovamente sentire la sua 
profetica voce ed i suoi proverbiali silenzi (... mente quelR della 
Cdl ammezzata faranno rumore in piazza). E come si conviene ai 
grandi scenari, sappiate che la hasmissione è stata preparata da un 
prevertlce a cui hanno partecipato anche Claudia Mori e gli autori 
di Fazio, che le domande che il Fazio farà al Celentano sono 
quaranta, che sono arrivate centinaia di e-maU con i quesiti degli 
spettatori, che il divo Adriano ha ribrezzo del concetto stesso di 
«scaletta», che Lui potrebbe parlare per dieci minuti filati della 
Finanziaria, che Egli canterà una sola canzone {Io non so parlare 
d'amore), che solo pochi giorni fa è uscito un Suo cd antologico, e 
che molti, a destra e sinistra, temono che alla fine ci sarà un classico 
monologo celentanesco. Ah, il grande disegno... 

Roberto Brunelli 


FESTA CAPITALE Ci saran¬ 
no il mercato di piazza Navo- 
na, la pista su ghiaccio all’Audi- 
torium, ma intanto per l’ultima 
notte del 2006 Roma tiene in 
saccoccia due appuntamenti 
musicali su tutti: agli ex merca¬ 
ti generali e a Cinecittà 

■ di Stefano Miliani / Roma 



osa si canterà, cosa si ballerà a Roma nell'ulti¬ 
ma notte del 2006? Capitale d'Europa che ri¬ 
vendica a pieno merito il titolo di città dove si 
cerca di stare bene al mondo, dove mostre, 
concerti, mercati di piazza ravvivano il buon 
vivere in forma collettiva, insieme agli altri, se 
alzicuno le orecchie al momento tre soprattut¬ 



II centro di Roma nell’ultima notte del 2005 e, nella foto sotto, Fiorella Mannaia 


Vacanze romane a Natale 


to sono gli appuntamenti principali del 31 di¬ 
cembre: quello con Fiorella Mannoia e i suoi 
amici brasiliani negli ex Mercati generati al¬ 
l'Ostiense, quello dell'Orchestra della notte 
della taranta a Cinecittà, quello con i dj nei pa¬ 
diglioni della Fiera di Roma. Salvo cambia¬ 
menti, non ci sarà invece il tradizionale con¬ 
certo di classica del Quirinale davanti al palaz¬ 
zo presidenziale. Potete però scommettere: 
piazza del Popolo si riempirà, a piazza Navo- 
na dal 24 dicembre al 6 germaio potrete curio¬ 
sare tra le bancarelle allestite per le festività, le 
vie del centro bmUcheranno mentre al Parco 
della musica toma la pista su ghiaccio monta¬ 
ta nella cavea. 

FIORELLA BRASILIANA. Erano mercati ge- 

Negli ex mercati a 
Ostiense Fioreiia 
Mannoia canta con 
artisti brasiiiani. E a 
Cinecittà i’Orchestra 
deiia taranta 


nerali, sono nel quartiere romano deU'Ostlen- 
se, con quel reticolo di vie interne e tetti con¬ 
servano il fascino dei luoghi un tempo affolla¬ 
ti dell'archeologia industriale, diventeranno 
la città della scienza ma intanto, nell'ultima 
notte del 2006, festeggerarmo l'arrivo del nuo¬ 
vo armo con il concerto dal sapore italo-brasl- 
llano di FioreUa Mannoia ciffiancata dallo sca¬ 
tenato percussionista-cantante Carfinhos 
Brown (lo ricorderete magari come uno dei 
TribaUstas ma ha una vita artistica tutta sua), 
la cantautrice da Porto Aiegre Adriana Cal- 
canhotto, il chitarrista Chico Cesar. La Man¬ 
noia traduce in show l'ultimo suo cd virato in¬ 
teramente su brani e sonorità brasilere. Onda 
Tropicale, e incomicerà così uno degli appun¬ 
tamenti clou del 31 dicembre organizzati dal 
Comune capitolino. 

IL BALLO DELLA TARANTA. Non esiste solo 
il centro storico. Un altro appuntamento mu¬ 
sicale di forte richiamo potrete trovarlo nel 
campus di Cinecittà, in periferia: suona l'Or¬ 
chestra della notte della taranta (quella di Mel- 
pignano, naturalmente) condotta dell suo di¬ 
rettore, Ambrogio Sparagna. Plzziche, taran¬ 
telle, un mucchio di balli dal sud eseguiti da 



una trentina di musicisti (li trovate anche su 
cd dell'orchestra) della formazione del Salen¬ 
te che da diversi anni ha dato una spinta robu¬ 
sta a far risvegliare una passione collettiva per 
queste musiche, specialmente tra ragazzi e ra¬ 
gazze, come attesta ogni armo il festival salen- 
tìno di fine estate. 

ID J-STAR. Sulla Cristoforo Colombo, aUa Fie¬ 
ra di Roma, cinque padiglioni (uno pare gran¬ 
de quanto la Piazza Rossa di Mosca) suddivisi 
per genere pomperarmo musica tutta la not¬ 
te: Africa Bambataa sarà la star del set hip hop, 
ma davanti ciUe consolle si alterneranno Ri- 
chie Hatwin, i Motel Coimection (gmppo di 
Samuel dei Subsonica, la band non ci sarà), al¬ 
tri nomi italiani come dj Coccoluto, Marco 

Una grande isola 
per piccoli e ragazzi? 
Al Parco della musica 
con pista su ghiaccio 
e spettacoli di danza 
più film d’animazione 


Carola, LeUo Sacchi, Stefano Fontana, e altri 
ce ne saranno. Qui si paga: un biglietto unico 
per poi andare dove si vuole, dovrebbe costa¬ 
re 35 euro. 

AL PARCO DELLA MUSICA Nella cavea, dal 
9 dicembre aU'll febbraio, viene riaUestita la 
pista per il pattinaggio su ghiaccioe il 31 pote¬ 
te pattincire fino all'una di notte. I cori gospel 
impazzano ovunque, qua dedicano un festi¬ 
val al genere già dal 20 dicembre, il 31 sera 
canta l'Atlanta Gospel Choir. Ma tra gli enor¬ 
mi conchigUoni di Renzo Piano si segnalano 
anche appuntamenti a misura di piccoli spet¬ 
tatori: il balletto dello Schiaccianoci di Ciajko- 
vskij con il Ballet Madrid e coreogrcifie di Pa- 
squal Touzeau con ballerini in sintonia con 
un film d'animazione proiettato su schermo 
interattivo (dal 26 al 30 dicembre). E, ancora, 
dal 28 al 30 dicembre, la favola di Pierino e il 
lupo di Prokofiev con orchestra dal vivo, ani¬ 
mazione con la regia di Suzie Templeton. Al 
di là dei suoni e dei passi di danza: sempre per 
bcunbini e ragazzi potranno inoltrarsi nel «Bo¬ 
sco inccmtato» (tra giochi e leccornie), una 
specie di bosco di abeti illuminati. Ma il pro¬ 
gramma è fitto, per cui se navigate su internet 
c'è il sito www.audltorium.com con tutto il ca¬ 
lendario. 


LA RASSEGNA Buona musica 
dal vivo, cenoni e non solo... 

C’è Umbria jazz 
a un passo 
dal Tevere 


/ Orvieto 


L m edizione invernale di «Umbria Jazz», 
’ «Umbria Jazz Winter», può essere un'op¬ 
portunità se volete passare gli ultimi gior¬ 
ni in un bel posto, piccolo e ricco di suoni. Si tie¬ 
ne a Orvieto dal 28 dicembre al 1° gennaio e met¬ 
te in cantiere cenoni di fine anno con concerto 
in piazza dopo la mezzanotte e il «concerto della 
pace» con i cantanti di gospel nel Duomo il po¬ 
meriggio di Capodanno. Nella notte di San Silve¬ 
stro a mezzanotte e mezzo in piazza del Popolo 
suonano i Funk Off e gli Yerba Buena & Alfredo 
(jazz e salsa), più concerti al Teatro Mancinelli e 
in vari locaM. Il resto del cartellone si snoda nei 
concerti serali sul palcoscenico del teatro Manci- 
nelR e in quelR «round midnight», nei «jazz lun¬ 
ch» e «jazz dinner», negli appuntamenti pomeri¬ 
diani nelle sale di Palazzo del popolo, o lo matti¬ 
na, tra le opere del museo dedicato a Emilio Gre¬ 
co. Molti i concerti gratuiti (ma con consumazio¬ 
ne obbligatoria), nel Palazzo dei Sette che ospita 
anche il punto d'incontro del Festival. Qui si suo¬ 
na non stop dalla tarda mattinata fino alle ore 
piccole. Più una marching band, 1 Funk Off, che 
percorre due volte al giorno le vie della cittadina. 
Nel programma di Umbria Jazz Winter 14 si inse¬ 
riscono due concerti: uno di Sergio Cammariere, 
il pianista e cantautore che attinge spesso e volen¬ 
tieri ad atmosfere jazz, poi la serata «Uomini in 
frac», dedicata a Domenico Modugno con le voci 
di Peppe ServiUo e Giovanni Lindo Ferretti, tra i 
musicisti Danilo Rea al piano, Javier Girotto al 
sax. E Orvieto dedica a Paolo Fresu un piccolo ma 
articolato programma. Il trombettista sardo vie¬ 
ne presentato in tre modi diversi: in duo con il 
pianista americano Uri Caine, nel trio Paf (con 
Antonello Salis e il contrabbassista Furio di Ca¬ 
stri), nel Devii Quarte!, ironico successore deU'An- 
gel Quartet di qualche anno fa. Per il jazz italiano 
suonano anche il trio di Stefano BoUani, Enzo Pie- 
tropaoU, Giovanni Tommaso, Roberto Gatto, Da¬ 
niele Scannapieco, Massimo Manzi, quello inter¬ 
nazionale è rappresentato da Lew Soloff e Roy 
Hargrove. 

Su internet: www.umbnajazz.com 

A Orvieto jazz e salsa 
per San Silvestro, un 
omaggio a Modugno 
suona Cammariere 
Fresu in duo con Caine 
in trio e in quartetto 


ALLARMI Pare che a Roma il presepe stia tramontando, che non ci sia mercato per le statuine... 

Adesso basta luminarie, aridatece er presepe nostro 


B di Adele Cambria / Roma 

L a prima ad agghindarsi di collanine e di lu¬ 
ci è stata l'osteria siciliana sotto casa, un lo¬ 
cale chissà perché senza gran fortuna, e 
non è giusto. Poi è toccato a via dei Giubbonari, 
grondano file di lumini sulle vetrine della moda 
etnica o etica, sempre con Tacca - ma ci dev'esse¬ 
re una gran confusione semantica in alcuni lo¬ 
ghi di successo - grondano anche sui pakistani 
che vendono mestamente (sfmttati, pare, da un 
racket) le caldarroste a 6-8 euro al cartoccio. Ma 
davvero non si riesce a capire la necessità di in¬ 
tensificare - in memoria di Gesù Bambino? - Tab- 
bagUo ipercolorato fastidioso e perenne, estate e 
inverno, delle vaste insegne pubblicitarie su chie¬ 
se, case, campanili e obeRschi. A Roma, nel cen¬ 
tro storico, la notte non viene mai: alle due, aUe 
tre, il cielo è intossicato di vapori rossastri, quin¬ 


di proporrei di risparmiare sul dispendio energe¬ 
tico natalizio. Riprendiamoci la notte mbata, mi 
verrebbe da dire, forse rivedremmo persino qual¬ 
che stella, e, chi sa, la cometa (ecumenica, s'in¬ 
tende) tornerebbe a incurvarsi protettiva sopra 
la capanna... La capanna di Betlemme che mai 
come quest'anno si ritrova in pessime acque... E 
poi: ma siamo davvero sicuri che il Natale nostra¬ 
no possa competere, in fatto di luminaria, con 
quelle esili poetiche ragnatele di luci ai vetri di 
tutte le case che, almeno nella Londra remota 
che io ricordo, quella del 1966-67, si disegnava¬ 
no fiabesche tra Victoria Road e Cornwall Gar- 
dens, già ai primi di novembre? E a Stoccolma, e 
a Goteborg, e a Vienna? Sarà il mio mito del 
Nord, ma il Natale delle luci - luci sull'Albero, lu¬ 
ci aUe finestre, forse come a Stoccolma candele - 
è U loro. Noi avevamo il Presepio. A proposito 
del quale ho visto una notizia, un titolo, che dice¬ 


va che nessuno compra più le statuine del prese¬ 
pio: e quindi è probabile la loro eliminazione da 
un mercato che non tira. Forse lo sostituiranno, 
il Presepio, con un videogioco. In cui Erode, non 
fidandosi dei Magi, intercetta la Madorma che 
parla al ceUulare con Sant'Anna, e quindi spedi¬ 
sce un missile al polonio 10 o 210, non si sa, di- 

Le vie grondano file 
di lumini sulle vetrine 
ma ormai l’abbaglio 
di luci delle insegne 
è perenne e dura tutto 
l’anno, estate e inverno 


rettamente sulla capanna: risparmiando la stra¬ 
ge degU innocenti. La «sua» strage. Tutte le altre 
si perpetuano ad alta intensità ed alta frequenza. 
«Ti piace o' Presepio?» chiedeva Eduardo al fi- 
gUo nel «Natale in casa CuppieUo»: e queUo, te¬ 
stardo, ad insistere: «No, non mi piace». 

A me piace. Ma devo confessare che quando per 
la prima volta il mio nipotino giramondo (causa 
il lavoro di suo padre) è approdato a Roma per 
Natale e io gU ho spiegato tutta la storia, dall'ar¬ 
cangelo Gabriele ad Erode, la mattina dopo non 
si trovava più Gesù Bambino. Stava adeguata- 
mente sbocconcellato, dietro il castello di Erode. 
Le nuove, anzi nuovissime generazioni semplifi¬ 
cano. Max aveva allora 4 anni. Il prossimo Nata¬ 
le ne avrà 12 e, da Biskek, già ha incominciato a 
spedirmi via e-maU tutte le Natività, Raffaello, il 
Pemgino, il Lippi, eccetera, che trova su inter¬ 
net. 
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PREMI II presidente . lOjJ 1 *1* 

Napolitano: lo Stato deve aiutare il cmema 

Margherita Hack, da 


Mariangela Melato a 
Pivano, da Proietti a 
Rossi Stuart, da Sca¬ 
parro a Portoghesi. 
C’è persino Veltroni... 

■ di Gabriella Gallozzi 

/ Roma 



era un'aria diversa dal solito ieri al 
Quirinale nel corso dell'annuale 
consegna dei Premi De Sica da par¬ 
te del presidente della Repubblica. 
Se non altro perché questa è stata 
la «prima volta» di Giorgio Napoli¬ 
tano col mondo del cinema e del¬ 
la cultura, dei quali da sempre è 
«tifoso». Nella sala dei Corazzieri, 
tra il ministro RuteUi alla destra e 
Gian Luigi Rondi (anima dei Da¬ 
vid di Donatello - diventati cin¬ 
quantenni - e dei premi intitolati 
a Vittorio De Sica), alla sua sini¬ 
stra, 0 Presidente ha colto subito 
l'occasione per chiedere «adegua¬ 
te politiche pubbliche di soste¬ 
gno» per il cinema. Mentre il mini¬ 
stro dei Beni culturali ha armun- 
ciato, finalmente, ima nuova leg¬ 
ge di sistema per la cinematogra¬ 
fia entro il 2007, oltre che ricorifer- 
mare «fedeltà» al programma del¬ 
l'Unione in ambito culturale. 
Senza ciclostilati - abitualmente 
diffusi alla stampa -, ma «a brac¬ 
cio» - così viene annunciato dal ce¬ 
rimoniale del Quirinale - l'inter¬ 
vento di Napolitano è un elogio a 
chi attraverso le arti ha «saputo da¬ 
re all'Italia la conoscenza di sè», 
mostrandosi in sintonia «con 
l'evolversi del paese e della socie¬ 


tà». Così come ha saputo fare, 
«Cìtto Masellì - prosegue -, l'esem¬ 
pio mi viene spontaneo». E Cìtto 
MaseUi è lì in platea, commosso, a 
ricevere il primo riconoscimento 
«istituzionale» - mai neanche un 
David - della sua lunga carriera. In¬ 
sieme a lui una lunga sfilata di pre¬ 
miati: Fernanda Pivano, sostenu¬ 
ta a braccia da due accompagnato¬ 
ri, raccoglie una commossa stan- 
dig ovation di oltre un minuto. 11 
regista msso Aleksandr Sokurov è 
l'unico straniero presente, mentre 
mancano Kenneth Branagh e 
Alain Resnais. Poi ecco Mariange¬ 
la Melato, Gigi Proietti, Kim Rossi 
Stuart e Stefano Accorsi che ritira 
il De Sica dello scorso anno (i pre¬ 
mi si possono tenere in frigo). E 
ancora 0 produttore Antonio Ava- 
ti e la distributrice Vania Traxler. 
Maurizio Scaparro, Paolo Porto¬ 
ghesi, Uto Ughi, Margherita 
Hack, il pittore Ennio Calabria. E 


pure il sindaco di Roma Walter 
Veltroni che viene premiato «per 
meriti letterari e cinematografici». 
C'è anche un passaggio sul Sessan¬ 
totto nel discorso di Napolitano, 
«un'epoca che aveva le sue ragio¬ 
ni, la sua forza vitale, ma anche i 
suoi schematismi e furori». 
Un'epoca di grandi contestazioni 
«che investì anche le istituzioni 
culturali come la Mostra di Vene¬ 
zia». Ed ecco la «sorpresa», su cui 
la stampa ha già aperto il «dibatti- 

Riconoscimenti 
anche a 
Branagh, Ughi 
Sokurov 
Resnais, Vania 
Traxier... 


to», quella lettera che «Visconti 
mi scrisse», prosegue Napolitano 
«per sostenere la candidatura di 
Rondi», democristiano doc, alla 
Mostra. Gesto che fu visto dagli in¬ 
tellettuali del Pei come imperdo¬ 
nabile tradimento del nobile Lu¬ 
chino. Ma che oggi, a distanza di 
tanti anni, si può rievocare «con 
serenità», come pure il dibattito 
politico intorno a quegli anni di 
grandi battaglie. Di cui ieri, qui al 
Quirinale, erano presenti molti 
dei protagonisti, in un'aria buona 
di tanta storia condivisa. A cerimo¬ 
nia finita, tutti intorno a Giorgio e 
Clio, nella sala del buffet. Ecco 
Carlo Lizzani, Ettore Scola, San¬ 
dro Curzi. Ci sono anche Furio Co¬ 
lombo e Pippo Del Bono. Le di¬ 
chiarazioni alla stampa, le battut- 
te, poi il «gmppo» si scioglie. E Cit¬ 
ta, ancora emozionato, se ne va sa¬ 
lutando il presidente, «ciao com¬ 
pagno». 



Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano si congratula con Fernanda Pivano Foto di Mario De Renzis/Ansa 



Cito Maseili e Massimo Ranieri Foto di Mario De Renzis/Ansa 


LA COMMOZIONE II regista entusiasta per il 

n presidente: MaseUi ha 


■ / Roma 


N on è vero che certi prerrd 
non facciano piacere». È 
commozione autentica 
quella che ieri ha colto Citto Ma- 
seUi, «fresco» di consegna del pre¬ 
mio De Sica, oltre che di nomina a 
Grande ufficiale della Repubblica. 
«Di fatto - racconta - è un ricono¬ 
scimento alla carriera. AU'insieme 
di tutta un'attività di politica cultu¬ 
rale che ho svolto. Quel genere di 
cose, insomma che, abitualmente 
non solo non ti vengono mai rico¬ 
nosciute, ma per cui ti dicono pu- 
re:"chi te lo fa fare". E certo che 
noi non siamo abituati a certe co¬ 
se». In tanti anni di cinema e di 


battaglie culturali e politiche Citto 
MaseUi non ha mai avuto nean¬ 
che un David. A fronte, invece, dei 
premi al suo cinema come quel 
doppio riconoscimento (miglior 
attrice e premio speciale della giu¬ 
ria) per Storia d'amore a Venezia 
'86. E pensare che il senso di que¬ 
sto premio è stato così espUcitato 
proprio da Gianluigi Rondi, l'acer¬ 
rimo «nemico» di un tempo e criti¬ 
co del Tempo, quando il quotidia¬ 
no romano era davvero l'espressio¬ 
ne della destra più conservatrice. 
Rondi, demoaistiano di ferro e 
MaseUi, intellettuale comunista - 
ancora oggi è in Rifondazione - 


premio: Napolitano ha sempre difeso la cultura 

reso l’Italia più cosciente 


protagonisti aUora «di tanti violen¬ 
ti litigi». Le battaglie di quegli anni 
Citto se le ricorda tutte, mostran¬ 
do una memoria storica da ma¬ 
nuale. E tante condivise proprio 
con Giorgio Napolitano, responsa¬ 
bile deUa cultura per U Pei dal «'69 
al '75 - ricorda puntuale MaselU -. 
La sua è stata una poUtica cultura¬ 
le straordinaria, la più di sinistra. 
Riuscì persino, nel '74, a far dedica¬ 
re aUa cultura un comitato centra¬ 
le del Pei, cosa mai vista». In que¬ 
gli anni Citto era segretario genera¬ 
le deU'Anac, la storica associazio¬ 
ne degU autori, mentre Pasolini ne 
era presidente e, aU'ordine del gior¬ 
no, ricorda «c'erano la riforma del¬ 
la Biennale, deUa Rai e del gmppo 


cinematografico pubbUco. Tutte 
battagUe che riuscimmo a vincere, 
creando oltretutto un fronte di lot¬ 
ta così ampio da comprendere le 
associazioni delle più varie, da Ma¬ 
gistratura democratica a Basaglia, 
ottenendo anche l'ingresso dei 
confederali». E anche nei racconti 
Citto d mette ancora quella passio¬ 
ne, quell'impegno, quell'amore 
per la politica che in tanto suo ci¬ 
nema abbiamo conosciuto. E che 
l'ha spinto di nuovo dietro alla ci¬ 
nepresa per «una sorta di Lettera 
aperta a un giornale della sera - lo tro¬ 
vate in dvd con L'Unità - qua- 
rant'anni dopo - conclude - , in cui 
racconterò la sinistra di oggi». 

ga-g. 





a cura 


di Maurizio 


IQ 


Chi vuole Chàvez - Chi non vuole Chàvez 
Tutte le voci di un paese ricco 
con tanti poveri 
e una rivoluzione 
amata-odiata 






il primo volume 


m edicola con I Unità 


a 5,90 euro in più 


Puoi acquistare questo libro anche in internet wwv\lLUnÌta.Ì1/Store 
oppure chiamando il servizio clienti td. Q2.66505065 (lunedi-venerdì dalle h 9.00 alle h 14.00) 
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MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. 11 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Francesco I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Francia 
ancora adolescente. Smarrita in un 
paese straniero, trascurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza scrupoli...Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

di Sofia Coppoia storico 


I figli degli uomini 

Siamo nel 2027.11 mondo è nel caos. 
La razza umana è condarmata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissbna donna rimasta 
miracolosamente incinta. A 
proteggerla sarà un ex contestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anche una capacità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 

di Alfonso Cuaron fantascienza 


n vento che accarezza l’erba 

AH'inizio del XX secolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amico Dan, si arruolano 
nell'esercito per combattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Nascosta" Loach toma a 
raccontare le radici di quell'odio. La 
macchina da presa mostra come la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra civile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

di Ken Loach storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
celebre foto scattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'icona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera americana durante la 
battaglia di Iwo lima. Cinque 
settimane di scontri omenti tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni successivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verraimo proclamati eroi. 

di Clinf Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'incomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. 11 regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude cosi la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Inàrrifu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
lato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

di Maurizio Sciarra drammatico 


Napoli 

I005 

Adriar 

IO via Monteolfveto, 12 Tel. 0815512 

Conciati per le feste 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Ambasciatori via Francesco Crispl, 33 Tel. 0817613128 


Marie Antoinette 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Cuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Nativity 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

L'amico di famiglia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Azur e Asmar 

16:30-18:30 (E 7,00) 


La mia super ex-ragazza 

1 20:30-22:30 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolovetriera, i 2 Tei. O 81418134 

Salai 

942 Cuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

114 La sconosciuta 

20:30-22:30 (E 7,00) 


Il vento che accarezza l'erba 18:00 (E 7,00) 

1 Duel Beat Tel. 0815705003 

Salai 

350 

Riposo 

Sala 2 

86 

Riposo 

Felix Multicinema strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 

N.P. 

Sala 2 

100 

N.P. 

Sala 3 

100 

N.P. 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Ross^linl 

Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

L'amico di famiglia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni 

Quale amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tei. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tei. 081 5701712 



Riposo (E 3,60) 

Taranto 

400 Nativity 

17:00-18:50-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Troiai 

200 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi dei Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 Happy Feet 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 In viaggio con Evie - Driving lessonsl5:50-l8:l0-20:30-22:50(E7,50) 

Sala 3 

365 II prescelto - The Wicker Man 16 : 00 - 18 : 1 0-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 Anplagghed al cinema 

15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7,50) 

Sala 5 

110 1 figli degli uomini - Children of Men 15:35-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 II labirinto del fauna 

18:10-23:00 (E7,50) 


Tu, io e Dupree 

15:30-20:30 (E 7,50) 

Sala 7 

165 Santa Clause è nei guai ' 

■ The Santa Clause 3 15;30-l 7:25 (E 7,50) 


The Departed - Il bene e il male 19:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 8 

165 Paradiso + Inferno 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 Conciati per le feste 

15:50-18:10-20:30-22:55 (E 7,50) 

Salalo 

200 La mia super ex-ragazza 

1 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 Nativity 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via cisterna dell'Olio, 59 Tel. O 8 I 58 OO 254 

Babymod 

Azur e Asmar 

17:00 (E 7,00) 

Salai 

Happy Feet 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Nativity 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Shortbus 

19:00-21:00-22:40 (E 7,00) 

Sala 4 

Requiem 

16:30-22:30 (E 7,00) 


Il vento che accarezza l'erba 18:15-20:30 (E 7,00) 

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 



Riposo 

Piaza via Michele Keibaker, 85 Tel. 0815563555 


La Gang del bosco 

16:30 (E 7,00) 


Quale amore 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SalaKeiMer 

Happy Feet 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 

Happy Feet 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Trianòn Razza Calenda, 9 Tel. 0812258285 



Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Marie Antoinette 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via cniaia, 1 49 Tei. 08 i 42908225 


Happy Feet 15:00-17:25-19:45-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

1 figli degli uomini > Children of Men 


15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

The Departed - Il bene e il male 15;30-18;30-21:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il prescelto - The Wicker Man 


15:30-17:45-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Anplagghed al cinema 15;40-17;55-20;15-22;35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

La mia super ex-ragazza 


15:15-17:35-19:55-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Nativity 15;30-17;50-20;10-22;30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


S Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Anplagghed al cinema 1 6:30-18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tei. 08 i 8607136 




Nativity 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E7,00) 

Sala 2 

190 

Nativity 

16:30-18:20-20:20-22:15-00:10 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Conciati per le feste 

17:00-19:00-21:00-23:00-00:45 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

La Gang del bosco 

17:00 (E 7,00) 



Tu, io e Dupree 

18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Ma l'amore... si 

16:30 (E 7,00) 



Paradiso + Inferno 

18:15-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Happy Feet 

16:30-18:40-20:45-22:50 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Anplagghed al cinema 

16:30-18:40-20:45-22:50 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:40-18:45-20:50-22:50-00:50 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

1 figli degli uomini - Children of Menl6;40-l8;40-20;45-22;50 (E7,00) 

Salalo 

158 

Happy Feet 

17:30-19:30-21:30 (E 7,00) 

Salali 

108 

The Departed - Il bene e il male 

! 17:00 (E 7,00) 



Marie Antoinette 

20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Azur e Asmar 

17:15 (E7,00) 



La mia super ex-ragazza 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Quale amore 

16:45 (E 7,00) 



Il labirinto del faune 

18:45-21:00 (E 7,00) 



Shortbus 

23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


S Le Maschere vlaVerdi, 25/37 Tei. osi 5734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Orla, 3 

I figli degli uomini - Children of Men 17:00-19:00-21:00 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Blu 

Nativity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grìgia 

Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

La Gang del bosco 

16:30 (E 6,00) 


Anplagghed al cinema 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

La mia super ex-ragazza 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 


I figli degli uomini - Children of Men 22:30 (E 6,00) 

• Casoria 


Ilei Cinemas Casoria Tei. 199123321 


Salai 

289 

Nativity 

15:40-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Happy Feet 

17:15-20:00-22:25-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Il labirinto del faune 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Il prescelto • The Wicker Man 

15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Paradiso + Inferno 

18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 



La Gang del bosco 

16:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Happy Feet 

15:15-18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

The Grudge 2 

16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:45-01.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Nativity 

15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Anplagghed al cinema 

15:30-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Staru 


Complesso stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

L. Danza 

M. Michele Tito 

Il prescelto - The Wicker Man 

17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Anplagghed al cinema 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Le rose del deserto 

17:15-19:15-21:15(E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Happy Feet 

17:30-19:30-21:30 

Sala 2 

Nativity 

17:45-19:45-22:00 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tei. 0818717058 



Riposo 

• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Happy Feet 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• pRAnAMAGGIORE 


S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. osi 8351858 

_ Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 


Excelsior via Soglluzzo, 20 Tel. 081985096 

Nativity 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 


S Darone vlaLeonardoDaVIncI, 33Tel. O 8 I 7113455 

Nativity 16;30-18;30-20;30-22;30 (E 4,65) 


Sala 2 85 Tu, io e Dupree _ 16;30-18:30-20;30-22;30(E4,65) 

Sala 3 Anplagghed al Cinema l6;30-l8:30-20;30-22;30(E4,65) 

• Nola 


S Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 



Nativity 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 



Happy Feet 

17:30-20:00-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 Le rose del deserto 

17:40-20:10-22:10 (E 6,00) 

Sala 3 Anplagghed al cinema 

18:00-20:20-22:10 (E 6,00) 

• 

Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 



Nativity 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• 

Poggiomarino 


m 

Eliseo Tel. 0818651374 



Nativity 16;10-18;15-20;20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala2 HappyFeet 16;10-18;15-20;20-22:30(E5,16;Rid.3,62) 

• 

PoMiGLiANO D'Arco 


m 

Gloria Tel. 0818843409 



La mia super ex-ragazza 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 



Nativity 

18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



Tu, io e Dupree 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Drive In Magic World via San NuIIo - Località: Licola, 20 Tel. 0818047122 



Riposo (E 6,00) 

MagicworldBlu 

Riposo (E 6,00) 


Multisala Sofia via Roslnl, 1 2/B Tei. 0813031114 


Del Piccoli La Gang del bosco 

17:00 (E 7,00) 

Salai 400 Nativity 17;00-18;40-20;30-22;15(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 AzureAsmar 

15:30 (E 7,00) 


Le rose del deserto 18:40-20;30-22;20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• 

Procida 



Precida Hall via Rema, 1 Tel. 0818967420 




N.P. 

• Quarto 

m 

Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 




Riposo (E 6,00) 

• 

San Giorgio A Cremano 



Flaminio Tei. 0817713426 



La sconosciuta 

20:30 


Anplagghed al cinema 

18:30 

Sala 1 L'amico di famiglia 

17:50-19:40-21:30 

• 

San Giuseppe Vesuviano 


m 

Italia via Giorgio Amendola, 90Tel. 0815295714 



Anplagghed al cinema 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• 

Sant'Anastasia 



Metropolitan via Antonie D'Aurìa, 121 Tel. 0815305696 



Riposo (E 5,50) 

• 

Somma Vesuviana 



Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 



Il diavolo veste Prada 

17:30-20:00 (E 5,00) 

• 

Sorrento 


m 

Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 



La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 

m 

Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


1 figli degli uomini - Children of Men 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Relè 410 Tu, io e Dupree 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava' Anplagghed al cinema 

18:00 (E 6,00) 


L'amico di famiglia 

20:00-22:00 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


S Multisala Corallo t/IaVlllaComunale,13Tel.08155200121 


Salai 

408 

Nativity 

18:30-20:40-22:40 (E 6,50) 

Sala 2 

107 

La mia super ex-ragazza 

18:30 (E 6,50) 



Anplagghed al cinema 

20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

97 

Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,50) 

Sala 4 

35 

Le rose del deserto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


3 Driente corsoVittDrloVeneto,16Tel. 0818818356 

Il prescelto - The Wicker Man 17;30-19;30-21;30 (E 6 . 00 ; Rid. 4 . 00 ) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 

Nativity_15;30-17:30-19;30-21;30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 315 Happy Feet 15;30-17;00-18:30-20;00-21;30(E6,00;Rld.5,00) 


Sala 3 85 Marie Antoinette _ 15;15-17;30-19;45-22;00 (E 6,00; Rìd. 5,00) 

Sala 4 85 Le rose del deserto 15;30-17;30-19;30-21;30(E6,00;Rid.5,00) 


Provincia di Aveilino 


• Ariano ìrpino 


Comunale Tei. 0823699151 

La sconosciuta 1 7;00-19;00-21 ;00 (E 5,00) 

• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tei. 082781301 

Riposo 

• Lioni 


^ Nuovo Multisala Tei. O 82742495 



Anplagghed al cinema 

22:00 (E 6,00) 

Salai 

Nativity 

18:15-20:15-22:15(E6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Happy Feet 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

1 figli degli uomini - Children et Men 


18;00-20;10-22;30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Mercogliano 


S Cineplex 

Via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Happy Feet 

15:30-17:45-19:40-21:45-23:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Il prescelto - The Wicker Man 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Conciati per le feste 

16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Happy Feet 

15:30-17:55-20:20-22:45-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Nativity 

15:30-17:35-19:40-21:45-23:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Le rose del deserte 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Nativity 

16:10-18:15-20:20-22:25-00:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 


Nativity 

17:30-19:40-21:50 (E 5,00) 

Sala 2 


Happy Feet 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


^ Pappano vlaleEuropa, 9 Tel. 082581 8 OO 4 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19;45-21 ;00 (E 5,00) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Wallace & Gremii - La maledizione del..._16;15(E5,00) 

Anplagghed al cinema 1 8;00-20;00-22;00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


S Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 



Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Salai 

433 Nativity 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00) 

Sala 2 

231 II prescelto - The Wicker Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Anplagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

S Massimo Tei. 0824316559 


Le rose del deserte 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

S San Marco viaTraiano, 2Tel. O 82443101 


Happy Feet 

17:00-18:30-20:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Ganbaldl, 38 Tel. 0824976106 

Nativity 17:00-1915-21 ;30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 



Happy Feet 

16:40-18:40-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Nativity 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Il prescelto - The Wicker Man 18:40-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

La Gang del bosco 

17:00 (E 6,00) 

Sala 5 


Riposo (E 6,00) 

Sala 6 

La mia super ex-ragazza 

17:15-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Il labirinto del fanno 

17:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Anplagghed al cinema 

19:00-20:50-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Tu, io e Dupree 

20:45 (E 6,00) 


S Don Bosco viaRoma, 73 Tel. 0823215757 


Nativity 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 


Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Salai 

Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

Nativity 

16:30-18:30-20:45-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

Il prescelto - The Wicker Man 16:30-l 8:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

La mia super ex-ragazza 

16:30 (E 6,00) 


Anplagghed al cinema 

18:30-20:45-22:30 (E 6,00) 

Saia 6 

Conciati per le feste 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnità 21 

sabato 2 dicembre 2006 


Teatri 


Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 


viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

Domani ore 11.30 Cartina spettacolo per bambi- 

Oggi ore n.d. Serata di Cadaret con A. DI Carlo e 

Mostra d’oltremare, - Tel. 0817258000 

ni dal 3 ai 6 anni 

L. Musella 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STARI- 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTEO 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

Oggi ore 20.30 Concerto con il quartetto femmi¬ 

Oggi ore 21.00 Jesus Christ Superstar regia e 

Oggi ore 18.00 Nella tana da Kafka, di Luigi lo 

nile "La giostra" 

coreografie di Fabrizio Angelini 

Cascio 

TEATRO TOTÒ 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Roto, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Le voci di dehiro di Eduar¬ 

Oggi ore 21.00 Loomo, la restia e la virtù con 

THÉATRE DE POCHE 

do De Filippo, con Luca De Filippo 

Leo Gullotta. Regia di Fabio Grossi 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

RIPOSO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

TRUUION VR/UUII 

riposo 

CILEA 

Oggi ore 21.00 La sagra del signore della nave da 

L. Pirandello. Regia di V. Pirrotta 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 '0 scarfalietto di F. Scarpetta. 
Regia Armando Pugliese 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

riposo 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


DIANA 

riposo 

SAN CARLO 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 

via San Carlo, 981 - Tel. 0817972331 

Oggi ore 17.30 e 21.00 Sei oRiLLANn con Alfonso 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

Oggi ore 20.30 Falstaff direttore Jeffry Tate. 

De Filippis. Regia di Paolo Poli 

riposo 

Regia di Arnaud Bernard 






Provincia di Caserta 



• Marcianise 

• Aversa 

S Ariston Tei. 0823823881 

^ Cimarosa vicolo dei Teatro, 3 Tei. osi 8908143 



Le rose del deserto 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

SalaGinaiisa 500 Nativity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

Salalommelli 85 Quale amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 



Happy Feet 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

1 Metropolitan Tei. 0818901187 

Sala 2 


Marie Antoinette 

18:30-20:45 (E 6,50) 



Shortbus 

23:00 (E 6,50) 

Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 



Sala 3 


Paradiso + Inferno 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


Sala 4 


Conciati per le feste 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Le rose del deserto 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 


Ma l'amore... sì 

17:00-19:00 (E 6,50) 

• Capua 



Tu, io e Dupree 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 6 


Il prescelto - The Wicker Man 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Happy Feet 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 7 


La mia super ex-ragazza 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 


Sala 8 


Quale amore 

17:00-18:50 (E 6,50) 

• Casagiove 




Il labirinto del faune 

20:45-23:00 (E 6,50) 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 



Sala 9 


La Gang del bosco 

17:15(E6,50) 

Nativity 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 



1 figli degli uomini - Children of Men 

1 19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

• Castel Volturno 

Salalo 


Nativity 

18:15-20:00-22:00 (E 6,50) 

S Bristol Tel. 0815093600 

Salali 


Anpiagghed al cinema 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

The Denarted - Il bene e il male 

19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 12 


Happy Feet 

18:00-20:00-22:00 (E 6,50) 



Sala 13 


Nativity 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


^ Smail 

1 I IMI 



Tre metri sopra il cielo 


21:30 

1 L Hiiruuiiieiiici 1 ei. i 


La Gang del bosco 


17:30 

Spazio Baby 



Riposo 


Salai 

80 


Riposo 

• CuRTI 


Sala 2 

100 


Riposo 

9 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 


Sala 3 

100 


Riposo 

Anpiagghed al cinema 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

100 


Riposo 

• Maddaloni 

Sala 5 

100 


Riposo 

1 Alambra corsolottobre, 18Tel.0823434015 

Sala 6 

100 


Riposo 

Il diavolo veste Prada 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Riardo 


a Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Camerota 

Il diavolo veste Prada 21:00 

Bolivar Tei. 0974932279 

• San Cipriano D'Aversa 

li diavolo veste Prada 1 9:00-2l :30 (E 5,00) 

Faro Corso Umberto 1,4 

• Cava De'Tirreni 

Salvatore - Questa è la vita 1 7:00-l 9:00-2l :00 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

• San Tammaro 

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00) 

Drive In Tei. 0821293048 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

Mille miglia...lontano l8:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Sant'Arpino 

^ Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Lendi Tel. 0818919735 

Paradiso + Inferno 18:00-20:20-22:40 (E 6,00) 

Riposo 

• Edoli 

Salai Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E5,00) 

S Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Sala2 HappvFeet 16:30-18:30-20:30-22:30(E5,00) 

Anpiagghed al Cinema 17:30-l 9:45-22:00 (E 5.50: Rid. 4.50) 

SalalMia 64 Nativity 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Anpiagghed al cinema 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 5 , 00 ) 

• Santa Maria Capua Vetere 

• Giffoni Valle Piana 

S Politeama Tei. 0823817906 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Nativity 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Ma l'amore... si 18:30-21:00 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca 

• Mercato San Severino 

Corse Tel. 0823937300 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Riposo 

Riposo (E 5,00) 


• Montesano Sulla Marcellana 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 5.00) 

M Augusteo pìazzaGìovannìAmendola, 3 Tei. 089223934 

La Gang del bosco 18:00 (E 5,00) 

Nativity 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Nocera Inferiore 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano ii, 45 Tei. 089221807 

S Sala Roma via Selllttr Vittorio, 24 Tel. osi 5170175 

Quale amore 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Happy Feet 1 7:00-18:30-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Omignano 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

a Fatima via Madonna di Fatima, 3 Tei. 089721341 

Parmenide Tel. 097464578 

Nativity 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Viaggio segreto 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

S Medusa Multicinema viale a. Bandiera, 1 Tei. 0893051824 

• Orria 

Happv Feet 1 5:30-17:45-20:05-22:30-00:50 (E 6,50) 

Kursaal via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Nativity 18:00-20:00-22:00 

Sala2 258 La mia super ex-ragazza 15:50-18:00-20:10-22:20-00:30(E6,50) 

Sala 3 Marie Antoinette 16:50-19:25-22:00-00:35(66,50) 

• PONTECAGNANO PAIANO 

Sala4 II labirinto del faune 17:55-22:40 (E6,50) 

^ Drive In viaMarelonio, 175 Tei. 089521405 

Ma l'amore... si 15:45-20:30 (E6,50) 

La mia super ex-ragazza 20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 5 1 figli degli uomini - Children of Men 

15:20-17:35-19:50-22:10-00:25 (E 6,50) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 22:05 (E 6,50) 

Nativity 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

Tu, io e Dupree 15:15-17:30-19:45 (E6,50) 

• Sala CoNsiLiNA 

Sala 7 258 Nativity 15:25-17:40-20:00-22:25-00:40 (E 6,50) 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Sala 8 333 II prescelto - The Wicker Man 15:55-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 6,50) 

Riposo 

Sala 9 158 Conciati per le feste 15:40-17:50-19:55-22:15-00:20 (E 6,50) 

• Scafati 

Salato 156 HappvFeet 14:45-17:00-19:20-21:40-00:05(E6,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Nativity 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Anpiagghed al cinema 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Happy Feet 16:30-18:00-19:30-21:00 (E 6,00) 

Salati 333 Anpiagghed al cinema 16:00-18:t0-20:25-22:45-00:55(E6,50) 

M San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Le rose del deserte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Salerno 

• Torchiara 

• Baronissi 

Floris Via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372 

M Quadrifoglio VlaSanFrancescod'Asstsi, 5 Tel. 089878123 

Riposo 

Viaggio segreto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Vallo Della Lucania 

• Battipaglia 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

1 Dertoni Tei. 0828341616 

Tu, io e Dupree 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Nativity 18:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Micron Tei. 097462922 

1 Garofalo vlaMazzInl, 7 Tel. 0828305418 

La Ganq del bosco 17:30 

Happy Feet 17:00-19;30-21;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Il diavolo veste Prada 1 9:30-21:30 



Bpflpe Ai 


UniStore 

il negozio 
oniine de 

rUnità 




•jg: ti 

ì 

I 


VI 4 


0 




MEMORIALE 


lì 111 ' liil' iH i\f\. '.I. \à : nli?! ij ■ imk 


Mi AUN 




WWW. u n Ita it/ store 


basta un click 
per comprare 
i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de l'Unità 


per informazioni 

tei 0266505065 (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 
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22 l’Unità 

sabato 2 dicembre 2006 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Il Grinch 

Dall’alto del Monte Crumpit, un 
verde cavernicolo, chiamato il 
Grinch (Jim Carrey) osserva il 
frenetico prepararsi degli abitanti 
della cittadina di Kinonsò ai 
festeggiamenti natalizi. Grinch, 
invece, è uno scorbutico, sgarbato 
e irritabile essere che vuole a tutti i 
costi privare i suoi vicini della gioia 
del Natale. Decide così di 
travestirsi e di scendere in città a 
portare un po’ di scompiglio. 

20.30 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Roti Howard 

Usa 2000 


Gaia - Il pianeta che vive 

Una puntata della trasmissione 
condotta da Mario Tozzi dedicata 
interamente alla scrittura 
analizzando anche come l’uomo 
usa la tecnologia per la 
trasmissione della cultura e del 
sapere. Il segno diede appunto 
inizio alla Storia dell’uomo e 
niente della nostra cultura 
esisterebbe senza. Inoltre, i misteri 
del Vangelo di Giuda, della 
biblioteca perduta di Alessandria e 
delle nuove frontiere informatiche. 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“La scrittura: il potere del segno” 


Two Weeks Notice 

Il ricchissimo e affascinante 
George Wade (Hugh Grant) ha 
l’abitudine di scegliere le proprie 
avvocatesse in base alla loro 
avvenenza, che durano poco in 
ufficio ma che finiscono 
immancabilmente nel letto 
dell’uomo. Quando la brillante 
avvocatessa Lucy Kelson (Sandra 
Bullock) si presenta nel suo studio 
per perorare una causa 
ambientalista, però... 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Marc Lawrence 
Usa 2002 


Premio Tenco 2006 

Prima delle tre serate che la Rai 
dedica alla tradizionale rassegna 
della canzone d’autore. 

Quest’anno è dedicata al 
cantautore ligure da poco 
scomparso Bruno Lauzi, a cui è 
stato assegnato il Premio insieme a 
Willy De Ville. Nel cast delle 
serate John Cale, vincitore lo 
scorso anno, che non era potuto 
intervenire per un’indisposizione. 
Lauzi sarà omaggiato da tutti i 
presenti alla rassegna, a cominciare 
dal suo amico Gino Paoli. 

01.25 RAI DUE. MUSICALE. 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g)RETE4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.30 SABATO, DOMENICA &.... 

06.45 MAniNA IN FAMIGLIA. 

07.55 IL VIDEOGIORNALE DEL 

07.00 COMMISSARIATO 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

10.50 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

06.00 TG LA7 / METEO 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

Varietà. Conducono Tiberio 

FANTABOSCO. Rubrica. 

SAINT MARTIN. Telefilm. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

Telefilm. “Il buon samaritano”. 

—OROSCOPO. Rubrica 

Franco Di Mare. Con Vira 

Timperi, Adriana Volpe 

Conduce Oreste Castagna 

“Legittima difesa”. 

08.00 TG 5 MAniNA 

Con Brandon Gilberstadt, 

—.— TRAFFICO. News traffico 

Carbone, Vincenzo Galluzzo 

All’interno: 

09.00 TV TALK. Talk show. 

Con Bruno Wolkowitch, 

08.45 FLASH BACK - CLAUDIO 

Morgan Kibby 

07.00 OMNIBUS WEEKEND 

09.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

07.00 TG 2 MATTINA 

Conduce Massimo Bernardini 

Lisa Martino 

MARTELLI RACCONTA. 

11.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. 

10.00 GIORNI D’EUROPA. Rubr 

08.00 TG 2 MATTINA 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

08.00 MURDER CALL. Telefilm. 

Conduce Claudio Martelli 

“La ricerca sul sesso”. Con 

A cura di Alain Elkann 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

09.00 TGZMAniNA 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

“Fascino mortale” 

09.25 AMICI LIBRI. Rubrica. 

Stephen Collins, Catherine Hicks 

09.50 GET SMART. 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubr 

09.30 TG 2 MAniNA L.I.S. 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

09.00 LA FINESTRA SUL 

Conduce Aldo Busi 

12.25 STUDIO APERTO 

Situation Comedy. 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. Rubr. 

10.00 TG 2 MAniNA 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

CORTILE. Film (USA, 1998). 

10.00 FINALMENTE SOLI. 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con Don Adams 

Conduce Alessandro Di Pietro 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Con Christopher Reeve, 

Situation Comedy. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

10.25 MACISTE CONTRO 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Daryl Hannah 

“La sera dei miracoli”. 

13.50 TRE MINUTI CON MEDIA- 

IMOSTRI. Film (Italia, 1962). 

Gioco. Conduce Antonella 

11.00 TSP EUROZONE. Rubrica 

12.25 TGR IL SEHIMANALE 

10.50 TV MODA. Rubrica. 

Con Gerry Scotti, 

SHOPPING. Televendita 

Con Margaret Lee. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica. 

12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

Maria Amelia Monti. 

13.55 GREMLINS 2 - LA NUOVA 

Regia di Guido Malatesta 

Anna Moroni 

Conduce Sonia Raule 

Conduce Cristina Di Domenico 

—VIE D’ITALIA. News 

Regia di Francesco Vicario 

STIRPE. Film (USA, 1990). 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

11.40 APRIRAI. Rubrica. A cura di 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

10.35 TRE MINUTI CON 

Con Zach Galligan, 

12.50 SPORT 7. News 

14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 

Massimo Bartoccioni 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Phoebe Cates. 

13.00 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

Conducono llaria Moscato, 

11.50 MEZZOGIORNO IN 

TG 3 SCENARI. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

10.40 BUFERA IN PARADISO. 

Regia di Joe Dante. All’interno: 

“Edizione straordinaria per 

Marcellino Mariucci 

FAMIGLIA. Varietà. Conducono 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film (USA, 1994). 

TGCOM. News 

seguire in diretta l’arrivo 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 

14.00 IERI E OGGI IN TV. 

Con Nicolas Cage, 

16.10 ED - UN CAMPIONE PER 

del contingente italiano 

“Destinazione: Andalusia”. 

Marcello Cirillo 

All’interno: MAGAZINE 

Show 

Jon Lovitz. 

AMICO. Film (USA, 1996). 

da Nassiriya” 

Conduce Veronica Maya 

13.00 TG 2 GIORNO 

CHAMPIONS LEAGUE. 

14.30 SPECIALE TG 4. Attualità 

Regia di George Gallo. 

Con Matt LeBlanc, Jayne Brook. 

13.05 ALTRA STORIA. Rubrica. 

15.05 DREAMS ROAD. Doc. “Sulle 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

Rubrica, (diff.); 

14.40 PER UN PUGNO 

All’interno: TGCOM; METEO 5 

Regia di Bill Couturié 

Conduce Pierluigi Battista 

strade della leggenda: Irlanda” 

14.00 CD LIVE. Musicale 

16.20 PALLANUOTO. 

DI DOLLARI. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

18.00 SELVAGGI. 

14.05 HUSTLE -1 SIGNORI 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 

15.35 RAGAZZI C’ÈVOYAGERI. 

Savona - Posillipo; 

Film (Italia, 1964). 

13.40 IL SUPERMERCATO. 

Situation Comedy. 

DELLA TRUFFA. Telefilm. 

“Isole Eolie”. Conducono Guido 

Rubrica. “Fai la tua domanda” 

16.35 PALLAVOLO. 

Con Glint Eastwood, 

Situation Comedy. 

“Tutti a mollo”. 

“Mickey Stone & Co.”. 

Barlozzetti, Elisa Isoardi 

16.00 ONE TREE HILL. Telefilm. 

Campionato italiano femminile 

Gian Maria Volontà 

“Caro prosciutto...”. 

Con Keith Carradine, 

Con Adrian Lester 

17.00 TG 1 

“Le strade del cuore”. Con Chad 

Al. Padova - Sant’Eramo; 

16.55 SAI XCHÉ. Rubrica. 

Con Angela Finocchiaro, 

Andrew Eiden 

15.15 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Michael Murray, James Lafferty 

16.55 CICLISMO. 

Con Umberto Pelizzari, 

Enrico Bertolino 

18.25 TRE MINUTI CON 

“Diretta della manifestazione 

Conduce Andrea Sarubbi 

16.40 SPECIALE TG 2. Attualità. 

Presentazione Giro d’Italia; 

Barbara Gubellini 

14.10 AMICI. Reality Show. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

della CDL” 

17.45 A 3 ORE DA BALLANDO 

“Cortei e manifestazioni politiche 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Maria De Filippi 

18.30 STUDIO APERTO 

18.05 LA MERAVIGLIOSA 

CON LE STELLE. Varietà 

del Centro Destra contro la 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

Conduce Tessa Gelisio. Con 

16.00 SPECIALE TG 5. 

19.00 SCOOBY-DOO E IL VIAGGIO 

ANGELICA. Film (Francia, 1966). 

17.55 PASSAGGIO A NORD OVEST 

finanziaria” 

19.00 TG 3 

Gloria Bellicchi, Andrea Pelizzari 

Attualità 

NEL TEMPO. Film Tv (USA, 

Con Michèle Mercier. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

18.00 TG 2 

19.30 TG REGIONE 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 


2001). Regia di Jim Stenstrum 

Regia di Bernard Borderie 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OHO 

20.00 BLOB - VOTA ANTONIO 

20.00 CASA VIANELLO. Situatlon 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 IL GRINCH. Film commedia 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

Comedy. “Vacanze di gruppo” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

(USA, 2000). Con Jim Carrey, 

20.30 IN BREVE. Attualità. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

21.30 GAIA-IL PIANETA CHE 

20.30 WALKER TEXAS RANGER. 

VOCE DELLA TURBOLENZA 

Taylor Momsen. 

Conduce Francesco Verderami 

Conduce Flavio Insinna 

“Doppio inganno” - “Il passato 

VIVE. Rubrica di scienza. 

Telefilm. “Il presidente” 4“ parte 

21.00 TWO WEEKS NOTICE - DUE 

Regia di Ron Howard 

20.40 COGNOME & NOME. 

21.00 BALLANDO CON LE 

che torna” 

Conduce Mario Tozzi 

21.20 IL COMMISSARIO COR- 

SEniMANE PER INNAMORARSI. 

22.35 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Reportage. 

STELLE. Varietà. Conduce 

22.35 COLO CASE - DELIHI 

23.25 TG3/TG REGIONE 

DIER. Telefilm. “Elezioni”. Con 

Film comm. (USA, 2002). Con 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

A cura di Paola Palombaro 

Milly Caducei. Con Paolo Belli. 

IRRISOLTI. Telefilm. “Il segreto” 

23.45 UN GIORNO IN PRETURA 

Pierre Mondy, Bruno Madinier 

Sandra Bullock, Hugh Grant. 

24.00 SATURDAY NIGHT LIVE 

21.10 LAW & ORDER -1 DUE 

Regia di Cesare Gigli 

23.20 SABATO SPRINT. Rubrica 

00.45 TG 3 / AGENDA DEL MONDO 

23.30 LAW & ORDER: UNITÀ 

Regia di Marc Lawrence 

01.15 STUDIO SPORT. News 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

00.15 TG 1 

00.25 TG 2 

01.10 TG 3 SABATO NOHE 

SPECIALE. Telefilm. 

23.30 NONSOLOMODA. Rubrica 

01.50 SHOPPING BY NIGHT 

Telefilm. “L’agguato” - 

00.30 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 2 DOSSIER STORIE 

01.35 FUORI ORARIO. COSE 

“Le amicizie pericolose” 

24.00 MISSING. Telefilm. 

02.15 IL PRESAGIO. Film (USA, 

“Scomparsi”. Con Jerry Orbach 

01.00 TG 1 - NOHE 

01.25 PREMIO TENCO 

(MAI) VISTE. All’interno: 

00.30 MCS - CORTI DI CRONACA 

“Scandalo all’Fbi” 

1976). Con Gregory Peck, 

23.00 CROZZA ITALIA. Show. 

01.10 ESTRAZIONI DEL LOHO 

RASSEGNA DELLA CANZONE 

01.40 ELEGIA DELLA VITA. 

00.40 KOSMOS - UN MONDO DI 

01.00 TG 5 NOHE / METEO 5 

Lee Remick 

Conduce Maurizio Crozza. 

01.20 MIO COGNATO. Film 

D’AUTORE. Musicale 

ROSTROPOVICH VISHNEV- 

NOTIZIE. Attualità 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

04.00 LA MALEDIZIONE DI 

Con Carla Signorie (replica) 

(Italia, 2003). Con Sergio Rubini, 

02.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

SHKAYA. Film (Russia, 2006). 

01.10 INCONTRO FATALE. Film Tv 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

DAMIEN. Film (USA, 1978). 

01.15 TG LA7 

Luigi Lo Cascio 

Rubrica 

Con Mstislav Rostropovich 

(USA, 1998). Con Jeff Trachta 

Tg Satirico (replica) 

Con William Holden, Lee Grant 

01.35 IN BREVE. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 NASCOSTO NEL BUIO. 

Film thriller (USA, 2005). Con 
Robert De Miro 

15.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.20 TROPPO BELLI. Film 

commedia (Italia, 2005). Con 
Costantino Vitagliano 

17.55 THE YOUNG BLACK 
STALLION. Film avv. (USA, 

2003) . Con Richard Romanus. 
Regia di Simon Wincer 

18.55 IL VENTO DEL PERDO¬ 
NO. Film drammatico (USA, 

2004) . Con Jennifer Lopez 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 HERBIE - IL SUPER 

MAGGIOLINO. Film commedia 
(USA, 2005). Con Matt Dillon 
22.50 LA RAGAZZA 
DELLA PORTA ACCANTO. 

Film comm. (USA, 2004). 

Con Emile Hirsch 


^KY 

CINEMA 3 

14.00 IN GODO COMPANY. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Dennis Quaid 

15.55 EXTRA LARGE. Rubrica 

16.20 COCOON - L’ENERGIA 
DELL’UNIVERSO. Film fant. 
(USA, ‘85). Con Don Ameche. 
Regia di Ron Howard 

18.20 SKY CINE NEWS. Rubric 

18.55 NELLA MENTE DEL 
SERIAL KILLER. Film azione 
(GB/Olanda/USA, 2004). 

Con Val Kilmer 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 GREAT BALLS OF FIRE. 

Film drammatico (USA, 1989). 
Con Dennis Quaid 

22.55 BLUEBERRY. Film avven¬ 
tura (Francia/Messico, 2004). 
Con Vincent Cassel 

01.05 EXTRA LARGE. Rubrica. 
“The Exorcism of Emily Rose” 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 L’ARCO. Film drammatico 
(Corea del Sud, 2005). Con 
Jeon Seong-hwang. Regia di 
Kim Ki-duk 

16.25 STEAMBOY. Film 
animazione (Giappone, 2004). 
Regia di Katsuhiro Otomo 

18.50 IL POPOLO MIGRATORE. 

Film documentario 
(Francia/Germania/ltalia, 

2001). Regia di Jacques 
Perrin, Jacques Cluzaud, 
Michel Debats 

21.00 NEVERLAND. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Johnny Depp. Regia di Marc 
Forster 

22.50 L’AMORE FATALE. Film 
drammatico (GB, 2004). Con 
Rhys Hans. Regia di Roger 
Micheli 

00.40 SKY CINE NEWS 


CARTOON 

NETWORK 

13.30 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
14.00 JUNIPER LEE. Cartoni 
14.25 LEONE IL CANE FIFONE 

14.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.35 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY / ROBOTBOY 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

17.30 ATOMIC BEnY. Cartoni 
18.00 I GEMELLI CRAMP 

18.30 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.55 PET ALIEN. Cartoni 

19.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO/JOHNNY BRAVO 
/ LE AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY/MUCCA E POLLO 
21.40 LEONE IL CANE FIFONE 

21.55 XIAOLIN SHOWDOWN 

22.20 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 RACCONTI DI UN UOMO 
MORTO. Documentario 
14.00 I VERI EROI DI 
TELEMARK. Documentario 
15.00 TOP MACHINE Doc 
16.00 MACCHINE TREMENDE. 

Doc. “Gru” - “Veicoli anfibi” 
17.00 SUPER RICCHI 
D’EUROPA. Documentario. 
“Instancabili ricchi” 

18.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 
“Tagliatrici giganti” 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc 
“Rivediamo i miti” 

20.00 SUPER SUPER MOTO. 

Documentario 
21.00 SOPRAVVIVERE 
A KATRINA. Documentario 
23.00 PUÒ SUCCEDERE ANCHE 
QUI? Documentario 
24.00 SESSO SENSO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI & ALBUM, (replica) 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend”. Conducono 
Valeria Bilello, Luca Abbrescia 
15.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Moby”(replica) 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show, (r.) 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale. 

Conduce Lauretta 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. 

Conduce Provenzano Dj 

24.00 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Calmo 

me 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 

J t'-r 


"J ' 




Nord: sereno o poco nuvoloso. Sulle pianure sole alternato a 
nebbie o nubi basse. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: l'alta pressione che abbraccia gran parte dell'Europa 
continentale, dalla Francia fino all'est europeo, passando anche 
attraverso il Mediterraneo e l'Italia, terra' lontani i sistemi nuvolosi 
atlantici peri prossimi giorni. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30- 11.00 - 11.30- 12.00 - 
12.10 - 13.00- 14.30 - 15.00-- 
18.51 - 20.00- 21.20 - 23.00- 1.00 - 
2.00 - 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.48 CONTEMPORANEA 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.50 RADIO VELA 
14.06 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING PONG 

14.50 MOTGRAND PRIX 
15.15 PALLANUOTO 

15.50 TUnO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. 

“Campionato italiano di Serie B” 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
DI SERIE A 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOnE 
00.33 STEREONOnE. 

A cura di Fabio Cioffi 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 

20.30 - 21.30 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. Con 

Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OnOVOLANTE. Con 

Savino Zaba. Regia di Luca Infascelli. 
A cura di Cristiana Merli 
08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di 
Gigi Musca. A cura di Chiara Persia 
09.30 L’ALTROLATO. Con 
Federico Taddia. Regia di 
Patrizia Gobbi. A cura di Renzo Ceresa 
10.37 NUMERO VERDE. Con 
Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 
11.30 VASCO DEGAMA. Con 
Dario Vergassola, David Riondino 

12.48 GR SPORT. GR Sport 


13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.40 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Lucia Cosmetico 

15.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 
18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGEnO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 CLANDESTINO. Conduce 
Dario Cassini. Regia di Danilo Paoni 

22.30 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Dj Vincen 
01.00 DUE DI NOnE. 

Con Giorgio Patrizi 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

VAI COL VENTO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Stefano Zenni 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Gaia Varon 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 

17.40 LA GRANDE RADIO 

19.00 IL TERZO ANELLO. LA CIHÀ 
DEGLI UOMINI 

19.50 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Zaccagnini 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOnE CLASSICA 


















































IDEE EIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


CONVEGNO DI TORINO 

Giornata proficua quella svolta 
dal Gramsci Piemonte e da Hi- 
storia Magistra che ha analizza¬ 
to meriti e limiti del biografo di 
Mussolini in una discussione 
aperta tra studiosi di diverso 
orientamento. Per andare oltre 


De Felice, la rissa 
è finita. Era ora 


M di Nicola Tranfaglia 



egli ultimi treni'anni del Novecento nel no¬ 
stro paese si è diffusa la leggenda mediatica in 
base alla quale Renzo De Felice, autore della 
ponderosa biografia di Mussolini edita da Ei¬ 
naudi e di molte altre opere di grmde diffusio¬ 
ne - come le interviste del 1975 sid fascismo a 
cura di M. Leeden e del '95 II rosso e il nero a cu¬ 
ra di P.Chessa presso Baldini e Castoldi, era 
una vittima della sinistra che criticava la sua 
opera. NuUa di tutto questo avvenne in realtà 
visto che De Felice era in cattedra presso la Sa¬ 
pienza, aveva libero accesso aUa Rai e ai gior¬ 
nali, governava con ciltri storici quasi tutti i 
concorsi di storia contemporanea. Ma è abba¬ 
stanza noto che in Italia le leggende tardono a 
morire e che la destra ama fabbricarle e ripeter¬ 
le fino aUa noia sui mass media. 

La leggenda tarda a morire perché, se si leggo¬ 
no ancora oggi i libri di De Felice, si nota subi¬ 
to che lo storico romano non cita mai gli altri 
storici che si occupavano di fascismo e dicilo- 
ga soltanto con autori morti da almeno 
trent'anni o che appartengono al suo entoura¬ 
ge accademico. Ad ogni modo il convegno 
che si è svolto venerdì scorso a Torino organiz¬ 
zato dalla regione Piemonte e dalla fondazio¬ 
ne Gramsci non si è schierato pregiudizial¬ 
mente da nessuna parte e ha offerto molte in¬ 
teressanti relazioni sul suo lavoro, ospitando 
studiosi che vengono dalla scuola di E)e Felice 
come, ad esempio Giuseppe Sabatucci, e stori¬ 
ci che hanno una diversa provenienza e for¬ 
mazione come Victoria de Grazia, Francesco 
Traniello, Giorgio Rochat, Giovanni De Lu¬ 
na, Gim Pasquale Santomassimo e chi scrive. 
I risultati sono stati, a mio parere, di notevole 
interesse, sia perché hanno riguardato l'opera 
di uno storico che ha segnato la storiografia 
italiana con U grande scavo archivistico su 
Mussolini e il fascismo, sia perché sono stati 
evocati approcci storici e metodologie, ma an¬ 
che acquisizioni nuove che starmo portando 
gli studiosi ad approfondire temi che ai tempi 
dell'opera di De Felice si affacciavano timida¬ 
mente all'orizzonte. Ne cito alcune che posso¬ 
no dcir l'idea cil lettore della ricchezza della 
giornata e delle novità che si sono affacciate 
durante il dibattito. 

Sui rapporti tra il socialismo e il fascismo, do¬ 


ve sicuramente l'interpretazione di De Felice 
ha segnato accenti ricchi di innovazione, Sa¬ 
batucci ha messo in luce a ragione il fatto che, 
nelle pagine del primo volume della biografia 
dedicato all'ascesa politica e sociale del movi¬ 
mento fascista, ha modificato una visione 
che resisteva grazie alla memorialistica e alla 
prima storiografia antifascista, e che tendeva 
a vedere l'agitatore romagnolo e il movimen¬ 
to di cui si mise a capo come «corpi estranei al 
tessuto politico-culturale del paese, come cel¬ 
lule impazzite cresciute esclusivamente grazie 
all'uso della violenza». In realtà dalla ricerca 
di De Felice emergeva con chiarezza che il pri¬ 
mo fascismo nacque e crebbe da ambienti e 
uomini che in passato si erano riconosciuti 
nel liberalismo, nel sindacalismo rivoluziona¬ 
rio, nel repubblicanesimo. 

Dalla relazione di Victoria De Grazia, nota per 
i suoi studi sul Terzo Reich e sul molo delle 
donne nell'Italia fascista e nella Germania na¬ 


zista, emerge una visione di notevole interes¬ 
se sull'imperialismo mussoliniano e sulle dif¬ 
ferenze, ma anche somiglianze indubbie, con 
gli altri imperialismi europei e asiatici che se- 
gnmo la storia della prima metà del Novecen¬ 
to. Assai severa nei confronti dell'opera di De 
Felice è apparsa la relazione del maggior stori¬ 
co militare italiano, Giorgio Rochat, che ha ri- 
percorso con grande precisione U molo del dit¬ 
tatore fascista sia dal punto di vista della politi¬ 
ca estera che di quella militare. Dal punto di 
vista dello storico, c'è nell'opera di De Felice 
una scarsa attenzione agli aspetti militari del re¬ 
gime che pure ebbero un molo centrale nella 
vicenda ventennale della dittatura. Rochat ha 
messo in evidenza il molo diverso che ebbero 
due dittatori dello stesso periodo come Stalin e 
Hitler, e la scarsa attenzione che nello storico 
romano assunsero vicende di grande impor¬ 
tanza, come la guerra in Cirenaica nel 1930-31 
e in Etiopia nel 1935-36. Il giudizio di Rochat - 


che ha seguito in maniera analitica, per quan¬ 
to è consentito da ima relazione, l'opera del 
biografo di Mussolini - è complessivamente se¬ 
vero perché ha insistito sull'unilateralità del- 
l'eposizione, sulle lacune presenti nei sette to¬ 
mi della biografia, per la mancanza di adegua¬ 
ta comparazione nel contesto europeo. 

A Santomassimo è toccato un discorso di no¬ 
tevole interesse sul tema ancora discusso del 
cosiddetto «consenso». E le sue conclusioni 
hanno insistito sugli aspetti controversi della 
categoria usata da De Felice e sulla opportuni¬ 
tà di modificare la periodizzazione assai am¬ 
pliata usata dalla biografia, oltre che sui scarsi 
controlli che circondano molte affermazioni 
dello storico. 

Francsco Traniello, che al tema dei rapporti 
tra la Chiesa e il regime più volte aveva dedica¬ 
to utili messe a punto, è ritornato sui temi cen¬ 
trali della biografia e ha messo in luce la persi¬ 
stente problematicità del suo approccio, gli 
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EX LIBRIS 


E questa passione 
per i libri 
che ha fatto di me 
l Idiota 
più erudita 
del mondo 


Louise Brooks 


aspetti ancora discussi della sua opera, insi¬ 
stendo sulla necessità di verifiche a livello lo¬ 
cale come nazionale, che ancora tardano a ve¬ 
nire. 

Dopo le relazioni il convegno si è concluso 
con una tavola rotonda che sarebbe stata an¬ 
cora più fmttuosa se alcuni degli invitati previ¬ 
sti come Pier Luigi Battista, Massimo Salvado- 
ri e Gian Enrico Rusconi non si fossero trovati 
nell'impossibilità di intervenire. Pasquale 
Chessa ha sostenuto che le due interviste cita¬ 
te all'inizio sono strettamente legate all'opera 
complessiva di De Felice, e haimo tentato con 
successo di portare la sua biografia seguita al 
volume su La perseaizione degli ebrei nel regime 
fascista all'attenzione di un pubblico di massa 
assai più ampio di quello raggiunto attraverso 
i sette tomi indirizzati ai lettori specicdizzati. 
De Luna viceversa ha parlato di una semplifi¬ 
cazione mediatica dell'opera defeliciana, che 
ha prodotto risultati negativi in quanto non 
ha fatto cogliere ai lettori la complessità del 
suo discorso e della sua interpretazione com¬ 
plessiva. E su questo tema si è prodotto un di¬ 
battito aspro. Da una parte quello che ha so¬ 
stenuto lo storico torinese, dall'altra le osserva¬ 
zioni di Chessa. Il che ha riportato l'attenzio¬ 
ne soprattutto sul nesso tra storia e giornali¬ 
smo negli ultimi decenni. 

Da parte sua chi scrive ha sottolineato i meriti 
di ricerca e di scavo archistico dello storico ro¬ 
mano e le novità che sono nate dai risultati di 
quel lavoro nella sua opera ponderosa. Le os¬ 
servazioni sulle difficoltà dell'esposizione sto¬ 
rica e le contraddizioni interpretative sono sta¬ 
te analizzate con il riferimento ad alcuni mo¬ 
menti centrali della biografia mussoUnicma. 
Quanto al presidente della Fondazione Gram¬ 
sci Giuseppe Vacca, ha a sua volta analizzato 
nel tempo breve che precedeva la chiusura 
del convegno, l'atteggiamento della sinistra 
di fronte all'opera di De Felice. In una con i 
nessi indubbi che caratterizzano il rapporto 
tra la politica attuale e il lavoro dello storico ro¬ 
mano. Un filone questo di notevole interesse 
che andrà ancora approfondito, 
hifine Angelo D'Orsi, che ha animato il con¬ 
vegno ed è intervenuto più volte anche nella 
tavola rotonda. Le sue considerazioni tendo¬ 
no per un verso a segnalare i meriti acquisiti 
dal biografo di Mussolini e dall'altra a sottoli¬ 
neare i punti ancora insoddisfacente di 
un'opera che ha segnato gli ultimi tre decen¬ 
ni ma che ora attende nuove scoperte docu¬ 
mentarie. Necessarie per usare de Felice ma 
andare oltre. 


IL BILANCIO Storiografia originale, figlia di ben precise matrici di sinistra, che va liberata da vittimismi e polemiche superate. E arsenale di problemi insoluti: dal «totalitarismo» alla sottovalutazione dell’antifascismo 

Comprese la novità del fascismo ma non riuscì a definirla 


M di Bruno Gravagnuolo 


S gombriamo subito il campo da un equi¬ 
voco. Renzo De Felice non fu mai un 
apologeta di Benito Mussolini, il perso¬ 
naggio da lui biografato nella sua monumenta¬ 
le opera sul fascismo. Così come non ebbe mai 
atteggiamenti di benevola condiscendenza sul 
fascismo. QueU'accusa, rimbalzata negli anni 
70 da sinistra, era ingiusta e fuorviante. Con¬ 
traddetta com'era da pagine e pagine dello sto¬ 
rico, che di Mussolini e del regime dava un giu¬ 
dizio etico e politico interamente negativo, 
per i «guasti morali» e le tragedie apportati alla 
nazione. Ben presto però, specie dopo una fa¬ 
mosa difesa di Giorgio Amendola su l'Unità - e 
nonostante qualche strascico settario - la pole¬ 
mica si concentrò sui problemi posti da De Feli¬ 
ce. Sul merito della sua interpretazione del fa¬ 
scismo, anche grazie alla fuoriuscita dal clima 
politico degli anni 70. Ed è da quest'atteggia¬ 
mento di fondo che conviene ripartire, senza 
vittimismi e ritorsioni, in occasione di questo 
decimo anniversario della morte già ampia¬ 
mente celebrato da l'Unità. E a cui ha portato il 
suo contributo la giornata di studi svoltasi ieri 
l'altro a Torino a cura della Fondazione Pie¬ 
montese Gramsci e dall'Associazione Historia 
Magistra (ne riferisce qui Nicola Tranfaglia). 
Molti dunque i problemi posti da De Felice. E 
su tutti uno: la profondità dell'«innovazione» 
fascista. Il suo tratto organico e molecolare, 
che rimescola i mali e le novità dell'Italia 
post-unitaria e giolittiana, acuiti dal calderone 


della CTisi post-beUica e dagli errori della sini¬ 
stra (la lezione di Tasca!). Insomma, il fascismo 
di De Felice come opposto alla «parentesi» cro¬ 
ciana. Cementato da «consenso» (e «forza») e 
capillare lavorìo istituzionale, tra «regime e 
movimento». E quindi la sua «originalità», 
aspetto su cui lo storico insistè molto, specie 
quando cercò di definire la «peculiarità» totali¬ 
taria del fascismo, inaugurato dalla «svolta» de¬ 
gli anni trenta. In definitiva quello di De Felice 
fu un gigantesco tentativo documentario e an¬ 
che definitorio, teso a strappare la questione 
dalle secche ideologiche e di schieramento. 
Senonché, qui cominciano le difficoltà e an¬ 
che i veri equivoci. Ad esempio: fu totalitario il 
regime oppure no? La risposta non fu mai uni¬ 
voca in De Felice, che restò in bifico tra «autori¬ 
tarismo» e «totalitarismo imperfetto» o «sui ge¬ 
neris» del fascismo. Ma soprattutto: che totali¬ 
tarismo fu quello? Per De Felice andava piutto¬ 
sto mbricato «a sinistra», a differenza dell'atavi¬ 
smo mitologico nazista. Laddove invece man¬ 
cò a De Felice la capacità di definire con chia¬ 
rezza il moderno carattere «reazionario e di 
massa» del regime ed eventualmente di «quel» 
totalitarismo, costmito com'era su una voca¬ 
zione gerarchica e repressiva contro i cefi subal¬ 
terni, ancorché in parte fluidificati verso l'alto 
dalla rete di regime (intellettuali, «ceti medi 
emergenti»). Altro limite: la negazione del «na¬ 
zifascismo» come categoria. No, quel concetto 
è pertinente, e descrive nient'altro che «la via 
saìoina e nazionale al nazismo». Sorretta da ro¬ 
busti antecedenti: la politica razziale del regi¬ 


me. Con il mito globale del popolo etno-impe- 
riale. Ancora: la guerra come decisione non 
scontata e in bilico. In realtà il riarmo fascista 
(pur dilettantesco) mirava a scenari imperiali 
fin dai primi anni trenta: dall'Europa meridio¬ 
nale al Golfo Persico. E l'azzardo di Mussolini 
accanto alla Germania era una follia geopoliti¬ 
ca «con metodo». Infine, la Resistenza. A conti 
fatti il liberale De Felice la svalutava e sottovalu¬ 
tava. Enfatizzava la guerra civile 1943-45, ridu¬ 
cendo il consenso alla Liberazione e lasciando¬ 
si stregare dalla «morte della Patria». Mentre in¬ 
vece - nel bene e nel male - cos'altro poteva sta¬ 
re alla radice della rinascita della demoaazia se 
non il miracolo deU'antifascismo, che pur divi¬ 
so seppe dare alla nuova Italia basi di dignità e 
legittimazione? Non soltanto De Felice, sebbe¬ 
ne angosciato dal tema dell'identità naziona¬ 
le, svalutava la Resistenza. Ma alimentò equi¬ 
voci politici, attaccando «l'ideologia e il mito» 
dell'antifascismo. Proprio nel vivo della pole¬ 
mica sulla «Grande Riforma» craxiana e sul su¬ 
peramento dell'«arco costituzionale». Il che 
non giovò certo a una serena discussione e finì 
con il politicizzare mediaticamente il conten¬ 
zioso storiografico, con corteo di polemiche 
anti-antifasciste poi trasmesse all'era Berlusco¬ 
ni. In conclusione, che la discussione su De Fe¬ 
lice e il fascismo continui. Oltretutto nelle sue 
«matrici» originarie, ereditate da De Felice, es¬ 
sa appartiene di fatto e di diritto all'antifasci¬ 
smo: Gobetti, Salvatorelli, Tasca, Silone, Gram¬ 
sci, Togliatti. Non solo vi appartiene. Ma è co¬ 
minciata proprio lì. 
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Fulsas, larchitettura dell’attimo fuggente 



Il «rendering» virtuale deH’Euromed Center di Marsiglia di Massimiliano Fuksas. Sotto, al centro, uno schizzo del Centro di ricerche Nardini e ai lati due maquette di studio 



LA MOSTRA Da oggi 
al MAXXI di Roma 
esposti i migliori pro¬ 
getti dell’architetto. 
Un lunghissimo tavolo 
su cui sono poggiati 
plastici, modelli, scul¬ 
ture. Una sequenza di 
idee prese al volo 

■ di Renato Pallavicini 



ogli l'attìmo! Se c'è uno slogan 
che può dare la cifra del lavoro 
quarantennale di Massimiliano 
Fuksas (classe 1944), è questa sor¬ 
ta di traduzione «accelerata» del 
celebre carpe diem oraziano. Non 
a caso, la mostra che si è inaugu¬ 
rata ieri al Maxxi di Roma - la pri¬ 
ma rassegna completa dell'attivi¬ 
tà dell'architetto, che il suo Pae¬ 
se e la sua città gli dedicano (Fuk¬ 
sas è stato «profeta» prima in 
Francia e in Europa che da noi) - 
s'intitola Un sessantesimo di se¬ 
condo, frazione del tempo, atti¬ 
mo in cui balenano le idee. Con 
un sillogismo improprio, ecco al¬ 
lora che «cogli l'attimo» diventa 
«cogli l'idea», che è poi quello 
che Fuksas e il suo gmppo (a co¬ 
minciare dalla sua compagna di 
vita e di lavoro Doriana Man- 
dreUi) hanno eletto a metodo di 
lavoro. Lo ha confermato la stes¬ 
sa MandreUi, ricordando ieri co¬ 
me, a un certo punto della sua 
storia, lo Studio Fuksas, si fosse 
data come parola d'ordine un ro¬ 
manesco «famolo subito, famo- 
lo adesso». 

L'idea, dunque, presa al volo, ti¬ 
rata giù da una nuvola (come 
mostra un noto spot che ha per 


protagonista lo stesso Fuksas), 
«non-forma» incastonata in 
una «forma», quasi ingabbiata, 
come accade per la «nuvola» so¬ 
spesa nel parallelepido del nuo¬ 



vo Centro Congressi aU'Eur di 
Roma («si farà - ha confermato 
ieri l'architetto - e presto, a costo 
di svernare dentro lo studio per 
consegnare il progetto esecuhvo 
entro il 30 gennaio 2007»). Idea 
«impaziente» (anche questo ag¬ 
gettivo è stato usato durante la 
presentazione deUa mostra ro¬ 
mana, alla presenza del ministro 
Francesco RuteUi) che ha voglia 


e fretta di diventare architettura. 
E, forse, qui sta un limite del¬ 
l'opera di Massimiliano Fuksas, 
in queste sue felici idee im-me- 
diatamente gettate nella mi¬ 
schia del reale, in quel caos della 
città che lui definisce «sublime»; 
sicché molte delle sue architettu¬ 
re sembrano scontare un'imper¬ 
fezione, quasi un'approssimazio¬ 
ne, una certa mvidezza che 


Nelle sue opere 
convivono 
e dialogano 
scorie «brutaii» 
e gassose 
leggerezze 


avrebbero altrimenti potuto su¬ 
blimare. Ma questo è il meto- 
do-antimetodo di Fuksas (come 
spiega in un'intervista nel catalo¬ 
go della mostra, a cura di Francis 
Rambert, edito da Electa), cifra 
stilistica di cui è segno anche un 
«bmtalismo» dei suoi primi pro¬ 
getti (dalla scuola di Paliano al 
municipio di Cassino). Certo il 
Fuksas di oggi è un'altra cosa e 


nei suoi progetti dominano, pur 
tra la permanenza di «scorie», 
trasparenze gassose e labirinti lu¬ 
minosi. 

Ma veniamo alla mostra che, bi¬ 



sogna dirlo, è una gran beUa mo¬ 
stra (curata da Fuksas e Mandrel- 
U, allestita da Gianluca Brancale- 
one deUo Studio Fuksas e Esme- 
ralda Valente della Darc/Ma- 
xxi). 11 capannone in via Guido 
Reni del Maxxi, in attesa del 
grande Museo di Zaha Hadid in 
costruzione (anche qui qualche 
buona notizia: Rutelli ha garanti¬ 
to l'impegno nel trovare i fondi 


e auspicato il termine dei lavori 
nel 2008), è stato diviso in due 
stanzoni con due lunghi banco¬ 
ni su cui sono poggiati modeUi, 
plastici, maquette, sculture, grez¬ 
zi prototipi, ma anche levigah 
oggetti di design: dai più piccoli 
ai più grandi, dal cucchiaio alla 
città, come nel caso del plastico 
per la milanese Fiera di Rho Pe¬ 
ro, con la sua interminabile gal¬ 
leria vetrata. Sorprende l'assenza 
totale di didascalie per indivi¬ 
duare i progetti; ed è questo 
l'aspetto più innovativo dell'alle¬ 
stimento. La mostra assomigMa 
al tavolo di uno studio su cui, un 
po' disordinatamente, sono ap¬ 
poggiati i «lavori in corso», quel¬ 
le «idee» che devono essere an¬ 
cora costruite. L'effetto piacevo¬ 
le, però, è anche quello di una 
contemporanea wunderkammer, 
una «stanza delle meraviglie», 
in cui i signori di un tempo colle¬ 
zionavano le mirabilia naturali e 
umane raccolte in giro per il 
mondo, e Fuksas allinea le sue 
idee, anch'esse prese dal mon¬ 
do, naturale e artificiale. Del re¬ 
sto basta guardarsi il video, pro¬ 
iettato nell'algido box che divi¬ 
de i due stanzoni, nel quale Mas¬ 
similiano Fuksas illustra la gene¬ 
si dei suoi progetti, affidandosi 
ai segni della matita e del penna¬ 
rello; o girare la testa all'insù e 
guardare alcuni suoi schizzi, di¬ 
pinti, guaches, basculanti su tavo¬ 
le trasparenti appese al soffitto. 
Sulla destra del padiglione del 
Maxxi, ad unire i due spazi in 
cui è divisa la mostra, resta un 
lungo corridoio sulla cui parete 
esterna scorre un diorama re¬ 
troilluminato che compone a 
mosaico le fotografie dei suoi mi¬ 
gliori progetti in una promenade 
architecturale all'incontrario: dai 
più recenti ai primi. Una mostra 
da cogliere come un attimo: fi¬ 
no al 28 febbraio 2007. 


IL LIBRO Enzo Biagi racconta di quali argomenti si sarebbe occupato nella sua trasmissione se non fosse stato «bandito» da Berlusconi 

Tutte le puntate del «Fatto» che non abbiamo potuto vedere 


U di Marco Travaglio 


L e vittime della censura non 
sono soltanto i personaggi 
che vengono imbavagliati 
per evitare che parlino. Sono an¬ 
che, e soprattutto, milioni di citta¬ 
dini che non possono più sentire 
la loro voce per evitare che sappia¬ 
no. L'ultimo libro di Enzo Biagi, 
scritto insieme a Loris Mazzetti, 
parla soprattutto di e a questi citta¬ 
dini. S'intitola Quello che non si do¬ 
veva dire (Rizzoli, pp. 318, 18 eu¬ 
ro). E racconta quello che, nei cin¬ 
que anni di esilio bulgaro, il gran¬ 
de giornalista avrebbe raccontato 
alla sua gente se un dittatorello tra¬ 
cotante e una Rai servile non gUe- 
l'avessero impedito. La storia non 
si fa con i se. Ma quante volte, nel 
quinquennio orribile del regime 
berlusconiano, verso le 20.30 del¬ 
la sera, mentre spegnevamo di cor¬ 
sa la tv aU'apparire dei Berti, dei 
Giannino, dei Mimun, ci siamo 
domandati cos'avrebbe detto Bia¬ 
gi se fosse stato ancora in onda II 
fatto. Cioè se l'Italia fosse rimasta 
la democrazia che, con tutti i difet¬ 
ti, era stata per 55 anni. «Sono in¬ 
cazzato», dice Biagi all'inizio del li¬ 
bro. Ed è una parola bellissima, 
«incazzato», in bocca a un tran¬ 
quillo e biancheggiante signore di 
86 anni. «Sono incazzato perché 
non posso più andare in giro con 
la mia troupe per raccontare quel 
che succede e incontrare i protago¬ 
nisti dei nostri giorni. Così, in que¬ 
sti anni, non ho smesso in qual¬ 
che modo di farlo. Ogni volfa che 
accadeva qualcosa, immaginavo 
che insieme a Loris avremmo co¬ 
struito la nostra trasmissione: di¬ 
scutevamo, prendevamo appunti, 
facevamo la scaletta del program¬ 
ma, proprio come quando erava¬ 
mo in corso Sempione. Anche per¬ 
ché, come due ingenui, per tutto 
questo tempo abbiamo pensato: 
chissà, un giorno o l'altro l'esilio fi¬ 
nirà». Non è ancora finito, nem¬ 
meno dopo l'ascesa di due ex co¬ 
munisti alla presidenza della Rai, 


prima Lucia Annunziata, poi Clau¬ 
dio PetmccioU. Quest'ultimo, an¬ 
nota Biagi malinconico, «deve 
aver pensato che, se il mondo ha 
fatto a meno di Michelangelo e Le¬ 
onardo, la Rai poteva fare a meno 
di Biagi. lo sarei stato disponibile 
anche da subito, ma non è succes¬ 
so niente. Sin dall'inizio ho avuto 
la consapevolezza che, anche con 
il centrosinistra al governo, io ri¬ 
mango fuori dai giochi». Co¬ 
s'avrebbe fatto Enzo Biagi, se certe 
cose si potessero di nuovo dire? 
«Un viaggio in ItaUa», nella «cara 
porca ItaUa» di Giorgio Amendo¬ 
la. 

La versione stampata de II fatto co¬ 
mincia con una puntata sulla Cala¬ 
bria, dal delitto Fortugno ai ragaz¬ 
zi di Locri, che non sono nati con 
quell'assassinio: Biagi ne aveva co¬ 
nosciuti alcuni qualche anno fa, 
sul posto, durante un reportage 
per il Corriere. Li ha risentiti, più 
cresciuti e maturi, al telefono do¬ 
po che il delitto politico li aveva 
trasformati nei Ragazzi di Loai 
con la R maiuscola. Avrebbe parla¬ 
to di mafia e poEtica, come aveva 
fatto nella famosa intervista a Bu- 
scetta. Ma sa bene che non gUe- 
l'avrebbero lasciato fare, nella Rai 
dove Agostino Saccà («una nostra 
vecchia conoscenza»), a maggio, 
bloccò la fiction su Giovanni Fal¬ 
cone invocando la par condicio 
elettorale: «Si parla anche di Paolo 
Borsellino, e sua sorella Rita è can¬ 
didata in Sicilia». Sembrava bmt- 
to, visto che l'altro candidato era 
(ed è) imputato di mafia. Par con¬ 
dicio fra mafia e antimafia. 

Che cosa non avrebbe fatto inve¬ 
ce, Biagi? La «televisione violenta 
e impudica» della telenovela di Co¬ 
gne, dell'intervista di BonoEs a Do¬ 
nato Bilancia, deU'ospitata prezzo¬ 
lata di Scattone e Ferrare chez Ve¬ 
spa, perché «non sempre all'alto 
ascolto corrisponde l'alto gradi¬ 
mento». Biagi, che peraltro condu¬ 
ceva il programma più visto e più 


gradito della tv italiana (con me¬ 
die vicine al 30 per cento), ricorda 
che dai dati Auditel resta fuori «il 
50% della popolazione che non ac¬ 
cende la televisione» e ci sarà pure 
un perché. Avrebbe parlato invece 
del revisionismo storico, celebran¬ 
do nel 2005 il 60° anniversario del¬ 
la Liberazione e nel 2006 quello 
della Costituzione, mentre la co¬ 
siddetta Casa delle Ebertà la faceva 
a pezzi con la Controriforma deEa 
baita. Avrebbe fotografato l'ulti¬ 
ma campagna elettorale, «quando 
politici come Berlusconi e Letizia 
Moratti, che si definiscono 
"EberaE", non esitavano a metter¬ 
si con neofascisti e neonazisti». 
Avrebbe ricordato che Tangento- 
poE è lo scandalo deEe tangenti, 
non deEe toghe rosse. Avrebbe de¬ 
nunciato l'uso, da parte dell'avvo¬ 
cato Taormina, di una commissio¬ 
ne parlamentare per Equidare lla- 
ria Alpi e Miran Hrovatin, assassi¬ 
nati in Somalia, come due turisti 
avventati. Avrebbe preteso verità e 
giustizia per Enzo Baldoni, l'altro 


■ di Carlo Bordini 


E uscito in una bella collana 
delle Edizioni 11 Labirinto, 
dfrette da Gianfranco Pal- 
mery. La salvezza (pp. 58, euro 10) 
di Francesco Dalessandro, con sei 
disegni di Giuseppe Salvatori. Da¬ 
lessandro guarda il mondo con 
l'ingenuità di un bambino, di un 
bambino coltissimo, raffinato, 
ma soprattutto incantato. Se un 
lettore trova in queste poesie paro¬ 
le come film giaEo o bar (ma que¬ 
sto avviene assai raramente, a dir 
la verità) trasalisce involontaria¬ 
mente, perché esse contrastano 
col tono generale di questi versi, 
fatti di nuvole che trascorrono e 


giomaEsta itaEano tmeidato sul 
fronte Eacheno e vEipeso da Rena¬ 
to Farina, in arte BetuEa, come un 
«pirlacchione». Avrebbe chiama¬ 
to «guena» la guena in Iraq, non 
«missione di pace», segiEtando a 
mostrarne gli onori e le stragi a un 
paese, l'Italia, «abituato alla mor¬ 
te, dove la notizia di un attentato 
non fa più effetto, è parte della 
quotidiarEtà, come dire che ogrE 
giorno suEe strade ci sono inciden¬ 
ti d'auto». Avrebbe raccontato di 
che lacrime e sangue grondi la Rus¬ 
sia di Putin, l'«amico Vladimir» 

Ma oggi, 
con la sinistra 
ai governo, 
ii programma 
non è stato 
ripristinato 


di ucceUi che volano. Tutto, an¬ 
che i drammi del cuore, sono me¬ 
diati da questo stile terso. È diffici¬ 
le staccarsi dal fascino di queste 
poesie, così inattuali e in cui la re¬ 
altà è ricoperta come da una pati¬ 
na di grazia che annuEa i lati vol¬ 
gari deUa realtà, da questa «gloria 
della forma». Ma nella piccola se¬ 
zione Spine, questa guaina viene 
bucata con accenti strazianti, sor¬ 
prendenti, di cui conviene citare 
larga parte: «Vivi qui, ma lontana. 
/ Mai prodiga, anzi avara / di tutto 
che amo e è tuo / come d'essermi 
cara: così sei. / Hai spesso dirùeghi 
/ ostinati e furtive ripulse. / Anche 
quando ti lasci / andare (quale dol¬ 
ce / minaccia ti convinca / io non 


deE'«amico SEvio»: dai morti di 
Beslan allo stermirEo di CecerEa. 
Avrebbe ricordato le stragi ancora 
impunite di casa nostra, e anche le 
poche punite come queEa deEa 
sua Bologna, con i depistaggi deEa 
P2 del venerabEe Licio e del pre¬ 
mier tessera numero 1816. Avreb¬ 
be seguito giorno per giorno i pro¬ 
cessi a Berlusconi, Previti & C. e le 
leggi vergogna per mandarE in pre¬ 
scrizione. Sul CavaEere, avrebbe 
proposto una biografia a puntate, 
«una specie di Beautifiil, trovando 
persone, anche inaspettate, dispo¬ 
ste a raccontare: non so se tornerò 
mai a fare la televisione, ma una 
cosa è certa: questa trasmissione 
non me la faranno fare mai». E 
avrebbe narrato gE altri scandaE, 
da BancopoE a CalciopoE, da Spio- 
poE a VaEettopoE, con le telefona¬ 
te di Sua Bassezza V.E. di Savoia, 
ma anche deE'insetto di Porta a 
Porta che «usava la sua trasmissio¬ 
ne per fare un "vestitino su misu¬ 
ra" a un importante poEtico»: 
quel signore che da tempo imme- 


so mai), consenti / solo a metà, 
con queEa / parte di te che giudica 
/ - e non ama». E ancora: «Ti giri. 
Cerchi il sonno / e la dimentican¬ 
za. / Trovi un ricordo che è / pena. 
RespEi appena. / Sei lontana. Non 
sono / lEente. La stanza fluttua / 
nel semibuio, fra la luce fuori / e la 
tenebra dentro. / E' buio anche 
nel cuore. / Nel mio stretto / d'af¬ 
fanno. Nel tuo / sordo». Dalessan¬ 
dro è un magnifico poeta di altri 
tempi che non si è ancora deciso 
ad aderEe ai ritmi spezzati di que¬ 
sta epoca, che non ha ancora deci¬ 
so (e forse non lo deciderà mai) se 
scrivere o non scrivere versi in vol¬ 
gare. Ma questa, in definitiva, è la 
sua forza e E suo fascino. 


morabEe imperversa per quatho 
sere a settimana suEa rete «pubbli¬ 
ca» che ha bandito, su commissio¬ 
ne, Enzo Biagi. Insomma, se l'aves¬ 
sero fatto parlare, Biagi avrebbe 
smontato pezzo per pezzo E regi¬ 
me deEa disinfonnatija che quoti¬ 
dianamente andava costmendosi. 
E Ebro, deEcato ma tagEente co- 
m'è lo stile del vecchio Enzo, si 
apre con una corEessione: «La tele¬ 
visione mi è mancata e mi manca 
tuttora». E si chiude con un amaro 
presagio: «Sono convinto che nes¬ 
suno mi farà più fare II Fatto. C'è 
un grande alibi, la mia età, ma 
non è che 86 anni vogEano per for¬ 
za dire che uno è rincogEonito». 
Un programma intitolato II Fatto, 
neEa tv delle opinioiE e deEe risse, 
sarebbe quasi una bestemmia. E 
poi, dopo «queEo che non si dove¬ 
va dEe», oggi c'è «quello che non 
si deve dEe». Leggendo quel che 
avrebbe detto Biagi, si capisce fin 
troppo bene perché non gEel'han- 
no lasciato, e non gEelo lasciano, 
dEe. 


IL CONVEGNO A Reggio Emilia 

Il paesaggio 
è un capitale 

■ U Paesaggio come capitale è E tito¬ 
lo del convegno che chiude oggi a 
Reggio EmiEa la Biennale del Paesag¬ 
gio. Obiettivo dell'iniziativa è sanci¬ 
re una sorta di rivoluzione in quelle 
prassi di governo del territorio che 
in questi anni si sono rivelate pur- 
Eoppo inefficaci nell'arginare le de¬ 
vastazioni diffuse subife dal patrimo- 
rEo ambientale, architettonico e cul¬ 
turale del nosEo Paese. Al convegno 
parteciperanno, tra i molti relatori, 
Maguelonne Déjeant-Ponts, respon¬ 
sabile deEa Divisione pianificazione 
territoriale e del paesaggio del Consi- 
gEo d'Europa, E minisEo GiuEo San- 
tagata, Mario Pezzini, Gianni Celati, 
Roberto Gambino, Edo Cigarini. 


PREMI La successione 
a Enzo Siciliano 

Per il «Viareggio» 
una presidente: 
Rosanna Bettarini 

■ Rosanna Bettarini è la nuova 
Presidente del Premio Viareggio: 
a sei mesi dalla scomparsa di En¬ 
zo SicEiano, la giuria ha eletto al¬ 
l'unanimità una studiosa, una 
donna, per la prima volta nella 
storia deE'istituzone fondata da 
Leonida Repaci. Rosanna Bettari- 
lE, chiamata in giuria nel 1996, al¬ 
l'esordio deEa presidenza di Cesa¬ 
re GarboE, fiorentina, laureatasi 
in filologia romanza con Gian¬ 
franco Contini, attualmente do¬ 
cente di filologia EaEana presso la 
stessa Urfiversità di Firenze, acca¬ 
demica della Cmsca, è studiosa di 
Jacopone daTodi come di Monta¬ 
le ed è considerata nel suo campo 
una studiosa tra le più insigni. E 
Viareggio fa notare come la scelta 
sottoEnei la propria vocazione an¬ 
cora «pura»: «Esistono premi già 
perfettamente consolidati, e altri 
ne fioriscono giorno dopo gior¬ 
no, che giustificano la letteratura 
con lo spettacolo. 11 Premio Via¬ 
reggio ribadisce 
la sua vocazione 
autenticamente 
letteraria con 
l'elezione a Presi¬ 
dente di Rosan¬ 
na Bettarini, E 
cui lavoro com¬ 
plessivo testimo¬ 
nia uno dei livelli più alti nel no¬ 
stro paese e in Europa, della filolo¬ 
gia e della critica letteraria» recita 
il comurEcato della giuria. A cura 
di Bettarini è arrivato nella scorsa 
stagione in Ebreria, per Mondado¬ 
ri, Lettere a Clizia, E volume che ri- 
costmisce il carteggio tra EugerEo 
Montale e Irma Brandeis. Con la 
nomina della Presidente, e altre 
cinque studiose e scrittrici in giu¬ 
ria (Alba Donati, Grazia Livi, Car¬ 
la Moreni, Elisabetta Rasy, Marisa 
Volpi), il Viareggio va configuran¬ 
dosi come una deEe istituzioiE let¬ 
terarie meno sessiste, nel mondo 
assai maschEista dei premi italia¬ 
ni. 


LA RACCOLTA I versi di Francesco Dalessandro illustrati da Giuseppe Salvatori 

La salvezza è una poesia di spine gialle 
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Prodi agente del Kgb? 
Verrebbe da ridere 
se non ci fosse da piangere 

Cara Unità, 

certo che l'idea di vedermi Prodi nelle vesti di 
agente del Kgb, mi ha davvero fatto sorride¬ 
re. 

Mi chiedo per quanto tempo dobbiamo an¬ 
cora assistere a certe «porcate». Non sarebbe 
invece ora di mettere velocemente mano a 
quelle leggi che in Parlamento ancora sem¬ 
bra stiano li a tutelare i farabutti. È scandalo¬ 
so sapere che un Previti sarà prescritto. Se c'è 
una legge da cambiare subito è quella che 
mette al sicuro i farabutti in Parlamento. 

Gabriella Rovatti 


A questo punto 

si fa prima a cancellare 

l’art. 3 della Costituzione 

Cara Unità, 

la ex Cirielli ha colpito al cuore la giustizia. Ho 
sperato, scioccamente, tino ad oggi in una se¬ 
ria, necessaria riforma della giustizia e mi ritro¬ 
vo con la beffa di pregiudicati pcirlamentari 
che riescono sempre a cavarsela a causa delle 
leggi ad personam con grande sperpero del de¬ 
naro pubblico. Al Parlamento dico: cancellate 
dai principi fondamentali della Costituzione 
l'art. 3, cosi i delinquenti privUegiati eviterm- 
no di oltraggiarlo, i giudici non perderarmo 
tempo e i nostri soldi, i soldi cha la povera gen¬ 
te onesta versa, con fatica, nelle casse dello Sfa¬ 
to, non verranno sperperati. 

Carmela Quintiliani, Manziana (Rm) 

Il senatore Guzzanti 
è il paradigma 
dell’Italia di questi anni 

Cara Unità, 

il senatore Paolo Guzzanti è il paradigma di 
questo nostro paese in questi ultimi anni. Ha 
capito che gli italiani sono pressapochisti e 
che basta buttare lì ima frase ad effetto per¬ 


chè, in modo acritico, la stragrande maggio¬ 
ranza ci creda. Ciò vale per tutti. Ma la destra 
si è specicilizzata in questa attività. La bcirca di 
D'Alema. Gli affari delle Coop. Quello che ha 
fatto Prodi quando era aU'lri. Anche ques'ulti- 
ma schifezza legata alla commissione Mitro- 
Khm è nella stessa logica. Funziona così. Si co- 
sbuisce la calunnia. La si lancia e i danni co- 
mincimo. La gente acquisisce il concetto che 
interessa al calurmiatore. Nel caso specifico: 
Prodi ha fatto delle schifezze con U Kgb. Da 
qui la calurmia comincia a fare il suo mestiere 
di destab ilizz azione e i guitti organizzano il lo¬ 
ro show. Spesso con complici. A volte ignari, 
raramente. A volte compiacenti, quasi sem¬ 
pre. Interviste. Lamenti. La parola garantismo 
spesa ogni dieci minuti. Apparizioni alle tele¬ 
visioni. Sceneggiate. Urla. Accuse. Controac- 
cuse. Facce stupite. Insomma, una recita con¬ 
tinua. La gente si rafforza neU'opinione inizia¬ 
le perchè i guitti sono bravi e dii si deve difen¬ 
dere ha le mani legate. Nal caso specifico Pro¬ 
di. Oggi dice: basfa, li querelo. Ma sa già che 
non si cirriverà a nuUa. 1 guitti sanno fare il lo¬ 
ro mestiere e i loro avvocati sono ancora più 
bravi. 11 tutto si trascina fino alla prossima sce¬ 
neggiata. 1 guitti la farmo franca. Per la loro 
parte politica riescono, spesso, addirittura a di¬ 
ventare dei martiri. Ce la sta facendo Previti, fi¬ 


gurarsi Guzzanti, che è quasi simpatico. E il ca¬ 
lunniato è impotente. E la gente si porta a ca¬ 
sa la convinzione iniziale. E vivere in questo 
paese diventa sempre più sgradevole. 

Graziano Camanzi, Sesto San Giovanni (Mi) 

Quel Casini che brama 
di farci sapere quant’è 
amico di Previti e Dell’Utri... 

Cara Unità, ancora una volta Casini (l'altra se¬ 
ra ad «Anno zero»), chiede la parola e rivendi¬ 
ca arrogantemente e spudoratamente, senza 
ombra di vergogna, la sua amicizia e la sua sti¬ 
ma per i signori Dell'Utri e Previti (così come 
in altra occasione ha fatto per il signor Cuffa- 
ro). Che bmtta impressione, quasi un dover 
pubblicamente ribadire queste amicizie! Ma 
chi glielo fa fare? Poteva , da astuto politico 
qual è, sdvolare via con im sorrisetto e invece 
no, ha piazzato ancora una volta e a gran voce 
la sua stima. 

Mario Cavatorta, Milano 

Egregio De Gregorio 
ricordi che è stato eletto 
con i voti dell’Unione 

Senatore De Gregorio, 


Le scrivo questa semplice lettera perchè que¬ 
sto è l'unico mezzo che ho per mostrarLe tut¬ 
to il mio - anzi, nostro - disappunto per come 
Lei sta tradendo il mandato che Le è stato affi¬ 
dato da me, come da altri elettori dell'Unione. 
Lei sa benissimo che è stato eletto per dare cor¬ 
po ad un sogno, per cambiare questa Italia so¬ 
pravvissuta a 5 anni di malgoverno Berlusco¬ 
ni; Lei è stato eletto perchè ima maggioranza 
di cittadini, elettori dell'Unione, si è impegan- 
ta per mesi - gratuitamente, spesso dedicando¬ 
vi anima e corpo - per vincere le elezioni e da¬ 
re a Lei, come ad altri, la massima fiducia. In¬ 
vece, come detto, mi paire che Lei stia traden¬ 
do tutto ciò; non so in nome di quale ideale, o 
di cosaltro, tuttavia, è chiaro e Icimpante co¬ 
me Lei stia distmggendo le speranze di molti 
cittadini con il Suo comportamento, offensi¬ 
vo per chi, come me, crede nel progetto dell' 
Unione e, soprattutto, nella Politica con la P 
maiuscola. Spero di sbagliarmi o, quantome¬ 
no, che Lei presto mi sconfesserà, mche se ho 
paura che questa mia speranza rimarrà tale. 

Marcello Minelli, San Giustino (Pg) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unilà, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 


Piazza Mussolini, 
statista e Duce 


I o, Moni Ovadia, cittadino 
italiano, ebreo ed antifascista, 
propongo di intitolare una via o 
una piazza importante della 
mia città, Milano, al tiranno 
fascista Benito Mussolini, con in 
calce gli attributi: Statista e 
Duce. È uno scherzo? Un 
attacco precoce di arteriosclerosi 
o di demenza senile? Non 
proprio. È una provocazione di 
intento bipartisan. Questi sono i 
fatti che mi inducono alla 
proposta stravagante: Vittorio 
Sgarbi, assessore alla Cultura del 
Comune di Milano nella giunta 
di centro-destra presieduta dal 
Sindaco signora Letizia Moratti, 
ha chiesto di intitolare una via 
della capitale lombarda ad un 
suo grande sindaco, Aldo 
Aniasi, esponente di spicco del 
Partito Socialista e leggendario 
capo partigiano con il nome di 
battaglia di Iso. 

La proposta è prova di 
sensibilità e rispetto nei 
confronti di quella Milano che 
vanta un luminoso passato e 
presente antifascista e che ha 
avuto nei socialisti la forza 
propulsiva del suo successo e 
della sua storia di città solidale 
prima che il Psi fosse trascinato 
nel fango da una bmtta vicenda 
di corruzioni e di derive del 
potere. Tutti 1 democratici della 
nostra metropoli lo sanno. Ma i 
fascisti no! Loro non vogliono 
saperlo. E dove sono i fascisti? A 
parte 1 gmppuscoU deU'estrema 
destra e gli adepti della 
Mussolini, nipote della 
buonanima, sono almeno la 
metà dei politici di An. 

Certo, pubblicamente giocano 
goffamente il molo di una 
destra moderna e democratica, 
vogliono persino entrare nel 
gmppo europeo dei popolari 
che, per il momento comunque 
non ce E vogliono, ma nelle 
viscere e nel cuore vibrano 
ancora per il fascio Uttorio, per il 
saluto romano e per la gloriosa 
memoria di una lugubre e 
ridicola dittatura vigUacca e 
infame alleata organica e 
compiaciuta dei nazisti. 

Uno dei capofila dei fascisti di 
An è il simpaticissimo Ignazio 
La Russa, coccolo dei migliori 
salotti televisivi che, 
nell'imitazione di se stesso, è 
persino più bravo del pur 
grande Fiorello. Egli è insorto 
contro la proposta dell'assessore 
Sgarbi affermando che Aniasi fu 
di parte, ebbe cioè la gravissima 
colpa di combattere il 
nazifascismo. La Russa ha anche 
minacciato di fare intitolare una 
via a Giorgio Almlrante, magari 
con la specifica, «Fucilatore di 
partigiani». Mi permetto di 
suggerire al ferrigno avvocato e 
politico di non accontentarsi e 
nel nome di una sana memoria 


condivisa, di imporre a 
significativi siti urbani, i nomi 
dei grandi della destra con gli 
attributi, primo fra tutti il Duce. 
Prima una piazza, poi non ci 
starebbe male un Largo Adolf 
Hitler, un Corso Patto d'Acciaio, 
magari un parco intitolato ai 
Ragazzi di Salò, e perché no un 
Viale X Mas con in calce la 
specifica «RastreUatori di ebrei e 
civili» e via di questo passo con 
Vicolo Me Ne Frego! I 
pareggiatori fascisti potrebbero 
chiedere anche una cerimonia 
ufficiale nella trasmissione 
«Porta a Porta» condotta dallo 
specchiato professionista Bmno 
Vespa con la presenza di 
qualche storico amateur 
depositario della verità assoluta. 
11 celebre conduttore, per 
l'occasione, potrebbe fare 
un'eccezione e rinunciare alla 
sua bella sigla col tema di «Via 
col Vento» a favore di un 
medley di Giovinezza, Faccetta 
Nera e Tripoli Bel Suol d'Amore. 
Non siamo arrivati a questo, ma 
poco ci manca e ci arriveremo 
se non verrà fermato questo 
schifo: lo sfregio sistematico e 
deUberato che viene fatto da 
molti esponenti del centro 
destra alla Costituzione 
Repubblicana uscita dalla 
Resistenza e promulgata da una 
costituente antifascista. 
Sottovalutare il consapevole e 
programmato lavoro di 
erosione ai danni delle 
fondamenta della nostra 
democrazia svolto con 
puntigUo dai semprefascisti di 
una destra cialtrona, è colpevole 
e miope. 

Valga a titolo di monito questa 
riflessione di Bertolt Brecht 
tratta dalle storie del signor 
Keuner: «Quando il presidente 
del Reich aveva già compiuto la 
terza violazione della 
Costituzione, molti 
socialdemocratici di nascosto si 
misero in guardia 
reciprocamente dal parlarne. 
Non ne parlate, dicevano 
timorosi, altrimenti ogni riserva 
davanti alla rottura della 
Costituzione verrà 
definitivamente superata. Se 
infatti il popolo, oppure il 
presidente del Reich, venissero a 
sapere che la Costituzione è già 
stata violata, non servirebbe più 
alcun monito. Così invece noi 
possiamo ancora mettere in 
guardia daU'infrangere la 
Costituzione. Pensando così 
essi, col sudore della fronte, 
sostennero, ad ogni successiva 
violazione della Costituzione, 
che questa non era tale. In 
questo modo quando la 
Costituzione non esistette più, 
violazioni costituzionali non 
erano comunque ancora 
avvenute». 


Rai: di meglio, di più 


Maramotti 
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i propongo un gioco. Se voi foste il 
ministro dell'economia di questo 
paese, principale azionista della 
Rai, cosa chiedereste al servizio 
pubblico radiotv? Comincio io il 
gioco: toglierei il consigliere Petro- 
ni, quello nominato dal preceden¬ 
te ministro per nominarne un al¬ 
tro? Forse, ma per fare che? E poi 
pare che la legge non me lo con¬ 
senta e le leggi si rispettano. Però 
chiederei all'attuale CdA della Rai 
di indicarmi im piano industriale 
ed un piano editoriale. Convoche¬ 
rei l'assemblea degli azionisti per 
discuterlo ed eventualmente ap¬ 
provarlo e a quel punto, qualora 
fosse necessario, indicherei le per¬ 
sone per gestirlo e realizzarlo. Pri¬ 
ma il progetto, poi le persone per il 
progetto. Fine del gioco, lo penso 
che dobbiamo partire da qui per 
un dibattito serio sulla Rai. Cosa si¬ 
gnifica? Vuol dire che la Rai deve 
cominciare a ragionare su se stessa 
e il paese in cui opera. Non esiste 
un servizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo avulso dalla realtà in cui vive. 
Questo per il domani. 

Per l'oggi, io credo che il CdA Rai 
dovrebbe porsi una domanda pre- 
hminare: di cosa ha bisogno l'Ita¬ 
lia qui ed ora? La mia risposta è: 
più modernità, più capacità di 
competere nel mondo, più coesio¬ 
ne nazionale, più libertà. Se questa 


è la risposta giusta allora la Rai de¬ 
ve pensare a un prodotto televisi¬ 
vo capace di modernizzare il pae¬ 
se, renderlo più competitivo, in 
grado di unirlo e renderlo più libe¬ 
ro. Mi aspetto questo dal nuovo 
contratto di servizio tra Rai e istitu¬ 
zioni poUtiche. Mi aspetto meno 
timidezze da parte di tutti. Mi 
aspetto coraggio nell'innovazio¬ 
ne, non solo tecnologica, ma an¬ 
che di contenuti, lo voglio ima Rai 
autonoma. Dai partiti, certo, ma 
non dalla politica, che deve svolge¬ 
re un sacrosanto ruolo di indiriz¬ 
zo. VogUo una Rai autonoma dal¬ 
la Tv commerciale, perché finora, 
o almeno fino alla fine dell'epoca 
berlusconiana al governo, così 
non è stato. VogUo una Rai auto¬ 
noma nel linguaggio e nello stile. 
Voglio una Rai autonoma da que¬ 
sto Auditel, che misura i program¬ 
mi un tanto al chilo e sul quale 
Sky ha cominciato a dire cose inte¬ 
ressanti e meritevoli di attenzione 
da parte di tutti. VogEo una Rai tec¬ 
nologicamente autonoma, per¬ 
ché, ad esempio, non mi è chiaro 
il motivo per E quale chi paga l'ab¬ 
bonamento Rai poi si ritrova i pro¬ 
grammi del servizio pubblico nel 
bouquet di Sky sul sateUite, pagan¬ 
do lo stesso programma due volte. 
Chi l'ha detto che è solo con certi 
programmi commerciati che la 
Rai riesce a incassare i soldi della 
pubbEcità? Abbiamo fatto la pro¬ 
va contraria? Sì, l'ha fatta Media- 
set. La tv commerciale trasmette la 
fiction su BorselEno ed è anche un 
successo di pubblico e di mercato. 
Ma l'ha fatta spesso anche la Rai, 
che addirittura riesce a strappare 
pubblico nuovo quando manda 


in onda la fiction con Banfi dedica¬ 
ta a una storia d'amore tra due don¬ 
ne. QuaEtà e coraggio, due pecuEa- 
rità che sono mancate alla destra 
quando ha governato la Rai. QuaE¬ 
tà e coraggio: queste due parole le 
metterei in betia mostra all'ingres¬ 
so di Viale Mazzini. Questa è la 
missione del servizio pubbEco. fi 
resto viene dopo. È difficile? Per 
niente. La televisione ha questo di 
bello: se cambia si vede subito. È 
necessario mettere mano al paEn- 
sesto, curare i format e i program¬ 
mi e chi guarda la tv si rende con¬ 
to immediatamente che qualcosa 
sta cambiando. 

È in questa dimensione che va vi¬ 
sto E tema di quello che gE esperti 
chiamano «govemance», cioè il 
principale problema deEa Rai in 
questo momento. Ma non si risol¬ 
ve in astratto. Non ci sono i coni¬ 
gli che escono dal cEindro. Si risol¬ 
ve dentro una seria discussione 
che investe molo e finaEtà del ser¬ 
vizio pubbEco. 11 ministro Gentilo- 
ni ha annunciato una discussione 
sulla riforma Rai. Siamo pronti a fa¬ 
re la nostra parte, a dare E nostro 
contributo, sapendo bene, come 
sa Gentiloni, che è tempo di anda¬ 
re in profondità e non fermarsi al¬ 
la superficie. 

Ho la sensazione che se non pren¬ 
diamo il toro Rai daEe coma del 
progetto e deEa quaEtà rischiamo 
di dilapidare il buono che è stato 
fatto in questi mesi. Perché le no¬ 
mine di Riotta, Caprarica, Mineo e 
Badaloni sono cose buonissime, 
coraggiose e ottenute soprattutto 
grazie alla determinazione del pre¬ 
sidente e del duettore generale del¬ 
la Rai. Ma questi uomini designa¬ 


ti, di grande qualità, devono esse¬ 
re aiutati a stare dentro un dise¬ 
gno, una missione generale, altri¬ 
menti ci restano soltanto gE assi¬ 
stenti del consigEere Pettoni e le fa¬ 
ticose e ripetute sedute del Cda per 
decidere due vicedEettori del per¬ 
sonale. 

Questo è E mio punto di vista, 
non parlo di lottizzazione, ma di 
televisione. Non mi interessa la 
partitocrazia, vera o presunta, mi 
interessa E progetto. Mai come og¬ 
gi la Rai è specchio del paese. Così 
come l'ItaEa deve lasciarsi aEe spal¬ 
le vecchi particolarismi e inaosta- 
zioni di poteri che pensano solo 
ad autoriprodursi per dEendere 
propri interessi, così la Rai deve sa¬ 


per affascinare gli italiani all'idea 
di un paese migliore, più giovane 
neEe idee e nel coraggio. Anzi, la 
Rai ne deve essere il motore. Sce- 
gEendo le donne e gE uomini mi- 
^iori per vincere una sfida di quaE¬ 
tà che avrebbe un impatto straor¬ 
dinariamente positivo sul pubbE¬ 
co. Tanto da spingerlo ad avere 
più fiducia nel servizio pubbEco, a 
stimarlo come fattore essenziale 
nella crescita del paese, finanzian¬ 
dolo con un canone che cessereb¬ 
be di essere considerato aEa stre¬ 
gua di una tassa odiosa. La Rai, se 
vuole ricevere, deve dare. Come di¬ 
re: Rai, di megEo, di più. 

^Responsabile informazione 
e editoria dei Ds 


D glorioso partito dei Beatles, Pravo e Berlinguer 


Toni Jop 

G et back. Toma indietro, can¬ 
tavano i Beatles. Fatto, lo 
stiamo facendo, a caccia di 
odori, di stati d'animo, forse di con¬ 
vinzioni perdute. Di tutto quello 
che abbiamo perduto. Cosa lega la 
decisione cE Mediaset cE ricostruEe 
l'epoca d'oro del Kper e queUa tene¬ 
ra tentazione cinematografica di an¬ 
dare a vedere cosa resta, tra FEmEia e 
la Toscana, di quel fondale poEtico 
che fece da corona all'era Berlin¬ 
guer? Alle spaEe cE entrambi i percor¬ 
si di memoria, c'è di sicuro la voglia 
di fissare la storia, di marcarla ad ope¬ 
ra di chi l'ha attraversata senza pen¬ 
sare al domani. 

Lasciare tracce: è un pensiero nuo¬ 
vo, magari aUarmato daEa senescen¬ 
za ma con questo stiamo con ogni 
probabUità facendo i conti. Genera¬ 
zioni di «sbadati» possono ora legitti- 
manente pensare che la mitologia 
che hanno inconsapevolmente con¬ 
tribuito a creare non è una diafana 
sequenza di oasi in un deserto di fat¬ 
ti anonimi. C'era dell'altro oltre i Be¬ 
atles, ad esempio, oltre BerEnguer, 


oltre e attorno ai totem; e chiedersi 
che cosa esattamente ci fosse in quel¬ 
le immense aree dense di sogni col¬ 
lettivi è un modo, probabilmente 
l'unico, per ritrovarsi, per recuperare 
un senso adesso che i sensi - queEi 
non clonati dal mercato e dal consu¬ 
mo - appaiono il bene più prezioso e 
raro. Può far sorridere questo tuffo 
nel sé che si affida aEa seta dei capeEi 
biondi di Party Pravo; può provoca¬ 
re dispetto, anche nella poEtica di si¬ 
nistra, questo grattar la terra del pas¬ 
sato attorno ai piedi del piccolo e im¬ 
menso Enrico BerEnguer. E che sarà 
mai se ci viene nostalgia? La parola è 
non da ieri inserita d'autorità nel re¬ 
cinto dei termini impronundabEi 
senza sfracellarsi nel ghetto di chi, 
preferendo frignare, oramai sta fuori 
da tutti i giochi che contano. Infatti, 
è tenuta a bada come la peste nel di¬ 
zionario deEa poEtica. Eppure, que¬ 
sta storia del «ritorno» in aree mitolo¬ 
giche non sembra avere rimpolitico 
colore deEa nostalgia. Semmai, ha E 
gusto di quel soprapensiero un po' 
angosciato che ci governa ogni volta 
che, uscendo di casa, d chiediamo al¬ 
l'improvviso: dove cavolo ho messo 


le chiavi? Moltissimi di noi le aveva¬ 
no date a un sardo alto lEente che 
senza arroganza, senza stizze, senza 
cEEsmo, senza complessi, fendeva 
con l'autorevolezza più che con i go¬ 
rilla, Me immense tenute assieme 
da ragioiE e affetti condivisi. 11 pro¬ 
blema di BerEnguer è che, provando 
a parlar di lui, se dici la verità tendi a 
fame un santino. Converrebbe men¬ 
tire, per tratteggiarne un ritratto più 
laico e molti d harmo provato, infat¬ 
ti. Soprattutto chi, se avesse avuto 
avuto forza e potere, allora avrebbe 
spinto il Pd tra le braccia di Craxi e 
dei suoi affaristi senza scmpoE tenu¬ 
ti a gaUa daEa coca mentre ingabbia¬ 
vano gE studenti che si facevano le 
canne. Avessero vinto loro, qualcu¬ 
no oggi verserebbe lacrime su un Pei 
franato non assieme al muro di BerE- 
no, com'è avvenuto, ma con l'emer¬ 
sione del mardo globale chiamato 
con indebita tenerezza disneyana 
«tangentopoli». È stato BerEnguer a 
decidere che E Pd non doveva tratta¬ 
re con Craxi, facendo schiattare di 
rabbia qualche alto dirigente comu¬ 
nista. 

D'accordo: ma noi che c'entriamo? 


C'entriamo eccome, perché, grattan¬ 
do neEa storia, riportiamo a gaEa il 
nostro vocabolario, il nostro senso 
condiviso di aEora. «Questione mo¬ 
rale», «alternativa», «compromesso 
storico», «decentramento», «terza 
via», «partecipazione». Badate bene: 
tutte «indicazioni» relative non al 
«cosa» ma al «come» deEa poEtica 
su cui si fondava queEa «diversità» 
che aveva fatto irmamorare mEioni 
di itaEarE ben distanti dal fascismo 
bolscevico che aveva insanguinato 
l'Est europeo. E scavando, capisci 
che sapevi ciò che stavi cercando, 
esattamente ciò che ti manca oggi. 
L'esuberanza giovanEe? La capadtà 
di credere nel presente senza preoc¬ 
cuparsi del futuro? PaEiativi buoiE 
per un sociologismo ebefreiEco che 
pure oggi fa molto «fine». Non an¬ 
drebbero bene neppure per i Beatles, 
nemmeno per E Piper e E suo gran 
pubbEco che si svezzava all’ombra 
di una veneziana bionda che canta¬ 
va «Ragazzo triste come me». 

A proposito di «Ragazzo triste», nel 
testo si programma una risposta fan¬ 
tasticamente «poEtica» a una que¬ 
stione «psicologica» molto intima 


come la depressione, la soEtudine: 
«Nessuno può star solo, non deve 
stare solo quando si è giovani così. 
Dobbiamo stare insieme, amare tra 
di noi scoprEe insieme il mondo che 
ci ospiterà». Curioso, ma è la stessa ri¬ 
cetta dei Beatles, curioso ancor di 
più ma è la stessa logica deE'era Be- 
linguer. È ciò che ci manca oggi, le 
chiavi che credevamo perdute sono 
tutte nella poEtica, natia sua capaci¬ 
tà di accogliere e tradurre anche E di¬ 
sagio mentale degli individui, di ren¬ 
dere trasparente E potere e le sue de- 
cEnazioni, di accendere la lotta non 
eEtaria perché qualcosa cambi dav¬ 
vero, neEa sostanza del nostro pre¬ 
sente. A patto che questo guardarsi 
indietro non sia sufficiente a se stes¬ 
so e non si Emiti a regalarci un ango¬ 
lo di struggimento, come un soffer¬ 
to episodio onanistico celebrato sot¬ 
to le coperte. 

Se la politica accettasse, ad esempio, 
che la si possa costmEe anche nelle 
piazze - come un tempo, del resto - e 
che E professionismo dei politici 
non è la sola via, come un tempo, 
del resto. E che gli affari sono un'al¬ 
tra cosa. Ma chi gEelo spiega? 
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Se le banche 
vanno all’estero 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



osi come molta acqua è passata 
sotto il Tevere le cui rive si sono 
ora avvicinate e ora allontanate 
a seconda del grado di influen¬ 
za (qualcuno direbbe di intefe- 
renza) del potere spirituale vati¬ 
cano sul potere temporale dei 
partiti che ritengono di rappre¬ 
sentare i valori dei credenti. 
Non è questa la sede per discute¬ 
re se questo che stiamo vivendo 
sia il punto più critico di una in¬ 
voluzione poMca che sta met¬ 
tendo in pericolo i valori della 
laicità e del liberalismo. Certo è 


che sempre più spesso i rapporti 
tra Stato e Chiesa, tra ciò che 
spetta a Dio e a Cesare, tra etica 
e diritto finiscono per avere un 
riflesso lacerante sulla politica 
ogniqualvolta si decide sui cosi¬ 
detti temi eticamente sensibili e 
sui modelli di vita. E non è nep¬ 
pure un caso che queste tensio¬ 
ni avvengano soprattutto in 
quel crogiuolo rovente di idee e 
di valori che è il nascente parti¬ 
to democratico. Soltanto una 
lettura becera dei fatti, perciò, 
può ridurre lo scontro dentro 
l'Ulivo suUa droga a rivalità poli¬ 
tiche tra donne o a una vicenda 
di casa Fassino. Primo, perché il 
decreto della ministra diessina 
LMa Turco che raddoppia la do¬ 
se di cannabis consentita per 
uso personale demolisce la visio¬ 
ne tutta poliziesca della legge Fi- 
ni-Giovanardi sulla tossicodi¬ 


pendenza. Secondo, perché i se¬ 
natori margheriti e diessini favo¬ 
revoli in commissione Sanità al¬ 
l'ordine del giorno Binetti che 
invita il governo a riesaminare 
il decreto Turco, sapevano quel 
che facevano. Sulla cannabis, 
cioè, è avvenuta una sorta di 
prova generale di quella grande 
battaglia politica che riguarda e 
riguarderà «i modelli di compor¬ 
tamento, gli stili di vita, la di¬ 
mensione morale dell'esisten¬ 
za, i rapporti tra scienza e vita» 
{Corriere della sera del 1° dicem¬ 
bre). 

Un confronto complesso e tra¬ 
sversale per quanto attiene il 
partito democratico visto che 
cosi come nella Margherita non 
mancano 1 laici convinti che 
non si debba dare troppa retta 
ai precetti del cardinale Ruini, 
nella Quercia non sono pochi 


coloro che suggeriscono di non 
radicalizzcire le posizioni ricor¬ 
dando, come ha fatto Anna Se¬ 
rafini, la sconfitta nel referen¬ 
dum sulla fecondazione assisti¬ 
ta. Paola Binetti è la punta di 
lancia di quella parte del partito 
democratico che non vuole sen¬ 
tire parlare di Pacs, che inorridi¬ 
sce davcmti al testamento biolo¬ 
gico, che non si ferma neppure 
davcmti al programma di gover¬ 
no che di nuove misure sulla 
droga parla esplicitamente. 

Che le protagoniste di questo 
scontro politico siano tutte don¬ 
ne (Turco, Binetti, Baio Dossi, 
Serafini, Finocchiaro, Pollastri- 
ni. Sereni, Melandri) è il segno 
(quote rosa o non) di una preva¬ 
lenza culturale e di genere sulle 
questioni fondamentali dell'eti¬ 
ca e dell'identità. 

Che una così alta posta in gioco 


non abbia ancora suggerito l'in¬ 
dicazione di una strategia, di un 
metodo, di una procedura sulla 
decisioni da prendere, è perico¬ 
loso. Tanto per cominciare si po¬ 
trebbe studiare il modello dei 
democratici americani. Quello 
che professa il principio della 
netta separazione tra politica e 
religione. Quello che sulle que¬ 
stioni legate alla salute delle 
donne lascia alle donne il dirit¬ 
to di scelta. Quello che impone 
il rispetto delle decisioni prese 
anche a chi quelle decisioni 
non ha condiviso. 

Non fare nulla rischia di sgonfia¬ 
re le gomme al partito democra¬ 
tico mentre si mette in moto. 
Come temono i bravi lettori del- 
VUnità di Castiglione del Lago. 
E come altri fortemente spera¬ 
no. 

apadetlaro@unita.it 


Oli vuole il dollaro debole 


Ferdinando Tardetti 

Segue dalla Prima 

S emplificando al massi¬ 
mo possiamo dire che ci 
sono quattro forze che 
governano la tendenza del 
cambio della moneta di un 
grande paese come gli Stati 
Uniti rispetto alle monete del 
resto del mondo. La prima è 
una ragione monetaria, che si 
chiama la legge della parità 
dei poteri d'acquisto. Per non 
complicare il discorso prende¬ 
remo il solo cambio del dolla¬ 
ro con l'euro: se un hambur¬ 
ger costa a New York un dolla¬ 
ro e a Parigi un euro, U cambio 
dovrebbe essere di uno a uno, 
se invece è 1,3 (con un euro 
compri 1,3 dollari) in America 
la vita costa relativamente me¬ 
no che in Europa, questo do¬ 
vrebbe indurre i consumatori 
del resto del mondo a compra¬ 
re merci americane più a buon 
mercato e il dollaro dovrebbe 
apprezzarsi. In questo momen¬ 
to tuttavia, malgrado la vita in 
America costi meno che il Eu¬ 
ropa, il dollaro si sta deprez¬ 
zando. Vuol dire che altre for¬ 
ze, più potenti, sono all'opera. 
La seconda legge è legata alla 
forza di crescita dell'economia 
americana rispetto a quella del 
resto del mondo. Se gU Stati 
Uniti, come negli anni '90, cre¬ 
scono molto svelto, le occasio¬ 
ni di investimento saranno nu¬ 
merose, i profitti alti e la Borsa 
in crescita e la Federai Riserve, 
per tenere sotto controllo l'in¬ 
flazione, tirerà un po' i freni 
del credito aumentando i sag¬ 
gi di interesse. In tutti questi 
casi i capitali di tutto il mondo 
scelgono di indirizzarsi neU'in- 
vestimento in titoli americani 
siano essi azioni o obbligazio¬ 
ni o fondi, quindi cresce la do¬ 
manda di dollari e cresce il va¬ 
lore del dollaro rispetto alle al¬ 
tre valute. Questa è la ragione 
per la quale il dollaro si è raffor¬ 
zato durante gli anni '90 del 


boom dell'epoca di Clinton. 
Tuttavia il quadro non è anco¬ 
ra completo. Infatti gli Stati 
Uniti stanno ancora crescen¬ 
do più che l'Europa, ma il dol¬ 
laro, come si diceva, si sta co¬ 
stantemente indebolendo ri¬ 
spetto all'euro. La ragione risie¬ 
de nell'operare di una terza for¬ 
za: la bilancia commerciale e 
l'indebitamento estero. Fino 
al 1982 le partite correnti ame¬ 
ricane (la differenza tra espor¬ 
tazioni e importazioni di beni 
e servizi) erano in attivo; da al¬ 
lora hanno cominciato a regi¬ 
strare un passivo annuo che 
ha raggiunto il 4% del Pii nel 
2000, oggi il 6,5% e l'anno 
prossimo supererà il 7%. 
Perché questo accade? Per il 
fatto che gli americani vivono 
«al di sopra dei loro mezzi», 
nel senso che la somma del ri¬ 
sparmio interno delle famiglie 
più la raccolta delle imposte 
da parte dello stato è inferiore 
agli investimenti più la spesa 
pubblica, la differenza è colma¬ 
ta dal valore di merci e servizi 
importati dal resto del mon¬ 
do. Va notato che la situazio¬ 
ne degli anni '90 era diversa da 
quella degli anni '2000. Infatti 
tra il 1992 e il 2000 il peggiora¬ 
mento delle partite correnti 
americane rifletteva la forte 
crescita degli investimenti 
americani (che crescevano più 
svelto del PU); non solo, ma fi¬ 
no al 2001 il bilancio federale 
americano era m attivo. Dopo 
il 2000 la situazione subisce 
una modifica rilevante: l'inve- 
stimento si riduce, ma il rispar¬ 
mio cala ancor di più a motivo 
soprattutto del disavanzo fede¬ 
rale che raggiunge il 3,6% del 
Pii nel 2004. 

Gli Usa si trovano nella situa¬ 
zione cosiddetta dei deficit ge¬ 
melli, di avere contemporane¬ 
amente un deficit di bilancio 
(deficit interno) e un deficit 
delle partite correnti (deficit 
esterno). Se ne deduce che l'an¬ 
damento del cambio risente 
del deficit di bilancio. Infatti 


dal 2004 al 2006 il deficit inter¬ 
no americano è diminuito dal 
3,6% all'1,9% del Pii e il dolla¬ 
ro, che aveva toccato nel 2004 
il cambio di 1,3 contro l'euro, 
si era successivamente rafforza¬ 
to. Ma quest'anno si è di nuo¬ 
vo indebolito malgrado un mi¬ 
glioramento del deficit inter¬ 
no americano. Che cosa spie¬ 
ga allora il recente nuovo peg¬ 
gioramento. 

La spiegazione risiede, io cre¬ 
do, nelle aspettative dei merca¬ 
ti di fronte ad una situazione 
che tendenzialmente peggio¬ 
ra: quella del debito estero. Il 
deficit delle partite correnti 
americane che, come si è det¬ 
to è causato da un «deficit di ri¬ 
sparmio» degli Stati Uniti, è 
compensato da un flusso di ri¬ 
sparmio dal resto del mondo 
verso quel paese. Gli Stati Uni¬ 


ti (il paese più ricco del mon¬ 
do) stanno assorbendo circa il 
75% dell'extra-risparmio di 
Giappone, Cina Germania e al¬ 
tri paesi con attivo delle parti¬ 
te correnti. Non solo, ma va 
considerato che fino al 2000 i 
risparmiatori del resto del 
mondo hanno finanziato la 
crescita degli investimenti 
americani, dal 2000 la crescita 
dei consumi. Il risparmio del 
resto del mondo affluisce agli 
Stati Uniti sotto forma di ac¬ 
quisto di titoli americani i qua¬ 
li però restano di proprietà dei 
risparmiatori del resto del 
mondo. Fino al 1989 gli Stati 
Uniti avevano una posizione 
netta di attivo verso il resto del 
mondo, da allora ad oggi le 


passività si sono accumulate fi¬ 
no a determinare uno stock di 
debito estero che oggi ha supe¬ 
rato il 30% del PU americano. 
Questa terza forza è quello che 
spiega la tendenza di lungo pe¬ 
riodo all'Indebolimento del 
dollaro. 

La domanda che ci si può por¬ 
re a questo punto riguarda la 
velocità con la quale il dollaro 
potrà scendere. E qui entra in 
campo la quarta forza di cui di¬ 
cevamo all'inizio: le scelte di 
organismi politici interni o 
esterni agli Stati Uniti. All'in- 
terno la Federai Reserve può 
rafforzare il cambio (ma non 
indefinitamente) alzando il 
tasso di interesse a breve, ma 
può darsi che non lo intenda 
fare se valutazioni politiche 
suggeriscono che è più conve¬ 
niente tenere il dollaro debole 


per consentire maggiori espor¬ 
tazioni rispetto al rischio di 
una maggiore Inflazione im¬ 
portata. Oltre a ciò il governo 
americano può portare il defi¬ 
cit di bilancio in attivo e mi¬ 
gliorare quindi il disavanzo 
delle partite correnti, ma può 
decidere di non farlo se non 
vuole pagare il costo politico 
di maggiori imposte o minori 
spese belliche. 

AU'esterno bisogna ricordare 
che i grandi creditori degli Sta¬ 
ti Uniti sono le Banche centra¬ 
li dei paesi orientali. Le riserve 
monetarie della Banca Centra¬ 
le giapponese e cinese sono de¬ 
tenute in titoli di stato ameri¬ 
cani. Se queste banche centra¬ 
li decidessero di modificare la 


composizione dei loro portafo¬ 
gli e decidessero di vendere 
una parte di titoli americani e 
comperare titoli di stati euro¬ 
pei espressi in euro la tenden¬ 
za al declino del dollaro si ac¬ 
centuerebbe. 

È ragionevole pensare che que¬ 
sto processo poco alla volta 
avrà luogo, tuttavia è auspica¬ 
bile che venga con moderazio¬ 
ne e con decisioni coordinate 
tra le autorità monetarie inter¬ 
nazionali. Infatti i mercati fi¬ 
nanziari privati sono impreve¬ 
dibili e soggetti a decisioni che 
possono essere di euforia, ma 
anche di panico e muovono 
masse Ingentissime di denaro. 
Potrebbe avvenire che, malgra¬ 
do la parità dei poteri d'acqui¬ 
sto suggerisca un cambio più 
basso di 1,3, il rallentamento 
della crescita dell'economia 
americana, Finsufficiente sfor¬ 
zo di riequilibrio del bilancio 
federale americano e soprattut¬ 
to il meccanismo cumulativo 
della crescita del debito estero 
degli Stati Uniti creino nei 
mercati finanziari internazio¬ 
nali delle aspettative al ribasso 
del dollaro che conducano ad 
una caduta rovinosa della divi¬ 
sa americana. Questo provo¬ 
cherebbe un disordine valuta¬ 
rio internazionale con gravi 
conseguenze la cui entità ed 
estensione è difficile prevede¬ 
re. Le autorità monetarie e po¬ 
litiche internazionali devono 
Invece cooperare affinché il de¬ 
clino del dollaro avvenga in 
modo «soffice». 

Nel caso particolare dell'Euro¬ 
pa la Bce dovrebbe ridurre i 
saggi di interesse per sgonfiare 
l'eccessivo rialzo dell'euro e le 
forze politiche europee do¬ 
vrebbero prendere in conside¬ 
razione gli eventi del dollaro 
per rivedere lo statuto della 
Banca Centrale che stabilisce 
che la sua politica monetaria 
debba essere orientata esclusi¬ 
vamente al contenimento dell' 
inflazione entro rigidi obietti¬ 
vi quantitativi. 


Ancora una volta il biglietto verde 
si deprezza a fronte di un euro forte 
E se le banche centrali dei paesi 
orientali decidono di vendere una 
parte di titoli americani la tendenza 
al declino si accentuerà ancora... 


Addio, Marina Rossanda 


Giovanni Berlinguer 

V ivo con profondo dolore, 
come le innumerevoli per¬ 
sone a cui ha dato speran¬ 
za la scomparsa di Marina Ros¬ 
sanda, medico specialista di ane¬ 
stesia e rianimazione, profonda¬ 
mente impegnata nella sua pro¬ 
fessione, nelle politiche sanita¬ 
rie e nella solidarietà internazio¬ 
nale. 

Nata a Fola nel 1927, studiò e si 
laureò a Milano, dove lavorò a 
lungo come primario dell'ospe¬ 
dale Riguarda, e poi nelle clini¬ 
che universitarie di Palermo e di 
Stoccolma, associando sempre 
la vita da medico rigoroso e uma¬ 
nitario dedito alle zone di confi¬ 
ne tra la vita e la morte, con la ri¬ 


cerca scientifica e con l'attività 
politica. 

Ho avuto l'opportunità e la gioia 
di lavorare con lei fin dagli anni 
Settanta, quando comunisti e so¬ 
cialisti, e poi gli altri partiti de¬ 
mocratici posero insieme le basi 
del Servizio sanitario nazionale. 
Marina lavorava allora a Mila¬ 
no, collaborava con la Regione e 
promuoveva la programmazio¬ 
ne ospedaliera. Siamo poi stati 
insieme nel gruppo del Pei al Se¬ 
nato, dove lei fu eletta nel 1970 
e rieletta nel 1983 (e nominata 
vice-presidente della Commis¬ 
sione igiene e sanità), e contri¬ 
buì a contrastare la deriva priva¬ 
tistica dei servizi, la gestione 
clientelare della medicina e le 
gravi distorsioni nel campo dei 


farmaci. 

Dopo la creazione del Pds, Mari¬ 
na si iscrisse a Rifondazione co¬ 
munista e fu consigliere regiona¬ 
le nel Lazio, mantenendo sem¬ 
pre uno spirito unitario ed 
espandendo la sua attività verso 
la solidarietà internazionale, so¬ 
prattutto in Palestina, dove si re¬ 
cò e soggiornò molte volte, asso¬ 
ciando come sempre la sua espe¬ 
rienza medica e assistenziale all' 
azione politica. Fu lì che contras¬ 
se rinfermità che le procurò mol¬ 
te sofferenze, coraggiosamente 
sopportate. Negli ultimi anni si 
era molto dedicata, tramite l'as¬ 
sociazione «Gazzella», alle ado¬ 
zioni a distanza di bambini pale¬ 
stinesi. Anche a loro ha saputo 
dare conforto e speranza. 
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Angelo De Mattia 

U na recente dichiarazio¬ 
ne di Fassino ha fatto 
tornare di attualità il te¬ 
ma della presenza all'estero 
del sistema bancario italiano. 
Una premessa: da tempo, an¬ 
che per gli effetti delle diretti¬ 
ve europee, le banche sono 
considerate Imprese. 

Se mai ha avuto fondamento 
ritenerle, in passato, possibili 
strumenti della politica econo¬ 
mica, oggi nessuno pensereb¬ 
be più di configurarle come ta¬ 
li. Inoltre, si è definitivamente 
affermata la Unea contro quel¬ 
la che, con una non bella 
espressione, veniva chiamata 
«l'ammrnistrativizzazione» 
del credito, l'uso cioè del pote¬ 
re di indirizzo delle Autorità 
monetarie per «supergestrre» 
o comunque per adottare 
provvedimenti improntati al 
dirigismo nella materia della 
raccolta del risparmio e del¬ 
l'erogazione del credito. 
Dunque, banca quale impre¬ 
sa, cinche se con alcuni caratte¬ 
ri peculiari (per prima, la previ¬ 
sione, per i casi patologici, del¬ 
la «liquidazione coatta» e non 
del «faUrmento»); caratteri di¬ 
scendenti dall'art. 47 della Co¬ 
stituzione itaficina sulla tutela 
del risparmio, che il Costituen¬ 
te, con lungimiranza, valoriz¬ 
zò in una funzione non stati¬ 
ca ma dinamica, attraverso 
l'impiego delle risorse rispar¬ 
miate per la propulsione degU 
investimenti: una visione at¬ 
tualissima. Quando, al di là di 
smgoU casi chiamati in ballo, 
correttamente si sostiene che 
le banche italiane debbano 
conseguire una più diffusa ed 
efficace presenza all'estero per 
assistere meglio le imprese ita¬ 
liane e favorire l'interscambio 
si solleva un tema di tutto rilie¬ 
vo per l'evoluzione della no¬ 
stra economia ma non si im¬ 
magina certamente di ricorre¬ 
re - debbo ritenere - a impulsi 
dirigistici per realizzare tale 
presenza. 

Né d'altro canto si può condi¬ 
videre che vi siano materie 
precluse alle osservazioni dei 
politici e dei tecnici perché 
rientranh nella Ubertà di im¬ 
presa. Così come quotidiana¬ 
mente si svolgono nel dibatti¬ 
to politico e nelle sedi istituzio¬ 
nali considerazioni sulle strate¬ 
gie e sulle prospettive delle im¬ 
prese produttive, allo stesso 
modo è del tutto scontato che 
lo si possa fare per il sistema 
bancario (senza che si debba 
investigare su retropensieri 
tanto più quando, a seconda 
del merito, pare essere in pre¬ 
senza del noto racconto su S. 
Giuseppe, la Madonna, il Bam¬ 
bino e l'asino: comunque deci¬ 
dessero su chi dovesse essere 
trasportato dal quadrupede, la 
scelta veniva sempre crihea- 
ta). 

Non esiste un quodiovi (gli ad¬ 
detti ai lavori) non bovi (gli al¬ 
tri). Sono importanti, però, la 
misura, l'osservanza delle nor¬ 
me sulla comunicazione e la 
coerenza del pensiero: chi pre¬ 
me oltre misura il tasto della 
deregulation, difficilmente po¬ 
trà poi invocare assenza di re¬ 
gole o di indirizzi. 

Ma veniamo più direttamente 
al merito. Il sistema bancario 
in questi ultimi dieci anni ha 
subito una trasformazione e 
una riorganizzazione simili a 
quelle degU anni Trenta del se¬ 
colo scorso. È stata la base dal¬ 
la quale si è ripéirtiti per questa 
nuova fase di grande portata 
oggi sotto gU occhi di tutti. 
Con Braudel si potrebbe dire 
che Tessere stati è oggi condi¬ 
zione dell'essere. A fronte di 
questa positiva evoluzione, 
che però tarda a riversare suUa 
clientela i benefici del consoli¬ 
damento e della maggiore effi¬ 
cienza, l'economia del Paese 
ha segnato il passo per gli irri¬ 
solti problemi che si chiama¬ 
no «produthvità» e «competi¬ 
tività»: tanto che, a un certo 
punto, è entrata nel dibattito 
economico e politico la parola 


«declino», con gli eccessi, poi, 
del «deelmismo». 

Non è il caso di riproporre qui 
le cause, diffusamente note, re¬ 
lative ai nodi strutturali che 
rallentano la crescita dell'eco¬ 
nomia: la fase successiva al¬ 
l'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria si dovrà concentra¬ 
re sul complesso delle iniziah- 
ve necessarie per avviare con 
decisione le riforme di struttu¬ 
ra. Ma, al di là delle ragioni 
più profondamente stmttura- 
li, si contribuisce ad aggredire 
il tema della competitività del¬ 
le nostre merci anche con mi¬ 
sure di più avanzato sostegno 
finanziario e con apporti di as¬ 
sistenza tecnica, consulenza e 
promozione sui mercati este¬ 
ri. E queste funzioni sono cer¬ 
tamente favorite daU'insedia- 
mento in loco di dipendenze 
di banche italiane o comun¬ 
que attraverso l'assunzione di 
partecipazioni di rilievo o di 
controllo in banche di altri Pa¬ 
esi. 

I gruppi bancari presenti al¬ 
l'estero erano, al 31 dicembre 
2005,25, con 71 fiUali e 115 fi¬ 
liazioni: sono dati rimasti pres¬ 
soché stabili se non in leggero 
calo (se si esclude la quota Uni- 
credito dopo l'operazione con 
il gmppo tedesco HVB) negli 
ultimi 5 anni. La quota dell'at¬ 
tivo del sistema bancario na¬ 
zionale riferita all'estero è pari 
al 25 per cento (Rei. B.I.). I mer¬ 
cati di sbocco hanno riguarda¬ 
to principalmente l'Europa 
orientale. E allora Tintemazio- 
nalizzazione in uscita che il si¬ 
stema bancario, di pari passo 
al suo rafforzarsi in Italia, deve 
più efficacemente promuove¬ 
re. I dah prima riportati posso¬ 
no essere migliorati. È innanzi¬ 
tutto nell'interesse delle strate¬ 
gie, della redditività, dei com¬ 
plessivi equilibri delle stesse 
banche. Ed è poi neU'mteresse 
delTrmpresa che si affaccia nei 
mercah esteri e ha bisogno di 
apporti di conoscenza, di assi¬ 
stenza, di forme tecniche dei 
finanziamenh innovative, 
strettamente connesse alla 
funzione tradizionale di eroga¬ 
zione del credito. Non si può 
avere come «alfa» e «omega» 
il solo «hortus conclusus» del 
mercato nazionale e quotidia¬ 
namente immergersi nelle di¬ 
squisizioni sul «risrko» banca¬ 
rio: bash pensare, invece, al 
ruolo della Cina (dove già 
qualche banca italiana ha fat¬ 
to da battistrada) e dell'India. 
Un diverso rapporto ban¬ 
ca-impresa - prima ancora che 
pensare al superamento di al¬ 
cuni Umiti dovuti aUa «separa¬ 
tezza», per i quali sarebbe op¬ 
portuna una più approfondi¬ 
ta analisi (si ricordino Mattioli 
e il «catoblepismo») - richiede 
che innanzitutto ci si cimenti 
su questo riorientamento che 
la globalizzazione impone. 
Non è tanto o solo questione 
di finanziamenti quanto di so¬ 
stegno in senso lato soprattut¬ 
to m realtà economiche, fi¬ 
nanziarie, istituzionali ancora 
poco conosciute. L'autorevo¬ 
lezza e l'efficacia dell'attuale 
politica estera offrono un con¬ 
testo nel quale si può ancor 
più sviluppare la presenza este¬ 
ra degli intermediari creditizi, 
alcuni dei quali si stanno co¬ 
munque muovendo lungo 
questa Mnea. Diplomazia ban¬ 
caria? Sì se ha basi solide. 
Potrebbero essere uhli incon¬ 
tri triangolari (banche-rmpre- 
se-govemo) per scambi di co¬ 
noscenza su iniziative e linee 
strategiche generali, nel rispet¬ 
to delle autonome attribuzio¬ 
ni di ciascun soggetto. Una 
conferenza nazionale, prepa¬ 
rata con cura, potrebbe ancor 
meglio evidenziare il particola¬ 
re significato e le ricadute del 
tema della presenza della fi¬ 
nanza all'estero. 

Prima ancora che per la capaci¬ 
tà di «creare valore per gli azio¬ 
nisti», il sistema bancario va 
valutato per come concorre al¬ 
lo sviluppo economico del Pa¬ 
ese, tutelando, nella stabilità, 
il risparmio. 






















C’è un sito che risponde alla 
domanda più difficile del 

2006 
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